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DUE TRAGEDIE SUL MARE Davanti a Livorno il ferry-boat è stato inondato da tonnellate di petrolio in fiamme 
Nebbia, radar «saltato» o errore umano. Atroce dubbio: l'equipaggio guardava le partite in tv? 

L'inferno del «Moby Prince» 
A traghetto sperona una cisterna: 134 morti, un superstite 
Nel porto di Genova esplode una petroliera, altre 8 vittime 
Notte d'inferno nel porto di Livorno 11 traghetto 
«Moby Pnnce» sperona la petroliera Agtp Abruzzo II 
greggio in fiamme inonda la nave una trappola 
mortale per 72 passeggen e 62 membri dell'equi
paggio. Le cause- nebbia, radar in tilt o errore uma
no? Un dubbio atroce: molti membri dell'equipag
gio guardavano le partite in tv? Altra tragedia a Ge
nova, dove è saltata in ana una petroliera 8 morti 

DAL NOSTRO INVIATO 
«VLADIMIRO SCTTIMBLLI 

••LIVORNO Sotto 11 sole, 
mentre il vento di nord-est fa
ceva arrivare spruzzi di mare 
anche sulla banchina, dietro la 
diga foranea la gente di Livor
no ien. per tutta la giornata, e 
stata II. in silenzio, a guardare 
la carcassa nerastra del «Moby 
Prince» E stata una riflessione 
collettiva e con quella riflessio
ne ognuno si e posto sicura
mente, una serie di domande 
È possibile morire cosi? E pos
sibile «alle soglie del terzo mil
lennio», come dicono in molti 
con segreto compiacimento, 
che 74 passeggeri più 67 uomi 
ni di mare vengano spazzati 
via r1» una fiammata spavento
sa, mentre a bordo di un tra
ghetto vanno verso la Sarde
gna sereni e tranquilli7 Che ne 
« stato del nostri moderni e de
cantati gingilli elettronici che 
«ansili*», -1 «awmono» e 
•permettono di valutate»? Che 
ne « stato del radar? Il «Moby 
Prince» ne aveva addirittura 
tre. CI» ne * stalo degli Im
pianti automatici di spegni
mento? EI materiali •Ignifughi» 
a che cosa sono serviti? Il mini
stro della Marina mercantile 
Vìzzinl ha già parlato di •errore 
umano» 

Che vuol dire? Che U capita
no Ugo Chessa, una persona 
tranquilla e responsabile ha 
mollato il timone per seguire 
con la coda dell'occhio, in tv, 
la partita Barcellona-Juve? O 
che gli ufficiali in seconda non 
hanno svolto con diligenza I 
compili che sono loro asse
gnati, quando un traghetto 
esce dal porto e si avvia verso il 
mare aperto7 Non ci sono an
cora risposte e non potranno 
certo darle i giornali Forse è 
presto Ma comunque tocche
rà ai magistrati inquirenti alla 
Marina mercantile e alle com
missioni tecniche di inchiesta 
stabilire colpe e responsabili
tà. Ovviamente, se sarà davve
ro possibile arrivare ad una 
qualche verità 

Per tutto il giorno, ieri, si è 
anche parlato di «guasti mec
canici» di •imponderabilità», 
di «caso», di «destino» Ma tra la 
gente che per tutto il giorno ha 
seguito il lavoro dei vigili del 
fuoco intomo alla carcassa del 
traghetto, molti scuotevano la 
testa alle ipotesi dei guasti E 
allora la solita domanda sul 
perché della tragedia, di tanto 

dolore e di tanta angoscia, ri
mane come appesa per aria È 
possibile che chi si muova per 
lavoro o per una breve vacan
za e compia la banalissima 
scelta di viaggiale su un tra
ghetto o su un ae-eo. su un au
tobus, su un treno o su un 
tram corra il rischio, ogni vol
ta, di venire spazzato via come 
un fuscelletto o una lormica? 
La nostra «modernità» e la no
stra «presenza noll'oggi» sem
brano proprio non garantirci in 
niente E sempre troppo facile 
parlare di «destina terribile», di 
•errore umano» di «tragica fa
talità» E possibile che un mo
derno traghetto passeggeri 
possa davvero, in pochi istanti, 
trasformar»! in una trappola 
spaventosa per tonta gente? E 
a due passi da una città come 
Livorno che sul mtrtWAdal ma
re ha sempre tratto di che vive
re. Da una citta con vigili del 
fuoco bene organizzati, con 
un cantiere navale, con infra
strutture collaudate da anni di 
rapporti con il «vecchio» e ben 
conosciuto Tirreno, con mezzi 
di soccorso di ogni genere e 
con capacita organizzative no
tissime Quello che è successo 
appare semplicemente pazze
sco, inaccettabile incredibile 

Ma era stato davvero stato 
fatto tutto perche quel traghet
to e la gente che jtava a bordo 
in piena e totale liducia arri
vassero tranquilli là dove dove
vano arrivare' E il «Moby Prin
ce» era sul serio una nave affi
dabile7 

Q sono controlli e controllo
ri, ci sono gli addetti ai radar 
all'uscita e all'entrata in porto 
Hanno tutti fatto quello che 
dovevano fare' Lo hanno fatto 
con I impegno e la capacita 
necessarie? Ce lo dovranno di
re e lo dovranno spiegare al 
paese ai parenti delle vittime e 
alla citta di Livorno 

Il capitano e ('li ufficiali di 
rotta si sono distratti guardan
do la partita come già dice 
qualcuno? Loro hanno pagato 
con la vita, ma se fosse cosi, a 
chi si trova al lavoro in posti 
delicati si proibisca anche la 
possibilità di unii distrazione 
collettiva 

È chiedere troppo? È possi 
bile che. nel 1991. non si possa 
garantire neanche una parten
za e un arrivo sicun da Livorno 
a Olbia? 
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Il traghetto della Navarma Hnes «Moby Prince» In fiamme dopo la colli
sione. In alto, Alessio Bertrand I unico superstite ALIA PAQMM 3 , 4 , • • 6 

Andreotti resta, ma i cinque rinviano alla prossima legislatura le modifiche alla Costituzione 
Oggi la lista dei rninistri. Occhetto: «Subito in Parlamento le questioni istituzionali» 

Il governo c'è, le riforme no 
Giulio Andreotti ha sciolto la riserva e si avvia a for
mare il suo settimo governo II via l'ha dato un nuo
vo vertice di maggioranza in cui si è deciso, di fronte 
ai contrasti insanabili sulle procedure per avviare le 
riforme, di eliminare dall'accordo tutta la comples
sa materia istituzionale. Su questo terreno tutto è 
rinviato alla prossima legislatura. Quello che nasce 
sarà, con ogni probabilità, un governo elettorale. 

PASGUALI CASCILLA BRUNO MISERENOINO 

•sì ROMA. La «fase costi
tuente» salta Di riforme isti
tuzionali non si paria più e 
tutto, su questa materia, vie
ne nnviato alla prossima legi
slatura Il settimo governo 
Andreotti nasce al ribasso e 
sarà, molto probabilmente, 
un governo elettorale II via li
bera al presidente incaricato, 
che ha sciolto la riserva e 
presenterà la lista dei ministri 
oggi stesso al presidente Cos-

siga è venuto da un secondo 
vertice di maggioranza ieri 
sera, dopo quello di merco
ledì in cui si era sfiorata la cri
si Una mattinata di fitti con
tatti politici ha fatto trovare la 
soluzione In realtà si è sem
plicemente deciso di glissare 
sull'aspetto più qualificante 
che doveva essere al centro 
del programma di governo, 
ossia l'avvio e la preparazio
ne di una fase costituente 
Sulla revisione dell'articolo 

138 della Costituzione, che 
disciplina le procedure per le 
revisioni costituzionali non si 
è raggiunto alcun accordo e 
la De ha confermato il suo no 
alle richieste socialiste di re
ferendum orientativi o pre
positivi sul presidenzialismo 
Il Psi. tuttavia, ha deciso di fa
re retromarcia e di non crea
re ostacoli alla formazione 
del governo All'ingresso a 
palazzo Chigi Craxi ha fatto il 
segno di una x, lasciando ca
pire che il risultato sarebbe 
stato alla fine un pareggio In 
realtà il bilancio della crisi, 
sembra piuttosto magro per i 
socialisti 

ALUPAQINB7«>8 

A causa di uno sciopero na
zionale dei lavoratori poli
grafici nel quadro della ver
tenza per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro 

rUhità 
non esce domani, tornerà 
in edicola domenica 

Tirando a campare 
BNZOROOQI 

I n fondo non c'è nulla di nuovo sotto il sole Che l'ennesi
ma incarnazione del pentapartito non recasse in dote 
una piattaforma univoca in fatto di grandi riforme e relati

ve procedure era scritto nelle stelle, cioè nella logica costituti
va di questo tipo di assemblaggio di forze politiche E tuttavia 
lo scandalo c'è ed è proprio nel fatto che il pentapartito non 
sappia essere altro da sé stesso, anche dopo che la crisi ga
loppante del sistema politico e di tanta parte dell'impianto 
istituzionale era stata conciata, invocata dagli stessi partner 
come ragione prima della crisi di governo, e dopo che questa 
tematica era stata drammatizzata davanti al Paese da inusuali 
interventi del capo dello Stato, per non mettere nel conto la 
critica dell'opposizione e - come si è visto l'altro ien - del 
mondo imprenditonale E infatti un qualche tentativo è stato 
fatto (o si è mostrato di voler fare) per rompere ia piatta con
tinuità di un indinzzo di governo galleggiante sulla crisi del si
stema Ma ciò si è semplicemente tradotto nella più clamoro
sa dimostrazione che il pentapartito 6 in sé incompatibile con 
qualsivoglia progetto riformatore e tutto viene consegnato al
la prossima legislatura 

A PAGINA 2 

«Così mi sono salvato» 
Ecco il racconto 
dell'unico sopravvissuto 
PIERO 8ENASSAI A PAQINA * 

A ministro Vizzini è sicuro: 
«Le macchine non c'entrano» 
Aperte due inchieste 

A PAGINA 4 

Allarme ecologico a Genova 
Tonnellate di greggio 
minacciano le coste 
ROSSELLA MICHIENZI A PAGINA 0 

«Pochi infermieri? 
40.000 di noi 
sono imboscati» 
Quarantamila infermieri «imboscati» negli uffici am
ministrativi delle Usi o in servizi dove non c'è affatto^ 
bisogno di loro Neil Italia dove i reparti chiudono 
perchè non c'è personale, i ncoverati lamentano 
scarsa assistenza e chi resta in corsia sopporta turni 
massacranti, gli sconcertanti dati dell'inchiesta con
dotta dalla Federazione degli infermieri Disorganiz
zazione ma anche l'uso clientelare del personale 

CINZIA ROMANO 
• • ROMA. Un infermiere su 
cinque non la il suo mestiere 
Lavora nella Usi ma non per 
assistere i ricoverati in corsia o 
i cittadini che si recano nei po
liambulatori e day hospital 
Neil Italia dove mancano 
20mila infermieri circa 38rmla 
sono «imboscati» 3 300 affolla
no gli uffici amministrativi, gli 
economati e le biblioteche 
ospedaliere 34 600 lavorano 
in strutture dove non si capisce 
bene cosa fanno e a cosa ser 

vono La colpa7 Disorganizza
zione pressappochismo ge
stionale ed anche la logica 
spartitona partitica che non di
sdegna I uso clientelare del 
personale infermieristico A ri
bellarsi contro questo spreco 
di morse umane sono stati 
propno gli infermicn, attraver
so la loro Federazione dei col
legi rendondo noti i dati della 
ncerca che dimostra che «I e-
mergenza infermien» non è un 
problema di numeri ma di cat
tiva organizzazione dei servizi 

A PAGINA 10 

Ieri Baker è volato a Damasco per convincere Assad 

Semaforo verde di Mubarak 
alla conferenza regionale 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i II segretario di Stato ame
ricano Baker I ha spuntata con 
Mubarak ma ha trovato in As
sad un osso più duro Modifi
cando infatti, almeno formal
mente, le posizioni della vigi
lia, i dirigenti egiziani hanno 
definito «molto interessante» 
I idea di una conferenza regio
nale arabo-israeliana e si sono 
detti «aperti a tutte le proposte» 
Idonee a favorire una soluzio
ne di pace Disponibilità è sta
ta espressa, sia pure con qual
che distinguo, anche dal sau
dita principe Saud al Feisal 
Sembra di capire che II Cairo e 
Riyad abbiano ritenuto di non 

poter chiudere la porta all'ini
ziativa americana, pensando 
magari che sari n ogni caso 
I intransigenza di Shamir a far 
naufragare il progetto Per As
sad (con cui Baker ha avuto 
ieri due colloqui) il discorso è 
diverso oltre a preoccuparsi 
della «immagine» del suo regi
me il presidente sinano ha an
che il problema di recuperare 
le alture del Golan (che Israele 
ha già annesso) e non pud 
dunque indebolir*, la sua posi
zione con «concezioni» a sca
tola chiusa. E ciò spiega per
chè Baker parli di «progressi» 
ma si dimostn ancora estrema
mente cauto 

A PAGINA 13 James Baker 

La «ritirata» del papismo di sinistra 
• i Dunque, il papismo è 
già finito7 Dopo 1 innamora
mento di qualche spezzone 
della sinistra per Karol Wojty
la - si noti, non per la Chiesa 
ma per il Papa - ecco riemer
gere le cntiche, le ripulse e le 
condanne quando la Chiesa 
toma a parlare a tutto cam
po quando ripete la condan
na all'aborto, o denuncia gli 
istinti di morte della società 
moderna, la emarginazione 
dei deboli e via di seguito Di 
fronte a tutto ciò il papismo 
di sinistra e sembrato ntrarsi 
e subito consumarsi come 
accade agli innamorati delu
si (e ingenui) che scoprono 
I oggetto del loroamore mol
to diverso dalle proprie idea
lizzazioni 

Se cosi è veramente, più 
d uno si sentirà soddisfatto e 
qualche situazione imbaraz
zante potrà risolversi Chi sin 
dall'inizio colse la profonda 
strumentalità della adesione 
ad alcune posizioni del Pon

tefice sulla guerra del Golfo 
potrà sperare che ciascuno 
tomi a fare onestamente la 
sua parte il Papa e la Chiesa 
t partiti i laici 

Anche il dissenso cattoli
co, i movimenti femministi i 
laicisti e gli anticoncordatari 
tireranno un sospiro di sollie
vo Chi era preoccupato di 
dover abbassare le propne 
bandiere in ossequio al Papa 
di Roma, potrà nprendere la 
propria funzione Di cntica 
verso 1 istituzione religiosa 
gerarchica e autontana Di 
contestazione dell'intrinseco 
maschilismo ecclesiastico 
Di impegno per la abrogazio
ne del Concordato e delle In
tese, e dei loro pnvilegi, in 
Italia e in Europa 

Lo stesso Giovanni Poalo 
Il che significativamente non 
ha mai espresso gratitudine 
per il papismo di sinistra, si 
sentirà liberato di un peso 
ciò che giova ad un Papa e 
un consenso convinto e coe
rente, nella coscienza e negli 

CARLO CARDIA 

atti non brevi e interessate 
fiammate di consensi 

Ma allora, superato 1 inna
moramento per il Papa, vera
mente tutto sarà come pnma 
e ogni cosa tornerà (per cosi 
dire) al suo posto' lo non lo 
credo E non lo credo perché 
il papismo di sinistra del 
1991 non è stato un inciden
te dovuto solo ad ingenuità 
od opportunismo né, quin
di, una parentesi più o meno 
già chiusa È stato il frutto di 
una autentica caduta e fran
tumazione della tradizione 
laica che in Italia, si collega
va idealmente al pensiero 
marxista e gramsciano 

Di questa caduta e disper
sione non ci si è ancora resi 
conto e non si è preso atto 
Pur con i suoi limiti la cultura 
laica di sinistra aveva elabo
rato una propna concezione 
dello Stato e dei rapporti di 

Questo con la Chiesa si fon
ava su un orizzonte di valon 

etici collettivi e individuali 
aveva punti di nfenmento 
ideali e culturali ben visibili e 
non disprezzabili Anche 
perciò, aveva prodotto stona 
e politica per oltre mezzo se
colo onentando coscienze e 
gruppi sociali 

Oggi tutto ciò non esiste 
più e non è stato sostituito da 
nient altro Sta qui la ragione 
di alcune oscillazioni e sban
damenti ideali della cui enor
mità neanche i protagonisti 
si sono accorti Chi sembrava 
schierato a lottare contro 
ogni più piccolo privilegio 
temporale della Chiesa ha fi
nito con I auspicare per il Pa
pa il ruolo di reggitore del 
mondo sopra 1 Onu. gli Usa, 
1 Urss I Europa e il mondo 
arabo ruolo che avrebbe fat
to paura anche a Bonifacio 
Vili Non credenti si sono 
spinti a reclamare una nuova 
evangelizzazione dell Euro
pa con I attenuante che for

se (lo dico con rispetto) non 
sanno cosa sia I evangelizza
zione Infine, le distinzioni tra 
Chiesa e Stato etica e politi 
ca magistero e scelte indivi 
duali sono cadute d un tratto 
propno tra i laici E nessuno 
si è accorto che il pacifismo 
non ha diviso come forse era 
naturale, I area cattolica ma 
la sinistra e quanti si sono 
trovati orfani di saldi pnncipi 

Per questa ragione anche 
le reazioni al gndo d allarme 
ecclesiastico sugli istinti di 
morte della società sono sta 
te sbagliate Non si è capito 
che il vero e costante pro
blema che tutti abbiamo di 
fronte é il rapporto difficile e 
conflittuale tra Chiesa e mo
dernità tra fede e sviluppo 
dell uomo È un problema 
ineludibile, e che richiede 
però una giusta e feconda 
tensione tra culture religiose 
e culture laiche La Chiesa 
cattolica ha il volto conciliare 
di oggi anche in virtù di una 
tradizione laica forte che non 

ha abdicato ii suoi principi 
E la laicità moderna ha perso 
alcuni vizi laicisti e positivisti 
anche in virtù di una presa 
cattolica e religiosa che non 
ha mai dimesso il proprio 
ruolo etico e profetico 

Allora il gndo di allarme 
sull individualismo che va 
conquistando il cuore e le 
coscienze dei moderni non 
va demonizzato In quel gri
do ci sono cose vecchie val
ga per tutte, 1 ostilità immoti-
vata e di pnncip'o della Chie
sa alla contraccezione Ma 
e è anche molto di vero e di 
profondo basta guardarsi at
torno per capire che egoi
smo e disprezzo per gli altn il 
cardinale Ratzinger non se b 
è davvero inventati Occorre 
quindi discuterne distingue
re valutare razionalmente 
ciò che ogni cultura ha da 
pro^rTe altre Occorre, in
somma tonare ad essere ve
ramente laici se non è trop
po tardi 
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Tirando a campare 

i 
ENZO ROQQI 

n fondo non c'è nulla di nuove sotto il sole. 
Che l'ennesima incarnazione del pentapartito 
non recasse in dote una piattaforma univoca 
in fatto di grandi riforme e relative procedure 
era scritto nelle stelle, cioè nella logica costi
tutiva di questo tipo di assemblaggio di forze 

politiche. E tuttavia lo scandalo c'è: ed è proprio nel 
fatto che il pentapartito non sappia essere altro da 
sé stesso, anche dopo che la crisi galoppante del si
stema politico e di tanta parte dell'impianto istitu
zionale era stata conciata, invocala dagli stessi part
ner come ragione prima della crisi di govemo; e do
poché questa tematica era stata drammatizzata da
vanti a! Paese da inusuali interventi del capo dello 
Stato, per non mettere nel conto la critica dell'op
posizione e - come si è visto l'altro ieri - del mondo 
imprenditoriale. E infatti un qualche tentativo è sta
to (atto (o si è mostrato di voler fare) per rompere 
la piatta continuità di un indirizzo di govemo gal
leggiante sulla crisi de! sistema. Ma ciò si è sempli
cemente tradotto nella più clamorosa dimostrazio
ne che il pentapartito è in sé incompatibile con 
qualsivoglia progetto riformatore e tutto viene con
segnato alla prossima legislatura. 

Naturalmente un effetto significativo questo esito 
ce l'ha, ed è che si è evitato (ma per quanto?) il ri
corso a elezioni anticipate. All'ori. La Malfa questa 
circostanza appare più che sufficiente per esprime
re piena soddisfazione, anzi per esaltare la «grande 
novità», rispetto al ventennio passato, di una legisla
tura che dura quanto previsto dalla Costituzione. 
Ma vogliamo credere che egli si interrogherà su tut
to ciò che di drammatico e di torbido questa «vitto
ria» si tira dietro. È drammatico che la continuità di 
un govemo sia legata al congelamento del più gros
so e grave dei problemi. È torbido che il patto di go
vemo faccia finta di affidare ad un più ampio con
fronto politico-parlamentare la materia controversa 
delle riforme ma impedisca che esso possa avere 
inizio perché ciò metterebbe comunque fine alla 
coalizione. In tal modo quel che si profila è l'ingan
no di un falso confronto sulle riforme a cui s'impo
ne Il vincolo della inconcludenza. Ma c'è di mezzo 
una cosa che sfugge al potere di manovra dei con
traenti: ed è il fatto che, comunque, il tema della ri
forma si è imposto; e sia la De col suo conservatori
smo, sia il Psi con la sua pretesa minoritaria dovran
no rispondere dell'esito paralizzante del loro com
promesso. 

ève far riflettere il fatto che, questa volta, la di
sputa nel pentapartito ha investito (attraverso 
le contrapposte ipotesi di modifica dell'arti
colo 138) la questione costituzionale più gra
ve: la forma di govemo della Repubblica. Tra
mite l'una e l'altra delle ipotesi procedurali 

per la revisione costituzionale si è evidenziato il 
contrasto tra una concezione che pone al centro 
del sistema il Parlamento e un'altra che indulge a 
pratiche plebiscitarie. In qualche modo, dunque, il 
contrasto di metodo ha già espresso la contrapposi
zione dei contenuti. Ma per la verità noi non ne co
nosciamo i termini esatti perchè la disputa si è svol
ta nel chiuso di un vertice e per di più circondata da 
una ingannevole indeterminatezza dei linguaggi 
pubblici. Per esempio, quale preciso tipo di referen
dum, in materia di riforme costituzionali, propone il 
Psi? Si è cominciato col parlare di referendum pro
positivo (che equivale a spostare il potere legislati
vo, anzi costituente attivo sul corpo elettorale e, 
dunque, a determinare un organico depotenzia
mento del Parlamento), poi si è giunti a parlare di 
referendum orientativo che, secondo logica, do
vrebbe far salvo il potere deliberante del Parlamen
to ma senza precisare se l'orientamento degli elet
tori debba essere inteso come vincolante per il legi
slatore. Non è possibile affrontare in questo modo 
questioni decisive del sistema democratico. Occor
re rigore, altrimenti si continuerà a regalare pretesti 
alla De perchè nulla cambi. 

In ogni caso l'accordo per rinviare, stipulato ieri 
tra i cinque, ha offerto la prova provata che c'è un 
necessario rapporto tra il quadro governativo e un 
processo costituente; la prova, cioè, che occorre un 
quadro di garanzia politico. E che questo quadro di 
garanzia non può essere offerto dal pentapartito, E 
tuttavia è impensabile che Parlamento e forze rifor
matrici si pieghino passivamente alla logica del rin
vio. Intanto vi sono argomenti di rilievo istituzionale 
che già sono all'ordine del giorno e che lo stesso 
programma governativo contempla come maturi. 
Su di essi si deve lavorare da subito. E deve andare 
avanti, comunque, la ricerca, la definizione di stru
menti parlamentari di ricognizione e di elaborazio
ne: e ancor più deve andare avanti il confronto a 
tutto campo sui contenuti e i (ini della più vasta ri
forma da affidare alla futura fase costituente. 

Replica alle accuse degli ex due dirigenti della Rizzoli 
«Si tratta di pure invenzioni. In realtà in quel periodo era in atto un attacco contro il Pei» 

Io, Tassan-Din, Rizzoli, Calvi 
e il «Corriere della Sera» 

M Nelle settimane scorse 
l'ex amministratore del Corrie
re Bruno Tassan Din, nel tenta
tivo di spiegare al Tribunale di 
Milano le ragioni per cui era 
venuto a trovarsi in possesso di 
una cospicua quota del pac
chetto azionario della grande 
azienda editoriale, equivalente 
a varie decine di miliardi, ha 
fatto intendere che si era tratta
to di un munifico gesto di rico
noscenza del presidente del 
Banco Ambrosiano per essersi 
prodigato lo stesso Tassan Din 
quale fantomatico ambascia
tore fra la banca e la direzione 
del Pei sull'affare Corriere. Il 
dott Calvi - ha detto pressap
poco l'ex direttore della Rizzoli 
- aveva preso per sé il compito 
di ottenere l'assenso dei socia
listi e e dei democristiani all'in
gresso dell'Ambrosiano ' nel
l'impresa editoriale; e aveva in
vece incaricato lo slesso Tas
san Din di convincere I comu
nisti della bontà dell'operazio
ne. Essendo riuscito a ottenere 
questo risultato, il manager 
della casa editrice (sempre se
condo la sua versione) avreb
be appunto ottenuto dall'Airi-

' brosiano un pioggia di miliar
di. 

Qualche giorno dopo, in 
una intervista a «Tg 2 - Pegaso», 
è stato Angelo Rizzoli a spara
re la sua •rivelazione». Essen
dogli stato chiesto perchémai 
avesse sopportato cosi a lungo 
L» presenza di Tassan Din nella 
sua azienda, pur accusandolo 
di innumerevoli misfatti, l'edi
tore è arrivato a sostenere che 
in effetti, nel settembre 1981, 
egli aveva maturato l'intenzio
ne di licenziare II proprio diret
tore generale e aveva convinto 
il presidente dell'Ambrosiano 
della necessità dell'operazio
ne. Ma prima di rendere ope
rativo il licenziamento Rizzoli 
stesso aveva pensato bene di 
informarmi delle sue intenzio
ni, poiché all'epoca ero re
sponsabile del dipartimento 
stampa e propaganda del Pei. 
Stando alle tardive •rivelazioni» 
di Tassan Din e Rizzoli, sem
brerebbe che l'uomo più im
portante d'Italia in quel perio
do (osai io. Sarebberobastatl 
un mio assenso, una mia tele
fonata, per cambiare le sorti 
del più grande gruppo edito
riale e della più grande banca 
privata, a decidere del licen
ziamento o meno di un poten
te direttore generale e cosi via. 
Che dire? Peccato che non mi 
sia accorto in tempo di posse
dere una tale bacchetta magi
ca... Sempre secondo Rizzoli 
io avrei espresso consenso alla 
decisione, ma subito dopo mi 
sarei affrettato a Informare 
Tassan Din. Questi, a sua volta, 
si sarebbe rivolto a Calvi che, 
cambiando improvvisamente 
opinione, avrebbe costretto 
l'editore a bloccare l'operazio
ne. 

Si tratta, ovviamente, di in
venzioni allo stato puro. Tanto 
per cominciare, per quale ra
gione un uomo come CaM, 

che di affari sicuramente se ne 
intendeva, avrebbe dovuto 
buttare al vento decine di mi
liardi per compensare il pre
sunto intermediario Tassan 
Din, dal momento che non 
aveva alcun bisogno del con
senso del Pei e che, in ogni ca
so, quel consenso non l'ha mai 
ottenuto? 1 comunisti erano al
l'opposizione, e non dispone
vano di strumenti per interve
nire in modo risolutivo nella vi
cenda. Nello stesso tempo, è 
bene ricordarlo, proprio a pro
posito della vicenda del Cor
riere it Pei ribadì con molta for
za la propria posizione contra
ria al controllo delle banche 
sui mezzi d'informazione. Fa
cemmo presente questa nostra 
posizione ai dirigenti dello 
stesso Ambrosiano e sollevam
mo la questione anche nei 
confronti del govemo e della 
Banca d'Italia. Basta leggere le 
numerose interrogazioni e in
terpellanze presentate dai 
gruppi comunisti in Parlamen
to nel maggio 1981, appena 
scoppiato lo scandalo. In una 
interpellanza del 20 maggio, 
ad esempio, il Pei Interroga il 
governo sui motivi per cui 
l'Ambrosiano «fu autorizzato 
in deroga ai principi della leg
ge bancaria ad acquistare e a 
possedere una partecipazione 
di controllo» nell'azienda edi
toriale, e chiede con fermezza 
«la revoca della autorizzazio
ne». Ma di quale consenso co
munista si sta parlando? 

Per quanto riguarda poi la 
sortita televisiva di Angelo Riz
zoli, siamo addirittura nella 
fantapolitica. Ma davvero qual
cuno con un po' di sale In zuc
ca può credere che il proprie
tario del più grande gruppo 
editoriale italiano sentisse il bi
sogno di chiedere a me (o se 
si vuole al Pei) il permesso di 
licenziare il proprio direttore 
generale? Dai suo stesso rac
conto, del resto, si evince che 

< non del mio permesso aveva 
, bisogno, ma di quello del pre-
sldente dell'Ambrosiano. Che 

' a questo fanfaluche faccia'An
ta di credere anche una vec
chia volpe del giornalismo co
me Antonio Chirelli, è solo un 
brutto segno della faziosità 

ADALBERTO MINUCCI 

che regna in certi settori politi
ci. Non sono in grado di indivi
duare tutte le ragioni per cui i 
due ex dirigenti della Rizzoli 
sono interessati a coinvolgere 
il Pei nelle vicende di quel pe
riodo. Posso pensare che essi 
abbi-no bisogno di mostrare 
ai giudici di essere stati sotto
posti a contrastanti pressioni, 
o di vantare rapporti con noi 
come prova di autonomia ri
spetto a condizionamenti assai 
più scabrosi. Ma non esclude
rei che in qualche caso vi sia 
stato l'input di qualche sugge
ritore autorevole. 

In una delle recenti trasmis
sioni televisive, c'è chi ha so
stenuto che tutti i partiti, com
preso il Pel, aiutarono il Grup
po Rizzoli varando la legge sul
l'editoria, detta «l'Ammazza-
debiti» e che proprio per far 
passare la legge, io «scesi in 
campo» nel 1978-79. 

In realtà k> non scesi in cam
po per niente, perché allora 
non ero parlamentare e non 
mi occupavo di questo settore 
di lavoro. Più tardi, nella fase 
conclusiva dell'iter di quella 
legge, sostenni anch'io la vali
dità della riforma dell'editoria 
e in particolare le proposte del 
Pei. E lo sostenni anche, come 
era mio dovere, In numerosi 

'. incontri con editori, direttori di 
giornali, giornalisti, sindacali
sti, eie. La legge, infatti, rientra
va nella stessa logica di inter
vento pubblico che ha caratte
rizzato tutti I provvedimenti le
gislativi per le ristrutturazioni 
industriali. Al centro c'era una 
questione cruciale: il risana
mento attraverso finanziamen
ti pubblici del deficit di bilan
cio di numerose aziende editri
ci, gravemente indebitate sia 
per il ritardo nella innovazione 
tecnologica (e le conseguenti 
difficoltà di collocazione del 
personale), sia per il latto che 
il prezzo dei giornali non era 
stabilito dal mercato ma Impo
sto dal govemo. Noi eravamo 

, favorevoli a questa linea d i ri- -
sanamento, perché i debiti 
non rischiavano solo di solfo-, 
care i giornale della sinistra di
scriminati dalla pubblicità, ma 
anche di costituire una minac
cia per la libertà di stampa in 
generale, in quanto favorivano 

l'assalto di gruppi di potere ai 
giornali in difficoltà.Per ciò che 
riguarda in particolare il grup
po del Corriere, la proposta le
gislativa dei comunisti poneva 
condizioni tutt'altro che univo
che. Fummo noi, infatti, a chie
dere e ottenere che la legge 
contenesse una norma anti
trust, la quale prescriveva che 
nessun gruppo potesse supe
rare il venti percento della tira
tura nazionale dei quotidiani. 
La sola azienda a superare 
questo limile era allora la Riz
zoli-Corriere, che fu costretta 
infatti, dopo molte proteste e 
pressioni per modificare que
sta norma, a cedere tre testate 
di quotidiani per rientrare nel 
limite previsto. Un secondo 
aspetto era costituito appunto 
dal finanziamento pubblico. Il 
Corriere, come è nolo, era al 
centro di grandi manovre di 
polenlati politici ed economi
ci, che riguardavano sia la li
nea politica sia l'assetto pro
prietario. Consentendo il risa
namento dei debili secondo 
criteri oggettivi, ci proponeva
mo di consolidare una editoria 
professionale, mettendola al 
riparo da interferenze e prepo
tenze esteme. Ma la nostra 
idea di promuovere una «edi
toria pura» si rivelò, debbo am
metterlo, una illusione. Anche 
perché la legge, boicottata da 
varie parti, arrivò troppo tardi 
ed ebbe una Incidenza limita
ta. 

Quando parlo di manovre 
attorno alla proprietà del Cor
riere, devo dire francamente 
che nessuno di noi sapeva e 
sospettava niente della P2, Lo 
scandalo scopplerà più tardi, e 
da quel momento tutti I nostri 
atteggiamenti furono finalizza
ti alla lotta contro I poteri oc
culti. Durante le discussioni 
sulla legge dell'editoria, inve
ce, ciò che emergeva era un 
interesse di gruppi di potere 

, politici, sia socialisti che de
mocristiani, a mettere le mani 
sul quotidiano milanese; e a' 
questi iruppl.pensayarao fos-

i «ero collegati ambienti econo
mici, industriali o bancari. 
Quanto al collegamento tra 
queste manovre e la P2. lascio 
al lettore il facile compito di 
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farsi un'idea. Ma quello che 
non va dimenticalo è che, mol
lo più lardi, ci fu anche una 
campagna contro i comunisti, 
tesa a far credere una qualche 
loro compromissione nella vi
cenda P2-Corriere. Lo scanda
lo P2 scoppiò nel maggio 
1981. La campagna contro di 
noi fu lanciata invece - etpour 
cause - nei mesi elettorali per 
le «politiche» de! 1S83. Fra i 
motivi della campagna ci fu 
senz'altro l'imtazione dei già 
menzionati gruppi di potere 
per la scelta di Alberto Cavalla
ri a direttore del Corriere della 
Sera, voluta a grande maggio-

• ranza dall'assemblea dei re
dattori dopo aver bocciato al
tre candidature proposte dal
l'editore. Cavallari fu scelto 
dalla redazione non solo co
me giornalista di gran presti
gio, ma anche per le prove di 
indipendenza che aveva sem
pre fornito, e dunque come 
una garanzia contro le interfe
renze esteme. Ma anche quel
la scelta dei giornalisti del Cor
riere fu fatta passare per un 
•compiono» del Pei, e il comi
tato di redazione (u sottoposto 
in seguito alle più vergognose 
insinuazioni. Qualcuno arrivò 
a suggerire persino che l'assas
sinio di Tobagi sarebbe stato 
istigato dai rappresentanti del
la redazione «ribelle». Ma per 
capire appieno l'animus della 
campagna anticomunista, bi
sogna considerare che gli altri 
partiti, e in particolare i sociali
sti, guardavano con particola
re preoccupazione alla pro
spettiva di andare al giudizio 
degli elettori con la grave mac
chia di avere numerosi loro di
rigenti autorevoli nella lista 
della P2, mentre I comunisti 
non solo erano del tutto estra
nei a quell'elenco, ma veniva
no indicati dai vari Celli come 
il vero bersaglio della loggia 
segreta, la (orza politica a cui 
bisognava impedire a tutti i co
sti l'accesso al govemo. C'è chi 
finge di Ignorare questo picco
lo particolare dell'anUcomuni-

S smo costitutivo della P2, e di 
• credere che la loggia occulta 

(osse un prodotto di tutti i par
titi. Si arrivò a sostenere la lesi 
seguente: durante il periodo 
della «solidarietà nazionale», 
Berlinguer avrebbe incaricato 
alcuni collaboratori di favorire 
la penetrazione di elementi pi-
duisti nelle forze armate e nel 
mass-media. A me, come re
sponsabile di stampa e propa
ganda, sarebbe toccato il com
pito di secondare la «resistibile 
ascesa» di Tassan Din al Cor
riere della Sera: Ma ai tempi 
della «solidarietà democrati
ca», e della nomina di Tassan 
Din a direttore della Rizzoli, io 
non ero affatto responsabile di 
slampa e propaganda, risiede
vo a Torino e il nome di Tas
san Din non lo conoscevo nep
pure. Quando assunsi quella 
reponsabilità, la dirigenza pi
duista del Corriere aveva già 
cominciato la sua irresistibile 
discesa. 

I nuovi terroristi 
prendiamoli sul serio 

e studiamoli bene 

GIAN CARLO CASELLI 

T ornano ad af
facciarsi prati
che e strategie 
che poggiano 

• • • « > • • _ sull'effetto 
eversivo conse

guente all'impiego della 
violenza politica in qual
che sua forma (l'attentato 
contro la redazione dell'/!-
vanti!; le minacce rivolte 
ad alcuni giornalisti di Re
pubblica, l'ordigno collo
cato nel Palazzaccio di Ro
ma) . Per fortuna si tratta di 
pochi episodi, dalle limita
te conseguenze. E tuttavia 
inquietanti. 

Innanzitutto perché la 
violenza in atto (per quan
to circoscritta) contiene 
sempre l'evocazione di 
una violenza possibile as
sai più estesa. La fiducia 
che basti imboccare la 
strada della violenza, tur
bando la supposta quiete 
del sistema, per mettere ir
reversibilmente in moto un 
meccanismo rivoluziona
rio è dura a morire: sebbe
ne sia sotto gli occhi di tutti 
(e costituisca concreta 
esperienza italiana di que
sti ultimi anni) che è pura 
astrazione pensare al ter
rorismo come ad una for
ma di lotta capace anche -
al di là di alcuni «successi» 
parziali - di conseguire gli 
obiettivi finali proclamati. 

In secondo luogo per
ché non è mai consentito 
trascurare l'ipotesi che 
possano esservi forze (ma
gari nascoste all'interno di 
apparati insospettabili) di
sposte a giocare anche su 
tavoli che prevedano un 
qualche ruolo per l'uso po
litico della violenza, alio 
scopo di condizionare gli 
orientamenti e le scelte 
politiche in corso, in (un
zione destabilizzante o sta
bilizzante. 

Più che generiche consi
derazioni, peraltro, le cro
nache dei fatti di questi 
giorni non consentono di 
formulare. Col rischio, ol
tretutto, di analisi affrettate 
o di valutazioni semplici
stiche o di generalizzazio
ni indebite. Certo, lo sce
nario di oggi è radicalmen
te diverso.da quello degli 
anni Settanta. Una riattiva
zione - in Italia - della lot
ta armata su vasta scala. 
con ricorso ad azioni ille
gali di intensità e frequen
za tali da indurre il mini
stro degli Interni (come 
avveniva appunto negli an
ni Settanta) a calcolarne 
addirittura la frequenza 
oraria, è assolutamente 
impensabile. Ma anche l'a
zione di gruppi sparuti, per 
fini contingenti e strumen
tali (cosi la diagnosi della 
situazione attuale nelle pa
role del ministro Scotti), 
non può essere sottovalu
tata. Oltre <il danno mate
riale e diretto, le azioni ter
roristiche, o comunque 
ispirate alla pratica della 
violenza e della intimida
zione, hanno sempre uno 
scopo simbolico, di propa
ganda e di comunicazione 
(ne è segnale preciso, 
quanto ai fatti di questi 
giorni, il ritrovamento nei 
pressi di una fabbrica ro
mana di una settantina di 
copie del documento di ri
vendicazione dell'attenta
to a\\'Avanti!, firmato dai 

«Nuclei di guerriglia comu
nista»). Al di là dello spes
sore e della consistenza 
minacciosa delle singole 
imprese criminosa già rea
lizzate, è l'effettiva poten
zialità espansiva del mes
saggio politico che va ben 
considerata, e studiata con 
attenzione Cercare di ca
pire, con la massima ur
genza, chi sono i «nuovi» 
terroristi, da dove vengono 
e a quali ambienti cercano 
di rivolgersi per fare opera 
di aggancio e conquista, è 
di estrema importanza: per 
prevenire ogni allarga
mento del fenomeno e 
contrastarlo validamente 
sul nascere (non solo sul 
piano repressivo, ma an
che su quello delle idee, 
cercando di iniettare anti
doti adeguati nei settori 
che maggiormente potreb
bero risultare sensibili alla 
«propaganda armata»). 

Q
uanto poi alla 
riserva che è 
sempre oppor
tuno mantene-

• _ _ re su chi possa 
essere «dietro» 

le manifestazioni criminali 
di violenza politica, essa si 
giustifica con la considera
zione che nel nostro paese 
(a forza di stragi endemi
camente impunite, omissis 
seminati a valanga, intrec
ci fra pezzi di apparati sta
tuali, poten occulti e tra
me) il sospetto verso pos
sibili manipolazioni 6 qua
si d'obbligo. Bisogna però 
evitare l'errore di cercare 
d i spiegare l'insorgenza di 
un fenomeno terroristico 
attribuendolo tout court al
la manipolazione di qual
che agente italiano o stra
niero. In questo modo, più 
che capire (cosi da poter 
individuare gli schemi più 
efficaci di intervento) si ri
schia di accontentarsi di 
una comoda esorclzzazio-
ne, mentre un fenomeno 
terroristico che sia ancora 
agli inizi (e perciò ancora 
sostanzialmente scono
sciuto) va perciò stesso 
considerato nella sua 
complessità, senza accon
tentarsi di letture aprioristi
che a senso unico. 

Infine, se l'esperienza 
maturata durante gli anni 
Settanta può valere qual
cosa con riferimento ai fat
ti di oggi (ancora, si ribadi
sce, troppo nebulosi per 
poterne dare una qualche 
precisa definizione) un al
tro errore da evitare è quel
lo di liquidare t terroristi o 
aspiranti tali come folli, 
deliranti e cosi via. Il terro
rismo è criminalità, nelle 
sue manifestazioni estre
me . bestiale criminalità: 
ma presenta pur sempre -
sia pure nel più perverso 
dei modi - un tipo di agire 
calcolato sulla realtà (let
ta, si intende, attraverso il 
prisma deformante di chi 
ha fatto certe scelte) e su
gli effetti che può produr
re. In altre parole, ha una 
sua -logica», talora intrec
ciata con un certo tipo di 
sviluppo della società. Non 
tenerne conto significa 
crearsi da sé un grave osta
colo sulla strada della 
comprensione del feno
meno nella sua concreta 
specificità. 
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m Lettore, cosa vuoi che ti 
dica, io a questa «seconda Re
pubblica» di cui tanto si parla, 
tra Quirinale e vertici di An-
dreotti con i segretari del pen
tapartito, non riesco ad ap
passionarmi. Come (are a 
prenderla sul serio, dato an
che i protagonisti? Sarebbero 
loro i «ricostituenti» (rubo la 
parola ad un titolo del «Mani
festo») di cui l'Italia avrebbe 
bisogno? Confesso che a me 
sembrano, tutt'al più, degli 
imitatori in ritardo di De Gaul-
le. Per di più, avrebbe detto 
Petrolinl con il suo inimitabile 
tono di voce e storcendo un 
po' il naso, «leticano». Litigano 
tra di loro, Andreotti, Craxl, La 
Malfa jr., Forlani. Cariglia ed 
Altissimo. Per non parlare di 
Cossiga. Le cose fastidiose so
no almeno due. Lo strano ca
so per cui proprio quelli che, 
essendo la Maggioranza ed il 
Govemo, hanno maggiori re
sponsabilità, proclamano im
pudentemente che cosi non si 
può più andare avanti. Come 
se non c'entrassero, poveretti 

loro, nulla; a Palazzo Chigi ci 
fosse Cicchetto ed al Quirinale 
Rodotà. E l'altro, ancora più 
strano, per cui I nostri ricosti
tuenti parlano solo di questio
ni di metodo. Le riforme istitu
zionali, a meno che non si 
pensi che le sorti della Repub
blica italiana (prima o secon
da che debba essere) dipen
dano dalla benevolenza del 
cielo, non possono essere se
parale dalla loro utilità ai fini 
dello sviluppo economico, so
ciale, culturale, democratico 
del paese. Forse allora mi In
teresserebbe, più della elezio
ne diretta del presidente della 
Repubblica e dei suoi poteri, 
una riflessione sull'Ili, sulle 
•imprese pubbliche», sui crite
ri di scelta del presidenti delle 
banche. Perché cominciare 
dalla riforma della Costituzio
ne, anziché da forse piccole, 
ma chiare, questioni di stile? 
Risolvendo ciascuna delle 
quali, ci si dovrebbe però mi
surare con il complicalo in
treccio italiano, per cui lo Sta
to, anziché garantire condi
zioni di pari opportunità - se 

N O T T U R N O R O S S O 
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Piccole questioni 
distile 

non di tendenziale uguaglian
za - a tutti i cittadini, anche i 
più deboli, favorisce oligopoli, 
privilegi, polenti. È difficile 
non convenire sulla necessità 
di un potere pubblico che 
sappia programmare, indiriz
zare, governare di più; e che 
rinunci ad impropri compiti di 
gestione. Meno «politica», del 
tipo che place a Sbardella e a 
Ciarrapico; e più politica, del 
tipo che piaceva a Berlinguer 
e a Petroselli. Ahimé! An
dreotti, come è noto, ha più 
simpatia per i primi che per i 
secondi. Cosi lo Stato italiano 
finisce per farsi rimbrottare 
persino da Cesare Romiti, 
l'amministratore delegato del

la Fiat: secondo il quale «l'Ita
lia rischia di prendere una tale 
nasata che le ci vorranno tren-
t'anni per rimetterle i buchi». 
Una prospettiva che evidente
mente terrorizza la famiglia 
Agnelli. 

Scherziamoci un po', sopra 
questa brutta commedia mal-
recitata. Certo, ci sarà anche 
chi pensa che le elezioni anti
cipate possono essere un'oc
casione per trovare l'albero 
del Pds. Ed è probabile che lo 
pensi anche qualcuno dei liti
giosi segretan dei cinque par
titi di governo. Farebbero però 
bene a guardare anche in ca
sa propria, A questo proposi
to, mi è sembrato istruttivo il 

caso del vicesegretario del Psi. 
De Denato, che si è recato al 
cinema a vedere «Il portabor
se* di Daniele Luchetti. De 
Donato - come ci ha fedel
mente raccontato la giornali
sta Barbara Palombelli - pri
ma ci ha scherzato su, poi ha 
cominciato a dare segni di fa
stidio, progressivamente sem
pre più accentuati, di fronte al 
personaggio del ministro Bo
terò interpretato da Nanni Mo
retti. Alla fine è sbottato: «Vie
ne da vomitare!». Perché, caro 
De Donato? Il film è bello; e, 
soprattutto, è solo un film. Lo 
zdanovismo è cattivo consi
gliere anche quando si appli
ca alla rovescia, attraverso la 

rigidità ideologica dello spet
tatore anziché del regista. Lei, 
De Donato, avrebbe potuto 
cavarsela con più spirito ed 
eleganza, meritandosi cosi 
magari un complimento da 
Craxi, osservando che il mini
stro Boterò era il personaggio 
di un film: casualmente socia
lista, ma avrebbe potuto al
trettanto bene essere un ram
pante democristiano, come 
Cirino Pomicino e o Enzo 
Scotti, se proprio si vogliono 
cercare troppo strette corri
spondenze tra la finzione e la 
realtà. Comportandosi come 
invece ha fatto, altro che ab
boccare all'amo!, lei è saltato 
direttamente in padella. Anti
socialismo? Vogliamo scher
zare? «Il portaborse» chiama 
in causa qualcosa di più este
so del Psi, l'intera classe politi
ca italiana. Ed il rimedio che 
propone - aggiunge sommes
samente - non è né la Secon
da Repubblica né la Repubbli
ca presidenziale. 

Chissà se mi avanza spazio 
per una nota più intema. Mi 
ha sorpreso e non persuaso il 

ragionamento di Paolo Flores 
d'Arcais che trova «responsa-
biltà- del pacifismo italiano 
nella tragedia dei curdi. La 
tragedia dei curdi in Iraq ave
va già conosciuto un primo 
terribile atto tre .inni fa: che 
allora era stato ignorato non 
dai pacifisti ma dalla Casa 
Bianca e da tutti quei governi 
che vedevano in Saddam 
Hussein un alleato «contro l'I
ran». Flores si schiera con il 
generale Schwarzkopf (che 
chiama affettuosamente con 
il nomignolo «Orso») contro 
Bush, sostenendone la tesi 
che «con altri due giorni di 
guerra» le truppe americane 
avrebbero spazzatp via Sad
dam; e, aggiunge Flores, que
sto nuovo massacro non sa
rebbe successo. Giustezza 
della tesi a parte, chi può pen
sare davvero - come la Flores 
- che nelle decisioni di Bush 
abbia pesato qualcosa l<> mo
bilitazione pacilistd' Se la vita 
dei curdi è tutelata con meno 
efficacia del petrolio del Ku
wait, la ragione deve esoere. 
caro Flores, un'altra. 

2 l'Unità 
Venerdì 
12 aprile 1991 
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'ATTUALITÀ 

«Ci hanno speronato, forse è una bettolina»: 
dal primo allarme lanciato dalla petroliera 
alla scoperta del terrificante incendio 
che ha ridotto in un tizzone la Moby Prince 

In un attimo duemila tonnellate di greggio 
inondano la nave passeggeri diretta a Olbia 
Le vittime sono 134, recuperate 10 salme 
Lutto cittadino a Livorno, oggi arriva Cossiga 

Una cascata di fuoco investe il traghetto 
I soccorritori seguono i bagliori nella nebbia, trovano il silenzio 
Collisione tra due navi, mercoledì verso le 22,25, a 
poche miglia dal porto di Livorno. Il traghetto «Moby 
Prince» urta la motonave-cisterna «Agii>-Abruzzo». i 
cui 52 uomini di equipaggio riescono a mettersi in 
salvo. Sul traghetto, invece, un solo sopravissuto. I 
dispersi sono 134. Oggi lutto cittadino, arriverà il 
presidente della Repubblica. Le indagini della magi
stratura: errore umano o strumentale? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FABRIZIO RONCONE 

• i LIVORNO. I dispersi sono 
134, ma deve averli divorati 
tutti il fuoco. I primi dieci cor
pi recuperati sono dieci mani
chini di carbone. C'è un solo 
superstite. Un mozzo. L'unico, 
tra i passeggeri e l'equipaggio 
della motonave-traghetto 
•Moby Prince», In linea Livor
no-Olbia, ad essere stato ri
sparmiato dalle fiamme. Dal
l'esplosione immediata e ine
vitabile, provocata dall'urto 
del traghetto contro la fianca
la destra della cisterna «Agip-
Abruzzo», ferma all'ancora, -
2.6 miglia a sud-ovest del por- -
to. Violentissimo, l'impatto. 
Le lamiere delle due navi si 
stregano accartocciandosi e 
producono scintille. Sono mi
lioni di minuscoli fiammiferi 
lanciati sul carburante che, 
fuoriscito dallo squarcio della 
cisterna, ha bagnato, intriso. 

inondato la pria della «Moby 
Prince». La fiammata è gigan
tesca e avvolge, in pochi atti
mi, tutto il traghetto. Il fuoco 
entra nella plancia di coman
do, scende nelle sale ristoran
te e brucia tutto, il bar, le ca
mere-cuccetta, le automobili 
parcheggiate in basso. Quel 
mozzo, Alessio Bertrand di 24 
anni, ha solo la ventura di tro
varsi a poppa, e sotto vento. 
Gli altri 62 suoi compagni di 
equipaggio e 1 72 passeggeri 
non hanno possibilità di fuga. 
Chi non diventa un tizzone, 
soffoca. Una tomba che arde. 
Sono le 22,25 di mercoledì. 

E' stato 11 comandante della 
petroliera, Renato Superina, 
52 anni, a lanciare l'allarme 
via radio. Strilla: «Abbiamo 
avuto una collisione...». Il 
messaggio e raccolto dall'Av
vistatore marittimo, che alter-

D racconto del mozzo superstite 
«Solo al buio fra corpi carbonizzati » 

«Che strazio, 
quelle urla 
dalle cabine» 
•Ho camminato sopra i cadaveri per raggiungere il 
ponte. È stata un'avventura allucinante». Il mozzo 
della «Moby Price», Alessio Bertrand, unico supersti
te della tragedia, racconta la sua storia Due giovani 
colleglli di lavoro sono morti tra le sue braccia. Il co
mandate della petroliera pensava di essere stato 
speronato da una «bettolinea». Nessuno al primo al
larme si era reso conto di cosa era accaduto. • 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
PIERO BINASSAI 

l'è 
te 

• • LIVORNO. Muove le mani 
convulsamente. Ha ancora ne
gli occhi e nella mente le sce
ne di morte e di paura. È come 
un incubo che non finisce mai. 
Non riesce neppure a piange
re. Il mozzo della «Moby Price-, 
Alessio Bertrand, 24 anni, ori
ginario di Ercolano, è l'unico 
superstite della tragedia che si 
e consumata nella notte a po
che miglia dal porto di Livor
no. E ancora sotto choc. Parla 
a fatica nel lettino della secon
da divisione di medicina gene
rale dell'ospedale livornese. 
Ha In corpo una rabbia irrefre
nabile. Vorrebbe spaccare II 
mondo. E lo dice. «Per salvarmi 
ho dovuto camminare in mez
zo ai morti e a corpi che bru-
davano come torce. Una sce
na indescrivibile. Fiamme e tu-

' mo avvolgevano tutta la nave. 
Ho visto morire accanto a me 
due amici. Loro purtroppo non 
hanno avuto fortuna». Si ferma 
un attimo, come se ripensasse 

' alla scena. Sul viso, incornicia
to da un pizzo e da un palo di 
baffi, affiora una lacrima. Strin-

i gè i pugni e poi riprende il suo 
• racconto. 

«È accaduto tutto all'Improv
viso. Come spesso accade sta
vamo tutti in una «aletta a 
guardare la partita di calcio al
ia televisione. All'improvviso 
abbiamo udito un rumore tor
tissimo. Sembrava quasi un 
terremoto. Ci siamo ritrovati 
subito circondati dalle fiamme 

. e dal fumo. La paura ha preso 
il sopravvento. Tutti fuggivano 

' senza una direzione precisa. 
Le lamiere sono divenute subi
to incandescenti. Insieme ai 
miei due amici sono riuscito a 
sfondare una porla ed a rag
giungere l'esterno. Il fumo e un 
acre odore prendeva alia gola. 
Era difficile respirare. Abbia-

' mo resistito per alcuni minuti. 
' Il calore era insopportabile. 

Cercavamo disperatamente di 
individuare dove era il mare, 
ma non vedevamo che I ba
gliori della fiamme. I due ra
gazzi che erano insieme a me 
si sono accasciati sul ponte. 
Ho cercato disperatamente di 
rianimarli con la respirazione 
bocca a bocca. E stato tutto 
inutile. Sono morti nelle mie 
braccia». 

I primi elicotteri che si sono 
alzati in volo all'alba hanno in
dividuato i due corpi carboniz
zati sul ponte dell.» nave. Final
mente Alessio Bertrand riesce 
a piangere. Sfoga la sua rabbia 
e parte della lenitone. «Sono 
rimasto solo al buio - conti
nua, stringendo I pugni - in 
mezzo a quel mare di fuoco. 
Urlavo disperatamente, ma 
nessuno riusciva a sentirmi. 
Udivo solo le uria strazianti 
della gente rimasta intrappola
ta all'interno della nave. Quel
le voci continuano ancora a 
rimbombare nella mia testa». 

Intanto dalla petroliera 
«Apip Abruzzo» viene lanciata 
la richiesta di soccorso alla ca
pitaneria di porto II capitano 
della nave alla fonda, Renato 
Superina, non si è ancora reso 
conio di cosa è realmente ac
caduto. Pensa che a speronare 
la sua nave sia stata una «bet
tolina», una di quelle piccole 
barche che riforniscono i na
tanti di carburante. Dal porto 
parte una motovedetta. La ri
chiesta di aiuto ha raggiunto 
anche l'avvisatore marittimo, 
che fa partire un rimorchiato
re. Appena fuori dalla diga fo
ranea la visibilità è ridotta qua
si a zero da alcuni banchi di 
nebbia. «Non penavamo che 
a sbattere contro la petroliera 
- racconta il comandante del
la motovedetta del.a capitane
ria di porto, Giancarlo Falcila -
fosse stato il traghetto. Quando 

ta la Capitaneria di porto. Una 
motovedetta, la Cp232, lascia 
subito il molo. 

Mare calmo, ma c'è nebbia 
fitta. Intorno alla petroliera, 
poi, la nebbia si fonde al fumo 
nero e acre del carburante 
che brucia. Il comandante 
della petroliera rassicura la 
motovedetta: «Stiamo bene, 
nessun morto, forse ci siamo 
scontrati con una bettolina...». 
Le "bettoline" sono delle mi
ni-cisterne che servono a rifor
nire le navi in rada. La molo-
vedetta va a cercare. 

Circa mezzo miglio più a 
sud, i marinai della capitane
ria scorgono, nel buio, alcuni 
rottami galleggiare. Temono 
che la "bettolina" sia affonda
ta. Poi. all'improvviso, notano 
un bagliore. Fiamme. E' il tra
ghetto. Brucia ma continua a 
muoversi, compie una specie 
di semicerchio all'indietro, 
deve avere i motori ancora in 
azione. La motovedetta si fa 
sotto, sentono le grida del 
mozzo, gli dicono di buttarsi 
in acqua, lui si lancia. Lo ripe
scano: è terrorizzato, sporco 
di nero, ma vivo. E' l'unico vi
vo. 

I soccorsi, oltre venti moto
vedette del carabinieri e della 
Guardia di finanza, le tre navi 
(Anteo, Astice e Oriade) spe

dite dalla Marina militare, gli 
elicotteri, gli aerei, non trova
no altro che una lancia si sal
vataggio rovesciata e alla deri
va. Sotto, ancora aggrappato 
e zuppo, un manichino di car
bone. Nient'altro. Nessun so
pravvissuto e nessun indizio. Il 
rottame ancora fumante del 
traghetto, lungo 131 metri e 
largo 20, viene rimorchiato in 
porto nello stesso tragico si
lenzio con cui aveva lasciato il 
molo, speronato la petroliera 
e infine bruciato. Dalla «Moby 
Prince» non è mai arrivato al
cun segnale. Non c'è mai sta
to alcun contatto radio. Que
sto può probabilmente con
fermare l'ipotesi della velocita 
con cui è maturata la tragedia. 
Ma certo, non spiega altro. 

Il ministro della Marina 
mercantile, Carlo Vizzini, arri
va a mezzogiorno, e oltre al
le frasi di circostanza, dice an
che che «è quasi certamente 
una sciagura dovuta a errore 
umano». Può averlo favorito la 
nebbia, la quasi nulla visibili
tà. Potrebbe esserci stata an
che qualche superficialità in 
fase di manovra, una mano
vra ripetuta praticamente a 
memoria dal comandante 
Ugo Chessa, 53 anni e cinque 
consecutivi di servizio su quel 
traghetto. C'è, poi, anche 
un'altro, terribile sospetto: in 

plancia di comando stavano 
guardando le partite di calcio 
alla televisione. Mercoledì di 
coppe europee: finiva Barcel
lona-Juventus e cominciava 
Sporting Lisbona-Inter. Stava
no facendo il tifo, i marinai, e 
si sarebbero distratti. Ma ci si 
può distrarre in sei, sette? E 
poi: tutti distratti contempora
neamente? E il radar? Il radar 
non era inserito? Non l'hanno 
sentito l'allarme acustico? 

Ce ne erano due di radar, a 
bordo della «Moby Prince». 
•Entrambi perfettamente fun
zionanti», sostiene in un co
municalo la «Navarma», la so
cietà armatrice proprietaria 
del traghetto. Tuttavia, il radar 
potrebbe essere stato tarato 
per la navigazione d'alto ma
re. Ecco perchè non si accon
tentano di quel comunicato il 
Procuratore della Repubblica 
di Livorno, Antonino Costan
zo e il sostituto procuratore, 
Luigi De Franco, che condu
cono le indagini. 

Queste sono indagini dolo
rose e in cui non sono am
messi errori. Alle 15,30, quan
do il sottosegretario agli Inter
ni, Valdo Spini, si reca alla sta
zione Marittima, trova decine 
di familiari dei dispersi. Gente 
disperata, angosciata. Che lo 
accerchia, lo fischia, lo accu
sa. E' gente arrivata qui in 

Alle 22.30, a meno di 3 miglia 
dal porto, il traghetto 
si è scontrato con la motonave 
"Agip Abruzzo" 
colpendo una cisterna 
carica di petrolio greggio 
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mattinata, avvertita durante la 
notte. E altra ne sta arrivando. 
In Prefettura, dove la Protezio
ne civile ha allestito una cen
trale operativa, giungono tele
fonate di gente che chiede no
tizie «Pronto? Sono la moglie 
di...». C'è una sola risposta: di
sperso. E poi, sui passeggeri 
dispersi, c'è ancora incertez
za. Girano fogli di elenchi in
completi, dicono che all'ulti
mo momento si sarebbero im
barcati altri due passeggeri 
non registrati. Per l'equipag
gio, il dolore trova invece sicu
rezza in un foglio completo di 
nomi, cognomi, numeri di 
matricola, residenza. Molti 
marinai del Sud, un a quindici
na erano di Torre del Greco. 
Cinque di questi, poi, si sco
pre che non erano imbarcati. 
Cinque morti in meno. 

Sono lunghe ore di sgo
mento, in una città che vive la 
tragedia con compostezza. La 
Giunta comunale si riunisce e 
decide un giorno di lutto citta
dino. Le salme verranno com
poste nello stesso capannone 
che ha già ospitato i fusti tossi
ci della «Karin B». Ma le salme 
bisogna estrarle dalla «Moby 
Prince», e andarle a cercare 
nei meandri della nave, tirarle 
fuori. Non è facile. Hanno co
minciato a farlo giù, alla dar
sena petroli, dov'è adagiato 
su un (ianco il grande rottame 
del traghetto, e un vigile del 
fuoco vomita, un altro quasi 
sviene. £ un'operazione diffi
cile tecnicamente, e strazian
te. 

Poco fuori il porto, la moto
nave-cisterna «Agip Abruzzo» 
continua a bruciare lenta
mente. La gente si (erma sul 
lungomare e osserva. Ma di 
questa tragedia del mare, pro
prio il mare, almeno, non do
vrebbe pagare troppe conse
guenze. 1 serbatoi della nave-
cisterna contenevano oltre 
82.000 tonnellate di greggio, 
ma solo poco più di tremila 
tonnellate sono fuoriuscite. 
Duemila, sembra, tutte addos
so alla «Moby Prince», solo 
mille in mare. E quel po' di V 
greggio lo stanno catturando, 
circoscrivendo navi apposita
mente attrezzate. 

Le ricerche dei dispersi non 
si arrestano e proseguono, ma 
sembra tutto molto inutile. Il 
capitano Giancarlo Faiella, 
che comandava la motove
detta giunta per prima nelle 
acque dell'incidente, raccon
ta: «Ho visto l'inferno. La nave 
bruciava in silenzio. Uno si 
immagina grida di paura, di 
aiuto, e invece niente. C'era 
solo il rumore del fuoco. Sem
brava di stare davanti a una gi
gantesca pira funeraria galleg
giante». Trovare anche una 
sola persona ancora in vita, 
sarebbe un miracolo. Conti
nuano ad arrivare familiari. 
Sul molo, ci sono molti bam
bini tenuti per mano che pian
gono. 

siamo arrivati a ridosso del-
TAgip Abruzzo", già avvolta 
dalla fiamme, tra il fumo ab
biamo visto la sagoma di una 
grossa nave, che andava alla 
deriva. Un pezzo della prua 
della "Moby Prince" bruciava 
sul mare. Abbiamo fatto fatica 
a portaci sotto bordo. Il calore 
era insopportabile. A poppa 
abbiamo poi visto il mozzo. 
Abbiamo puntato il nostro 
prolettore nella sua direzione e 
lo abbiamo invitalo a lanciarsi 
in mare. Era impaurito. Non 
vedeva niente ed aveva paura 
di lanciarsi. Poi lo abbiamo 
convinto. Aveva solo le mutan
dine ed il salvagente. Piangeva 
e si disperava. Era una scena 
allucinante. Tutta la prua del 
traghetto era avvolto dalle 
fiamme. Abbiamo girato per il 
mare alla ricerca di altri supe-
stiti, ma putroppo non abbia
mo trovato nessuno». 

Ormai si ha una dimensione 
della tragedia. Nel tratto di ma
re antistante il porto di Livorno 
vengono fatti convergere tutu i 
mezzi navali disponibili. Gli 

uomini della petroliera abban
donavano la nave. Si teme che 
le fiamme possano attaccare 
anche le altre «cisterne-, che 
contengono circa 80 mila ton
nellate di greggio che doveva
no essere scaricate alla raffine
ria Slanlc dell'Eni. La «Moby 
Prince» continua a girare intor
no, senza controllo, con il suo 
carico di morte. A intervalli 
quasi regolari si odono alcune 
esplosioni. Sono i serbatoi de-

fili automezzi parcheggiati nel-
a stiva. Le pilotine dei vigili del 
fuoco tentano un abbordaggio 
per domare le fiamme. Ma è 
impossibile avvicinarsi. 

«Nel rogo - commenta un 
Ingegnere dei vigili del fuoco -
si sono raggiunti i 1.200 gradi». 
Per tutta la notte si continua a 
cercare, invano, qualche su
perstite. Ma le ambulanze alli
neate in porto restano inope
rose. Solo verso le dieci del 
mattino viene recuperata la 
prima salma. E quella di un 
giovane cameriere. Ha il volto 
sfiguralo dalle fiamme ed 11 
corpo ricoperto di petrolio. 

I familiari tra disperazione e rabbia 
«Diteci se c'è almeno una speranza...» 
Nel salone del primo piano del Terminal marittimo 
riservato ai passeggeri, la prefettura ha allestito un 
centro informazioni per rispondere alle domande 
dei familiari (circa 900) dei dispersi. Scene di di
sperazione e angoscia. Tra infermieri e crocerossine 
pronti a soccorrere i parenti delle vittime del «Moby 
Prince». Tensione, critiche e accuse al sottosegreta
rio all'Interno, Valdo Spini. 

LUCA MARTINELLI 

ÉM LIVORNO. Tre ragazze 
piangono abbracciate. Non 
riescono ad avere notizie 
confortanti sulla sorte di 
un'amica che si trovava sul 
traghetto andato a fuoco: 
Liana Rispoli, 29 anni, livor
nese, era imbarcata sul Moby 
Prince come venditrice. «Sia
mo sue amiche - dice Vania 
Signorini - Liana era imbar
cata sul traghetto da un mese 
e mezzo. Prima di allora la
vorava con noi in un grande 
magazzino. Qui nessuno sa. 
dirci niente». E una delle tan

te scene, tutte purtroppo si
mili tra loro, che si ripetono 
nel salone del primo piano 
del Terminal marittimo pas
seggeri. 

Qui vengono infatti convo
gliati familiari e amici (per la 
tarda serata se ne attendeva
no circa 900) di quanti si tro
vavano a bordo del traghetto. 
E qui la prefettura ha allestito 
un centro di informazione 
per rispondere alle mille do
mande dei familiari. Tutti vo
gliono sapere se ci sono su
perstiti, se si hanno notizie 

dei loro cari. La risposta, in
variabilmente, è soltanto 
una: «Per ora non si hanno 
notizie di superstiti. Dobbia
mo attendere che i soccorri
tori riescano ad entrare sul 
traghetto». Più o meno le 
stesse parole usate dal sotto
segretario agli Interni, Valdo 
Spini, in uno degli incontri 
con I familiari dei 74 passeg
geri del Moby Prince. 

Nonostante questo, nessu
no si allontana dal salone. 
Tutti, pur In preda al pianto e 
alia disperazione, sperano fi
no all'ultimo in una buona 
notizia. «Alberto non ce l'ho 
più, ma voglio restare qui fi
no all'ultimo», dice piangen
do Paola Bruno, 47 anni di 
Vada (Livorno), mamma di 
Alberto Bisbocci, 21 anni. Al
berto si era imbarcato con il 
titolare della ditta presso cui 
lavorava: la Intermare Snc. I 
due si dovevano recare a Ol
bia per la consegna di alcune 
imbarcazioni. 

Al tavolo dei funzionari 

della prefettura è un conti
nuo affluire di gente con le 
lacrime agli occhi. Aniello 
Boriello, napoletano, cerca 
notizie di suo nipote: Ciro Ci
rillo, 25 anni, di Torre del 
Greco. Sul traghetto della Na
varma, Ciro lavorava da soli 5 
giorni. Aveva coronato il so
gno di imbarcarsi: una scelta 
fatta per allontanarsi da 
quanto faceva prima e dal ri
cordo, ossessivo, della ma
dre morta cinque mesi pri
ma. Marina Caffarata, 30 an
ni, di Viareggio, cerca di 
mantenersi calma. Sulla Mo
by Prince ha suo marito, Lido 
Giampedroni, secondo uffi
ciale di coperta, anche lui 
trentenne. «Ho saputo della 
sciagura dalla moglie del no
stromo - racconta Marina 
Caffarata - Mio manto era 
imbarcato da un anno. Non 
mi so spiegare come sia suc
cessa questa tragedia. Era 
una compagnia affidabile. 
Spero che le ricerche in mare 
continuino». 

Nel salone del Terminal 
marittimo il clima divelta 
sempre più teso. Con il pas
sare delie ore anclie coloro 
che più si sono (atti coraggio 
cadono in preda alla dispe
razione. Le scene di pianto 
non si contano più. Croce
rossine e infermici! prestano 
le loro cure a chi viene so
praffatto dallo stress e dal do
lore. Il sottosegretario Valdo 
Spini toma a dare ulteriori 
notizie. Adesso il traghetto è 
attraccato alla darsena pe
troli del porto di Livorno. 
«Purtroppo - comunica Spini 
- la situazione è quello dram
matica che conoscete. Per 
quel poco che potremo fare, 
faremo davvero tutto». Qual
cuno, in preda alla dispera
zione, accusa Spini di non 
aver fatto iutto il possibile. 
Ma è una protesta che si pla
ca subito. Tutti tornano a 
guardare dalle finestre del 
salone dalle quali, in lonta
nanza, si vede la sagoma car
bonizzata del Moby Prince. 
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Rogo 
in mare 

'ATTUALITÀ 

Vizzini ritiene impossibile 
che i radar del traghetto 
non abbiano visto l'ostacolo 
dentro il banco di nebbia 

«Forse non si sono adottate 
le misure richieste dal caso» 
Aperte due inchieste, 
giudiziaria e della Marina 

Mezzi dei 
vigili del fuoco 
tentano di spegnere 
le fiamme 
del traghetto. 
In basso, la petroliera 
«Aglp-Abruzzo» 

Il ministro è sicuro: «Errore umano» 
Dubbio atroce, requipaggio distolto da Barceflona-Juventus? 
Una disattenzione all'orìgine del naufragio del tra
ghetto «Moby Prince»? La partita di calcio in Tv tra 
Barcellona e Juventus ha allentato la vigilanza del
l'equipaggio? C'era nebbia, ma la nave disponeva di 
tre radar. Perchè gli strumenti non hanno avvertito 
del perìcolo? Il ministro della Marina mercantile, 
Carlo Vizzini, parla di «errore umano». Aperte due 
inchieste. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
PIIROBINASSAI 

• i LIVORNO. Sul più gravedi-
•astio mai avvenuto nel mari 
italiani aleggia un atroce dub
bio. La partita di Coppa della 
Coppe tra il Barcellona e la Ju
ventus, concomitante con le 
manovre di uscita dal porto di 
Livorno del traghetto «Moby 
Prince», può aver allentato l'at
tenzione dell'equipaggio? E 
una domanda che ricorre con 
Insistenza, anche se l'Ipotesi 
per ora non è avvalorata da al
cun riscontro obiettivo, sulle 
banchine del porto tra la gente 
ed. ì colleglli d>. lavoro degli 
sfortunati marinai, che hanno 
trovato la morte nel rogo della 
loro nave insieme a 74 passeg

geri. 
Una traged a che finora nes

suno riesce a spiegarsi. Solo il 
ministro della Marina mercan
tile, Carlo Vizzini, giunto In 
mattinata nella città toscana, 
sembra avere qualche certez
za. «Alla base di questa trage
dia - afferma - non c'è alcun 
mistero. Le cause vanno ricer
cate in un errore umano. Sem
bra l'unica spiegazione possi
bile». Per avere qualche dato 
tecnico pU preciso bisognerà, 
pero, attendere 1 risultati del
l'indagine giudiziaria aperta 
dal procuratore della repubbli
ca. Antonino Costanzo, e della 
commissione d'inchiesta no

minata dal ministero della Ma
rina mercantile. 

Il comandante della Capita
neria di porto, Sergio Albane
se, sembra avvalorare l'ipotesi 
che all'origine della tragedia 
possa esserci stata la nebbia, 
alzatasi in banchi proprio al 
momento in cui la «Moby Prin
ce» è uscita dalla rada per met
tere la prua verso Olbia, sua 
destinazione finale. Ma il co
mandante del traghetto, Ugo 
Chessa, considerato il «vetera
no» della flotta Navarma, con 
alle spalle anche il comando 
del megayacht «Nabllla» del 
petroliere Kashoggi, quella rot
ta la percorreva da molto tem
po ed era perfettamente a co
noscenza che in quel punto, 
dove ha speronato la petrolie
ra, esiste un punto di attracco 
per le eventuali navi che sosta
no in attesa di entrare In porto. 
E quindi doveva necessaria
mente stare a distanza di sicu
rezza. 

Il comandante della Capita' 
neria di porto inoltre conferma 
che la presenza della «Agip 
Abruzzo» era stata regolar
mente segnalata sul «portola-

«Navarma», una compagnia 
che colleziona 
«carrette» ed incidenti 

no», l'elenco degli approdi co
municato a tutte le navi in tran
sito. A bordo del traghetto, per 
il quale solo tre mesi fa erano 
stato rilasciato il certificato di 
idoneità da parie dell'Istituto 
di sicurezza navale, c'erano tre 
radar, che dovevano necessa
riamente essere in servizio da
to che la nave si trovava a navi
gare in un banco di nebbia. 

Della presenza della nebbia 
parlano anche gli uomini dei 
«Rimorchiatori Neri» alcuni del 
quali avevano scortato la nave 
fino all'uscita dal porto, È pen
sabile che tutte e tre 1 radar fos
sero fuori uso o non fossero 
•tarati» su di una scala adegua
ta per vedere una nave lunga 
280 metri come la «Agip 
Abruzzo»? «Il traghetto - conti
nua il comandante Albanese -
era sulla rotta giusta e la neb
bia fittissima può aver oscurato 
tutto, anche 1 sistemi elettroni
ci». 

A sostegno di questa tesi il 
responsabile della Capitaneria 
di porto fa notare che nel pri
mo allarme lanclato'dalla pe
troliera si è parlato della collls-
sione di una «bettolina». «Nep

pure da bordo della «Agip 
Abruzzo» - prosegue - si erano 
resi conto di essere stati spero
nati da una nave lunga 140 
metri ed in grado di trasportare 
mille passeggen e 250 auto
mezzi. La visibilità doveva es
sere quasi zero». 

•Ma quando c'è nebbia -
fanno notare alcuni marinai 
dei rimorchiatori - esistono al
cune regole molto rigorose da 
rispettare: il comandante deve 
stare in plancia, come è obbli
gatorio in caso di navigazione 
difficoltosa, la velocita deve es
sere ridotta e le vedette sul 
ponte devono essere aumenta
te». E Sergio Mura con 30 anni 
di mare alle spalle insiste. 
•Non credo in un guasto mec
canico. Penso piuttosto che ci 
sia stata disattenzione o incu
ria. In mare quando i mezzi 
meccanici ti abbandonano c'è 
sempre comunque il modo di 
rimediare». 

Per ora nessuno pud dire 
clWflosa sia succjtMo'hi quei 
dmxrnriàtfcl'-miriutl e forse mai 
«l<iu»clra a sapere,perchfi U6 
vWWnane sono state «tronca-' 
te in un mare di fuoco. 

Soltanto l'ultima 
di una lunga serie 
di tragedie del mare 
M ROMA. L'incidente venfi-
catosi l'altro ieri nel porto di Li
vorno, è solo l'ultimo episodio 
di una lunga catena di tragedie 
del mare che hanno coinvolto, 
nel corso di questo secolo, na
vi passeggen e navi cisterna. 
Ecco l'elenco dei maggiori di
sastri avvenuti nel mondo: nel 
1904, uno spaventoso incen
dio esplose a bordo del piro
scafo svedese «General Slo-
cum» che affondò al largo di 
New York, provocando 1030 
morti. Nel 1906, il piroscafo 
•Sirio», andò a sbattere contro 
le rocce di Capo Palos, in Spa
gna perserolavita219 passeg
gen. 

Nel 1912 ci fu la tragedia del 
•Titanio che, durante il suo 
viaggio inaugurale, venne a 
collisione con un iceberg nel
l'Atlantico del nord: le vittime 
furono 1517. In seguito al silu
ramento del transatlantico sta
tunitense «Lusitania», colpito 
nel 1915 da un sommergibile 
tedesco, morirono 1000 perso
ne. Nel 1934, a causa di un in
cendio, alfondò il «Morrò cast-
Io, al largo del New Jersey: in 
quell'occasione si contarono 
125 vittime. Nel 1947, un feny 
uuat, si inabissò al largo delle 
coste di Bombay le vittime fu
rono 625. In Cina nel 1949 mo
rirono 1100 profughi a causa 
di un incendio che si sviluppò 
a bordo del piroscafo «Kian-
gya». 

Nel 1954, affondò il pirosca
fo giapponese «Toya Mani», 
nello stretto di Tusbaru: si con
tarono 1172 morti. Nel 1956, il 
transatlantico italiano «Andrea 
Dona» entrò in collisione col 
piroscafo svedese «Stockholm» 
e affondò nell'oceano Atlanti
co- persero la vita 51 persone. 
Il traghetto egiziano «Danda-
ra», affondò ne) Nilo, nel 1963, 
per sovraffollamento penrono 
173 persone. Nel 1966. si in
sabbiò, a causa di uno sposta
mento del carico, la nave gre
ca «Heraklion», che faceva rot
ta da Creta a Rodi: morirono 
241 passeggeri. 

Era il 1970 quando affondò 

nel mar della Cina la nave sud
coreana «Namjong ho» quella 
tragedia provocò 308 morti. 
Sempre nel 1970. al largo di 
Giulianova. affondò il mercan
tile «Rodi» con 10 uomini d'e
quipaggio. Nel 1983, fu la volta 
del traghetto sovietico «Ales
sandro Souvorov», che, a cau
sa dell'urto contro il pilone di 
un ponte ferroviario sul Volga, 
affondò provocando 200 mor
ti. Nel 1985. naufragò un altro 
ferry-boat cinese, nella sciagu
ra morirono 161 persone. Nel 
1986. due diversi naufragi nel 
Bangladesh: penrono com
plessivamente 400 persone. 
Sempre nel 1986, una collisio
ne tra due imbarcazioni nel 
mar Nero, vicino a Novorossiy-
sh. Lo scontro interessò la na
ve passeggen «Admiral Nakhl-
mov»e il mercantile«PyotrVas-
seyev». Nella tragedia penrono 
398 persone. 

Nel I9S7, il traghetto britan
nico «Herald of free enterpri-
se», si rovesciò mentre lasciava 
il porto belga di Zeebruggc: ci 
furono 193 morti. Ancora nel 
1987 una terribile sciagura con 
3000 morti per la collisione tra 
il traghetto «Dona Plaz» e la pe
troliera «M V.Victor», avvenuto 
al largo dell'isola di Manndun-
que nelle Filippine Nell'agosto 
del 1988, 400 pellcgnni, anne
garono nel fiume Gange, nello 
stato indiano del Binar, dopo 
l'affondamento di un battello. 
Nel 1989, davanti la spiaggia di 
Copacabana, a Rio de Janeiro, 
110 persone persero la vita, 
per il rovesciamento della na
ve sulla quale stavano festeg
giando la fine dell'anno. 

Il 10 settembre dello stesso 
1989, poi, 164 passeggeri di un 
traghetto rumeno, persero la 
vita nello scontro con un ri
morchiatole bulgaro, a circa 
200 chilometri da Bucarest 
Nel 1990, nell'incendio venti-
calosi a bordo del ferry-boat 
danese «Scandinavian stai», 
persero la vita 208 passeggeri. 
Nel 1990. un'altra sciagura: 
quella del battello con 150 per
sone a bordo, naufragato nel 
fiume Mahava 

Si chiama «Navarma» ed è la compagnia marittima 
della nave della strage. Un impero.costruito in tren
tanni riarmando imbarcazioni pensionate dalle 
compagnie del Nord-Europa. Equipaggi senza sin
dacato ed una lunghissima serie di incidenti. Un du
ro per padrone ed amicizie che contano. All'Elba, 
nella «tana del lupo», la rabbia per una tragedia che 
in molti si aspettavano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SUMMO ROSSI 

••PORTOFERRAIO. Nono
stante la sua sigla Navarma 
(Navigazione arcipelago 
maddalenino) e la sede uffi
ciale di Napoli, è all'Isola 
d'Elba che la società pro
prietaria della «Moby Prince» 
ha fondato il suo impeto. 

All'Elba risiede il vecchio 
boss Achille Onorato. all'El
ba stanno gli uffici organiz

zativi della Spa che opera 
con linee per l'arcipelago to
scano, la Corsica, la Sarde
gna che fanno capo ai più 
importanti porti della costa 
centro-settentrionale (Ge
nova, La Spezia, Livorno, 
Piombino). 

I dipendenti della Navar
ma si contano nell'ordine 

delle centinaia, almeno una 
dozzina le navi. Ma è una 
somma complicata, su tutte 
le linee in periodo estivo si 
utilizzano più mezzi e più 
personale. Salvo rare ecce
zioni la politica della società 
è sempre stata quella di ac
quisire vecchie navi dismes
se da altre compagnie, spe
cie del Nord Europa. Gli 
equipaggi vengono rigorosa
mente reclutati in Campania 
e sono sottoposti ad un lavo
ro durissimo. Sui bordi della 
Navarma il tasso di slndaca-
lizzazione è sotto zero. 

In concorrenza con le so
cietà pubbliche che opera
no nel settore, le navi di 
Onorato non reggono il con
fronto per qualità del servi

zio e per sicurezza, una lun
ghissima catena di Incidenti 
ha costellato la loro storia. 
Soltanto mercoledì mattina 
era stato il «Bastia» ad anda
re in secca a Portoferraio. 
Due anni fa si rischiò la tra
gedia con l'«Elba Prima» che 
si incendiò in porto dopo 
che erano scesl ì passeggeri; 
appena restaurata, la stessa 
nave si insabbiò sui bassi 
fondali di S. Giovanni; anco
ra si ricorda l'urto del «Porto-
ferraio» in fase di attracco 
che provocò panico e feriti a 
bordo, e sono solo alcune 
delle disavventure patite dal
la Navarma. 

Per anni ed anni la società 
privata è stata pubblicamen
te criticata dai sindacati, da
gli ambientalisti (più distur

bati dall'inquinamento por
tuale che Incantati dalla vez
zosa balena blu del mar
chio), dai partiti di sinistra 
che hanno prodotto in ogni 
sede (dai consigli comunali 
al Parlamento) interrogazio
ni su interrogazioni. 

Particolare impressione 
aveva destato l'uso almeno 
spregiudicato delle strutture 
portuali, i privilegi sfacciata
mente concessi, quali la tra
sformazione in rimessaggio 
per le ingombranti carrette 
della Navarma (tra queste la 
«Moby Prince») di una ban
china di Portoferraio, nuova 
di zecca, inaugurata ed inti
tolata e non ancora ufficial
mente agibile (a bella po
sta7) per il normale traffico. 

La Navarma ha contato 
quindi su amicizie influenti 
tra i politici locali e naziona
li, negli ambienti ministeria
li, nelle capitanerie. In occa
sione di un precedente «In
fortunio» alcuni giornalisti 
furono addirittura «consi
gliati» da un ufficiale in servi
zio di non infastidire troppo 

chi reggeva il timone della 
Navarma. 

E dopo gli anni 60-70, du
rante i quali la società usava 
rispondere alle accuse con 
le querele, si è battuta la 
strada diversa della creazio
ne di una nuova accattivante 
immagine. Si moltiplicano i 
veglioni a bordo per «Vip» ed 
aspiranti tali, di provincia, in 

molti prendevano a campa
re con la Navarma, sfruttan
do le sue sponsorizzazioni. 
Difficile, ad esempio, fino ad 
oggi trovare giornalisti «ma
rittimi» disposti a mordere 
Onorato. 

Qualcosa forse cambierà 
con gli ultimi eventi, si apn-
ranno occhi socchiusi. «Fin

ché non ci scappa il morto!» 
abbiamo sentito ripetere al
l'infinito negli scorsi anni; 
ora di morti ce n'è scappato 
un numero allucinante, ed il 
commento più diffuso tra 
chi, come gli isolani, hanno 
a che fare ogni giorno con le 
navi di Onorato, è che siamo 
a fare la cronaca di una stra
ge annunciata. 

Camera imoegnata ad aiutare le famiglie delle vittime 
Il cordoglio del Parlamento 
Il ministro Lattanzio risponde 
siile numerose interrogazioni 
Berlinguer. «Le ragioni di mercato 
spesso prevalgono sulla sicurezza» 

NÌOOCANETTÌ 

M ROMA. Immediata eco in 
Parlamento, ieri mattina, della 
tragedia di Livorno. Si sono 
fatti interpreti del cordoglio e 
della solidanetà del paese I 
presidenti del Senato, Giovan
ni Spadolini e della Camera, 
Nilde lotti. Interrotta la discus
sione degli argomenti all'ordi
ne del giorno, a palazzo Ma

dama e a Montecitorio si è da
to vita, dopo le commosse pa
role dei presidenti, ad un bre
ve dibattilo sulle comunica
zioni. Al Senato, del ministro 
della Protezione civile, Vito 
Lattanzio e, alla Camera, del 
sottosegretario alla Marina 
mercantile, Giovanni Mongiel-
lo. I rappresentanti del gover

no hanno ricostruito i tragici 
avvenimenti sulla scorta delle 
informazioni inviate dalle au
torità marittime e portuali li
vornesi. 

Lattanzio ha confermato 
che, al momento dell'urto, il 
mare era calmo, ma che sulla 
zona gravava un fitto banco di 
nebbia. Il ministro non ha fat
to però alcun cenno ad even
tuali responsabilità, ricordan
do, invece, l'immediatezza 
(secondo le informazioni ri
cevute) dei soccorsi con la 
confluenza sul luogo del disa
stro delle motovedette della 
Marina e dei mezzi antinqui
namento, provenienti, subito, 
da Livorno e, successivamen
te, anche dagli altri porti vici
ni. Alle prime luci dell'alba so
no poi entrati in azione gli eli
cotteri. Purtroppo, il rappre

sentante del governo non ha 
pututo che confermare che, di 
tutte le persone imbarcate -
marinai e passeggeri - sul tra
ghetto, solo il mozzo si è sal
vato. Lattanzio, concluso il 
breve dibattito sull'incidente e 
approvato II decreto sul terre
moto, all'esame dell'assem
blea, si è recato a Livorno per 
coordinare le operazioni di n-
cerca e di disinquinamento. 

Naturalmente, i parlamen
tari si sono posti non pochi in
terrogativi sulle cause della 
collisione, sulle misure di si
curezza, sulle attuali norme di 
navigazione La stessa lotti, al
le parole di cordoglio, ha vo
luto accompagnare l'assicura
zione dell'impegno della Ca
mera ad accertare «tutte le re
sponsabilità del disastro» ad 
•un adeguato sostegno alle fa

miglie dei passeggeri e dei 
marittimi periti nella tragedia». 
Dal canto suo, Spadolini, ri
spondendo ad una richiesta 
del federalista europeo Fran
co Corlconc, ha assicurato 
che ulteriori informazioni po
tranno esser date a palazzo 
Madama anche prima della fi
ducia al nuovo governo. 

Giovanni Berlinguer, comu-
nista-Pds, ha sottolineato la 
necessità di un'analisi più ap
profondita dell'avvenimento 
che coinvolge - ha detto - «la 
più generale questione della 
sicurezza dei mezzi e delle 
condizioni di navigazione». 
Ricordando un'altra tragedia 
del mare, l'affondamento nel
la Manica dell'-Herald of free 
interprice>, Berlinguer ha po
sto In rilievo come «molto 
spesso le ragioni di mercato 

prevalgano sull'esigenza di si
curezza dei passeggen». Ha 
chiesto, pertanto, al Parla
mento di rivolgere un'atten
zione particolare a questi fe
nomeni. 

Il socialista Silvano Signori 
ha chiesto al governo di riferi
re quanto prima sulla dinami
ca dell'incidente anche per
ché - ha aggiunto - «da tem
po i traghetti che svolgono il 
servizio sulla rotta Tirreno-
Sardegna sono al centro di 
polemiche circa la loro affida
bilità». Per il repubblicano 
Giorgio Covi le tragedie che si 
rinnovano, con troppa fre
quenza, nei trasporti maritti
mi, non sono Imputabili a fa
talità ma, sovente, a negligen
za. Per cui, sostiene, occone 
affrontare il problema in 
un'ottica generale. Le valuta

zioni del ministro possono 
consentire al legislatore - è 
l'opinione del de Francesco 
Patriarca - di introdurre mi
gliori regole di sicurezza sul 
mare. 

Molte perplessità sono state 
sollevate alla Camera da tutti 
gli intervenuti sulle comunica
zioni del sottosegretario Mon
dello. Il de Nino Carrus ha af
fermato che In Italia «non ab
biamo un sistema di sicurezza 
portuale analogo a quello de
gli aeroporti», mentre il comu
nista Pds Giorgio Macciotta si 
è chiesto se sia ancora funzio
nale, con il notevole aumento 
dei traffici manttlmi, la vec
chia dislocazione delle navi in 
rada, tanto più se cariche di 
materiale pericoloso, come 
nel caso della cisterna «Abruz
zo». 

Occhetto: «Rapidità e rigore 
nell'accertamento 
di cause e responsabilità» 

M ROMA. 11 segretario del 
Pds Achille Occhetto ha invia
to, non appena appresa la no
tizia del disastro, un messag
gio al sindaco di Livorno Ro
berto Benvenuti. Slamo di 
fronte ad una tragedia «spa
ventosa», senve Occhetto, che 
•lascia attoniti e angosciati». 11 
segretario del Pds nel suo 
messaggio al sindaco della 
città labronica, esprime «il do
lore e la solidanetà affettuosa 
del 
Partito democratico della sini
stra e mia personale ai fami
liari delle vittime, gran parte 
lavoraton, che hanno trovato 
la morte nel porto della città. 
Di fronte a un lutto cosi grave 

- scrive ancora Occhetto - si 
impone il massimo di ngore e 
di rapidità nell'accertamento 
delle cause e delle responsa
bilità. Il Pds di Livorno - con
clude - è impegnato nell'ope
ra di solidarietà alle famiglie e 
nel sostegno alle operazioni 
di soccorso». 

L'ufficio stampa del Pds ha 
informato anche che una de
legazione del governo ombra, 
composta dal sen. Giovanili 
Berlinguer e dall'on. Adalber
to Minucci, si e' recata imme
diatamente a Livorno, dove 
ha avuto incontn con le auto
rità locali e le famiglie delle 
vittime della collisione. 
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Rogo 
in mare 

'ATTUALITÀ 

Un solo superstite, otto corpi tirati fuori 
dalla carcassa della nave-traghetto 
ora adagiata su un fianco al molo undici 
I passeggeri, prima che arrivasse l'inferno... 

Chi racconterà la storia 
del maledetto Moby Prince? 
Ecco la carcassa annerita di quel maledetto «Moby 
Prince». ti traghetto della tragedia. L'hanno trascinata 
alla banchina numero undici della darsena petroli Un 
rimorchiatore la tiene premuta verso l'approdo per 
evitare che si rovesci Decine di lance dei Vigili del fuo
co continuano a copnre lo scafo di schiumogeno le 
lamiere scottano ancora Dentro, tra le cabine e i pon
ti, decine di corpi Otto soltanto quelli recuperati 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

M UVORNO Uno sbuflo in
fuocato, qualcosa come il 
grande schizzo di una pozzan
ghera ha centrato in pieno 
quel maledetto traghetto e su
bito è stato l'inferno Fuoco in 
mare, fuoco sui ponti e sulle 
cabine Già, perche lo «schiz
zo- terribile era di petrolio ac
ceso Un vìgile del fuoco usa 
una imr-imne terribile ma effi
cace per spiegare quel che è 
accaduto Dice •Prima quella 
specie di ondata di liquido in
fiammato, poi il "Moby Prince" 
si è trovato ad essere come 
una pentola che qualcuno 
aveva appoggiato sul gas acce
so» infatti, dopo lo scontro, 
tutto il mare intorno al traghet
to si era trasformato in un lago 
di fuoco 

Ed eccolo, len, il «trasporto 
passeggeri» Con una «bettoli
na» della capitaneria di porto 
siamo riusciti a girare tutto in
tomo, per seguire II lavoro dei 
vigili del fuoco Siamo partiti 
dal porto e. dopo pochi minu
ti, eccoci sono bordo al tra
ghetto, nella darsena dei pe
troli, al molo undici II «Moby 
Prince» è stato trascinato fin 
laggiù dai potenti rimorchiato-

n della dui.i «Non» Lo hanno 
assicurato ali approdo e quin
di 1 vigili del fuoco hanno npre-
so a gettare 'onnellaledi schiu
mogeno pe- raf reddare le la
miere Il traghetto e piegato su 
un fianco e uno dei rimorchia-
ton lo spinge vrso terra per 
evitarne il rovesciamento La 
carcassa è in condizioni teni
bili La prua è completamente 
scomparsa dopo I urto terrifi
cante con l<i petroliera «Agip-
Abruzzo» I ponti esterni han
no i corrimnno di ferro com
pletamente contorti dal calore 
Persino le scialuppe di salva
taggio sono itale inghiottite, in 
un attimo, Calla grande fiam
mata Anche il radar, in cima 
ali albero del ponte di coman
do, è fuso, 1 qucfalto I portel-
lom per l'ingresso delle auto 
sono accartocciati come se 
fossero di lamierino invece 
che di acciaio Tutto è nero, 
con grappoli di fuliggine che 
scendono verso l'acqua Spie
ga ancora un vigile del fuoco 
•La dentro, il calore ha rag
giunto i 1800 gradi e non c e 
stato scampo per nessuno» In 
serata, abbiamo cercato di sa
lire verso uro dei ponti, ma 
siamo stati cacciati indietro dai 

Ugo Chessa, ventitré anni al timone 
«Uno dei migliori del Mediterraneo» 

D comandante, 
un autentico 
«lupo di mare» 
Un «lupo di mare» conosciuto in tutto il Mediterraneo, 
un comandante esperto e di grande competenza. Al 
punto di essere chiamato da Kashoggi al comando del 
«Nabilia», il panfilo delle meraviglie Poi il ritorno alle 
rotte italiane, fino alla sciagura dell'altra notte Breve 
ritratto di Ugo Chessa, 56 anni, comandante della «Mo
by Prince». Una tragedia familiare: tra i «dispersi» c'è 
anche la moglie, Giulia Chezzam. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• CAGLIARI «Un errore del 
comandante7 Sembra im
possibile il comandante 
Chessa era bravissimo, uno 
del miglion del Mediterra
neo Non avrebbe mai com
messo simili leggerezze • 
Alla sede sarda della Navar-
ma, ad Olbia, si fanno tutte 
le ipotesi sulla sciagura, 
tranne una- un'imprudenza 
nella plancia di comando 

Questioni di affetto' Cer
io, il comandante Chessa ha 
lasciato molti amici nella 
compagnia dove aveva scel
to di concludere la sua lun
ga camera Il suo curriculum 
però è davvero quello di un 
esperto «lupo di mare» dai 
grandi mercantili sulle rotte 
oceaniche, alle navi passeg
gen italiane ed europee, con 
una avventurosa parentesi 
alla guida del «Nabilia», il 
panfilo miliardario dei mer
cante d'armi e petrolio 
Adean Kashoggi 

Di ongmi sarde, Ugo 
Chessa era nato, però, a La 
Spezia cinquantasei anni fa 
Un «figlio d'arte»- anche il 
padre era stato infatti ufficia
le di Manna Sin da piccolo il 
trasferimento in Sardegna, 
prima a La Maddalena e poi 
a Cagliari, dove aveva stu
diato all'Istituto nautico E fi
niti gli studi, l'inizio della 
camera di marinaio, attra
verso tutte la lunga trafila al

lievo capitano di lungo cor
so a 23 anni, aspirante capi
tano di lungo corso a 26 an
ni, capitano di lungo corso a 
29 anni, espirano supenore 
di lungo corso a 44 anni, nel 
1979. 

Da comandante conduce 
pressoché di tutto grossi 
mercantili sulle rotte oceani
che per il Giappone e il Nord 
America, navi per il traspor
to merci e p.isseggen sulle 
rotte italiane, in particolare 
della «Tirrenia- e della socie
tà «Canguro» E al culmine 
della camera, arriva alla fine 
degli anni 70 la chiamata di 
Kashoggi il ricco uomo d'af-
fan arabo vuoie un uomo di 
espenenza e tompetenza 
per «armare» e comandare il 
suo «Nabilia», I panfilo delle 
meraviglie contato 100 mi
liardi, 85 metr di lunghezza 
e 1767 tonnellate di stazza, 
con un equipaggio tutto ita
liano di40uomiii 

È una parentesi di un paio 
d'anni, ovviamente ben pa
gata, per il comandante 
Chessa Una parentesi che si 
chiude comunque assai pn-
ma delle disavventure giudi
ziarie e finanziarie del suo 
datore di lavoro finito inqui
sito negli Stati Uniti per 11-
rangate e per altre vicende 
legate al traffico d'armi Nel 
frattempo il capitano Chessa 
continua a far la spola con 

poliziotti e dal caldo soffocan
te che arriva ancora da sotto 
Ogni tanto, lo schiumogeno o 
I acqua raggiungevano qual
che isolato focolaio e, subito 
nuvole di vapore e di fumo sa
livano di nuovo verso il cielo 

E stato cosi per tutto il gior
no Nel pomenggio poco pri
ma del tramonto sono stati re
cuperati otto corpi Li abbiamo 
visti Erano soltanto dei poveri 
resti nen che sarà ben difficile 
identificare Si trattava di pas
seggen che, nel momento del-
I urto con la petroliera, si trova
vano ancora sul ponte forse 
per dare un'occhiata, prima di 
mirarsi in cabina, alle luci di Li
vorno Nessuno comunque, è 
nuscito, per ora ad entrare 
nelle cabine e nelle stive, nelle 
cucine e nei bagni nel salone 
bar e nello stanzone della tele
visione, dove tutti si erano se
duti per seguire in santa pace 
la Juve che giocava a Barcello
na Del racconto dell unico su
perstite, il mozzo Alessio Ber
trand che si e salvato per una 
somma incredibile di circo
stanze, si può capire che cosa 
sia accaduto esattamente tra i 
74 passeggeri che alle 22,05 
avevano visto il "Moby Pnnce» 
lasciare il molo È tutto sempli
cemente immaginabile e per 
questo ancora più tenibile e 
tragico II carabiniere in viag
gio di nozze, come tutti gli altri 
a bordo, si sarà messo in fila 
davanti al «commissario di 
bordo» per aspettare l'asse
gnazione della cabina Bagagli 
in mano e con l'ana un po' 
seccata, avranno fatto altret
tanto i componenti della fami
glia Barsuglia, composta da 

Ugo Chessa 

Caglian, dove ha messo su 
famiglia sposato con Giulia 
Ghezzam, di ongine pisana, 
ha due figli, entrambi medi
ci, Luchino e Angelo, que
st'ultimo trasferitosi a Milano 
per motivi di studio 

La Navarma gli offre, 
quattro anni fa, propno l'oc
casione per ravvicinarsi a 
casa La società di naviga
zione è in fase di piena 
espansione e cerca di sfrut
tare al meglio il crescente 
flusso tunstico per la Sarde
gna, dopo aver «collegato» 
per lunghi anni i porti gallu-
resi all'arcipelago della 
Maddalena Con l'acquisto 
di alcuni grossi traghetti, I at
tività è stata notevolmente 
estesa, prima alla Corsica, 
poi alla penisola, in partico
lare alla Toscana E serve 
gente capace ed esperta per 
il-salto di qualità' 

Ormai vicino alla pensio
ne il comandante Ugo 
Chessa accetta volentieri 
l'offerta di lavoro della «Na
varma» Gli viene affidata la 
seconda nave della flotta, la 
«Moby Pnnce», che «inaugu
ra» la nuova linea Livorno-
Olbia esattamente un anno 
fa, l'U aprile del'90 len per 
il pnmo annrversano, e era a 
bordo anche la moglie Giu
lia Ghezzam Un viaggio 
«tranquillo» come tanti che 
in pochi minuti si 6 trasfor
mato in un inferno 

quattro persone «più auto» Si 
saranno, ovviamente trovati a 
contatto di gomito con i Vinai-
tieri i Trevlsan. i Canu e con 
quella signora che aveva in 
braccio una bimba di quindici 
mesi Alla •Navamia» dicono 
che era propno la signora Ca
nu Avranno atteso in fila, an
che I Dal Zotto (in quattro più 
auto) i camenerl, di volta in 
volta e il più rapidamente pos
sibile, avranno, chiavi in ma
no assegnato le vane cabine 
ai diversi «piani» 

La «Moby Pnnce» poteva 
portare più di mille persone e 
duecentocmquanla veicoli In
vece, a Livorno, di auto ne era
no state sistemate solo una 
trentina Dunque e di nuovo 
immaginabile che tutto, a bor
do, deve essersi svolto senza 
? [rande confusione Non è in
atti, ancora la stagione turisti

ca Anche il resto è immagina
bile Mentre dalla sala televisi
va e da quella bar si udiva l'eco 
della radiocronaca di Juve-
Barcellona, i passeggeri dopo 
aver raggiunto le cabine, 
avranno cominciato a sistema
re i bagagli, cercare i bagni, ri
fare i letu. Tutti, insomma, oc
cupati nelle banali e normali 
operazioni di sistemazione a 
bordo Per alcuni si sarà tratta
to di routine Per altn forse, di 
un viaggio da alfrontare sem
pre con un pò di piacere, una 
vaga inquietudine e una gran
de curiosità Dicono che c'era 
nebbia al mare Altn negano la 
circostanza Alle 22,40 l'infer
no Nel buio, quello schianto 
inaspettato e tembile «Come 
un terremoto», ha raccontato il 
solito mozzo Anche il resto è 
sempre immaginabile 

Qualcuno è stato sorpreso 
da quello schizzo di petrolio 
infuocato proprio sul ponte 
Altri, invece, avranno sicura 
mente fatto in tempo a correre 
o tentare inutilmente di fare 
qualcosa È stato spiegato che 
il traghetto (e quindi il coman
dante Ugo Chessa) dopo l'urto 
avrebbe messo I moton al 
massimo e a marcia indietro 
nuscendo cosi ad uscire dalla 
poppa della petroliera Poi il 
traghetto «ridotto ad una pen
tola appoggiata sul gas acce
so», avrebbe, privo di guida, 
cominciato a girare su se stes
so A quel punto, a bordo, la 
tragedia sicuramente si era in 
parte già compiuta Ma ci sarà 
stato chi avrà tentato di guada
gnare il ponte per buttarsi in 
acquu e avrà visto tutto il fuoco 
intorno Insomma, un mare 
completamente «occupato» 
dall'incendio Ci sarà stato chi 
avrà tentato di uscire dalla ca
bina assegnata, trascinandosi 
dietro figli, moglie, suocera o 
nuora 11 gruppo, aprendo ma
gari una delle tante porte «ta
gliafuoco», sarà stato inghiotti
to dalla terribile vampata Altri 
invece, saranno morti asfissiati 
dal fumo tembile delle rifinitu
re di plastica, in combustione 
istantanea Forse altn, più sot
to, nei ponti bassi, avranno ret
to fino all'ultimo, sperando in 
un soccorso per poi finire cal
pestati, uccisi, bruciati o soffo
cati 

Nessuno tornerà più a rac
contare quello che può essere 
accaduto in cabina di coman
do Ugo Chessa, il capitano, si 
sarà accorto di qualcosa7 Avrà, 
in un istante, capito quale im
mane tragedia stava accaden

t i ERCOLANO La notizia 
del disastro in mare è amvata 
ali alba £ toccato ai vigili ur
bani della cittadina vesuvia
na il triste compito di infor
mare i parenti degli otto ma
rinai nmasti impngionati nel
le lamiere roventi del traghet
to «Moby Pnnce» A Corso Re
sina, in casa di Gerardo 
Stagnano. 29 anni, mozzo, 
c'è solo il padre Vincenzo 
Ha la faccia gonfia e gli occhi 
arrossati Riesce solo a dire 
che Mana, la moglie del fi
glio e partita per Livorno alle 
pnme luci dell'alba Poi l'an
ziano uomo scoppia in un 
lungo pianto 

A cinquecento metn, in 
una specie di tuguno, c'è 
l'appartamentino del man-
naio Giovanni Taghamonte, 
37 anni, anch'egli nell'elen
co dei 67 manttimi dati per 
dispersi Antonietta Acom-
pora, la moglie, è partita len 
notte per Livorno, lasciando 
a casa la figlioletta Raffaella, 
di appena cinque mesi Ad 
accudirla è la nonna, con cui 
Antonietta e il manto convi
vono da anni non avendo 
una casa propna «Non so 
cosa sta succedendo Per fa
vore, ditemi se Giovanni è vi
vo», gnda tutto d'un fiato 
l'anziana donna In via Mare, 
nel centro stonco di Ercola-
no, Annamana Cozzolino 19 
anni, è disperata Sul traghet
to è imbarcato il suo fidanza
to Giovanni D'Antonio, venti

treenne «Ha preso il libretto 
di navigazione due anni fa 
Prima era stato in Inghilterra 
dove aveva lavorato come 
camenere L'altro pomeng-
gio mi ha chiamato dal porto 
di Livorno, poco prima che ia 
nave partisse Mi ha raccon
tato di aver trovato l'automo
bile ammaccata Poi, vinto 
dallo sconforto, ha aggiunto 
"vorrei propno monre"» 

A Torre del Greco, comu
ne confinante con Ercolano, 
ci sono i parenti di otto di
spersi Tre, che figurano nel
l'elenco dell'equipaggio for
nito dalla società di naviga
zione «Navarma» (la cui sede 
legale è a Napoli), sono 
sbarcati ventiquattr'ore pn-
ma, e sono dunque salvi Ci
ro Langella 50 anni, ufficiale 
di macchina, aveva ottenuto 
dalla compagnia «Navarma» 
una permesso di cinque gior
ni per recarsi all'isola d'Elba 
Appreso dalla radio del disa
stro, l'uomo ha chiamato al 
telefono la moglie Mana Ra-
jola, che vive a Torre del Gre
co, per rassicurarla «Sto be
ne, non avere paura Verrò a 
casa al più presto» 

Gennaro Lombardo 44 
anni, anch'egli ufficiale di 
macchina, era tornato nella 
cittadina vesuviana l'altra se
ra, in attesa di un nuovo im
barco «Sono stato solo cin
que giorni su quel maledetto 
traghetto II destino ha voluto 
nsparmiaimi Non nesco a 

I giovani sposi Franco Fratini 
e Giuseppina Gravateli! 
di Porto SantElpidio 
erano in viaggio di nozze 
sul traghetto «Moby Pnnce > 

do' Forse si La manovra di re
tromarcia per nguadagnare il 
mare aperto lo dimostrerebbe 
Ma non lo sapremo mai Forse 
la posizione dei corpi quando 
sarà Imita 1 opera di recupero, 
potrà dire molto agli inquiren
ti Forse anche I esame tecnico 
delle apparecchiature di bor
do spiegherà altre cose Magli 
attimi tembili di quei poven 
passeggen, di quel bambini, di 
quei marinai, dei camenen, 
del cassieri, dei motoristi, del 
capitano Chessa, delle signore 
della boutique, del barista del 

Campania, tra le famiglie dei marittimi t 
«Ditemi se Giovanni è ancora vivo» 

Salvo perché 
il treno arriva 
in ritardo 
Angoscia e disperazione sulla costa vesuviana per 
la tragedia della «Moby Prince». Dei diciannove ma
rittimi campani dispersi l'altra notte nelle acque di 
Livorno, quattordici sono iscritti alla capitanerìa di 
porto di Torre del Greco, tre a quella di Castellam
mare di Stabia e due a quella di Napoli. Tre salvi 
perchè non si sono imbarcati. Uno perchè il treno è 
giunto a Livorno in ntardo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

Gennaro Lombardo 

rassegnarmi ali idea che dei 
ragazzi, con i quali ho condi
viso ore di lavoro, possano 
aver fatto una fine cosi orribi
le» Infine Ciro Di Lauro,33 
anni deve la vita ad un ntar
do del treno che lo stava por
tando da Napoli a Livorno 
L'uomo è ,imvato al porto 
un ora dopo la partenza del 
tragico traghetto 

Nel palazzo comunale di 
Torre del Greco è stata alle
stita una sala operativa, per 
dare una prima assistenza ai 
familian dei mannai dispersi 
A coordinare il lavoro sono il 
sindaco Salvatore Polese e 
11 assessore ai problemi del 
mare Ciro lacomino In poco 
tempo sono stati organizzati 
due pullam per consentire ai 
parenti dei dispersi di rag
giungere Livorno La stanza è 
gremita Sui volti della gente 
si legge chiaro il dramma e il 
dolore per tragedia 

Torre del Greco, centomila 
abitanti, ha antiche vocazio
ni marinare Dal porto torre-
se fino alla metà degli anni 
Cinquanta partivano le im
barcazioni per la pesca del 
corallo che veniva poi lavo
rato nei laboratori artigianali 
del posto Ancora oggi per 
migliaia di giovani avere in 
tasca il «Libretto di navigazio
ne» significa sfuggire al 
dramma di una esistenza an
gusta esposta al cancro della 
droga e della malavita orga
nizzata 

signor De Montis, dei signon 
Femni, dei signon Guizzo e di 
quei due passeggen saliti a 
bordo negli ultimi minuU, non 
potranno propno essere rac
contati da nessuno 

La città è sconvolta Livorno 
vive di mare e al mare, da sem
pre Il tricolore a lutto è stato 
esposto ovunque e la gente 
cammina per strada a testa 
bassa È un dolore grande per 
tutti. Mai successo niente di si
mile, dicono E ora le solite do
mande perché? Chissà se si 
troverà mai una risposta. 

Avevano prenotato 
il viaggio 
sul traghetto 

• • Ecco 1 elenco dei passeggen che ave
vano prenotato 

ALLEGRINI (una persona) 
ANDREAZZÒLI (due persone) 
BARSUGLIA (quattro persone) 
BRANDANU (due persone) 
GIANFRANCO CAMPUS (una perso
na) 
CANU (due persone) 
CANU (una persona) 
CESARI (due persone) 
CONGIU (una persona) 
DAL ZOTTO (quattro persone) 
DE MONTIS (una persona) 
FERRINI (tre persone) 
FRATINI (due persone) 
FURCAS (due persone) 
FUSINATO (due persone) 
GABELLI (due persone) 
GIACOBBE (due persone) 
GUIZZO (tre persone) 
MORI (due persone) 
PATERNICÓ (due persone) 
PIÙ (una persona) 
ROCARATI (due persone) 
SAU (una persona) 
TREVISAN (tre persone) 
VINATTIERI (due persone) 

Questo l'elenco delle persone che han
no acquistato il biglietto al porto di Li
vorno presso la bigliettena Navarma 

MELA (una persona) 
MINUTTI (una persona) 
BALDAUF (una persona) 
SCANU (una persona) 
MOLARÒ (una persona) 
VIDILI (una persona) 
VIGORELLI (due persone) 
PIERAZZONI (due persone) 

Due biglietti risultano acquistati a nome 
della società Infermare sne Non si co
noscono per ora i nomi di coloro che 
hanno acquistato gli altn dodici biglietti. 

Il personale 
di bordo 
perito 
nella sciagura 
• • Ecco i loro nomi 

UGO CHESSA (comandante) 
iscritto al compartimento di Cagliari 

GIUSEPPE SCIACCA (primo ufficialo) 
Catania 

LIDO GIANPEDRONI (secondo ufficiale) 
Viareggio 

ARCANGELO PICONE (terzo ufficiale) 
Castellammare di Stabia 

GIAMBATTISTA CAMPUS (ufficiale) 
Olbia 

ROBERTO SANTINI (dir macchine) 
Livorno 

ROSARIO CASTORINA (1 * uff. macchini
sta) 

Catania 
GASPARE LA VESPA (3° uff macchini
sta) 

Trapani 
PAOLO MURA (medico) 

Cagliari 
MARIO SCUOTTO (marò) 

Napoli 
PASQUALE PORCIELLO (marò) 

Torre del Greco 
GIOVANNI TAGLIAMONTE (marò) 

Torre del Greco 
ANIELLO PADULA (marò) 

Torre del Greco 
ANTONIO CAMPO (marò) 

Trapani 
ANGELO MASSA (marò) 

Castellammare di Stabia 
SILVESTRO BARBARA (marò) 

Trapani 
GIOVANNI D'ANTONIO (marò) 

Torre del Greco 
GERARDO GUIDA (mozzo) 

Torre del Greco 
NICODEMO BARRA (caporale), 

Genova 
GERARDO SICIGNANO (elettricista) 

Torre del Greco 
SALVATORE RIZZO (elettricista) 

Catania 
NATALE AMATO (motorista) 

Molletta 
SERGIO ROSETTI (motorista) 

Ancona 
GIOVANNI ABBATTUTA (macchinista) 

Molletta 
GIUSEPPE MANCA (macchinista) 

Torre del Greco 
ANTONIO AVOLIO (ingrassatore) 

Vlbo Valentia 
ROSARIO ROMANO (macchinista) 

La Spezia 

ANTONELLO CASSANO (macchinista) 
Livorno 

UMBERTO BORTOLAZZI (assist ufficio) 
Olbia 

FRANCESCO ORUPI (cameriere) >1 

Reggio Calabrie 
NICOLA SALVEMINI (cameriere) 

Molletta 
ROCCO PERNICE (cameriere) 

Torre del Greco 
ANTONIO RODI (cameriere) 

Reggio Calabria 
GIUSEPPE POMMARITO (camonore) 

Siracusa 
CARLO VIGLIANI (cameriere) 

Reggio Calabria 
BIANCO GAVINO (cameriere) 

Molfalcono 
ROCCO AVERTA (cameriere) 

Vlbo Valentia 
CIRO VITIELLO (cameriere) 

Torre del Greco 
LUCIANO BARBARO (cameriere) 

Reggio Calabria 
FRANCESCO TUMEO (cameriere) 

Vibo Valentia 
FRANCESCO ESPOSITO (barista) 

Vibo Valentia 
VINCENZO PAINO (garzone di camera) 

Torre del Greco 
GIULIO TIMPANO (garzone di camera) 
Vibo Valentia 
LUIGI PEREZ DE VERA (camere) 

Napoli 
TIZIANA CIRIOTTI (addetta camere) 

Savona 
ANDREA FUMAGALLI (addetto camere) 

Genova 
CIRO FRULIO (addetto camere) 

Torre del Greco 
VANIA ROTA (addetta camere) 

Marina di Carrara 
MARIO FONDACARO (primo cuoco) 

Genova 
IGNAZIO PASQUALINO (seconco cuoco) 

Cagliari 
GIUSEPPE DE GENNARO (cucina) 

Moltetta 
NICOLA PALANGA (garzone cucina) 

Palermo 
MAURO PROLA (maestro) 

Aostd 
SABRINA FERRARO (venditrice) 

Venezia 
LIANA RISPOLI (venditrice) 

Livorno 
DOMENICO CERVINI (cassiere) 

Torre del Greco 
TIZIANA DE PRETTO (cassiera) 

Venezia 
PRISCILLA GIARDINI (cassiera) 

Livorno 
CRISTINA FARNESI (cassiera) 

Livorno 
FRANCESCO MAZZITELLI (dispensiere) 

Vibo Valentia 
CIRO CIRILLO (addetto camere) 

Torre del Greco 
MAURIZIO PERRELLA (addetto camere) 

Castellammare di Stabia 

l'Unità 
Venerdì 
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Rogo 
in mare 

ATTUALITÀ 

Nuova tragedia dodici ore dopo il disastro di Livorno 
In fiamme nave cipriota con 150mila tonnellate di greggio 
Uno scoppio tremendo, spaccata in due tronconi la «Haven» 
Il Ponente ligure in ansia per il pericolo-inquinamento 

A Genova salta in aria una petroliera 
Un marinaio morto, sette dispersi e l'incubo dell'onda nera 
«Quei mari 
a rischio» 
Rapporto 
di Greenpeace 

M ROMA. Trasporto di petro
lio e di sostanze chimiche nei 
mari e nei porti d'Italia: a po
che ore dai disastri di Livorno e 

. di Genova, un rapporto di 
Greenpeace. Ecco i dati fomiti 
dall'organizzazione ambienta
lista. 1 porti italiani sono fre
quentati ogni anno da circa 
quindicimila navi cisterna, adi-
bile al trasporto di petrolio e 
sostanze chimiche pericolose. 
Duecento milioni di tonnellate 
di petrolio e derivati: il 60* del 
traffico complessivo. Le navi-
traghetto che solcano i mari 
Italiani sono circa trentottoml-
la. 

Dicono i responsabili di 
Greenpeace: «La situazione in 
cui si svolgono 1 traffici maritti
mi in Italia e di estremo ri
schio». Ancora: il traffico di pe
trolio nel Mediterraneo si svol-
St sulla direttrice Nord-Sud. e 

teressa soprattutto le coste 
tirreniche centro-settentrionali 
e quelle dell'Adriatico setten
trionale. D porto di Livorno è 
inserito nel sistema dell'Alto e 
Medio Tirreno, dove il traffico 
di petrolio e derivati rappre
senta Il 64% del totale. I mari 
Italiani più a rischio sono II Mar 
Ligure, l'Adriatico settentriona
le, I mari litoranei siciliani e 
sardi In queste areee, il traffico 
petrolifero raggiunge una quo
ta dcll'86* del traffico totale. 

Alcune Informazioni sulle 
navi-traghetto. Sono ctenomi-

i nate rc-ro, si sono diffuse negli 
' anni sessanta, hanno in media 

uria stazza di 8-10 mila tonnel
late e possono trasportare (ino 
a 600 persone. 

Gli incidenti. Nel quinquen-
' nlo 1978-1982,cenesonostali 

mediamente 120 all'anno, 36 
nel solo Mediterraneo occi
dentale. •L'intreccio di traffico 
mercantile ad elevato rischio e 
traffico passeggeri ha prodotto 
un collasso delle strutture por
tuali italiane • si legge nel rap
porto di Greenpeace -. I porti 
toscani di Piombino e Livorno 
accolgono petroliere, carbo
niere, portacointalner e tra
ghetti in un volume di traffico 
impressionante». Circa tre 
quarti degli incidenti che av
vengono in mare sono dovuti 
ad errore umano. Molto dipen
de da inefficienze e approssi
mazione. Il 22% delle navi con
trollate nel 1988 non aveva le 
carte nautiche in regola. Il 20% 
presentava guasti nei dispositi
vi sonori e luminosi di segnala-
lione. LfJX aveva la bussola 
fuori uso, il 5* il radar. Il 22* 
presentava difetti alle zattere • 
al giubbotti di salvataggio. Il 
13% aveva un numero insuffi
ciente di scialuppe. Il 20% non 
aveva un regolare equipaggia
mento antincendio. Il 31% pre
sentava dispositivi automatici 
antincendio in cattive condi
zioni o non funzionanti 

A distanza di dodici ore dal disastro di LEvorno.nel 
golfo ligure un' altra tragedia del mare: è esplosa 
una petroliera cipriota . Un morto, sette dispersi. 
Salvi gli altri uomini dell'equipaggio. Dalle cisterne ' 
della nave si sono riversate in mare decine di mi
gliaia di tonnellate di greggio: un vero e proprio di
sastro ecologico anche se, per il momento, la tra
montana spinge la chiazza verso il largo. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• I GENOVA. Dodici ore dopo 
l'immane disastro di Livorno, 
nelle stesse acque del Tirreno, 
un'altra tragedia del mare: una 
petroliera cip-iota, con 143 mi
la tonnellate di greggio irania
no nelle stive, in rada a tre mi
glia dal porto petroli di Genova 
Multedo, 6 esplosa dopo aver 
subito un incendio a bordo. 
Dei trentaelnque uomini del
l'equipaggio - otto greci com
preso il comandante, due in
diani, due cingalesi e 23 filippi
ni • ventisette si sono salvati 
gettandosi in mare prima o nel 
momento dello scoppio, e so
no ricoverati in condizioni più 
o meno gravi nei vari nosoco
mi cittadini; un marinaio è sti
lo recuperato cadavere e gli al
tri sette che mancano all'ap
pello, considerati dispersi, in 
tarda serata erano ancora atti
vamente ricercati dai numerosi 
mezzi di soccorso confluiti sul 
luogo dell'incidente. Al cordo
glio per le vittime si è immedia
tamente mescolato l'allarme 
per le prevedibili pesantissime 
ripercussioni di natura ecolo
gica: dalle cisterne della tank, 
squarciata in due tronconi dal
la forza tremenda dell'esplo
sione, si sono riversate in mare 
decine di migliaia di tonnellate 
di greggio e • anche se per il 
momento un forte vento di tra
montana spinge la grande 
chiazza nera verso il largo - ti 
teme per la sai jte e la vita stes
sa dell'intero quadrante occi
dentale del mar Ligure. Il pri
mo segnale della tragedia si e 

avuto poco dopo mezzogior
no, quando al porto petroli di 
Multedo e arrivato un SOS per 
incendio a bordo; la richiesta 
di aiuto partiva dalla petroliera 
« Haven» • bandiera cipriota, 
109.700 tonnellate di stazza 
lorda, portata di 232.163 ton
nellate, varata nel 1973 - alla 
fonda a tre miglia circa dagli • 
impianti. L'unita, proveniente 
dal terminale petrolifero ira
niano di El Kharg, nel Golfo 
Persico, aveva fatto scalo a Ca
dice ed era arrivata a Genova 
martedì scorso; da allora, do
po aver scaricato 70 mila ton
nellate di greggio, era ferma in 
rada In attesa di ordini sulla 
destinazione del resto del cari
co, pari ad altre 143 mila ton
nellate. All'SOS del coman
dante - Petros Grigorakalds, 44 
anni, di Atene - le autorità por
tuali hanno fatto scattare tutte 
le misure di soccorso e di sicu
rezza e la prima unita a rag
giungere la tank in fiamme è 
stata una • pilotina» con a bor
do i comandanti piloti Elio Pa
rodi e Giancarlo Cerniti: «Dalla 
Haven - hanno raccontato - si 
alzavano colonne di fumo ne
ro; avvicinandoci slamo riusciti 
a raccogliere diciotto uomini 
che erano già in mare, tutti co
perti di ustioni e sotto shock; 
stavamo ancora raccogliendo 
l'ultimo naufrago quando c'è 
stata una fortissima esplosione 
e la nave si e praticamente 
spezzata in due: tra le fiamme 
e il fumo abbiamo intravisto al-

La petroliera 
«Haven» 
in fiamme 
a largo 
di Genova 

tri tre marinai, ma sono scom
parsi in acqua prima che riu
scissimo a soccorrere anche 
loro». Subito dopo, attorno at 
relitto ormai trasformato in ro
go hanno cominciato a con
vergere altri mezzi navali- una 
decina di rimorchiatori, un'al
tra decina tra motovedette e 
motobarche del Vigili del Fuo
co, della Capitaneria di Porto e 
della Marina Militare, una mez
za dozzina di unita specializ
zate contro l'inquinamento 
marino da idrocarburi - e cin
que elicotteri, uno dei quali di
rottato dalle operazioni anco
ra in corso a Livorno: vale a di
re un imponente spiegamento 
di forze per intensificare la ri
cerca dei naufraghi, avviare 
l'opera di spegnimento dell'in
cendio e cominciare ad argi
nare e circoscrivere l'enorme 
chiazza di greggio, in fiamme 
dilagato dalle cisterne della 
•Haven». Venale 17 il coman
dante del Porto petroli ha trac
ciato un primo bilancio provvi
sorio del disastro in termini di 

vite umane: sull'equipaggio di 
35 uomini 27 superstiti, tutti fe
riti, sei dei quali ricoverati al 
centro grandi ustionati dell'o
spedale di Sampierdarena, al
tri tredici (di cui 5 gravi) all'o
spedale di Sestri ponente, altri 
otto al nosocomio di Voltri. 
Dell'unica vittima la cui salma 
è stata recuperata abbiamo già 
detto e cosi anche del sette 
marinai considerati dispersi. 
Tra 1 superstiti ci sarebbero il 
secondo e il terzo ufficiale di 
coperta, il marconista e il diret
tore di macchina, ma nessuno 
in grado per il momento di rac
contare che cosa sia successo 
a bordo della pctroliera;anco-
ra In serata nessuna ipotesi 
aveva preso corpo circa le pos
sibili cause dell'incidente. Si sa 
di certo che il comandante 
Gregorakakis aveva chiesto 
due giorni fa il permesso di la
vare uria parte delle cisterne; 
la Capitaneria, prima di auto
rizzare l'operazione, aveva in
viato a bordo un tecnico del 
Registro Navale ed un chimico 

che accertassero l'idoneità de
gli impianti, e tutto era risultato 
in regola. Nessuna ipotesi e 
nessuna stima ufficiale, per 11 
momento, • neppure sulla 
quantità di greggio fuoriuscito 
e quindi sulle previsioni di im
patto ambientale: i verdi parla
no senza mezzi termini di disa
stro, «un disastro pari ad un ter
zo di quello verificatosi in Alas
ka, tale da compromettere irri
mediabilmente il mare dell'in
tera fascia del ponente ligure»; 
secondo il ministero dell'Am
biente, 'i dati sono ancora in
certi»: i tecnici inviati da Roma, 
dopo un sopralluogo In elicot
tero, hanno reso nolo che la 
chiazza ha un diametro di 300-
400 metri, sostenendo pero 
che una valutazione esatta è 
impossibile perché una parte 
del greggio 6 in fiamme e l'in
cendio •minimizza» l'inquina
mento marino. Più che giustifi
cato, in ogni caso l'allarme e II 
timore dei liguri; senza contare 
il panico che. prima e poi, 
hanno attanagliato gli abitanti 

del ponente genovese, una po
polazione intera che da anni 
denuncia la rischiosissima 
commistione tra gli impianti 
del porto petroli e un tessuto 
urbano fitto di abitazioni e In
frastrutture civili: al rimbomba
re dello scoppio della «Haven», 
all'alzarsi delle colonne di fu
mo dalla nave in fiamme, tutti i 
residenti in zona, dal quartiere 
di Pegli al comune di Arenza-
no, hanno rivissuto lo spaven
to della tremenda analoga 
esperienza di dieci anni fa, 
quando • il 12 luglio del 1981 -
un fulmine fece esplodere la 
super-petroliera «Hakuyu Ma
ni» che stava riversando il suo 
carico di greggio nel porto pe
troli di Multedo: quella volta i 
morti furono sei (quattro 
membri dell'equipaggio, un vi
gile del fuoco e un tecnico del
la Snam), numerosi i feriti e i 
danni ammontarono a miliar
di; e la gente ha ancora nelle 
orecchie il fragore dei vetri del
le finestre che a migliaia finiro
no In frantumi. 

«Porti, mine vaganti: comandano tutti e nessuno» 
E se un giorno una petroliera si scontrasse In porto 
con una gasiera? Ogni catastrofe è possibile, In luo
ghi dove sostanze tossiche o esplosive abbondano, 
e dove c'è sempre fretta, perchè una nave ferma co
sta dieci milioni al giorno. E le competenze per i 
controlli sono del tutto frammentarie. Sulla sicurez
za delle aree portuali è stato fatto un solo studio, a 
Ravenna, esi è scoperto che... 

OAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

• I RAVENNA. «I porti sono 
luoghi estremamente pericolo
si, nel quali comandano tutti e 
nessuno». Demetrio Egidi, in
gegnere chimico, è responsa
bile della Protezione civile in 
Emilia Romagna ed e stato an
che il responsabile della ricer
ca nel progetto Arlpar, il primo 
- e per ora unico in Italia ed in 
Europa - tentativo di scoprire 
cosa avvenga in un'arca por
tuale e cosa sia possibile fare 
per evitare disastn. «Nei porli -

racconta l'ingegnere - succe
de di tutto. Navi cariche di 
merci esplosive, infiammabili 
o tossiche coabitano con navi 
passeggeri. I controlli, in teo
ria, sono numerosi: la Uls Inter
viene per I problemi sanitari, I 
Vigili del fuoco lavorano per la 
prevenzione degli incendi, la 
Capitaneria di porto interviene 
per fare osservare altre norma
tive. Il risultato è che il control
lo è frantumato, e pertanto fa
cilmente evitabile. In un porto 

è necessario un "imperatore", 
vale a dire un'autorità unica, 
un governo unitario. Questa è 
la prima esigenza emersa dal
lo studio del porto di Raven
na». 

Il progetto Arlpar - Analisi e 
controllo dei rischi industriali e 
portuali nell'area di Ravenna-
è costato due anni di lavoro e 
due miliardi. È un progetto pi
lota che dovrebbe essere utiliz
zato anche dagli altri porti, ma 
che facilmente resterà lettera 
morta. Molto più comodo -
per armatori ed Imprenditori 
dei porti - è Infatti il caos attua
le. A Ravenna, dopo lo studio, 
sono state prese misure preci
se. Nel porto canale non si 
possono superare i due nodi di 
velocita (3,8 chilometri all'ora, 
come a passo d'uomo) ; gasle-
re e petroliere debbono essere 
sempre trainate da rimorchia
tori; navi con merci pericolose 
non possono entrare od uscire 

in caso di nebbia. «Abbiamo 
accertato - spiega Demetrio 
Egidi - che i rischi maggiori si 
verificano in fase di carico e 
scarico delle merci: per questo 
abbiamo proposto un terminal 
a mare per le sostanze esplosi
ve o tossiche». 

I risultati - paradossalmente 
ma non troppo - si fanno già 
sentire: i maggiori controlli, le 
misure di sicurezza non soltan
to annunciate ma applicale, 
hanno portato difficolta al por
to di Ravenna, perche alcuni 
imprenditori hanno preferito i 
porti «liberi». Tenere una nave, 
di media stazza, ferma in porto 
significa Infatti perdere circa 
dieci milioni al giorno. Dove I 
controlli sono «leggeri», non si 
perde tempo ad aspettare cer
tificali, anche importanti come 
Il «gas free», che deve garantire 
- dopo il trasporto di fluidi pe
ricolosi - l'assenza di gas. Me
glio corrompere qualche fun
zionario e farsi consegnare 

blocchetti di certificati già fir
mati. Basta aggiungere la data, 
e si risparmia tempo. 

•Nei porti - spiega il respon
sabile della Protezione civile -
la sicurezza si ottiene soltanto 
con controlli ridondanti. La 
norma non serve a nulla, se 
non vi sono gli strumenti per 
controllarne la piena applica
zione. Faccio un esempio: cosi 
come In cielo ci sono gli spazi 
aerei, nei porti ed in mare ci 
sono le "tratte", per regola
mentare il transito delle merci 
o dei passeggeri. Cosa serve 
definire le "tratte", se poi non 
si controlla - anche attraverso i 
radar - che vengano seguite, e 
che due mezzi non vengano in 
collisione?». 

La normativa deve essere 
severa ed applicata anche per
chè in ogni porto arrivano 
equipaggi da tutto II mondo, 
ingaggiati da armatori senza 
scrupoli. A marinai indiani o 

senegalesi viene dato un sala
rio di 300 dollari al mese, con
tro uno stipendio di tremila 
dollari chiesto da un italiano. 
Senza controlli ferrei, questi 
imprenditori - con società pa
namensi sempre irrangiungibi-
li - fanno di tutto pur di non 
perdere una giornata di navi
gazione. 

Il progetto Arimar, per ora, 
servirà soltanto Ravenna. -Do
veva essere uno studio utile -
spiega Demetrio Egidi - anche 
per la legge sulla Protezione ci
vile, ma questa da nove anni è 
ferma In Parlamento. Noi vor
remmo che il concetto base di 
tale legge fosse ribaltato: non 
si può soltanto pensare a co
me intervenire dopo un disa
stro, bisogna studiare come 
prevenirlo. Se noi applicassi
mo la legislazione attuale, do
vremmo soltanto organizzarci 
per prestare soccorso, e que
sto non basta: la previsione in 
molti casi è prevenzione». 

AUvorno 
era in programma 
un'esercitazione 
antincendio 

Un incendio simulato nel porto di Livorno era in pro
gramma per domenica mattina, nell'ambito dell'eserci
tazione di protezione civile sanitaria denominata «Livor
no 5>, promossa dalla «Misericordia» con il patrocinio dei 
ministen della Sanità, degli Affari sociali e della Protezio
ne civile. Anche la petroliera «Agip Abruzzo» doveva es
sere convolta nell'esercitazione della durata di tre giorni 
e per la quale era annunciato l'arrivo a Livorno di 2mila 
volontari da ogni parte d'Italia. La macchina organizzati
va di «Livorno 5» era già stata messa in moto e prevedeva 
tra l'altro la realizzazione di un eliporto, di un ospedale 
da campo e di un campo base. Questo ha facilitato in 
qualche modo i soccorsi che sono scattati dopo la colli
sione tra la «Moby Prince» e la «Agip Abruzzo». 

Oggi sciopero 
proclamato 
dai sindacati 
marittimi 

I sindacati dei trasporti Filt-
Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti e 
Federmar-Cisal hanno pro
clamato per oggi uno scio
pero nazionale di due ore 
nel settore marittmo, con 
il blocco totale di tutte le 
attività. Di conseguenza, 

subiranno un ritardo di due ore le partenze dai porti ita
liani di tutte le navi mercantili e passeggeri dell'arma
mento pubblico e privato. La protesta è stata indetta allo 
scopo di «manifestare più concretamente ii cordoglio dei 
sindacati» ai familiari delle vittime della collisione avve
nuta davanti al porto di Livorno e per «sostenere con for
za - afferma una nota unitaria - l'incontro già richiesto al 
ministro della Marina mercantile proprio sul problema 
della sicurezza. 

Il 18 marzo 
l'ultima 
ispezione sulla 
«Moby Prince» 

Era stata effettuata il 18 
marzo scorso l'ultima ispe
zione di controllo della si
curezza sulla «Moby Prin
ce». Lo ha comunicato ieri 
la «Navarma lines», la com-

— m ^ m m m m ^ ^ m m m _ _ _ _ pagnia proprietaria del
l'imbarcazione. La moto

nave - sostiene la "Navarma" - aveva ottenuto il più alto 
certificato di sicurezza del Rina (Registro navale italia
no) , l'ente preposto dallo Stato alla certificazione e ai 
controllo dei sistemi di sicurezza e di qualità all'interno 
delle navi. "Moby Prince" aveva inoltre ottenuto la massi
ma certificazione anche dal registro tedesco "Germani-
scher Lloyds". La motonave era impiegata sulla linea Li
vorno-Olbia da 4 anni ed era munita di due radar perfet
tamente funzionanti». 

Solidarietà 
per il padre 
di una vittima 
a Palermo 

Solo grazie a una gara di 
solidarietà Giuseppe Fa
lange, padre di Nicola, il 
19enne marittimo imbar
cato sulla «Moby Prince» e 
dato per disperso, è potuto 

^ m ^ ^ n . , ^ . ^ ^ ^ partire per Livorno per ri
trovare il figlio o, almeno, 

riconoscerne la salma. In soccorso di Giuseppe Falanf la, 
disoccupato, sono intervenuti l'emittente regionale «1 e-
lecor video tre», che gli ha offerto il biglietto aereo Paler
mo-Pisa, e l'ex sindaco di Palermo Leoluca Orlando che 
gli ha dato un milione di lire. Nicola era l'unica fonte cer
ta di sostentamento del suo nucleo familiare; ieri sera 
verso le 19 aveva chiamato casa e aveva dato a suo padre 
la notizia che dal 7 maggio vi sarebbe stato un imbarco 
anche per lui, su uno nave della «Corsica ferries» che uni
sce l'Italia all'isola francese. 

Sette passeggeri 
dovevano 
partecipare 
a un matrimonio 

Sette persone che si trova
vano sulla «Moby Prince» 
dovevano raggiungere Ori
stano per partecipare a UT 
matrimonio. A Bonarcado 
erano attesi i familiari di 

mm^m^mma—m^^^mm^ Claudia Saccaro, una ra
gazza sposata civilmente 

tre anni fa con il commerciante Pino Cossu di 31 anni. 
Sabato prossimo Claudia e Pino avevano in programma 
le nozze religiose nella chiesa parrocchiale. Sui traghetto 
della morte si trovavano i genitori, il fratello, la nonna, la 
zia ed i padrini di nozze della giovane donna. 

Messaggio 
di cordoglio 
del presidente 
Jacques Delors 

Un messaggio di condo
glianze è stato inviato dal 
presidente della commis
sione europea, Jacques 
Delors, che si trova a Wa
shington, al presidente del 
Consiglio italiano incarica
to Giulio Andreotti. «E con 

la più viva emozione - dice il messaggio, il cui testo è sta
to diffuso a Bruxelles - che ho appreso la notizia della 
sciagura navale che ha causato la morte di un gran nu
mero di persone. In queste dolorose cir:ostanze -prose
gue il messaggio - per il vostro paese e per tutta la Comu
nità europea vi invio le mie più sentite condoglianze e^ 
quelle della commissione europea e vi prego di essere-" 
interprete presso le famiglie delle vittime della nostra 
grande tristezza e profonda comprensione». 

SIMONETREVES 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il tempo In Italia: un fronte freddo che sembra
va destinato ad Interessare le regioni balcani
che si 6 portato, con un movimento retrogra
do, cosa questa non molto frequente, sulla no
stra penisola Interessando particolarmente le 
regioni centromeridionall e In special modo la 
fascia adriatica e ionica. SI e avuta una repen
tina e sensibile domlnuzion* della temperatu
ra, si sono avuti annuvolamenti estesi, piova
schi e temporali sparsi ed è ricomparsa la ne
ve sulle cime appenniniche. E questo un epi
sodio destinato a risolversi entro breve tem
po, Infatti 11 fronte freddo ha gl i lasciato la no
stra penisola. Tuttavia l'aria fredda affluita 
sull'Italia manterrà ancora par qualche gior
no la temperatura al di sotto del livelli stagio
nali. 
Tempo previsto: sulle regioni del basso adria
tico • quelle Ionico annuvolamenti residui con 
qualche sporadica precipitazione ma con ten
denza a rapido miglioramento. Su tutte le al
tre regioni italiane cielo In prevalenza sereno 
o scarsamente nuvoloso. 

Venti: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti settentrionali. 
Mari: mosso l'Adriatico e lo Jonlo leggermen
te mossi gli altri mari. 
Domani: Inizialmente condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni Italiane con 
cielo serrano o scarsamente nuvoloso. Du
rante Il pomeriggio o in serata aumento della 
nuvolosità ad iniziare dal settore alpino occi
dentale, il Piemonte, la Lombardia • la Ligu
ria. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.30: La tragedia di Livorno. Il nostro in
viato racconta; 10.10: Catania: storia di un 
cavaliere del lavoro perbene. Parla Libero 
Grassi; 10.30: Governo: dopo la crisi cosa? In 
studio Massimo D'Alema; 11.10: Onora il pa
dre e la madre. Riforme, riformismo e riformi
sti. Core Ottaviano Del Turco e Fabio Mussi. 
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POLITICA INTERNA 

Il vertice dei segretari decide di accantonare la discussione 
sulle modifiche della Costituzione e sul referendum 
e sigla un piccolo accordo per tirare avanti fino al '92 
Il capo del governo ieri al Quirinale. Oggi la lista dei ministri 

«Le riforme? Al prossimo Parlamento» 
Sfuma la fase costituente, ma Craxi dà via libera ad Andreotti 
«Giulio VII» è pronto. Il nuovo governo è, in realtà, it 
vecchio governo che sopravvive, se non peggio: un 
governicchio elettorale. Forse resisterà un anno, 
certamente non per riformare la Costituzione. Il 
mandato di Cossiga è stato cancellato dal vertice a 
5. La fase costituente è rimessa al prosiamo Parla
mento. Andreotti è stato incerto. Ha chiesto: «C'è 
spirito solidale?». Craxi: «Lo spirito è impalpabile». 

PASQUALE CASCELLA 
•IROMA. La riserva, Giulio 
Andreotti l'ha già sciolta. Ieri 
alle 19,30. Giusto il tempo di 
raccogliere le carte dell'ultimo 
vertice a cinque, ed eccolo 
correre al Quirinale, come se 
volesse sincerarsi che davvero 
nulla più potrà impedirgli di 
formare il nuovo governo. Po
trà anche durare lino al 2 gen
naio prossimo o trascinarsi per 
un intero anno, a seconda che 
rimanga o si risolva l'-lngorgo 
della sovrapposizione della 
scadenza della legislatura con 

3uella del mandato del presi-
ente della Repubblica. Ma il 

•Giulio Vili sarà, comunque, 
un governo elettorale. Nasce, 
infatti, soltanto per fare ciò su 
cui c'era accordo prima che 
venisse aperta la crisi, e che 
per tanti era solo un «tirare a 
campare». La grande ambizio
ne di aprire una «fase costi
tuente» si e spenta da un tra
monto all'altro, esattamente 
nel giro di 24 ore. Il contrasto 
dell'altro giorno tra il Psi e, in 
qualche modo, il Pli, da una 
parte, e la De, il Pri e il Psdi, 
dall'altra, è slato risolto sem
plicemente decidendo, come 
maggioranza e come governo, 

DIARIO 
DEL PALAZZO 

GIANFRANCO 
PASQUINO 

Uno a uno 
e palla al centro 
Ma basterà? 
wm ti penultimo interrogativo: è stata la De che, impaurita
si dalla discesa obbligala e troppo rapida verso le riforme 
istituzionali, ha tirato i freni in maniera eccessiva (subito 
smentendo nei fatti II suo quotidiano // Popolo e il suo truce 
corsivista) oppure sono stati i socialisti a premere l'accele
ratore mirando ad una profonda revisione dell'articolo 138? 
Da un lato, Andreotti offre quanto è possibile, e probabil
mente accettabile, in termini di snellimento delle procedu
re, vale a dire l'abolizione della seconda lettura obbligatoria 
da parte di entrambe le Camere. Dall'altro, Craxi alza il prez
zo, anche grazie al battistrada Altissimo, per ottenere die Uà 
possibile sottoporre a referendum (deliberativo: «si o no») 
anche le proposte sconfitte in Parlamento purché abbiano 
conseguito una certa percentuale di voli, presumibilmente 
un quarto o un quinto. Lasciando da parte la classica e ora
mai fin troppo abituale, ma talvolta infondata, invettiva con
tro il pleblicltarismo, non sembra proprio che si possa ced e-
re, cosi come stanno le cose e gli articoli 75, su referendu m 
abrogativo, e 138, sulle procedure di revisione costituziona
le, alla richiesta craxlana. Semmai si potrebbe pensare »d 
acconsentire il referendum popolare anche per le proposte 
che in Parlamento avessero ottenuto I due terzi: una garan
zia per le minoranze parlamentari che si sentano maggio
ranze nel paese. 

Comunque, come era forse Inevitabile, proprio sulle rifor
me istituzionali si è prodotta l'ultima Impennata della crini. 
La De £ disposta a dare troppo poco e i socialisti giustamen
te si insospettiscono e si indispettiscono. I socialisti rilancia
no e i democristiani si irrigidiscono, anche nei confronti del 
capo dello Stato che annuncia la sua intenzione di procede
re alla propria verifica Istituzionale e programmatica. La po
sta di questa battaglia è evidentemente molto alta e si situa 
su più livelli. Il primo livello e 11 più basso e il più semplice. Si 
fa, dunque, il governo Andreotti, sperabilmente con un pro
gramma preciso e qualche faccia ministeriale convincente. 
R secondo livello è un po' più elevato e un po' più compisci
lo. Si indichino con relativa precisione le riforme istituzionali 
da farsi rapidamente e sulle quali e possibile un accordo di 
massima, il terzo livello e il più elevato, abbastanza segreto, 
come si conviene ai terzi livelli, molto complicato. É il livello 
al quale le procedure si incontrano con le proposte di rifor
ma. I socialisti debbono drammatizzare l'esistenza di questo 
terzo livello e collocarmi. 

L'effetto mass-media del tentativo socialista di ricaratterb.-
zarsi come il partito della Grande Riforma non ha avuto e 
non ha dato grande risonanza. Le premature espressioni di 
soddisfazione degli esponenti socialisti non sembrano aver 
fatto breccia neppure in un elettorato nel quale i sentimenti 
antipartitocratlci sono o appaiono più diffusi di quelli a favo
re di riforme istituzionali incisive. Per tanto, i socialisti devo
no brandire la spada di Damocle nel confronti del governo 
Andreotti. Il cammino della sua ricostituzione era stato fin 
qui fin troppo liscio. E Andreotti aveva ripreso la sua classica 
manovra di assorbimento, attutimento, banalizzazione. I de
mocristiani temono di Impegnarsi troppo con un contraente 
esigente e nervoso, sempre pronto alla destabilizzazione. I 
socialisti temono, a loro volta, di non ottenere nulla di con
creto e di dover ricominciare tutto da capo, alla prossima 
crisi del governo Andreotti, soltanto alla fine naturale della 
legislatura. Sarebbe, per loro, un anno perso, anzi un anno 
regalato alla De di Andreotti senza nessun presumibile van
taggio. 

Cosicché, l'accordo fra I partners del pentapartito sarà an
cora una volta in piccola parte politico, sul governo, in altret
tanto piccola parte programmatico, sulle priorità. Non è un 
accordo istituzionale né sulle procedure né sulle riforme. 
Per queste ragioni il pareggio diciilarato da Craxi non è la 
vittoria di nessuno, ma non è necessariamente neppure lo 
stallo. Infatti, fa muovere la classifica di tutti. L'ultimo inter
rogativo: basterò? 

di non fare niente fino all'ini
zio della prossima legislatura. 
In realtà tutti si riservano di 
continuare lo scontro sul pia
no politico, come se la campa
gna elettorale, appunto, fosse 
già cominciata. Il compromes
so, se cosi si può definire, é 
questo. Andreotti l'ha accetta
to. E il capo dello Stato l'ha, in 
pratica, ratificato. Il Quirinale 
ha fatto ricorso soltanto a un 
burocratico comunicato di 8 ri
ghe per annunciare che An
dreotti «sciogliendo la riserva 
formulata il giorno S aprile, ha 
accettato l'incarico di formare 
il nuovo governo» e che oggi 
presenterà al capo dello stato 
«le proposte per la composi
zione del governo». Questa vol
ta, non c'era bisogno di requi
sire uno spazio in tv (che la 
settimana scorsa fu requisito a 
norma di legge per aggirare lo 
sciopero dei giornalisti) per 
spiegare «al popolo» che fine 
ha fatto 11 mandato di «affron
tare - sono le parole di Cossiga 
- come ormai invocato da an
ni da più parti, sul plano, se 
possibile, dei contenuti, certa
mente del metodo, la soluzio
ne dei problemi istituzionali». 
E sul capo dello Stato i cinque 
alleati hanno scaricato l'onere 
di una soluzione che cancella 
tutto, contenuti e procedure. 

Anzi, l'altro giorno la rottura 
si è sfiorata proprio sul meto
do. E ieri Andreotti ha aperto 
la riunione di riparazione insi
stendo ancora sulla revisione 
dell'articolo 138 della Costitu
zione: «Se la vostra - ha detto 
ai socialisti - è la giusta preoc
cupazione che possano insor
gere maggioranze occasionali 
e pretestuose, affermiamo il 
principio che quale che sia il 

IL 
PROTAGONISTA 

Giulio 
Andreotti 

quorum con cui le riforme do
vessero essere approvate si va 
al referendum, va da se che se 
il giudizio popolare fosse ne
gativo, questo indirizzerebbe 
comunque il lavoro parlamen
tare in una direzione diversa». 
Craxi ringrazia per l'«appro-
fondimento», ma non lo nuene 
sufficiente: «Se si contrappon
gono tesi diverse sulla forma 
della Repubblica è incom
prensibile il rifiuto a prevedere, 
ad un certo punto, una consul
tazione popolare che dia mo
do ai cittadini di poter sceglie
re liberamente». Ma questa -
precisa il leader socialista -
•non era e non è una pregiudi
ziale». Non ne accetta nemme
no, però. Dunque? «Le elezioni 
non risolverebbero il proble
ma e, forse, il tempo può avvi
cinare le posizioni». Arnaldo 
Forlani chiede: «Significa che 
non si fa più nulla?». Craxi ha 
pronte due cartelline di spie
gazione: «Non è questo... è che 
prendiamo atto reciprocamen
te che nel mento delle proce
dure le nostre idee sono diver
genti». Ciriaco De Mita insiste: 
«Come facciamo ad accanto
nare tutto? E come teorizzare 
l'esistenza e l'inesistenza con
temporanea del problema Isti
tuzionale». Propone il leader 

' de di «fare comunque qualco
sa di utile. In questa legislatu
ra», accogliendo l'idea avanza
la a suo tempo da Forlani di 
una commissione che «elabori 
diverse proposte, confrontarle 
in campagna elettorale e af
frontarle in Parlamento nella 
prossima legislatura». Andreot
ti è pronto ad approfondire, 
ma Craxi non ci sta: •£ impos
sibile procedere. Ci troviamo 
di fronte a un muro. Il pericolo 

Andreotti con i segretari di partito 

delle Leghe si alfronta con una 
proposta semplice e forte. Noi 
riteniamo che la nostra lo sia, 
ma prendiamo atto di non ave
re forza sufficiente. Non é giu
sto, però, imporre vincoli atl'XI 
legislatura». Il socialdemocrati
co Antonio Cariglia trova il rin
vio «logico e comprensibile». Il 
liberale Altissimo suggerisce di 
mettere al lavoro un «comitato 
di esperti illuminati», anche sul 
problema del referendum con 
proposte alternative che - rico
nosce il giorno dopo - rischie-

rebbe di delegittimare il Parla
mento. «Non è questo il pro
blema», lo interrompe Craxi. 
«Noi avevamo proposto un re
ferendum una tantum sulle for
me della Repubblica», gli fa 
eco Claudio Martelli. Andreotti 
coglie la palla al balzo: «Se 
non c'è accordo su queste pro
cedure, figuriamoci su quelle 
per definire la figura di un pre
sidente della Repubblica pre
minente e di un presidente del 
Consiglio coordinatore». Toc
ca a Giorgio La Malfa fare una 

sorta di punto: «Prendiamo at
to che non ci sono pregiudizia
li ma una richiesta di accanto
namento e che e non c'è la vo
lontà di rompere la solidarietà 
della coalizione. Io dico: che 
classe dirigente è quella che 
porta alle elezioni?». E il leader 
repubblicano chiede se ci so
no le condizioni per andare 
avanti. Ma la risposta di An
dreotti è «subordinata all'espli
cita manifestazione di un reale 
spinto fiduciario e solidale». 
Pronto Craxi: «Ma lo spinto è 
impalpabile... Il nostro spirito è 
che ci sono molte cose da fare. 
Vuol dire che se il Psi se la do
vrà prendere con qualcuno se 
la prenderà con la De e non 
con il governo». Forlani, però, 
insiste sulla «novità dell'impe
gno istituzionale». E l'«equivo-
co> toma in scena. Martelli: «La 
venta è che non volete nessun 
referendum se c'è la nostra 
proposta dentro». Forlani: «Lo 
sapevate dall'inizio che la De 
non era d'accordo sull'esten
sione del referendum. Se la De 
fa buon viso a cattivo gioco è 
perchè vogliamo preservare la 
collaborazione a cinque». Otti
ma motivazione per sopravvi
vere. Per tutti. C'è ancora qual
che spina, come quella dello 

• sbarramento elettorale del 3% 
proposto da Craxi e osteggiato 
(«Ci penalizzale») da Altissi
mo. Ed è un altro nnvio. 

Resta da giocare la partita 
dei ministri. Craxi mette le ma
ni avanti: «C'è una sola donna 
nel governo e ci sono 11 mini
stri meridionali di cui 7 delta 
sola Campania». E De Mita: 
«Sono troppi? Allora togliamoli 
tutti». Come finirà, si vedrà og-

Il più longevo dei «mandarini» sembra avercela fatta ancora una volta 
Superato l'ostacolo di Craxi, s'avvia al traguardo, a meno che Cossiga. 

L'ultimo salto della «volpe» 
ANTONIO DIL GIUDICE 

••ROMA. Via libera. Giulio 
Andreotti ha superato la trap
pola di Bettino Craxi, e si avvia 
a passi sicuri verso il varo del 
suo settimo governo. La prossi
ma ed ultima trappola, la tro
verà oggi ai Quirinale, dove il 
vigile Cossiga lo aspetta con la 
matita rossa e blu. E' un film vi
sto tante volte, eppure non è 
mai lo stesso. Eccolo, il più 
longevo «mandarino» della po
litica italiana. Con la sua leg
gendaria cartella sotto braccio, 
le sue eteme spalle ricurve e la 
sua bocca senza labbra atteg
giata a un sorriso di soddisfa
zione. Neanche questa volta la 
vecchia volpe finirà in pellicce
ria. Si insedierà a Palazzo Chi
gi, per riprendere a tessere la 
sua tela, una tela mai interrotta 
dal dopoguerra, da quando 
era giovane sottosegretario di 
Alcide De Gaspcri. 

E' stato scritto mille volle 
che Giulio Andreotti è il demo
cristiano con la d maiuscola, 
l'uomo che impersona le infi
nite anime del suo partito. Cat
tolico come un cardinale, po
polare come la sua gente del
l'antica Roma, ad un tempo 
turbo e candido come i ser
penti e le colombe del Vange
lo. Tutte qualità che gli hanno 

consentito di far coincidere la 
sua immagine con il prototipo 
di uomo di governo del siste
ma di potere democristiano. 
Nel suo partito, Andreotti ha 
contato più dei segretari, sen
za essere mai stato segretario. 
Ha fatto e disfatto maggioran
ze contando Su una corrente 
non grossa rrta'decisa. 

Negli ultimi vent'anni ha 
presieduto governi di centro
destra, di centro, di centro-sini
stra, di solidarietà nazionale. 
Ha trattato indifferentemente 
con Giovanni Malagodi o Enri
co Berlinguer o Francesco De 
Martino. Ha «usato» gli alleati 
come tram, ha preso sotto tu
tela i ciclllni di Formigoni, s'è 
circondato di ex-fascisti come 
Sbandella e Ciarrapico. Non ha 
mal querelato nessun giornale, 
neanche quelli che lo accusa
vano di proteggere i peggiori 
servizi segreti o le più efferrate 
mafie. Ha avuto come compa
gni di strada Ortolani, Celli e 
Sindona. Non ha avuto nessu
na esitazione a scaricarli, 
quando diventavano troppo 
ingombranti. 

E' sicuramente un genio del
la politica, almeno quanto ap
pare genio del male. Rimane 
una sorta di mistero. E, come 
tutti i misteri, si presta alle in

Giulio Andreotti 

terpretazioni più improbabili. 
Tanto, è una cosa dell'altro 
mondo. Vero artefice della de
fenestrazione di Ciriaco De Mi
ta da piazza del Gesù e da Pa
lazzo Chigi, da una decina di 
anni ha il suo hobby preferito 
nel braccio di ferro con Bettino 
Craxi. Prima nemici acerrimi e 
poi alleati nel Cai, i due non 

hanno mai smesso per un atti
mo di sfidarsi. Anche l'ultima 
crisi di governo, è nata da un 
duello fra i due. La memoria di 
Andreotti non scorderà certa
mente quel «rimpasto d'Egitto» , 
scagliatogli contro dal leader 
socialista. E.se non è stata tutta 
una messa in scena, quella ri
spostacela non resterà impuni
ta. 

Se non è stata tutta una sce
neggiata. C'è infatti una cor
rente di pensiero che attribui
sce ai due la voglia di spartirsi 
il Quirinale e Palazzo Chigi 
nella prossima lesislatura, alla 
faccia della nomenclatura de
mocristiana. Racconta, infatti, 
la leggenda che Andreotti la
vori all'operazione Quirinale 
fin da quando era giovanotto. 
Se fosse vissuto nel secolo 
scorso, ci sarebbe salilo come 

' papa. Essendo nato in questo, 
ci vuol salire come presidente, 
visto che il re è stato abrogato. 
Che allo scopo abbia dedicato 
le migliori energie della sua 
esistenza, non è materia di di
battito. Non ci sono dubbi. 

Come abbia fatto a tirarsi 
fuori dal ginepraio della tratta
tiva appena conclusa, sarà ar
gomento di studi nelle prossi
me settimane. Un incarico vin
colato a un programma di ri
forme Istituzionali: questo gli 
aveva affidato Cossiga. L'ini-

nunciabilità del referendum 
consultivo: questo gli aveva 
dettato Craxi. E poi l'irrisolu
tezza di Forlani. E poi l'intran
sigenza di La Malfa. E poi la 
volubilità di Cariglia e Altissi
mo. Il tavolo, più volte aperto e 
sospeso, somigliava sempre 
più a una mischia da rugby 
con l'imprendibile palla ovale 
al centro. Ma l'immarcescibile 
Giulio è sgusciato fuori col pal
lone stretto al petto. Con Betti
no che ha subito dichiaralo di 
averglielo passato lui. Il solito 
gioco di squadra o buon viso a 
cattivo gioco, il risultato non 
cambia. 

Adesso, fra Andreotti e la 
meta c'è Francesco Cossiga, 
pronto a scrutare programma 
e lista dei ministri. Deciso a 
correggere, tagliare, sistemare. 
Al Quirinale viene attribuita 
una rosa di nomi, che il presi
dente vorrebbe come «garan
zia». Oggi, quando Giulio setti
mo salirà al colle per presenta
re la cartellina dèi suoi mini
stri, si sentirà risuonare nelle 
orecchie il severo monito di 
Cossiga: «In caso di disaccor
do, io resto e il presidente del 
Consiglio se ne va». Ma il presi
dente Andreotti questa volta si 
sente sicuro. Al punto che lui, 
superstizioso, osa sfidare il ve
nerdì. 

Franco Marini 
indicato 
per il governo 
da «Forze nuove» 

Pace fatta nella corrente de «Forze nuove», per ciò che ri
guarda l'indicazione di Franco Marini (nella foto) come 
ministro nel governo che Andreotti dovrà comporre. Una 
nota de «Il Dibattito», l'agenzia della corrente, diffusa ieri 
mattina, nferisce infatti che la decisione di indicare Mari
ni è stata presa all'unanimità nel corso di una lunga riu
nione, svoltasi l'altra sera, dei parlamentari, dei consi
glieri nazionali e degli «amici del sindacalismo e dell'as
sociazionismo» che fanno capo alla «Sinistra sociale». 

Biondi (Pli) 
si autosospende 
da vicepresidente 
della Camera 

Il vice-presidente della Ca
mera Alfredo Biondi (Pli) 
ha deciso di non presiede
re più, a tempo indetermi
nato, le sedute dell'assem
blea di Montecitorio. E il 
suo modo di protestare 
contro la mancata «parla-

mentarizzazione» della crisi di governo. Due settimane 
fa, Biondi aveva sollecitato alla presidente lotti un inter
vento in favore dello svolgimento d'un dibattito in assem
blea prima delle preannunciate dimissioni dW governo. 
In mancanza di risposta a tale lettera, la decisione di au-
tosospendersi. 

Riforme «Romiti ha ragione, ed il 
rtol Tiiri-ft segnale che manda è im-

M ^!L portante: la grande indu-
«NOn Staremo stria farà la sua parte per 

alla finestra» mettere .iaJn,f°rma delle 

istituzioni ed il nsanamen-
mm—^^mmm^mmmmm—— to della società civile al 

centro di ogni impegno 
politico e sociale». Cosi Ottaviano Del Turco, segretario 
generale aggiunto della Cgil. ha commentato ien l'allar
me lanciato dall'amministratore delegato della Fiat, Ce
sare Romiti, davanti alla commissione parlamentare sul
le Partecipazioni statali. «Il sindacato - dice Del Turco -
ora deve fare la sua parte. Solo cosi si evita di fare delle ri
forme istituzionali una partita che riguarda solo gli stati 
maggiori dei partiti». 

Andreotti 
scrive un articolo 
sul papa 
perle«lzvestìa» 

Le •Izvestia» hanno pubbli
cato ieri un lungo articolo 
del presidente incaricato 
Giulio Andreotti sul Papa. 
Presentando Andreotti ai 
lettori, il quotidiano dei So-

mmm^^m^mm^^m^^^mm viet del popolo definisce 
Andreotti «uno dei più au

torevoli e popolari uomini politici del mondo, un uomo 
che preferisce essere al servizio della gente, invece che 
comandare su di essa». 

Garavini 
«Temo 
elezioni 
in autunno» 

«Adesso magari rattoppe
ranno nuovamente le co
se, ma temo fortemente 
che si vada a una situazio
ne confusa, in cui preval
gano colpi di mano o colpi 

— di coda, in cui magari le 
elezioni anticipate se non 

si fanno adesso si faranno in autunno...». Rifondazione 
comunista teme «soluzioni di tipo autoritario», e uno dei 
suoi leader, Sergio Garavini, intervistato a «Tribuna politi
ca», ricorda che «se dovessi guardare alla mia bottega do
vrei aver paura delle elezioni anticipate». 

Palazzo Marino 
«Rifondazione» 
abbandona 
la maggioranza 

•Rifondazione comunista» 
esce dalla coalizione che 
guida il comune di Milano. 
Dario Cossutta, unico con
sigliere di «Rifondazione» 
nel capoluogo, lascia la 

^ , ^ m ^ ^ ^ ^ m maggioranza (Psi, Pds, Pri, 
verdi, pensionati e Rifon

dazione) dopo che, nel corso di un incontro per la verifi
ca politico-programmatica tenutosi ieri, il capogruppo 
socialista, Bruno Falconieri, ha definito la presenza di 
Cossutta in giunta «un elemento politicamente inquinan
te e destabilizzante». Dario Cossutta aveva più volte chie
sto nei giorni scorsi che si discutesse anche della sostitu
zione del sindaco Paolo Piltitteri. 

Alla «Statale» 
di Milano 
la Lega al 10% 
ma resta fuori 
dal Cd A 

Dalle urne delle elezioni 
universitarie alla Statale di 
Milano è uscito vincitore 
l'astensionismo. Alle due 
giornate di voto ha parteci
pato il 9.99 % degli aventi 
dintto, e quindi si è solo 
sfiorato il quorum necessa

rio per portare la rappresentanza studentesca in Consi
glio di amministrazione da 5 a 6 seggi. A fame le spese è 
stata la Lega lombarda, che col suo 10,98 % di voti avreb
be potuto aspirare al seggio non assegnato. Nel Senato 
accademico integrato, dove non c'è questione di quo
rum e i seggi in palio sono otto, la Lega, col 9,96 %. si è at
tribuita l'ultimo seggio. Nel Consiglio di amministrazione 
mantengono due seggi i Cattolici popolari, un seggio la 
lista di sinistra, un seggio i laici di «Forum '90». Il quinto 
seggio va ai cattolici democratici di «Dialogo e rinnova
mento». 

ORCOORIOPANE 

Le ore convulse tra Grande Riforma e piccolo compromesso 
Una girandola di riunioni e vertici 
e un fiorire di ipotesi di soluzione 
No all'«assemblea costituente» 
proposta da Martinazzoli 
De e Psi restano troppo distanti... 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Volano in Transat
lantico parole grosse: assem
blee costituenti di primo, se
condo grado; parallele e con
vergenti; referendum con tulli i 
possibili e incomprensibili ag
gettivi. Si cercano le formule 
per aggirare un conflitto che, a 
lume di buon senso, appare 
inestricabile. Dietro il «corri
doio dei ministri» di Montecito
rio, Giulio Andreotti è riunito 

insieme a Nino Cristofori con 
tutta la delegazione de. Ha 
parlato a lungo, ne) suo studio 
di palazzo Chigi, con Leopol
do Elia, ex presidente della 
Corte Costituzionale. Ne ha 
tratto l'impressione che i mar
gini di manovra «tecnici» tra la 
proposta della De e quella del 
Psi siano minimi. 

Mino Martinazzoli, segreta
rio «in pectore» di molte rico- Mino Martinazzoli 

struzioni giornalistiche, aggru
ma attorno a sé un bel po' di 
curiosi. È seduto in Transatlan
tico, vicino a quel corridoio e a 
quella porta. La sua proposta, 
di affiancare al prossimo Parla
mento una «assemblea costi
tuente» che abbia il solo com
pito di occuparsi di riforme isti
tuzionali, viene data al botte
ghino delle scommesse come 
quella che può costituire un 
ponte con i socialisti. Poi gli 
elettori - argomenta - avreb
bero due vantaggi: votare per 
l'assemblea solo In base alle 
loro preferenze «istituzionali», 
bocciare le proposte finali con 
un referendum che non sareb
be vincolalo all'insieme del si
stema parlamentare. «Di que
sto - si sussurra - si discute 
dietro la porta», della proposta 
Martinazzoli. 

Cosa ne pensano i socialisti? 

«Per rispondere, bisogna aver 
ricevuto domande...», dice 
Martinazzoli, «io non sto attor
no a quel tavolo». Infatti. Nico
la Mancino, presidente dei se
natori de, liquida senza agget
tivi la «mediazione Martinazzo
li»: «Non esiste... se no, va a fi
nire che eleggiamo un consi
glio comunale». Ed ecco la 
proposta massima per i socia
listi: «uno snellimento delle 
procedure per l'articolo 138 
della Costituzione», ossia l'arti
colo che prevede una «doppia 
lettura» di Camera e Senato ed 
altre garanzie per cambiare la 
Costituzione. Il referendum, 
precisa ancora Mancino, ci po
trà essere solo per le proposte 
approvate dal parlamento. Al
trimenti, si camberebbero le 
regole del gioco quando già si 
sono date le carte. 

Sereno, Guido Bodrato rie

piloga per I curiosi, alla ricerca 
forsennata della «proposta ve
ra» di mediazione costituzio
nale, la sua posizione. È con
trario a scardinare la procedu
ra cosutuzionale, i cambia
menti devono camminare 
dentro le regole date, per esse
re rappresentativi della volontà 
che si esprime con le elezioni. 
•Persino in Francia - cita - la 
repubblica presidenziale si ba
sa su un sistema elettorale che 
proietta in parlamento la stes
sa maggioranza che ha espres
so il presidente della Repubbli
ca». Dinoccolato, arriva Gior
gio La Malfa: cita l'articolo ap
pena pubblicato su «La Voce 
Repubblicana», le nforme si 
fanno se non si imboccano 
scorciatoie «affrettate e rischio
se». È pomeriggio, l'ora «x» del 
vertice è già suonata. Le agen
zie battono la proposta di Giu

liano Amato, di «sfilare» il tema 
delle nforme dal pacchetto di 
problemi in discussione. So
spiri di sollievo. «Non si poteva 
risolvere in 24 ore un proble
ma sospeso da mesi», dice l'a
nonimo de. Riprende il book-
maker delle scommesse sui 
ministri di quello che nprende 
quotazione come «governic
chio» della XI legislatura. 

E le nforme? Il «compromes
so minimale» sembra quello di 
Giovanni Spadolini, trasmesso 
alle agenzie mentre il portone 
di palazzo Chigi si chiude die
tro le delegazioni dei cinque 
partiti: nforma del bicamerali
smo e delle regioni a statuto 
ordinano, nuove norme sui de
creti. «Pochi, su materie certe -
propone Spadolini - e su quel
li il governo può pretendere la 
inemendabilità». 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

La crisi aperta con grandi ambizioni si chiude 
senza passi avanti sulle riforme istituzionali 
Craxi imbarazzato: «Non siamo per i rinvìi» 
Martelli accusa democristiani e repubblicani 

Il Psi resta a mani vuote 
«Gli altri ci hanno detto no» 

Bettino Craxi 

: Psi, il giorno della retromarcia. Craxi da' il via libera 
\ ad Andreotti per un governo di basso profilo e che, so
prattutto, non affronterà il grande nodo delle riforme 
istituzionali. Bilancio magro per una crisi fortemente 
voluta dal Psi e infatti Craxi non è di buon umore. «Ci 
siamo scontrati con un rifiuto incomprensibile», dice. 
Di fatto si apre una lunga campagna elettorale basata 
sulla bandiera del presidenzialismo. 

BRUNO MISERCNDINO 

• • ROMA. L'intoppo sulle ri
forme istituzionali? «Un bel 

' problema», dice un medita-
' bondo Craxi prima del vertice. 

Mentre entra a palazzo Chigi 
' dall'auto la il segno di una x: 
, ossia, pari e patta. Poche ore 
dopo, a summit concluso, il se
gretario socialista si presenta 

. alla slampa con aria gelida. 
* Non vuole domande e assem

bramenti di giornalisti, da' per 
(atto II governicchio Andreotti 
VII, concede che «i punti di ac

cordo sono risultati superiori a 
quelli di disaccordo», rimarca 
che «sulle questioni istituziona
li permane, almeno su alcuni 
aspetti, e su appetti essenziali, 
una grande diversità e una 
grande difficoltà». Tra i sociali
sti l'umore non e dei migl.ori e 
si capisce il motivo. Il bilancio 
di una crisi fortemente voluta, 
per ora, non e un gran chi. Il 
Psi è in retromarcia rispetto ai 
fulmini del giorno prima e sal
vo improbabili colpi di scena 

PAROLE 
SEMPLICI 

TULLIO 
DB MAURO 

Analitici sì, 
ma anche sommari 
(©m due emme) 
•am I mestieri rivolti al pubblico sono proprio diffìcili. 
Voi siete dietro un banco di salumeria, uno sportello del
ta Sip, una cattedra: avete guai e pensieri per la testa, ma 
dovete celarti, servire con un sorriso il prosciutto di Par
ma, moduli per disdire un numero, teoremi o informazio
ni su Pucclandone Martello come se niente fosse. Ridi 
pagliaccio. Cosi e per gli attori, cosi per chi scrive nei 
giornali 

m verità, chi scrive in giornali o, peggio ancora, in setti
manali ha una difficolta in più. Voi scrivete nell'angoscia 
e il pezzo esce in un giorno festoso, o viceversa. E, senza 
colpa, vi fate la fama di essere un piagnone o, viceversa», 
un farfallone superficiale. 

Ecco il caso. Mentre scrivo questo pezzo slamo tutti 
con Cangila, che, a giusta ragione, si e mostrato il più 
preoccupato di tutti, voi già sapete e forse, mentre legge
te, avete g i i dimenticato ( e questo è appunto il guaio) 
che cosa è successo;' Dopo alcuni giorni di drammatici 
Interrogativi su che cosa Intendesse Bettino Craxi quan
do dice la parola no, martedì in tutta Roma spirava un'A
ria di festa: senza interventi dei vigili urbani, Andreotti, ni 
assicurava, avrebbe avuto davanb a se quel che non tro
vate mai sullo Cristoforo Colombo, e cioè, dicevano i tito
li, •semaforo verde». Ma che e, che non è, mercoledì il 
verde si e bruscamente mutato in giallo e perfino, secon
do alcuni, in rosso. Un colore per il quale I segretari dell) 
«precedente maggioranza» hanno poca simpatia, nessu
no di loro, forse, essendo nato sotto il segno dell'Ariete. 
(Gli Arieti, ci assicura il Barbanera, prediligono invece 
questo colore). 

Come capita a noi tutti In auto sulla Colombo, 1 segre
tari dei cinque partiti hanno dovuto frenare. Andreotti 
anzi ha rischiato d'essere tamponato, voi capite. A que
sto punto. I cinque segretari, uscendo dai toro abitacoli, 
hanno fatto sapere, a tarda sera, di volersi prendere ven-
uquattr'ore per «una pausa di riflessione». E in una di 
queste venuquattr'ore l'incauto linguista che state or>i 
leggendo ha dovuto scrivere la presente nota 
. Tmotivi di angoscia sono molti II primo è venire a sa
pere che, fino a questo momento, i cinque avevano agito 
senza riflettere e solo ora, finalmente, si danno a riflette
re. Se, senza riflettere, ne hanno combinate Unte cosa fa
ranno mai ora che. almeno per ventiquattr'ore, staranno 
su a pensarci? Il secondo motivo riguarda Cariglia, che (t 
del tutto nuovo all'esperienza in atto. Ce la farà, non ce In 
tara, lui che mai si concede pause, specie di riflessione? 
Infine, tutte le osservazioni accumulate in questi giorni su 
come parta il caucus vanno b> 'ttate via ( e deve essere per 
questo che il professor Manzella ha sospeso I suoi inter
venti). Il caucus ha si parlato, ma senza prima riflettere, 
distrattamente, con noncuranza. E dunque sarebbe sba
gliato, anzi, per quanto ci riguarda, è stato sbagliato 
prendere Sul serio quel che, prima di riflettere, è stato 
detto. 

Tre tante angosce, un sollievo. Tra le schedine dei 
giorni passati, una era di assai dubbia interpretazione. Al 
programma presentato da Andreotti, la segreteria del Psi 
aveva risposto con una nota definita dal portavoce «ana
litica, ma non dettagliata». Profittando della collaborazio
ne dei lessicografi della Ulet e della Paravia, con cui In 
questo periodo siamo intenti a un comune lavoro sul vo
cabolario italiano d'oggidì, si è cercato di capire come 
questo sia semanticamente possibile. E possibile essere 
analitici si, ma anche surr.mari (con due emme) ? Chi di
ceva no. chi diceva si. Qualcuno voleva anche telefonare 
al professor Giuliano Amato che ha fama di ragionare 
sempre, e non solo in pause obbligate e circoscritte. Ma 
ora (a causa e chiara: anche il comunicato socialista era 
stato scritto allineando parole in libertà, senza la previa 
fatica di pensare a quei che significano. Il problema se
mantico è risolto. 

dell'ultima ora, nasce un go
verno in tono minore, all'a
spetto «più esausto» di quello 
appena defunto, che nell'a
genda ha solo riforme che era
no già state avviate. DI secon
da repubblica non si parla più, 
non c'è alcun accordo con la 
De sulla possibilità di referen
dum orientativi o prepositivi 
sulla repubblica presidenziale, 
tutto in materia istituzionale, 
viene rinviato alla prossima le
gislatura in termini vaghi e 
confusi. L'opposizione de al 
referendum sembra anzi di
ventata un alibi per cancellare 
anche la fase preparatoria del
le riforme da avviare subito in 
parlamento, che pure An
dreotti aveva messo nel carnie
re originario della crisi 

Il Psi, questo e certo, si pre
para a guerreggiare sul tema 
istituzionale nel coriO dei 
prossimi mesi. L'escamotage 
socialista di «sfilare» dall'accor
do per il governo, il tema delle 

modifiche alle procedure co
stituzionali, evita quindi le ele
zioni anticipate ma avvio di fat
to una lunga campagna eletto
rale giocata sulla bandiera del 
presidenzialismo. «CI slamo 
scontrati - dice Claudio Mar
telli - con il rifiuto soprattutto 
della De e del Pri di coinvolge
re I cittadini nelle decisioni sul 
futuro della repubblica. Le de
cisioni più rilevanti in materia 
sono demandate al nuovo par
lamento». Fabio Fabbri, all'u
scita dal vertice, parla di «gran
de prova di amore» dei sociali
sti per la stabilità politica. Il Idi 
motlv e che il Psi si scontra con 
partiti che hanno paura del vo
to popolare. «Noi non propo
niamo rinvìi - ha esordito Cra
xi davanU al segretari del pen
tapartito - ci troviamo di fronte 
a un rifiuto francamente in
comprensibile: se si contrap
pongono tesi diverse i cittadini 
debbono poter scegliere libe
ramente, esprimendo in que
sto modo un indirizzo vinco

lante per II Parlamento». «Sia
mo di fronte a una situazione 
singolarissima - afferma Craxi 
- tutti possono dire la loro In 
materia costituzionale, ne par
lano professori emeriti, giuristi 
e aspiranti giuristi, preti e filo
sofi, non possono dire la loro i 
cittadini. Tutto questo non può 
essere ne' condiviso, ne' accet
tato». 

Ma allora perchè la retro
marcia del Psi, di fronte al 
mancato accordo e II via libero 
ad Andreotti? «Quando alcune 
settimane or sono valutammo 
la situazione politica - afferma 
Craxi - prevedemmo queste 
difficoltà. Dicemmo allora che 
non ne avremmo tratto motivo 
per una rottura politica che 
avrebbe potuto determinare lo 
scioglimento anticipato della 
legislatura-. 

E un concetto che, prima 
del vertice, a giochi però ormai 
fatti, ribadisce Di Donato, vice
segretario socialista: «Il Psi non 

ha mal posto II referendum co
me una pregiudiziale, ma cer
to le nubi cominciano ad ad
densarsi». «Lo modifica che c'è 
stata proposta dell'articolo 138 
semplifica la procedura ma 
non risolve il problema di co
me giungere elle riforme istitu
zionali quando manca un ac
cordo politico. Noi per scio
gliere questo nodo avevamo 
proposto di ricorrere a un refe
rendum orientativo, ci è stato 
contrapposta la modifica del 
138, ma essa ha senso se pre
vede la possibilità di pronun
ciarsi non solo sulla proposta 
di modifica costituzionale ap
provata dal parlamento, ma 
anche su quella, tra le boccia
te, che ha ricevuto il maggior 
numero di consensi». Ovvero 
quella, del Psi, sul presidenzia
lismo, che o via del Corso san
no perdente In parlamento. Il 
punto è che il Psi sapeva benis
simo da prima della crisi che la 
De non vuole referendum ne' 
orientativi, ne' prepositivi e sa 

bene che sul presidenzialismo 
non trova sponde nel Pds. Co
me uscire, allora, dal tunnel In 
cui il Psi sembra essersi caccia
to? «Noi siamo consapevoli -
dice Giuliano Amato - del fatto 
che la collaborazione con la 
De è lo schema naturale per 
un futuro prevedibile nell'im
mediato. Per questo non fac
ciamo delle questioni istituzio
nali una pregiudiziale, ma 
usiamo una flessibile tenacia». 
Ma Amato aggiunge: «Abbia
mo preso otto con soddisfazio
ne che l'ex Pei ha assunto una 
posizione diversa in tema di 
referendum e di elezioni diret
te. Alla lunga questo potrebbe 
venir utile per futuri rapporti». 
Insomma un avvertimento alla 
De. Il Psi, che non ha nemme
no mal chiarito se preferisce il 
presidenzialismo alla francese 
o all'americana, continua tut
tavia ad imputare al Pds la 
mancanza di proposte chiare 
in materia istituzionale. 

Il Pds: «Maggioranza incapace di riforme 
Le regole vanno discusse in Parlamento» 
«Il pentapartito, per i veti incrociati, si dimostra 
incapace di fare le riforme»: è il secco commento 
di Petruccioli al termine del vertice di maggioran
za. In mattinata, Occhetto aveva avvertito che le 
decisioni sulle procedure di revisione costituzio
nale non possono essere prese al di fuori del Par
lamento. Cioè senza il concorso del Pds. Bassa-
nini e Rodotà polemici con Craxi. 

FABRIZIO RONDOUNO 
M ROMA. «D rinnovamento 
profondo del sistema demo
cratico, che il paese attende, è 
un impegno che va ben oltre la 
capacità dei cinque partiti del
la maggioranza uscente». 
Achille Occhetto rilascia una 
breve dichiarazione all'ora di 
pranzo, prima che a Palazzo 
Chigi 1 cinque segretari si riuni
scano di nuovo. Ma in serata, 
quando la Roma politica ap
prende che 1 cinque si son 
messi d'accordo accantonan
do l'articolo 138, e dunque le 
procedure necessarie ad av
viare le riforme, il vertice del 
Pds trova la conferma di aver 
colpito nel segno. Dice Petruc
cioli: «Tutte le regioni di critica 
e di opposizione ad un gover
no-fotocopia escono confer
mate. Ma c'è un secondo ele
mento: si conferma che 11 pen
tapartito, a causa del veti in
crociati, non è neppure in gra
do di avviare le riforme istitu
zionali». 

Ieri Occhetto ha comunque 
voluto lanciare un messaggio 
preciso alla maggioranza di 

governa «La discussione sulla 
procedura costituente, ' deve 
svolgersi in Parlamento', senza 
chiuse posizioni di maggioran
za». Insomma, nessun accordo 
fra i cinque, nessun «tavolo isti
tuzionale di maggioranza» può 
sostituirsi al Parlamento: tanto 
più che, lascia intendere Oc
chetto, le «regole procedurali 
speciali» che il Pds auspica 
non possono non passare per 
la revisione dell'articolo 138. E 

auella revisione è disciplinata 
all'articolo stesso che si vuole 

modificare. I voti dei democra
tici sono dunque indispensabl-

. il, A questo proposito, il leader 
del PUs ha definito ieri «Inac
cettabile» una «riduzione delle 
garanzie che circondano la 

• procedura di revisione». Men
tre Anglus ha denunciato l'«at-

, tacco alla democrazia parla
mentare», cui il Pds oppone 
•una proposta istituzionale e 
parlamentare». 

Di articolo 138 si è discusso 
anche Ieri, al coordinamento 

i politico del Pds. Senza giunge
re ancora ad una conclusione 

definitiva: nei prossimi giorni si 
riunirà una commissione ap
posita, di cui fanno parte, tra 
gli altri, Tortorella, Salvi. Pelli
cani, Petruccioli, Barbera, Cot
timi. Il vertice di Botteghe 
Oscure sarebbe tuttavia orien
tato - ne ha parlato anche 
Franco Bassaninl - ad elimina
re la «doppia lettura» e a unifi
care in un'unica commissione 
referente le commissioni Affari 
costituzionali di Camera e Se
nato; C'è anche chi pensa di 
elevate ti quorum* necessario 
ai due terzi degli aventi diritto, 
cosi da garantire i tre maggiori 
partiti da eventuali «accordi a 
due» all'insaputa del terzo. 
Quanto al referendum, potreb
be scattare automaticamente 
nel caso in cui. entro un tempo 
dato, nessuna delle proposte 
raggiungesse il quorum neces
sario. In quel caso, tutte le pro
poste sarebbero sottoposte al 
corpo elettorale. Ad Andreotti, 
Occhetto aveva proposto che 
fosse 11 Parlamento, in caso di 
•divergenze» fra 1 partiti, a pre
parare «I quesiti» da sottoporre 
a referendum. Ieri Petruccioli 
avrebbe ricordato quel testo in 
coordinamento. Ma Ingrao, a 
quanto s'è appreso, avrebbe 
giudicato «superata» e «sbaglia
ta» quella posizione dopo la 
sortita di Craxi al vertice di 
mercoledì sera, perchè dele
gittimerebbe Il Parlamento. Più 
tardi, alla Camera. Rodotà di
chiarerà che la modifica pro
cedurale suggerita da Craxi 
•basterebbe a far scomparire 
la repubblica parlamentare». 

Achille Occhetto 

Le dure parole di Rodotà 
non trovano riscontro nella di
chiarazione di Occhetr.0. Che 
ha riassunto còsi la posizione 
del Pds: «garantire, al di là di 
ogni tentazione plebiscitaria, 
un rapporto corretto fra l'es
senziale ruolo del Parlamento 
e la necessaria verifica della 
volontà popolare». La formula
zione scelta da Occhetto tiene 
evidentemente conto della di
versità di accenti emersa nella 
riunione di coordinamento. 
Mentre Infatti da parte riformi
sta si è insistito net non «demo
nizzare» il presidenzialismo 
(che esiste per esempio in 
Francia e negli Stati Uniti), sia 

Ingrao sia Rodotà avrebbero 
chiesto che il Pds dica un no 
netto ad un'ipotesi giudicata 
«plebiscitaria e autontaria». E 
Veltroni avrebbe giudicato ir
realistica l'alternativa, viste le 
posizioni di Craxi. 

Polemico con le posizioni 
socialiste anche Bassaninl, che 

' nel pomeriggio ha sottolineato 
che «affidare al referendum 11 
potere di far prevalere progetti 
di riforma rimasti in minoranza 
(come vuole Craxi, Ndf) non 
comporta solo rischi plebisci
tari, ma finirebbe anche per la
sciare In balia delle maggio
ranze del momento la certezza 
delle regole democratiche». 

Tutte le ipotesi sull'artìcolo della discordia 
Un governo in bilico su un articolo della Costituzio
ne. Finché, per varare IVAndreotti VII», l'art. 138 
(«Revisione della Costituzione») non è stato riposto 
nei cassetti. Insieme agli impegni per le riforme isti
tuzionali. Perchè tante difficoltà? Le proposte di mo
difica di quelle norme, avanzate dal presidente del 
Consiglio, ostacolavano la strategia del Psi sull'ele
zione diretta del capo dello Stato. Vediamo come. 

FABIO INWINKL 

•*• E stato l'art 138 della Co
stituzione, da giorni alla ribalta 
delle cronache politiche, a 
complicare il «vertice» del pen
tapartito: e a costringere alla 
pilatesca decisione, presa ieri 
sera, di accantonare I dissensi 
Mille riforme istituzionali per 
poter dare via libera al settimo 
governo Andreotti. 

Il «138» oggi. Prevede le 
procedure necessarie per ap
provare le leggi di revisione 
della Costituzione e le altre 
leggi costituzionali. Sia al Se
nato che alla Camera servono 
•due successive deliberazioni 
«d intervallo non minore di tre 
mesi» e la •maggioranza asso-
tuta dei componenti di ciascu
na Camera nella seconda vota
zione». Insomma, «doppia let
tura» « «quorum», come abi

tualmente si dice. 
Ma c'è di più, ed è qui che si 

è avvelenata la coda delle trat
tative di governo. «Le leggi stes
se - siamo al secondo comma 
dell'art. 138 - sono sottoposte 
a referendum popolare quan
do, entro tre mesi dalla loro 
pubblicazione, ne facciano 
domanda un quinto dei mem
bri di una Camera o cinque
centomila elettori o cinque 
Consigli regionali. La legge sot
toposta a referendum non è 
promulgata se non è approva
ta dalla maggioranza dei voti 
validi». Cruciale è il terzo com
ma: «Non si fa luogo a referen
dum se la legge è stala appro
vala nella seconda votazione 
da ciascuna delle Camere a 
maggioranza di due terzi dei 
tuoi componenti». 

Tutto questo impianto è sta
to valutato come eccessiva
mente pesante nel momento 
In cui i partiti hanno convenu
to di dar vita ad una vera e pro
pria fase costituente. E si son 
avanzate proposte di snelli
mento dei tempi, nonché di
verse ipotesi sull'utilizzo dello 
strumento referendario. Vedia
mole. ,, 

La proposta di Andreotti. 
Il presidente del Consiglio in
caricato aveva avanzato ai 
partner della coalizione queste 
ipotesi. Primo: • eliminare la 
doppia lettura delle leggi costi
tuzionali. Secondo: eventualità 
di togliere di mezzo il «quo
rum» dei due terzi richiamato 
dall'ultimo comma del
l'art. 138. Terzo: Il ricorso al re
ferendum, slnora attivabile 
(per Iniziativa del soggetti in
dicati al secondo comma) per 
i provvedimenti che non rag
giungessero I due terzi dei voti, 
diventa obbligatorio In ogni 
caso, una volta varata la legge 
dal Parlamento. 

La posizione di Crani. Più 
che alle semplificazioni proce
durali, I socialisti erano vital
mente Interessati alle modalità 
della consultazione referenda
ria. Ciò in rapporto alla loro ri

chiesta di elezione diretta del 
capo dello Stato. Una richiesta 
minoritaria nell'attuale Parla
mento ma, a detta di via del 
Corso, largamente appoggiata 
dall'opinione pubblica. Quin
di, proposta di un referendum 
che preceda il voto delle Ca
mere. Mo. In ogni caso, il cor
po elettorale dovrebbe potersi 
esprimere sulla principale pro
posta sconfitta in Parlamento, 
su richiesta del 20 per cento 
dei suoi membri. Quindi, se il 
Parlamento, nella fase costi
tuente, bocciasse il progetto 
socialista, questo andrebbe 
sulle schede allo stesso titolo 

di quello maggioritario (ad 
esemplo, una proposta sull'e
lezione diretta del governo). 
Insomma, quesiti alternativi di 
indirizzo. L'Impuntatura di 
Craxi, l'altra sera, era sorta di 
fronte al no della De e del Pri di 
portare al voto referendario 
l'eventuale proposta di modifi
ca bocciata dalle Camere. 

L'Ipotesi del Pd». Il Pds ha 
messo in campo una proposta 
che prevede una fase redigen
te tn Parlamento, il referendum 
d'indirizzo sulle materie su cui 
non c'è consenso tra le forze 
politiche, la definitiva appro
vazione delle Camere, 

Un vertice de ha preceduto 
l'incontro conclusivo dei 5 
Malumori nella sinistra 
per l'abbandono delle riforme 

De Mita: 
«Non si vota 
ma è peggio» 

STEFANO DI MICHELE 

M ROMA. Circondato da un 
campanello di deputati della 
sua corrente, in un angolo del 
Transatlantico. Ciriaco De Mita 
commenta: «No, le elezioni 
non ci sono. Ma è peggio». Co
sa teme il leader della sinistra 
de? Probabilmente quello che 
spiega un suo fedelissimo, il 
capo dei senatori Nicola Man
cino: «La via è quella indicata 
dallo stesso Craxi: poiché lui 
ha detto di non volere insistere 
e di non aver posto pregiudi
ziali sulla materia istituzionale, 
si accantona la materia e si va 
ovanti. Cosi non si fa proprio 
un bel servizio al Paese». Come 
a dire: tanto rumore per nulla. 
Chissà cosa teme davvero la 
De (o meglio: la sua sinistra)? 
Probabilmente un «governic
chio» di sopravvivenza, con le 
riforme ridotte a chiacchiere 
senza fine. 

Giornata di passione, quella 
di ieri, per lo icudocroclato. 
prima del disco verde dei cin
que ad Andreotti. E gran folla 
di peones e capi, a Montecito
rio, con tanto di vertice al mas
simo livello: un incontro dura
to un ora tra Andreotti, Forlani, 
Cava. Mancino e Malfatti. In 
più, il presidente del Consiglio 
si è portato due suoi fiduciari: 
il sottosegretario Cristofori e il 
senatore Viratone, il tema? Na
turalmente come sbrogliare 
l'intricata matassa, aggroviglia
ta la sera precedente, durante 
il primo round dell'incontro 
del pentapartito a Palazzo Chi
gi, soprattutto per opera di 
Craxi e di Altissimo. Impresa 
mica facile, anzi. Giulio An
dreotti, ieri, ha anche trovato il 
tempo di fare il deputato dili
gente: un po' in aula, un po' 
con I capi del partito a prepa
rare la partita del pomeriggio. 

Erano guardinghi, i de. So- . 
prattuttoiT.principaU. E a chi 
chiedeva qualche commento 
se la cavavano con battute la
palissiane. Si va verso una so
luzione? Ecco Forlani: «E' una 
delie possibilità». Come si esce 
da questa situazione? Replica 
De Mita: «Come? SI fa il gover
no... scegliendo 1 ministn». Sle
te ottimisti o pessimisti? «Non 
riesco ad essere sufficiente
mente ottimista o pessimista», 
risponde Calogero Mannino. 
Virginio Rognoni, ministro del
la Difesa, più che altro informa 
sul suo stato d'ari Imo: «lo sono 
tranquillo, però bisogna vede
re se II governo si fa». «Il gover
no alla fine si farà - lo rassicu
ra Sergio Mattarella - . Certo 
che la strada di Andreotti ora 
non è in discesa, ammesso 
che lo sia mai stata». Commen
ta Ironicamente Adolfo Sarti, 
un amico di Cossi ga: «Una stra
da in salita, un (appone da 
Gran Premio della montagna». 
Anche Vittorio Sbardella, che 
da settimane avverte di una 
trappola messa In piedi per in
castrare Andreotti, si tiene defi

lato. -Bah, non siamo d'accor
do su mente - commenta - . 
Poi, può darsi pure che faccia
mo un governo...». «Non si può 
cedere», s'infervora Tarcisio 
Girti, presidente del Comitato 
parlamentare sui servizi. «An
dreotti non è per niente dispo
sto a tutto», lo rinfranca un al
tro de, Carlo Sangalli. Gerardo 
Bianco, ministro della Pubbli
ca Istruzione, da buon Latinista 
la butta sul classico: «Videont 
consules», invoco, rammen
tando i tempi in cui il Senato 
romano si affidava, nei mo
menti difficili, a due consoli. 
Una parola, adesso, scegliere. 
E su tutto primeggia il «gran la
mento» di Forlani. «Se avessero 
dato retta a me, costituendo la 
commissione per le riforme, a 
quest'ora avremmo già supe
rato il problema». 

Una De sospettosa, eppure 
fin dal mattino abbastanza 
convinta di chiudere, alla me
no peggio, questa strana crisi 
di governo. Ma tenendo ben 
fermi alcuni paletti. «Per ora 
non ci sono margini di avvici
namento tra la proposta de e 
quella di Craxi - ricorda Man
cino -: noi vogliamo adegua
menti incisivi alla Costituzione 
e non il suo superamento co
me chiedono i socialisti. I due 
sistemi - aggiunge - sono al
ternativi e la mediazione non 
si può trovare se non costruen
do un corpo metà femminile e 
metà maschile». Un governo 
androgino, il Giulio VII? Non 
scherziamo. «La De al massi
mo può offrire uno snellimen
to delle procedure dell'articolo 
138». Non va proprio giù. que
sta idea socialista di un refe
rendum anche sulla proposta 
di riforma bocciata dal Parla
mento. «E se poi arrivano 40 
deputati leghisti che propon
gono un referendum per l'au
tonomia della Lombardia che 
facciamo?», si chiede ancora il 
capogruppo a Palazzo Mada
ma. «L'accordo non può signi
ficare accettazione, da parte 
delia De, di un'impostazione 
che noi rifiutiamo», sintetizza 
Pier Ferdinando Casini, brac
cio destro di Forlani. i 

Una proposta di «mediazio-
ne» è quella di Guido Bodrato. 
«Potremmo approvare una leg
ge elettorale come quella pro
posta dalla De che permetta la 
formazione di una maggioran
za chiara e, contestualmente, 
approvare subito le modifiche 
al 138 che tenga conto delle 
ipotesi del Psi, anche se non fi
no all'ipotesi estrema di refe
rendum alternativo. Cosi po
tremmo uscire dal labirinto», 
dice il leader della sinistra, che 
chiede «già precisi poteri per il 
Parlamento». Poi, fissando l'in
gresso dell'aula, Bodrato ag
giunge, forse pensando ai le
ghisti: «Anche perchè, non cre
do proprio che un Parlamento 
di tipo jugoslavo possa fare ri
forme di tipo nordamericano». 

Sul bicameralismo 
ancora divergenze 
fra lotti e Spadolini 
•••ROMA. Il Gr3 ha intervista
to ieri mattina, sul tema della 
riforma istituzionale, i presi
denti della Camere e del Sena
to, Nilde lotti e Giovanni Spa
dolini. 

Spadolini ha detto fra l'altro: 
«Io non amo parlare di secon
da repubblica, amo parlare 
sempre di una seconda fase 
della repubblica, e si sta en
trando in questa seconda fa
se». Sul bicameralismo, Spado
lini ha sostenuto di «non essere 
contrario» all'Ipotesi di dare al 
Senato «una specie di conia 
preferenziale» sulla materia re
gionale, «purché si tratti di ri
badire che il Senato è il senato 
della repubblica, non è 11 sena
to delle regioni'. Spadolini è 
favorevole a un alleggerimento 
del lavoro delle due camere, 
ma sostiene che vanno tenuti 
fermi due punti: «la parità fra 
Camera e Senato* e l'elezione 
diretta di entrambe 

Sullo stesso argomento, Nil
de lotti ritiene invece che «l'e
poca di un bicameralismo pa

ritario è da lungo tempo supe
rata». «So che Spadolini non la 
pensa come me - dice la lotti 
- , ma non per questo io posso 
cambiare le mie Idee quando 
sono convinta che esse rispon
dano all'interesse del paese». 

Per la presidente della Ca
mera «sarebbe già tantissimo» 
se in quest'ultimo anno di legi
slatura si riuscisse a rivedere il-
bicameralismo, ma «sarebbe 
molto opportuno per diverse 
ragioni cominciare la modifica 
della legge elettorale in alcuni 
suol aspetti che, a mio avviso, 
renderebbero più chiara la 
scelta deiu cittadini». 

Quanto all'art 138 della Co
stituzione, secondo la lotti, «se 
si trova un accordo fra le forze 
politiche sui punti da affronta
re, si può anche arrivare, una 
tantum, a un procedimento di 
revisione costituzionale più ra
pido di quanto preveda t'arti
colo stesso. Fermo restando, 
però, che determinate maggio
ranze non debbono essere 
cambiate». 
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Affari 
e giornali 

POLITICA INTERNA 

Il finanziere andreottiano ha parlato del suo programma 
per la pace in Mondadori con gli alleati di De Benedetti 
«Dubbioso» comunicato della redazione di Repubblica 
A rischio la nomina del nuovo vertice della casa di Segrate 

Il «mediatore» incontra Caracciolo 
Forse oggi una risposta Cir al progetto di Garrapieo 

P r o s e g u e l 'opera d e l «grande mediatore» per la p a c e conferma della Cir ha aggiuto di banchieri e magistrati». tare incommensurabile visto pu 

Sciopero 
poligrafici 
Domani senza 
quotidiani 

••ROMA. Nessun giornale 
sarà in edicola domani a causa 
dello sciopero dei poligrafici 
che protestano per il blocco 
delle trattative del loro contrat
to. SI tratta secondo quanto re
so noto da Filis-Cgi). Fis-Cbl ed 
tilsic-UII. della prima delle set
te giornate di sciopero procla
mate a sostegno della vertenza 
contrattuale della categoria. 
Gli stessi sindacati hanno an
che confermato In un loro co
municato -la continuazione 
degli scioperi articolati fino al 
raggiungimento di 18 ore di 
astensione dal lavoro. 

E per il rinnovo del contrari
lo dei giornalisti la Federazio-
,ne nazionale della stampa ita
liana ha proclamato dieci gior
ni di sciopero della categoria, 
t e modalità di attuazione sa
ranno stabilite nel prossimi 
giorni. La prima giornata per le 
agenzie, 1 quotidiani ed i gior
nalisti degli uffici stampa verri 
attuata entro la (Ine della pros
sima settimana mentre 24 ore 
di sciopero nelle radio e televi
sioni pubbliche e private sa
ranno fatte sabato 20 aprile. La 
Frisi ha Intanto convocato per 
il 23 e 24 aprile a Roma la con
ferenza nazionale dei comitati 

,di redazione preannunciando 
l'attuazione di una manifesta
zione pubblica nel corso di 

.queste giornate. Per quanto ri
guarda le motivazioni delle de
cisioni di lotta assunte la Fruì 
«•spinge le provocatone e fat
te dichiarazioni rilasciate re-

-OMiterocate dalla federazione 
;ediiori. Provocatorie In quanto 
irresponsabilmente affermano 
di voler far slittare il rinnovo 
contrattuale ad ottobre. False 
in quanto affermano che I gior
nalisti tentano di limitare i po
teri dei direttori e di privare gli 
editori della loro libertà di scel-

Prosegue l'opera del «grande mediatore» per la pace 
in Mondadori. Ieri Ciarrapico ha illustrato, a grandi 
linee, il suo pre getto a Caracciolo. Le posizioni sem
brano distanti, ma se ne riparlerà. Forse oggi stesso. 
Il finanziere sarà azionista? Nuovo «no» Cir, e nuovo 
«si» Fininvest. Dubbiosa assemblea della redazione 
del quotidiano romano. Prevista per oggi anche la 
nomina dei vertici della casa editrice. 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. Dopo la «tata 
conviviale nella villa di Arcore 
con Berlusconi, ieri Ciarraplco 
ha incontrato anche Carle Ca
racciolo. Gli ha parlato del suo 
progetto che prevede, a grandi 
linee, la divisione della «vec
chia» Mondadori: Espresso-Re-
pubblica-Rnegil. da una parte 
(quella Scalfan-De Benedetti-
Caracciolo) e casa editrice 
dall'altra (FininvcM e alleati). 
In particolare la Cir cederebbe 
al gruppo di Sua Emittenza il 

suo 52 per cento del capitale 
totale della Mondadori, men
tre il gruppo dell'Ingegnere» 
riceverebbe l'80 percento del
l'Espresso con •dentro» Repub
blica e i quotidiani locali. Su 
altri particolari, e cioè sull'enti
tà di un eventuale conguaglio 
ed il passaggio di altri «espiti» 
come EIcmond e Cartiera di 
Ascoli, £ ancora tutto in di
scussione. Dopo l'incontro, uf
ficialmente solo un pour par
ler, uno scarno comunicato di 

conferma della Cir ha aggiuto 
che «dalle pnme indicazioni le 
posizioni appaiono mollo di
stanti. Nei prossimi giorni - £ 
scritto nella nota - , quando la 
Cir riceverà tutti gli elementi 
della proposta, si vedrà se esi
stono, cosa che oggi non pare, 
gli estremi per una trattativa». 

Posizioni distanti e proposta 
Incompleta, dunque, ma non è 
escluso che le posizioni si pos
sano avvicinare o allontanare 
definitivamente: «Domani o 
dopodomani - spiegano alla 
finanziaria di De Benedetti, ma 
una notizia d'agenzia afferma 
che il nuovo incontro è per og
gi stesso, - se ne nparlerà, ma 
£ necessario precisare che il 
ruolo di Ciarraplco è esclusiva
mente quello di mediatore, il 
finanziere non intende avere 
neanche un'azione nella futu
ra società Piuttosto il finanzie
re romano è riuscito in una co
sa sul cui avevano fallito gran

di banchieri e magistrati». 
Ma mentre gli uomini del

l'Ingegnere continuano a insi
stere sull'esclusivo ruolo di 
mediatore dell'andreottiano 
•re delle acque minerali», in 
ambienti Flninvest si fa capire 
che «nessuno dà niente per ot
tenere niente» e che forse la 
proposta ancora incompleta 
potrebbe contenere una po
stilla. Quella in cui si dovrebbe 
leggere che Giuseppe Ciarrapl
co sarà soltanto «messaggero 
d'amore» in una pnma fase, 
ma si trasformerà in azionista, 
o meglio aumenterà la quota 
di azioni che già possiede nel
l'Espresso. «Attualmente ha l'8 
per cento - spiegano alla Fi-
ninvest - aspetterà che la futu
ra società venga quotata in 
borsa e acquisterà azioni fino 
ad arrivare al 20 percento». 

Se la distanza Cir-Ciarrapi-
co, ufficialmente, £ tanta, nelle 
prossime ore potrebbe diven

tare incommensurabile visto 
che i comunicati di De Bene
detti e alleati escludono una 
qualsiasi partecipazione del
l'imprenditore andreottiano 
nel gruppo che verrà. 

Mentre I •contendenti» si in
contrano e si scontrano con il 
•mediatore», 1 giornalisti de la 
Repubblica «sballottati» dalle 
notizie spesso contrastanti, 
hanno tenuto ieri una «dubbio
sa» assemblea di redazione. Al 
termine della breve discussio
ne è stato votato, praticamente 
all'unanimità un comunicato: 
•La redazione prende atto del
le assicurazioni ufficiali, ma re
sta tuttavia un dubbio legittimo 
sui reali obiettivi politici di 
Ciarraplco che, per la sua am
bigua collocazione di impren
ditore condizionato da forti in
teressi politici, £ del tutto in
compatibile, cosi come Berlu
sconi, con il patrimonio cultu
rale di uomini e idee che Re

pubblica ha espresso in questi 
anni». I giornalisti concludono 
appellandosi alla loro «Carta 
dei diritti, che prevede «precise 
norme di garanzia e controllo 
sulla libertà dell'informazione» 
e aggiornano l'assemblea a lu
nedi. 

Intanto, sul fronte giudizia
rio, dopo un'udienza di quat
tro ore, il giudice istruttore Bar
tolomeo Quatraro si £ riservato 
la decisione sull'eventuale 
conferma, revoca o modifica 
del provvedimento che impo
ne all'Amef di rinviare l'assem
blea Mondadori, prevista per 
oggi, di almeno un mese. Il 
magistrato dovrebbe decidere 
stamattina stessa, prima del
l'assemblea convocata in se
conda istanza per le 10. Oggi 
dovrebbe essere nominato il 
vertice della Mondadori, ma 
non £ escluso che, data la si
tuazione «fluida» si decida di ri
mandare ancora. 

CONSORZIO PER L'ACQUA POTABILE Al COMUNI DELLA 

PROVINCIA DI MILANO 
Avviso di gara 

Il Consorzio per l'Acqua Potabile al Comuni della 
Provincia di Milano rende noto che Intende appalta
re, mediante licitazione privata e con il sistema di 
cui all'art. 1 - leti. A) della legge 2/2/73 n. 14, Il servi
zio di prelievo, trasporto e smaltimento Anale del 
fanghi, prodotti nell'impianto di depurazione di Pe
schiera Borromeo (Mi), via Cascina Brusada. L'im
porto a base d'appalto è previsto in L. 3.075.000.000 
(oltre Iva). 
Si precisa che verranno applicati I commi 2 e 3 del
l'art. 2/bls della legge 26/4/89 n. 155, per quanto con
cerne le offerte anomale con l'Incremento di 7 punti 
della media delle offerte, con l'esclusione delle of
ferte in aumento. Le domande di partecipazione, re
datte in carta legale, dovranno pervenire alla sede 
del Consorzio - via Rimini 34 - 20142 Milano - entro 
10 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. Alla domanda dovranno essere allegati: 
A) certificato di iscrizione alla Camera di Commer
cio, di recente data; 
B) copia delle autorizzazioni Regionali inerenti II 
trasporto e il punto di recapito dei fanghi, al sensi 
del D.P.R. 10/9/82 n. 915 delle leggi regionali 7/6/80 
n. 94 e 13/12/83 n. 94. 
Le richieste di Invito non vincolano l'Amministrazio
ne appaltante. 

IL PRESIDENTE Giuseppe Taveechla 

Mondadori, molti appetiti pochi capitali 

Angelo KIZKM, 
redttor» mianeM 
tornato ata ribalta 

dote cronaca w questi otomi 
dopo una serie 

di Interviste televisiva 

L'insufficienza dei capitali 
propri e lo scarso apporto dei 
«contendenti». La scalata di 
oneri finanziari nella Fininvest 
Scoraggiamento del risparmio 

RKNZOSTIPANKLU 

BJ*I ROMA. La realtà economi
ca del gruppo che fa capo alla 
Arnoldo Mondadori, quale 
emerge dal dati Mediobancà, 
mostra la contrapposizione 
frontale le esigenze di sviluppo 
dell'editoria e lotte di spartizio
ne. Tre gruppi importanti si 
spartiscono il capitale, Cir col 
40%, Amef col 27% (più 11% 
contestato) e Fininvest col 
13,81% ma fra tutti non hanno 
sottoscritto che 80 miliardi di 
capitale per 2.366 miliardi di 
fatturato. Il capitale netto di 
602 miliardi appartiene per 
400 miliardi alle riserve e 121 a 
•interessi di terzi». 

Il capitale, fisso e circolante, 
e in larga misura di prestito: 
1956 miliardi, di cui 1212 in 
forma di debiti finanziari. Il n-
sultato £ un costo di interessi 
elevato, l'accumulazione inter
na insufficiente per alimentare 
gli investimenti. L'attrattiva di 
un gruppo imprenditoriale co
si formato chiaramente non £ 
la redditività economica. 

D'altra parte chi lotta per il 
controllo non dispone certo di 

margini per alimentare una 
politica autonoma di investi
menti. Di Cir-De Benedetti, im
pegnato in una grande impre
sa industriale come Olivetti, ai 
sa quasi tutto. Di Flntnvest-Ber-
lusconi si sa meno. Chi bada ai 
1.726 miliardi di Indebita-
mewnto aggregato delle cate
ne televisive ? Eppure, dentro il 
bilancio si vede crescere a vi
sta d'occhio la spesa per inte
ressi che aveva toccaste il mi
nimo dello 0,9% nel 1986 ma 
poi £ risalita all'I.4% nel 1987, 
poi al 4.4% nel 1988 e al 7,5% 
nel 1989. Con questi livelli di 
onere finanziario una impresa 
industriale £ di solito in crisi. 

Nel campo delle imprese 
dell'informazione, invece, fun
ziona ancora il meccanismo 
dei «rilanci»: nuove acquisizio
ni, si tratti di licenze o di socie
tà, ed espansioni puramente 
commerciali (per loro natura 
congiunturali) spostano sem
pre più avanti il limite dell'in
debitamento. Fino ad un saldo 
che sembra affidato all'in

fluenza politica netta. Il capita
le della capogruppo a 400 mi
liardi non £ un limite a questo 
tipo di crescita. 

Ma qui fallisce in Italia la 
teoria dell'impresa dell'infor
mazione che gestisce il giorna
le o la televisione come un 
qualsiasi altro prodotto. Per
chè ciò si verifichi occorre l'au
tosufficienza economica del
l'impresa. Questa si può anche 
fondare sul capitale di prestito: 
dipende dalle proporzioni e 
dal collegamento con i proget
ti di investimento. 

Nel caso di Mondadori e Fi
ninvest il prestito finanziario 
con durata' Oltre i cinque anni 
(medio e lungo termine), le 
obbligazioni e le quote di ri
sparmiò collocate presso il 
pubblico hanno un ruolo mo
destissimo. Il principale forni
tore di questo tipo di capitale £ 
l'Istituto Mobiliare Italiano 
(IMI) che amministra, fra l'ai-

«Sul crack non raccontano la verità» 
Rizzoli, Ortolani e Tassan Din a giudizio 
Angelo Rizzoli non è credibile. E neppure Bruno 
Tassan Din. Cosi il pm Luigi Orsi ne ha chiesto il giu
dizio per bancarotta al termine dell'inchiesta sulla 
"Rizzoli Spa". Sperperati 90 miliardi. Otto gli impu
tati. Si parla pure del frettoloso recupero di imbaraz
zanti foto del Papa in piscina. E dei pagamenti in 
fiero a giornalisti e attori: ci sono anche Stille, Celen-
tano, la Fallaci, Sordi, Biagi, Montanelli e Costanzo. 

MARCO BRANDO 

••MILANO. «Spero nel giudi
zio della magistratura», aveva 
detto pochi giorni fa Angelo 
Rizzoli, impegnato davanti alle 
telecamere della Rai nel dipin
gersi come vittima dalla co
scienza limpida e tranquilla. 
Peccato che la speranza ripo
sta nei giudici sembri, nel suo 
caso, mal riposta. Il sostituto 
procuratore milanese Luigi Or
si, che ha svolto l'inchiesta sul 
naufragio finanziario della 
"Rizzoli Spa", ne ha chiesto il 
rinvio a giudizio per concorso 
In bancarotta fraudolenta as
sieme ad altri sette imputati, 
tra cui il suo ex braccio destro 
Bruno Tassan Din e Umberto 
Ortolani (il vice di Ucio Celli). 
Una storia In parte parallela a 
quella del crack del Banco 
Ambrosiano. 

E la delusione per Angelo 
Rizzoli pare destin ita ad esse
re resa ancor più amara dal 
fatto che, oltre tutto, il pm Orsi 
lo considera un protagonista 
per nulla inconsapevole della 
vicenda che costò alla casa 
editrice quasi 90 miliardi, di
stratti dalla gestione societaria 
tra il 1974 e il 1983 per essere 
occultati e dissipai. Migliala di 
milioni finiti in mll e rivoli e in 
mille tasche, comprese quelle 
della P2. «Angelo Rizzoli -scri
ve il giudice - ha «(fermato di 
ignorare l'esistenza di ben 
quattro conti correnti occulti... 
E stato invece appurato che.. 
su tutti tali conti era abilitato 
adoperare Pertanto non £ cre
dibile che egli abbia ignorato 
l'esistenza di detti conti fino al 
1982 e che, come ha affermato 

ancora, i conti non fossero nel
la sua disponibilità». Una pa
tente di inaffidabilita. su cui il 
pm Orsi toma più volte, che 
certamente non giova, e non 
solo su questo fronte, all'ex pa
drone del Corriere della Sem. 

L'inchiesta era stata aperta 
nel 1983: a febbraio Angelo 
Rizzoli e Bruno Tassan Din, ex 
amministratore delegato, ven
nero arrestati con l'accusa di 
bancarotta fraudolenta: altre 
14 persone - sindaci, ex am
ministratori, funzionari - rice
vettero comunicazioni giudi
ziaria per lo stesso reato La 
casa editrice era stata posta in 
amministrazione controllata 
nell'ottobre precedente: deci
sione presa dai tribunale falli
mentare in considerazione del 
fatto che la società, sebbene ri
dotta sul lastrico, aveva ancora 
qualche prospettiva di risana
mento. La sottrazione di beni a 
imprese in questa situazione 
giustifica la contestazione del 
reato di bancarotta fraudolen
ta, lo stesso che si configura 
nel caso di vero e proprio falli
mento. E questa £ dunque 
l'imputazione cui devono ri
spondere - oltre Rizzoli. Tas
san Din e Ortolani (ex consi
gliere d'amministrazione) -

Gennaro Zanfagna, altro ex 
amministratore, Alberto Cere
rìa (ex amministratore delta 
"Rizzoli finanziarla"), Ferruc
cio Plana (direttore ammini
strativo) e Alberto, fratello di 
Andrea Rizzoli; Giuseppe Batti
sta, attuale direttore del Teatro 
Eliseo di Roma ed ex segreta
rio di Gaetano Stemmati, £ im
putato solo di falso In bilancio. 
Gli altri indiziati sono usciti dal 
processo per carenza di prove 
o grazie all'amnistia. È il caso 
di Ucio Gelli. che grazie alla 
"Rizzoli" si procurò una tenuta 
in Argentina. Infine c'è chi £ 

' deceduto: ad esemplo l'ex 
presidente del Banco Ambro
siano Roberto Calvi, che diede 
la scalata alla casa editrice per 
conto della P2 e fini impiccato 
nel giugno 1982 sotto un ponte 
londinese. 

Ora la parola passa al giudi
ce istruttore Italo Gratti, che 
dovrà decidere se accogliere la 
richiesta di rinvio a giudizio. 
Tutto qua7 In realtà le 256 pa
gine redatte dal pm Orsi riser
vano altre sorprese. Secondo il 
giudice l'ipotesi che delle ero
gazioni occulte abbiano bene
ficiato partiti ed esponenti di 
partito appaiono «incredibili» 
per quel che riguarda le affer
mazioni di Rizzoli, «suggestive 

tro, i fondi della legge di soste
gno all'editoria. Mediobanca 
sta in Mondadori col 2.5% di 
capitale e come finanziatore 
secondo una strategia di «pre
senza» e di mediazione fra i 
principali azionisti. Del resto la 
•banca d'investimento» si atti
va, in Italia, soltanto quando 
realizza convergenze con de
terminati azionisti. In sostanza, 
più che suggerire strategie ten
de ad aggregarsi agli scalatori. 

Le imprese dell'editoria e 
dell'informazione - forse più 
che in altn settori - hanno biso
gno quindi di una base di capi
tale propria realizzata diretta
mente cool ricorso al mercato 
del risparmio. La lotta di sparti
zione in corso, con le sue ipo
teche politiche, di fatto impe
disce o allontana questa solu
zione. Nessuno, salvo eccezio
ni, desidera diventare «socio» 
di uno dei possibili «vincitori» 
viste le loro attitudini leonine... 
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M o h a n d a s K . Gandhi / Mart in 
B u b e r / J u d a h L . M a g n e s 

Devono gli ebrei foni massacrare? 

Un carteggio di straordinaria attualità 
fra il padre del pacifismo contemporaneo 

. e due maestri del pensiero ebraico. 

LETTORE 
* Se vuol saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori per 

difendere a pluralismo neltlnformaziono 
'Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «rVtàlà» 
Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafi
ci, residenza, protesatene e codice fiscale, alla Coop 
soci de «I-Unità-, via Barberi». 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila Un») sul 
Conto corrente postale n. 22029400. 

e tendenziose» per quel che 
concerne quelle di Tassan Din 
(«quasi com se il coinvolgere 
personaggi politici potesse 
giovargli»). In ogni caso ven
gono citati esplicitamente solo 
la De e il Psi. È poi menzionata 
la somma di 170 milioni, sem
pre occulti, con i quali Rizzoli 
acquistò alcune foto di papa 
Woytila colto mentre faceva il 
bagno nella piscina di Castel 
Gandolfo. Lo avevano preteso 
Gelli e Ortolani: «sostenevano 
di aver avuto delle pressioni 
dagli ambienti vaticani» per 
evitame la pubblicazione. Le 
foto furono consegnate a Gelli 
dallo stesso Tassan Din. E. per 
finire, un'altra chicca. Tra i sol
di buttati al vento ci sono an
che quelli pagati in nero a 47 
giornalisti, attori, dirigenti: dal
l'attuale direttore del Corriere 
Ugo Stille ad Alberto Sordi, da 
Adriano Celentano a Indro 
Montanelli, ad Oriana Fallaci, 
Enzo Biagl e Maurizio Costan
zo. Per loro £ stata Ipotizzato a 
suo tempo il reato di evasione 
fiscale, estinto in molti casi per 
amnistia, qualora sia stato pre
sentata una dichiarazione inte
grativa delle dichiarazioni dei 
redditi. E, a onor del vero, tra 
questi il pm Orsi non cita il no
me di Stille. 

BTP 
BUONI DEL TESORO SETTENNALI 

• I BTP hanno godimento 19 marzo 1991 e 
scadenza 19 marzo 1998. 

• I buoni fruttano l'interesse annuo lordo del 
12,50%, pagabile in due rate semestrali posti
cipate. 

• II collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 15 aprile. 
• Poiché i buoni hanno godimento 19 marzo 
1991, ali 'atto del pagamento, il 18 aprile, do
vranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvigio
ne. 

• Il taglio unitario minimo è di L, 5 milioni. 

In prenotazione fino al 15 aprile 
Prezzo minimo 

d'asta % 

93,55 

Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

14,46 12,64 
Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 

l'Unità 
Venerdì 

12 aprile 1991 9 



IN ITALIA 

Manca il personale nei reparti ma in 40mila 
«affollano» uffici amministrativi 
e servizi dove non c'è bisogno di loro 
Sconcertanti dati di una ricerca nelle Usi 

La Federazione di categoria dei paramedici 
denuncia la disorganizzazione sanitaria 
e anche l'uso clientelare dei lavoratori 
Come eliminare lo spreco di risorse umane 

Un infermiere su 5 non sta in corsia 
I nuovi ticket 
portano la cura 
del diabete 20 
anni indietro 

•NNIOUklNA 

•«MILANO. Nei paesi indu
strializzati il diabete mellito 
colpisce dal 3 al 5 percento 
della popolazione mentre II 
45 per cento delle persone 
oltre i 45 anni ne è affetto in 
forma più o meno grave. È 
una malattia nei cui con» 
fronti la medicina ha com
piuto notevoli progressi ma 
che presuppone un impe
gno dei governi per ridurre 
morte e sofferenze. In Italia 
pero, «con l'ultimo decreto 
sui ticket sanitari, rischiamo 
di tornare indietro di ven
tanni nella cura del diabe
te*. Il grido di allarme * di 
Roberto Lombardi, presi
dente della Fand Associa
zione italiana diabete. Lo ha 
lanciato nella tavola roton
da: «Conviene alla sanità cu
rare i diabetici?» presieduta 
da un diabetico illustre, il se
natore a vita Leo Valiani, 
moderata da Bruno Vespa, 
direttore del Tgl. 

Diabetici tartassati, anche 
se fra di loro ci sono non so
lo personaggi noti, come Lu
ciano Pavarotti, ma potenti 
uomini politici come il se
gretario del Psi, Bettino Cra-
xi, e il democristiano Anto
nio Cava. 

Con 11 decreto sui ticket 
dello scono gennaio, al ma
lati di diabete vengono 
esentati dal ticket solo T far
maci che riducono la alice-
mia è, con variazioni da re
gione a regione, le siringhe. 
L'aspetto più grave è che 
nel! esenzione non si tiene 
conto delle complicanze. Lo 
hanno detto Lombardi e tre 
dlabetotogl: Paolo Brunetti, 
Carlo Coscelll, Ezio faglia. 
Eppure è noto che la malat
tia provoca complicazioni: 
retinopatia; degenerazione 
dei muscoli e dei nervi; ne
fropatia, alterazioni delle os
sa e della circolazione, spe
cie alle estremità degli arti 
inferiori; malattie del cuore 

Nel novembre del 1989 l'I
talia si era impegnata, unita
mente ai rappresentanti di 
altri 31 paesi europei e al
l'Organizzazione mondiale 
della sanità, a sviluppare un 
vasto programma basato, 
soprattutto, su misure pre
ventive nei confronti delle 
complicazioni per raggiun
gere questi obiettivi: ridurre 
di almeno un terzo 1 casi di 
cecità; ridune, nella stessa 
misura, le nefropatie, dimez
zare i casi di amputazione 
degli arti per cancrena dia
betica; ridurre la morbilità e 
la mortalità da patologia 
cardiocoronarica, assicura
re alle gestanti diabetiche su 
decorso di gravidanza che si 
avvicini il più possibile a 
quello delle altre donne nel
le stesse condizioni. A che 
punto siamo lo dimostrano, 
sinteticamente ma significa
tivamente, questi tre episodi: 
il centro di diabelologia di 
Olbia è stato chiuso perché 
al medico hanno tolto l'uni
co infermiere disponibile; 
all'ospedale San Carlo di Mi
lano il centro ha mille pa
zienti, ma al diabetologo so
no state concesse solo 2 ore 
e mezzo di attività settima
nale; all'ospedale di Niguar-
da da un anno e mezzonon 
funziona l'apparecchio per 
la fluoroangiografia, un esa
me per accertare l'eventuale 
retinopatia e che dai privati 
e che dai privati costa 
750rmla lire. In Italia c'è una 
legge, la 115. molto avanza
ta che però è largamente di
sattesa. 

In compenso, ha rilevato 
l'on. Aldo Pastore, in soli 
due anni ('82-'83) l'Ines ha 
pagato 18 miliardi di pensio
ni per invalidità provocate 
dal diabete e dalle sue com
plicanze. Durante la tavola 
rotonda è stata lanciata una 
petizione al Parlamento per 
chiedere la revisione del de
creto sui ticket, l'inclusione 
della legge 115 nel piano sa
nitario nazionale e la revisio
ne delle norme sulla patente 
di guida. 

Quarantamila infermieri «imboscati» negli uffici am
ministrativi delle Usi o in servizi dove non c'è alcun 
bisogno di loro. Nell'Italia dove i reparti chiudono 
per mancanza di personale e i ricoverati lamentano 
la scarsa assistenza, gli sconcertanti dati dell'inchie
sta della Federazione dei collegi degli infermieri. Di
sorganizzazione, pressappochismo gestionale ed 
anche uso clientelare del personale infermieristico. 

CINZIA ROMANO 

• a ROMA. Nell'Italia dove 
mancano 20mlla Infermieri cir
ca 38mila sono «imboscati»; 
nelle 660 Usi un Infermiere su 
cinque non fa il suo mestiere, 
non assiste i ricoverati in corsia 
o i cittadini che si recano nei 
polìambulato o nei day hospi
tal Mentre molti reparti chiu
dono per mancanza di perso
nale, 1 malati denunciano che 
il numero degli Infermieri e In
sufficiente e chi resta in corsia 
è alle prese con turni di lavoro 
massacranti, un esercito di 
3300 infermieri affolla uffici 
amministrativi, economati e 
biblioteche ospedaliere e ad
dirittura 34.600 vengono utiliz
zati in strutture dove non si ca
pisce bene cosa fanno e a cosa 
servono, visto che si tratta di la-
boraton di analisi, sterilizza
zioni, eccetera. 

L'emergenza Infermieri che 
tiene banco sulle pagine dei 
giornali non è quindi un pro
blema di numeri E l'ennesimo 
capitolo nero dei mali della sa
nità. La colpa? Disorganizza
zione, pressappochismo ge

stionale e naturalmente l'arro
gante subordinazione delle 
esigenze tecniche e funzionali 
alle logiche spartitone della 
politica che non disdegna l'u
so clientelare del personale in
fermieristico ti tolgo dal duro 
lave ro noi reparto o ti permetto 
di Lisciare la corsia in cambio 
di riconoscenza e voti. Poco 
importa poi se a fame le spese 
sono i cittadini che non trove
ranno un assistenza adeguata 
e gli altri infermieri che credo
no nel loro lavoro E che per 
fortuna sono la stragrande 
maggioranza, e non hanno al
cuni intenzione di restare zitti 
di fronte al lenomeno degli 
•imboscati». Anzi, sono pro-
pno loro, cifre alla mano, a de
nunciare il fenomeno Lo han
no ditto ieri, rendendo noti 1 
dati della ricerca commissio
nata appunto dalla Federazio
ne del collegi (l'ordine profes
sionale che raccoglie gli infer
mieri professionali) alla Sago, 
una società di ricerca specia
lizzata appunto nel settore sa
nitario 

Gli infermieri professionali 
che lavorano nelle Usi sono 
233mila. La stragrande mag
gioranza (l'86%) è concentra
ta negli ospedali, solo ril% 
opera nei poliambulaton. con-
sulton e distretti, dimostrando, 
semmai ce ne fosse bisogno, 
quanta poca assistenza e pre
venzione si fa nel territorio. A 
svolgere compiti di vera e prò-
pna assistenza al malato sono 
solo 183,8% degli infermieri 
l'I,4% e appunto imboscato 
negli uffici e il 14,9% è dirottato 
in altn servizi, non si capisce 
bene a fare cosa Se questa è la 
media nazionale, lo spreco 
delle risorse umane raggiunge 
la vetta nell'Italia centrale 
(1,9% negli uffici, il 17.8% in 
strutture di dubbia utilità), se
guito a ruota dal Sud (1,6% e 
14,9%) Il record negativo spet
ta alla Sicilia, dove 112.6* degli 
infermieri affolla economati, 
ragionene e biblioteche Ed è 
naturalmente nel centro Sud 
che mancano più infcrmien-
5mila nel centro, 16500 nel 
Mendlone 

Tutti Imboscati o dirottati in 
altri servizi per malattia o eso
neri più che giustificati? In real
tà dei 3 300 che affollano gli 
uffici, soiio dispensati dal ser
vizio solo in 1 100 (quindi 
2 200 potrebbero tornare nelle 
corsie) e dei 34 600 utilizzati 
in dubbie attività, hanno la di
spensa solo in 3 700 (altri 
30 900 potrebbero essere recu
perati) Dal mare di cifre e gra
fici un-dato è certo gli infer
mieri non mancano, ma fanno 
altn lavori Come recuperarli? 

Secondo la Federazione dei 
collegi è possibile, intervenen
do sia sull'organizzazione del 
lavoro, sulla riqualificazione 
del personale e sull'orano di 
servizio, introducendo anche il 
part-time Più In generale, per 
ridare dignità alla professione 
e renderla appetibile ai giova
ni, gli infermien nbadiscono la 
necessità che l'Ingresso alle 
scuole «la consentito solo a chi 
ha conseguito il diploma supe-
nore e che il corso di insegna
mento sia unico su tutto il terri
torio nazionale, che sia istituita 
la laurea in Scienze infermieri
stiche ed infine che il servizio 
infermieristico sia autonomo, 
come in tutti i paesi europei. 

Alla presentazione dei dati 
era presente anche il ministro 
della Sanità De Lorenzo, che 
ha dichiarato di non essere 
stupito «Conosco bene il feno
meno degli imboscati e trovo 
molto seria l'Indagine fatta. 
Questi problemi si risolveran
no sia con la legge di riforma 
della sanità sia col disegno di 
legge sul riordino della profes
sione infermieristica Già ora 
l'amministratore unico delle 
Usi -ha promesso il ministro-
potrà recuperare gli imboscati 
e dovrà bandire i concorsi di 
assunzione, anche perche, nei 
casi di cattiva gestione ne ri
sponderà lui stesso» Un'altra 
brutta gatta da pelare per I 
nuovi dirigenti delle Usi, chia
mati a risolvere tutti i problemi 
provocati dalla cattiva gestione 
dei politici. Che non sono af
fatto intenzionati a mollare le 
poltrone della sanità. 

Nove anni fa il capo della Nco scriveva messaggi cifrati per ricordare che conosceva i retroscena del «palazzo» 
Un giudice nel 1979 disse che il depistiggio del lago della Duchessa gli impedì di trovare il covo di Vescovio 

Cutolo avvertiva la De parafrasando Moro 
Cutolo sul caso Moro «avverte» la Oc dal 1982. In una • 
serie di lettere del boss sono infatti contenuti «mes- , 
saggi in codice» che si riferiscono alla prigionia dello 
statista. Brani delle lettere sono identici a missive di 
Moro trovate nel covo di via Montenevoso. Intanto 
salta fuori che un giudice di Rieti, durante il sequestro 
Moro, aveva individuato la base Br di Vescovio. «Poi il 
18 aprile mi dissero di smettere le ricerche». 

ANTONIO CIPRIANI 
•f i ROMA. •Sottoposto a un 
dominio pieno e incontrollato 
con il rischio di essere Indotto 
a commettere gualche ribellio
ne che potrebbe estere sgra
devole e fortemente pericolosa 
in determinate condizioni». Pa
role di Rafael» Cutolo, scritte 
nell'aprile del 1982 al figlio Ro
berto. Concetti e frasi che rical
cano interi! frisi delle lettere 

spedite da Aldo Moro durante 
la sua prigionia E nelle corri
spondenze di Cutolo. tra l'82 e 
1*83. ci sono tutta una serie di 
•messaggi cifrati» che somiglia
no ad avvertimenti rivolli al 
•palazzo»: più precisamente a 
chi sapeva che la trattativa tra 
criminalità organizzata e De, 
nei 55 giorni del sequestro Mo
ro, c'era stata. E che era stata 

chiusa con l'ordine tassativo di 
•lasciare perdere». «Nessuno 
ha mai indagato Ih lai senso -
ha dichiarato l'avvocato di par
te civile nel processo Moro, 
Giuseppe Zupo - eppure è 
chiaro che si tratta di messaggi 
cifrati». Insomma, l'avvocato 
che rappresenta le famiglie di 
due vittime del'eecWlo di via 
Fani, di Francesco Zlzzl e di 
Raffaele Jozzlno, scstlene che 
l'inchiesta che ha avviato il so
stituto procuratore Luigi De 
Flcchy. poteva essere avviata 
anche pnma. 

Certo, viste alla luce delle re
centi dichiarazioni fatte davan
ti ai magistrato, le lettere di Cu
tolo assumono un discreto in
teresse. «Caro Cutolo, - senve II 
14 luglio 1983 Giovanni Pandi-
co, luogotenente del capo ca
morrista - scrivo a te, intendo 
rivolgermi all'organizzazione 

tutta e con la quale ti vorrai as
sumere le responsabilità, che 

•" sono ad un tempo individuali e 
collettive. Parlo Innanzitutto 
dell'organizzazione.. Alla 
quale mi ha indotto allo sman
tellamento». Un passo identico 
compare nella lettera di Moro 
a Zaccagnini del 4 apnle 1978 
•Caro Zaccagnini, scrivo a te, 
Intendendo rivolgermi a Picco
li, Bartolomei, Galloni, Gaspa
ra Fanfani, Andrcottl, Cossiga, 
ai quali tutti vorrai leggere la 
lettera e con i quali tutti vorrai 
assumere le responsabilità, 
che sono a un tempo indivi
duali «- collettive Parlo innan
zitutto della De alla quale si ri
volgono accuse che riguarda
no tutti » Cutolo e i suol «gua
glioni» In quelte lettere parafra
savano Moro per far Intendere 
alla De che il «silenzio» poteva 
essere interrotto. Come e acca

duto davanti al giudice roma
no De Flcchy 

In quella stessa Inchiesta e * 
possibile ricostruire un interes
sante parallelismo tra le di
chiarazioni dell'ex deputato 
de, Benito Cazora, sulle cono
scenze del fenomeno Br da 
parte della 'ndrangheta, e una 
dichiarazione dell agosto 1979 
del sostituto procuratore di 
Rieti, Giovanni Canzio. Cazora, 
parlando con i giornalisti, ha 
detto che la sua «fonte» cala
brese l'aveva avvertito che il 
depistaggio del lago della Du
chessa doveva -coprire» il pas
saggio di Moro dal covo di Ve
scovio alla Magliana. Ebbene, 
Il giudice Canzio sostanzial
mente conferma che qualcosa 
di «strano» accadde in quel 18 
aprile del 1978. E lo sostiene in 
una dichiarazione a m'Unita il 
14 agosto del 1979. «Pensam

mo subito al caso Moro...La 
convinzione che quella pista 
fosse buona era fortissima. Al
lora cominciai a tare perquisi
re decine di casolari di campa
gna. Arrivammo a trecento 
metri dal covo scoperto il me
se scorso a Vescovio. Fummo 
costretti a interrompere: era il 
18 aprile, arrivò li comunicato 
delle Br che indicava nel lago 
della Duchessa 11 corpo di Al
do Moro». Cosi il covo br, per 
un depistaggio dei servizi se
greti, non fu scoperto. E non fu 
scoperto neanche quando a 
indicarlo furono, a Cazora, 1 
calabresi che lo informavano. 
Misteri del coso Moro. Che 
continuano a dare fastidio. 
Tant'è che l'avvocato di parte 
civile per la De, Giuseppe De 
Cori ha diffuso una dichiara
zione seccata: •Cazora-fa per
dere tempo alla giustizia». 

Industriali e tecnici discutono sul futuro di dighe e acquedotti 

Effetto seira, pioverà di meno 
Per dissetarci acqua dall'Albania 
Pioverà di meno sull'Italia nei prossimi trenta o qua
rantanni a causa dell'effetto serra. E questo avrà 
una inevitabile ripercussione negativa sulle nsorse. 
Come affrontare il futuro al centro di un convegno 
indetto dagli industriali. È già cominciata l'era in cui 
pubblico e privato uniti realizzeranno gli impianti 
idrici e gestiranno le risorse. Tutti d'accordo, meno 
le banche. L'acqua dell'Albania disseterà la Puglia. 

MIRELLA ACCONCIAMBSSA 

• I ROMA. Nei prossimi tren
ta-quaranta anni, nell'Europa 
mendionale, le precipitazioni 
potranno diminuire di un buon 
15 per cento. La situazione, 
per quanto riguarda l'Italia, sa
rà ancora più grave è previsto, 
infatti, dal 20 al 30 per cento di 
piogge in meno. La causa del
la diminuzione delle precipita
zioni sul nostro e sugli altri 
paesi, è l'effetto serra. 

E naturalmente la minor 
quantità di acqua che cade dal 
cielo avrà il suo riscontro sulle 
nsorse idriche L'Italia passe
rebbe da un indice di 300 mi
liardi di metri cubi a 200- 250 
Considerando anche l'aumen
to dell'anidride carbonica e 
della temperatura, e' è poco 
da stare tranquilli sul futuro 

1 dati sono stati fomiti icn 
dal professor Ugo Melone, or 
dinano di idrologia tecnica al 
Politecnico di Milano, nel cor 
so del convegno su «Schemi 
Idrici Italiani, un programma fi

no al Duemila» organizzato 
dall'Anflda (Associazione de
gli industriali degli acquedotti) 
e dall'Ini (Associazione im
prese realizzatrici schemi idri
ci) «Si tratta di previsioni da 
prendere con cautela - dice lo 
stesso Ma)one - perche basali 
su modelli previsionali non ta
rati a sufficienza su esperienze 
reali, ma servono come cam
panello d'allarme per una cor
retta pi unificazione e gestione 
delle risorse Idriche». 

Anche se i dati globali non 
fanno prevedere ancora grosse 
carenze, il problema del risa
namento del Pianeta-acqua 
esiste e lo testimonia proprio il 
convegno che ha visto nella 
sala dell'auditorium della Tec
nica, ali Eur, una forte affluen
za di industriali, tecnici, ammi
nistratori. 

Quakosa si sta muovendo 
pubblico e pnvato si sono uniti 
per realizzare impianu Idrici e 
gestire le nsorse nazionali, sta 

per essere approvata (crisi 
permettendo) una normativa 
capace di norganizzare l'inte
ro settore e si ò acquisita una 
maggiore conoscenza dei pro
blemi 

Ce lo conferma, in una pau
sa dei lavori, Cesare Greco, di
rettore generale dell'Irsi «Sia
mo ad un punto di cerniera. 
Occorre cambiare direzione. 
Sulla collaborazione tra pub
blico e privato ora sono d'ac
cordo tutti, il ministero delle 
Partecipazioni statali, l'Anflda, 
l'Irsi, la Lega delle cooperative 
e la Fedcrgasacqua Mancano 
le banche dove c'è una menta
lità dura da scardinare Una 
mentalità basata, come si dice, 
sullo "sportello". Se sei ricco, 
se hai un palazzo allora puoi 
ottenere un credito, altrimenti 
no Ora un sistema bancario 
nuovo deve andare oltre. La 
garanzia che deve chiedere e 
avere deve essere basata sui ri
cavi della gestione dell'opera 
realizzata" E sull'argomento e 
tornato, con grande perizia, in
formando sull'esperienza fatta 
in occasione della costruzione 
dell'curotunnel sotto la Mani
ca, Lue Dcbicuvre, direttore 
della filiale di Roma della Ban-
que Indosuez 

Ma torniamo ai problemi 
immediati di casa nostra. Ger
mano Bulgarelli (Fedcrgasac
qua) ha ricordato che il 35 per 
cento della popolazione italia
na soffre di inadeguato nfomi-

mento potabile, mentre gli im
pianti non sono più adeguati 
alle odierne necessità La cau
sa di fondo, per Bulgarelli, 6 la 
frantumazione dei servizi in 
piccole unità gestionali (oltre 
5 500 abitanti). Le aziende 
municipalizzate sono le uni
che a funzionare generalmen
te bene, perche di dimensioni 
medie più elevate e organizza
te secondo criteri Industriali, 
anche se risentono dei lunghi 
periodi di basse tariffe dovute 
ad una malintesa politica di 
protezione del consumatore 
che, in molti casi, si e tradotta 
in trascurata manutenzione 
delle strutture. 

Infine l'annuncio di un soc
corso per il nostro Mezzogior
no sempre a rischio per la pe
nuria d'acqua. Il progetto, di 
cui si parla da tempo, sta ora 
prendendo corpo. Il prezioso 
liquido arriverà dall'Albania e 
verrà direttamente immesso 
nell'acquedotto pugliese, sfrut
tando al massimo la forza di 
gravità. La scheda tecnica del 
progetto, approntata dalla 
cooperativa Edilter, parla di 
circa 150 chilometri di condot
te, di cui 80 sottomanne, di 
una portata d'acqua di 10-15 
metri cubi si secondo, di un 
costo previsto di circa mille mi
liardi. L'acquedotto si nfomlrà 
dalla Vojussa, Il secondo baci
no dell'Albania (6500 chilo
metri quadrali) ed il più vicino 
all'Italia 

Il riscaldamento centrale è più caro 
Contributi fino al 40% a chi cambia 

Metano autonomo? 
Lo Stato 
ti dà una mano 
La spesa per il riscaldamento domestico è salita 
vertiginosamente negli ultimi anni. Il costo ener
getico è il più alto d'Europa. Una legge per ri
sparmiare: trasformare gli impianti centralizzati 
in autonomi a gas ora è più facile e si ottengono 
contributi dello Stato a fondo perduto del 20-40% 
della spesa. Le modalità illustrate da Gaetano 
Patta, segretario dell'Asppi (piccoli proprietari). 

CLAUDIO NOTAR! 

(•ROMA. Chi trasformerà gli 
impianti centralizzati di riscal
damento in impianti unitami-
lian a gas e per la produzione 
di acqua calda sanitaria dotati 
di sistema automatico di rego
lazione della temperatura in 
edifici con più appartamenti 
pud ottenere dallo Stato in 
conto capitale (cioè a fondo 
perduto*) contributi dal 20 al 
40% della spesa Investita La 
trasformazione degli impianti 
di riscaldamento Interessa la 
maggioranza delle famiglie ita
liane, che per il 70% abita in 
case di proprietà, per io più in 
fabbricati in condominio che, 
nelle grandi città, sfiorano il 
90%. Come si puO beneficiare 
del contnbuto statale? Ne par
liamo con un esperto, l'aw. 
Gaetano Patta, segretano na
zionale dell'Asppi, l'associa
zione piccoli propretori di ca
se. 

Negli ultimi tempi - sostiene 
Gaetano Patta - la crescita del
la spesa per il riscaldamento 
domestico € stata vertiginosa. 
Il costo energetico In Italia e il 
più alto di tutta l'Europa. Spes
so I costi derivano dalla negli
genza degli utenti e dall'ineffi
cienza degli impianti, che si
gnificano sprechi inutili di 
energia. La stragrande mag
gioranza dei sistemi di riscal
damento e centralizzata. Negli 
ultimi anni, proprio per l'enor
me aumento dell'energia calo-
rifera e per la lievitazione delle 
spese di manutenzione degli 
impianti centralizzati, numero
si proprietari di appartamenti 
avevano manifestato la volon
tà di arrivare al riscaldamento 
autonomo per poter risparmia
re. 

Perché non si è raggiunto 
l'obiettivo? La disciplina giuri
dica prevista dal codice civile 
si é dimostrata uno sbarra
mento difficile da superare. 
Per arrivare al riscaldamento 
individuale era .necessaria la 
decisione unanime dei pro
prietari dell'Immobile. Solo se 
era previsto nel regolamento 
di condominio e trascritto nei 
registri immobiliari, il condo
mino poteva staccarsi dall'im-
Elento centralizzato, contn-

uendo pero a sostenere le 
spese di gestione, manutenzio
ne e consumo del vecchio im
pianto nella misura del 20-
40%, pur usufruendo di un ri
scaldamento autonomo. 

Ora che cosa e cambialo7 

Dopo anni di sollecitazioni, di 

iniziative e di proposte da par
te delle associazioni del picco
li propnetan-spiega l'aw Pat
ta- la normativa e cambiata 
Infatti, con la legge 10 del 9 
gennaio '91 «Nonne per l'at
tuazione del piano energetico 
nazionale in materia di uso ra
zionale dell'energia, di rispar
mio energetico e di sviluppo 
delle fonti rinnovabili di ener
gia» e stata prevista la possibili
tà di trasformare gli impianti 
centralizzati di riscaldamento 
in impianti umfamiliari a gas. 
Questa disposizione entrerà in 
vigore II prossimo 9 luglio Con 
questa legge viene abolito il 
principio dell unanimità della 
decisione per costituire riscal
damenti autonomi e viene sta
bilito che tale derisione può 
essere presa a maggioranza 
delle quote milleslmali (500 
millesimi pio uno dalle qjote 
millcslmali) Con la trasforma
zione degli impianti, la legge 
prevede anche la produzione 
di acqua calda sanitana dotata 
di sistema automatico di rego
lazione della temperatura, non 
solo riscaldamento, ma anche 
acqua calda. 

Come si prende la decisio
ne? O l'amministratore indice 
l'assemblea con all'ordine del 
giorno il cambiamento del si
stema di riscaldamento, oppu
re, in base a una norma del co
dice civile, almeno due condo
mini possono chiedere ali am
ministratore la convocazone 
dell'assemblea. Trascorso il 
termine dato possono provve
dere direttamente alla nunic-
ne. Presa la decisione di tra
sformare gli impianti, la legge 
prevede la concessione di con
tributi a fondo perduto dal 20 
al 40% della spesa di investi
mento ammissibile documen
tata che non riguarda solo il ri
scaldamento, ma anche la coi
bentazione negli edifici che 
consenta un risparmio di ener
gia non inferiore al 20%, l'in-
stallazlone di pompe di calore 
per riscaldamento ambiente o 
acqua sanitana o di impianti 
per I utilizzo di fonti nnnov ibili 
di energia e che consentano la V 
copertura almeno del 30% dei 
fabbisogno termico: l'installa
zione di apparecc filature per 
la produzione combinata di 
energia elettrica e di calore 
eoe Se il proprietario che affit
ta effettua tali cambiamenti 
può rivalersi sull'inquilino con 
un aumento del 10% sul capi
tale 

Finanze vaticane in crisi 

La Santa Sede vede rosso 
Per il 1991 s'annuncia 
un deficit di 9 miliardi 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO Se
condo il bilancio preventivo 
del 1991, il disavanzo della S. 
Sede e calcolato In 114 miliar
di e 416 milioni di lire Infamie 
entrate previste ammontano a 
SS miliardi e 803 milioni men
tre le spese a 210 miliardi e 219 
milioni di lire. Rispetto al 1990 
si registra un incremento del 
fabbisogno di 6 miliardi e 962 
milioni di lire pari al 6,48 per 
cento in più 

Nel rendere ten pubblici 
questi dati, il Consiglio del 
quindici cardinali, numusi sot
to la presidenza del Pro-Segre-
tano di Staio, mons. Angelo 
Sodano, subito dopo l'assem
blea dei 110 presidenti delle 
Conferenze episcopali del 
mondo, ha confermato l'ur
genza di applicare le norme 
canoniche secondo le quali 
tutti i fedeli e, quindi, le Chiese 
locali guidate dai vescovi, so
no obbligati a sostenere «le 
spese del servizio della Chiesa 
universale». La S Sede - affer
ma un comunicato - «con le 
proprie disponibilità non e in 
grado di copnre le spese delle 
attività dei suoi organismi», 
sempre più impegnati a racco
gliere le sfide del mondo con
temporaneo. Il Consiglio dei 
quindici cardinali rassicura 
che, per far fronte alle esigen
ze finanziarie del 1991 previste 
in 114 miliardi e 416 milioni di 
lire, sarà, da una parte, utiliz

zato un avanzo di esercizio 
previsto per l'anno corrente in 
16 miliardi e 223 milioni di lire 
pur quanto riguarda il Gover-
mitorato dello Stato Città del 
V iticano e, dall'altri, «si fa affi
damento sull Obolo di S. Pie-
trci che nel 1990 e a mmontato 
a circa 73 miliardi di lire con 
un aumento, rispetto all'anno 
precedente, del 19,3 percento. 

Da un esame sommario del 
bilancio risulta che 64 miliirdi 
sono assorbiti da stipendi e 
pensioni per 3 274 dipendenti 
del piccolo Stato Per mante
nere le nunziature e le delega
zioni pontificie all'estero si 
spendono altri 12 maliardi di li
re e 10 miliardi sono assorbiti 
dagli apparati amriinistratm. 
Sul passivo gravano inoltre, la 
Radio Vaticana (che non tra
smette pubblicità) con 22 mi
liardi e L'Osservatore Romano 
con 6 miliardi «Nei 'empi pas
sati, anche quando non esiste
va più lo Stato pontificio - ha 
detto il Papa - le modeste en
trate della S Sede bastavano a 
coprire le spese» Ma, negli ulti
mi tempi, «con le nuove esi
genze pastorali e di servizio e 
con la necessità di retribuire 
secondo i principi della giusti
zia sociale 1 collaboratori, au- * 
mentati notevolmente di nu
mero, si sono accresciuti i bi
sogni finanziari per i quali non 
basta più neppure l'Obolo di S. 
Pietro» 

10 l'Unità 
Venerdì 
12 aprile 1991 
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Camera 
Passa decreto 
contro le 
scarcerazioni 
•IROMA. La Camera ha 
approvato ieri, a larga mag
gioranza, il decreto •antiscar
cerazioni», che ha rimesso in 
carcere 41 presunti mafiosi 
(tra i quali il boss Michele 
Greco) liberati grazie ad una 
sentenza erronea della Cas
sazione. Il provvedimento, 
che passa ora all'esame dei 
Senato, ha avuto 298 voti fa
vorevoli, 39 contrari e un solo 
astenuto. A favore hanno vo
tato i partiti di maggioranza, 
il Pdse il Msi-dn. Contro radi
cali, verdi e demoprolctari. 
L'assemblea di palazzo Ma
dama dovrà approvare defi
nitivamente il decreto entro 
la fine del mese, pena la de
cadenza. 

In aula sono state introdot
te alcune modifiche che non 
cambiano la sostanza del de
creto: i presunti mafiosi re
stano in carcere anche se è 
stato cancellato il controver
so comma 3 dell' articolo 1, 
grazie al quale erano stati ri
portati dietro le sbarre. Infatti 
il governo ha deciso di ap
poggiare un emendamento 
o e i r d s (approvato mercole
dì in aula) con il quale si sta
bilisce che chi è stato rein
carcerato per effetto del de
creto dovrà restare in carce
re. Per gli imputati è però 
prevista una garanzia: il giu
dice stabilirà nuovamente se 
esistono i motivi che rendo
no necessaria la carcerazio
ne preventiva (pericolo che 
gli imputati, fuori dal carcere, 
possano darsi alla tuga, o 
commettere delitti legati alla 
criminalità' organizzata). 

Contrario al decreto il radi
cale Mauro Mellini, che ave
va presentato numerosi 
emendamenti. Secondo l'e
sponente del Pr, il decreto è 
«inverecondo» e costituisce 
•un brutto viatico per un go
verno che dovrebbe proce
dere a riforme Istituzionali». 
Mellini ha definito «una foglia 
di fico» la soluzione trovata 
dall' aula per eliminare la 
parte più controversa, facen
do .però restare in carcere i 
41 presunti mafiosi. Il verde 
Gianni Lanzinger ha definito 
la norma «un atto non degno 
di un legislatore». Il Msi-dn, 
che pure aveva contrastato 
l'appovazione (il decreto era 
stato definito •abberrante»), 
ha deciso di votare a favore. 
La scelta del Msi-dn è stata 
motivata con un richiamo al 
«senso di responsabilità» e al
la volontà di «rendersi inter-

. preti del malessere dei citta
dini». 

Il provvedimento era stato 
vaiato dal consiglio dei Mini
stri il 1 marzo scorso e con
tiene I' «interpretazione au
tentica» di alcune norme del 
nuovo codice di procedura 

. penale, in base alle quali la 
prima sezione della Cassa
zione, presieduta da Corrado 
Carnevale, aveva deciso la li
berazione per scadenza dei 
termini dei 41 boss mafiosi.-Il 
decreto aveva incontrato 
l'opposizione degli avvocati 
e le perplessità' del Csm Per
plessità sul testo originarlo 
sono state espresse anche da 
alcuni parlamentari della 
maggioranza, tra cui il libera
le Alfredo Biondi. 

Il provvedimento, nella 
sua seconda parte, prevede 
anche un inasprimento delle 
norme relative ai termini del
la custodia cautelare e stabi
lisce che i giorni necessari al
la redazione della sentenza 
non possano essere conteg
giati nel calcolo dei termini 
delia carcerazione preventi
va. Il decreto prevede però 
che le sentenze debbano es
sere redatte in non più di 15 
giorni. Attualmente il giudice 
ha a disposizione 30 giorni. 

Carabinieri 
«Chiediamo 
autonomia 
contrattuale» 
• ROMA. Il ministro della Di
fesa Virginio Rognoni ha rice
vuto il Cocer. sezione carabi
nieri per avere un quadro com
pleto delle richieste del perso
nale dell'Arma. All'incontro -
riferisce un comunicato - era
no anche presenti il capo di 
stato maggiore dell'Esercito, 
gen. Canino, il comandante 
generale dell'Arma dei carabi
nieri, gen. Vicsti e l'ammiraglio 
Mariani. 

Il presidente del Cocer cara
binieri ha illustrato la richiesta 
di Istituzione, in tempi brevi, il 
ruolo dei luogotenenti, il cui 
disegno di legge si trova attual
mente al Senato. Il Cocer ha 
chiesto anche il riconoscimen
to di un ruolo negoziale per 
poter trattare direttamente il 
contratto di lavoro dei carabi
nieri. 

Roma, processati per direttìssima 
l'inglese e l'americana 
che mercoledì hanno devastato 
la s^a operatoria del San Camillo 

Resistenza passiva degli imputati 
portati di peso davanti al giudice 
Inquisiti i sacerdoti fiancheggiatori 
Ancora senza nome gli altri accusati 

Condannati terroristi antiaborto 
Quattro mesi a due degli autori del raid all'ospedale 
Una condanna a 4 mesi di carcere. Si è concluso 
con questa sentenza, ieri, il processo per direttissi
ma contro due dei quattro antiabortisti che merco
ledì hanno devastato la sala operatoria di un ospe
dale romano dove si pratica l'interruzione della gra
vidanza. Per gli altri, non ancora identificati, il Gip 
ha convalidato l'arresto. Inquisiti anche i sacerdoti 
americani che hanno assistito al raid. 

ANNATARQUINI 

••ROMA. H inno fatto II loto 
ingresso in tribunale, trascinati 
di peso, ripiegati su se stessi In 
posizione fetale, portati a brac
cia dallo stessi} gruppo di cara
binieri che da oltre 24 ore è 
sottoposto a qjesto straordina
rio esercizio di resistenza fisi
ca. Su e giù per le scale, dal co
mando alla questura, dalla 
questura al tribunale costretti a 
guardarli a vista perche appe
na possono si buttano per ter
ra. Per due degli antiabortisti, 
che mercoledì scorso hanno 
distrutto la sala operatoria do
ve si pratica l'interruzione del
la gravidanza al San Camillo, il 
magistrato ha emesso una 

condanna tutto sommato'mite. 
Quattro mesi di reclusione, da 
scontare in carcere. Il pm ave
va chiesto un anno. Gli altri 
due •terroristi della vita» saran
no processati in seguito; le loro 
generalità non sono ancora 
note. 

Dimessi, sporchi, visti da vi
cino, più che fanatici religiosi 
ricordano i barboni che si in
contrano seduti sui gradini di 
piazza Navona. Lui, Maurice 
Lewis. 41 anni, nato a Londra, i 
capelli rossi tagliati corti, tiene 
le mani congiuente e le fa sci
volare appoggiandole dietro 
l'orecchio in posizione fetale, 
dorme. Lei, Kathleen O'Con-

nel, 31 anni di Boston, si copre 
con il cappuccio della giacca a 
vento rossa. Occhi chiusi, testa 
bassa, stringe il rosario tra le 
mani. IO bacia, ogni tanto ha 
uno scatto, si piega come a vo
lersi genuflettcre, poi ritoma 
seduta. SI rifiutano di parlare. 
Sono stati Identificati grazie al
le foto segnaletiche scattate 
dopo il primo raid antiaborti
sta avvenuto due anni fa al San 
Camillo, al quale loro avevano 
partecipato. «È da ieri che pre
gano • dice un tenente del ca
rabinieri -.Non fanno altro, 
non dicono mezza parola. Pe
rò gli place mangiare. Acci
denti se gli piace». 

Ad assistere al processo che 
ieri mattina si è tenuto nell'au
la tre della pretura è venuto ir 
console statunitense, Brian 
Oberle. Ha appreso la notizia 
dai giornali e ora, fuori dall'au
la, aspetta insieme ai testimoni 
di poter accedere al dibatti
mento. «Non so nulla, non so 
se sono cittadini americani» ri
sponde ai giornalisti. A debita 
distanza, muti con chiunque 
cerchi di avvicinarli, i due sa
cerdoti americani, studenti di 
teologia all'Università Grego

riana. Chiedono ai carabinieri 
di poter parlare con gli imputa
ti. «Ricordatevi che sono perso
ne» imploravano i religiosi. Ma 
l'incontri} è stato negato. 

Alle 11 e mezza ha inizio il 
processe'. Uno dopo l'altro, i 
presenti sono chiamati a testi
moniare Primo fra tutti il diret
tore sanitario dell'ospedale 
San Cam ilio. Giovanni Acocel-
la, che si è costituito parte civi
le. Racconta i fatti. «Sono stato 
chiamato alle 9 dal personale 
del reparto. Quando sono arri
vato c'erano già i carabinieri. 
Dentro la sala operatoria dove 
si erano barricali i quattro era il 
silenzio totale. Non parlavano, 
non gridavano slogan. Si senti
va solo il rumore dei mobili e 
degli strumenti rotti». Maurice 
Lewis scivola giù dalla sedia e 
si sdraia per terra. I carabinieri 
di scorta lo rialzano immedia
tamente, lui si volta verso la tri
buna e in perfetto accento 
americano grida: «Non sono 
d'accordo con questo proces
so, non sono d'accordo con 
quello che dite». 

Chiusi nella sala operatoria i 
quattro antiabortisti hanno de
vastato il locale in modo 
•scientifico» : hanno distrutto le 

apparecchiature e tranciato di 
netto tutti i cavi. Con un paio di 
forbici hanno tagliato tutti i fili 
elettrici, tutto il materiale d'u
so. Un danno di oltre 30 milio
ni. Kathleen O'Connel alza la 
testa e si guarda intomo. Par
lotta con l'interprete. Lui la 
guarda severamente, sbiascica 
due parole in inglese, lei si ri
mette giù. L'esame dei testi
moni riprende. È la volta di un 
carabiniere che ha assistilo al
la scena. «Quando siamo en
trati - racconta - loro erano se
duti per terra. Sul lettino c'era 
un manifesto propagandistico: 
la foto di una provetta con 
dentro la testa mozzata di un 
feto». Poi continua. «Gli abbia
mo chiesto i documenti, ma 
loro si sono chiusi in un muti
smo totale. Allora abbiamo av
vicinato i sacerdoti che aspet
tavano all'ingresso. Gli abbia
mo chiesto se li conoscevano. 
Ci hanno risposto di s!, ma che 
non avrebbero parlato per un 
impegno morale assunto con 
gli imputati». Vengono chia
mati I due sacerdoti che nel 
frattempo hanno ripetutamen
te cercato di avvicinare gli im
putati. Di fronte al magistrato 

perdono il sorriso stampato 
sulla faccia che avevano con
servato fino a quel momento. 
•Io non voglio testimoniare» af
ferma padre Frcnch, il più gi
rane. «Non posso leggere que
sta dichiarazione, mi obbiga a 
dire la verità». Inutili le repliche 
del magistrato che garantisce il 
rispetto del segreto cui è tenu
to il sacerdote per le confessio
ni ricevute. Padre French si in
fila una mano in tasca e tira 
fuori un foglietto. «Secondo il 
nuovo concordato • legge ad 
alta voce - gli ecclesiastici non 
sono tenuti a dire ai magistrati 
O ad altre autorità informazioni 
su persone o materie di cui so
no venuti a conoscenza». «Lei è 
al conente che il rifiuto di testi
moniare è un reato?» Padre 
French guarda gli imputati. Lo
ro si alzano, fanno un cenno 
all'interprete. Padre French 
non parla e viene fatto acco
modare fuori dall'aula. Su di 
lui e sul suo collega, Paul 
Shaughnessy, si apre ora l'in
chiesta per concorso nel reato 
di danneggiamento. Sull'epi
sodio le deputate del Pds han
no presentato un'interrogazio
ne parlamentare. 

Roma, arrestati altri tre camorristi 

Strage del venerdì santo 
In manette uno dei killer 
Catturato a Roma uno dei killer della «strage del ve
nerdì santo» del 29 marzo scorso, ai Quartieri spagno
li di Napoli, nella quale tre passanti furono uccisi e al
tri quattro feriti. Arrestato anche un altro camorrista, 
latitante da dieci mesi, e due fiancheggiatori. Il loro 
covo era un appartamento attiguo alla stazione della 
polizia stradale di Settebagni. Forse anche il boss Ciro ' 
Mariano è nascosto nella capitale. •• • , ..,>. 

ANDRIAOAIARDONI 

• 1 ROMA. I d i e camorristi si 
erano nascosti a Roma, certi 
che nessuno sarebbe andato a 
cercare proprio II, in quell'ap
partamento confinante con la 
stazione della polizia stradale 
di Settebagni. Camorristi di 
rozza. Giuseppe Amendola, 2ft 
anni, noto come «Pcppe o' na
vigante», è, secondo gl'investi- , 
gatorì. uno dei killer della •stra
ge del venerdì santo». Almeno 
trenta colpi sparati sulla gente 
a passeggio nei Quartieri spa
gnoli di Napoli. Tre morti, altre 
quattro persone ferite. Una fai
da tra clan rivali (la famiglia 
Mariano e il gruppo degli •scis
sionisti») per il predominio sul 
lotto clandestino e il traffico 
degli stupefacenti. L'altro arre-
slato e Vincenzo Errichiello. 30 
anni, detto <lgna::iello», latitan
te dal maggio dell'anno scorso 
dopo l'omicidio, all'interno del 
night club «San Francisco», di 
un altro camorrista. Umberto 
Festa, e il ferimento di due av
ventori. Con loro sono finiti in 
carcere due fiancheggiatori, 
entrambi incensurati Sono Fe
lice Muliere. 39 anni, romano, 
e Calogero Pullara, di 36, della 
provincia di Agrigento. Que
st'ultimo aveva affirjto l'ap

partamento-covo in via dello 
Scalo di Settebagni. Un'altra 
base e stata scoperta in via Ba
locco 14. nel quartiere Boccea. 
presa in affitto con documenti 
falli. 

Il blitz della Criminalpol del 
Lazio e della squadra mobile 
romana, coordinato dai diri
genti Sandro Federico e Nicola 
Cavaliere, è scattato nella tar
da serata di ieri. Ma quel covo 
di Settebagni era sotto control
lo già da dieci giorni. Un'ope
razione che ha..richieste-, l'im
piego di oltre duecento agenti 
di polizia. Preziose le indica
zioni fomite dalla Questura di 
Napoli. Camorristi e fiancheg
giatori sono accusati di asso
ciazione per delinquere di 
stampo mafioso. Amendola ed 
En-.chiello dovranno, - ovvia
mente, rispondere dei reati per 
i quali erano già ricercati. In 
quella casa non sono state tro
vate armi. Soltanto assegni per 
mezzo miliardo di lire, tutti a 
firma di un noto costruttore 
campano del quale non è stato 
diffuso il nome. Per gli investi
gatori, comunque, si trattereb
be di racket. 

Straziante la cronaca della 
strage del 29 marzo. Tre killer 

armati di mitra di fabbricazio
ne israeliana aprono 11 fuoco 
sulla gente che passeggia nei 
Quartieri spagnoli, nel cuore di 
Napoli. Tre morti, quattro feriti. 
Vittime innocenti. Non c'era 
un'obiettivo preciso. L'azione 
era puramente dimostrativa. Il 
mandante, secondo gli investi
gatori, è Ciro Mariano, «o' pi-
cuozzo», capoclan dell'omoni
ma famiglia. I sicari sarebbero 
Vincenzo Romano, Giuseppe 
Gallo e Giuseppe Amendola, 
ora catturato. E la risposta al
l'omicidio, del 24 marzo, del 
pregiudicato Ciro Napolitano. 
Ma la vittima designata secon
do gli inquirenti era Vincenzo 
Romano, del clan degli scissio
nisti capeggiato da Salvatore 
Cardillo, detto «Beckenbauer», 
e da Antonio Ranieri. «Polife-
mo», entrambi già in carcere. A 
Pasqua l'ulteriore replica della 
controparte alla strage del ve
nerdì santo. Nella sparatoria di 
Porta Nolana viene ferito a 
morte l'agente di polizia Salva
tore D'Addano. . 

L'operazione «romana» non 
è ancora conclusa. Tracce in
dicano la presenza, nella capi
tale, del boss Ciro Mariano. Ma 
gli Investigatori non dicono di 
più. Continueranno perù ad in
dagare sui due incensurati ar
restati a Settebagni. Entrambi 
si dichiarano imprenditori edi
li. Calogero Pullara risulta tito
lare di alcune società che po
trebbero «coprire» una ben più 
complessa attività • di •fian
cheggiatore di latitanti» sul ter
ritorio laziale. Una specie di 
«società di servizi» che offrireb
be rifugi sicuri e documenti fal
si. Qualcosa di più che una 
semplice ipotesi. 

Polizia, le polemiche dopo Padova 

Perché non indossano 
i giubbotti antiproiettile? 
A bordo di una «Tipo», con il fucile a pompa e la Beret-
ta, e il giubbotto antiproiettile addosso. Cosi potrebbe 
essere il poliziotto di città, in servizio con la volante. 
Dopo la morte di due agenti a Padova, si toma a parla
re dell'equipaggiamento in dotazione alla polizia. Per
chè gli agenti evitano di indossare il giubbotto anti
proiettile? Quello attuale pesa 4 chili,costa 700.000 li-. 
re, viene prodotto da una ditta israeliana. 

GIAMPAOLO TUCCI 

•*• ROMA. •Ragazzo, metti il 
giubbotto». Tre poliziotti sulla 
volante, una vecchia «Alfa 33». 
La segnalazione diceva pro
prio cosi, rapina in via... Il ca
popattuglia e il gregano scen
dono, il guidatore resta in au
to. Il -ragazzo» -il gregario- do
vrebbe saperlo che il giubbotto 
antiproiettile va indossato. So
prattutto, quando hai un com
pito delicato, coprire le spalle 
al tuo collega, mantenerti 
pronto ad intervenire, a spara
re. Lo sa, ma pensa tra se; que- , 
sto maledetto giubbotto e cosi 
pesante, non farebbe altro che 
impedirmi i movimenti. Eppoi, 
si pud morire a vent'anni? 

SI che si pu6. Per negligen
za, per impreparazione. Per
chè ti trovi nel posto sbagliato, 
sei troppo giovane e inesperto, 
non dovresti partecipare ad 
un'operazione cosi complica
ta. Quando un poliziotto muo
re ammazzalo, con 1 funerali 
arrivano le polemiche. SI dice: 
gli agenti sono male equipag
giati. Guardate quei giubbotti 
antiproiettile. È normale che 
uno eviti di indossarli, sono 
troppo ingombranti, ritardano 
i movimenti, e, in certi mo
menti, contano anche le fra

zioni di secondo. 
I giubbotti antiproiettile in 

dotazione alle Forze dell'ordi
ne (polizia, carabinieri, guar
dia di Finanza) vengono da 
Israele. Roba di qualità, sono 
prodotti da una multinaziona
le, la «Egle». Costano 700.000 
lire, pesano quattro chili. Sono 
superaffidabili -dicono gli 
esperti. Respingono anche un 
colpo di M12, il mitra che spa
ra prolettili ad un chilometro e 
mezzo di distanza. Il contratto 
d'acquisto firmato dal ministe
ro dell' Interno risale a cinque 
anni fa. Fino ad allora gli agen
ti indossavano un giubbotto 
molto più pesante, circa dodici 
chilogrammi. Perchè gli agenti 
evitano di indossarli, allora? 
Sul mercato ce ne sono di più 
leggeri? Ce ne sono. C'è quello 
a maglia coreana, per esem
pio. É sottilissimo, può andare 
sotto la camicia. Ma, a quanto 
pare, non riesce a proteggerti 
da un proiettile di mitra. E, in
somma, una questione di per
centuali: la sicurezza da una 
parte, la praticità dall'altra. 
Forse non esiste ancora la mi
scela ideale. 

Quello dei giubbotti è sol

tanto uno dei problemi. Il se
condo riguarda l'abitacolo del
le auto. Le >Alfa 33» lo hanno 
troppo piccolo. Come ci si 
muove in cosi poco spazio? 
Non mancano i soldi sezione 
equipaggiamento e casermag
gio della Polizia di Stato. Il suo 
bilancio è salito dai trentacin
que miliardi dell'82 ai centodi-
ciannove dello scorso anno. E 
allora, si corre ai ripari. Fra un 
po' le pattuglie potranno sosti
tuire la vecchia «Alfa 33» con 
una «Tipo 1.600». Si perde in 
velocità, questo è sicuro. Ma la 
velocità non è indispensabile 
per le volanti: in città non si 
corre mai a duecento l'ora. 

Terzo problema, le armi. Un 
poliziotto dispone di pistola e 
di mitra. La pistola, la famosa 
•Bcretta», può essere di tre tipi: 
92 S, 92 SB. 92 SMB. Differisco
no per dettagli tecnici insignifi
canti. Niente da dire: sono 
buone, forse ottime. Qualcosa 
da dire, invece, sui due mitra, 
l'M12 e TM12S. Possono spara
re singoli colpi o raffiche di 
proiettili. Rapidi e potenti. So
no anche utili? Dice un com
missario della questura di Ro
ma, Claudio Giardullo, espo
nente del Siulp (uno dei due 
sindacati di polizia, l'altro è il 
Sap) : • Sparare ad un chilome
tro e mezzo di distanza è asso
lutamente inutile in città. £ ri
schioso, non puoi sapere dove 
va a finire il proiettile». L'alter
nativa? «Un fucile a pompa (ti
po quelli da caccia) : distanza 
di tiro 30 metri e proiettili di 
piombo, che si schiacciano 
sull'obiettivo». «Tipo», fucile a 
pompa, berretto e giubbotto 
•ideale»: poliziotti messi a nuo
vo, agenti da -città». 

-—-———— parj-e j a prossima settimana la campagna della Sinistra giovanile sulla sessualità 
L'opuscolo, realizzato con la collaborazione dell'Aied, sarà diffuso in 500.000 copie 

«Tu mi turbi» con libro e preservativo 
Cinquecentomila opuscoli, altrettanti preservativi: 
dalla prossima settimana parte in tutte le scuole su
periori d'Italia la campagna «Tu mi turbi» promossa 
dalla Sinistra giovanile per affermare il diritto di ra
gazze e ragazzi a una sessualità consapevole e in
formata e per sostenere la richiesta di una rapida 
approvazione deli a legge che dovrebbe dare cittadi
nanza nella scuola ai temi del «sapere sessuale». 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. Tutti ne parlano, la 
analizzano e la passar o al mi
croscopio. Ma la sessualità dei 
giovani sembra essere ancora 
un argomento buono per in
chieste di stagione, tavole ro
tonde, copertine di riviste e 
nulla più. Il primo incontro 
con il sesso, quello «pauroso», 
avviene oggi più che altro at
traverso gli spot televisivi e le 

•lenire ai capifamiglia» del mi
nistero della Sanità sull'Aids. E 
ragazze e ragazzi, con i loro 
problemi, le loro domande, le 
loro angosce, non sanno a chi 
rivolgersi. Certo non alla fami
glia, che il più delle volte non 
può o non vuole dare risposte. 
Tanto meno alla scuola, dove 
in genere il sia pur minimo ten
tativo di affrontare la questione 

sessualità suscita polemiche, 
scandali, censure. 

Di polemiche, sicuramente, 
è destinata a scatenarne la 
campagna che prenderà il via 
la prossima settimana - dal
l'intrigante titolo «Tu mi turbi», 
reminiscenza di un film di 
qualche anno fa di Roberto Be
nigni - organizzata da «A sini
stra», l'associazione degli stu
denti della Sinistra giovanile. 
Una campagna - sottolineano 
i coordinatori nazionali della 
Sinistra giovanile. Gianni Cu-
pcrlo, e di «A sinistra», Nicola 
Zingarctti - nata propro dall'e
sigenza di denunciare la nega
zione del diritto alla sessualità 
del giovani e di sollecitare l'ap
provazione di una legge (la 
prima proposta risale al 1975) 
che introduca i temi del «sape
re sessuale» nelle scuole. «Non 
vogliamo un'ora di sessualità -

chiarisce Zingare»! -: non può 
essere una materia a sé, ma 
deve fare parte Integrante di 
tutte le discipline», come del 
resto previsto - ricorda Cristina 
Bevilacqua, deputata della Si
nistra giovanile - dal testo uni
ficato elaborato dalla VII com
missione della Camera. 

Pezzo forte della campagna 
(che ha anche uria «colonna 
sonora», la canzone degli 
Skiantos «Il sesso è peccato, 
farlo male») è un opuscolo 
che sarà distribuito in cinque
centomila copie, a partire da 
martedì prossimo, agli studenti 
delle superiori di tutta Italia: 
sedici pagine di domande e ri
sposte, corredate da schemi e 
disegni, sui problemi del sesso 
nell'adolescenza, scritte in col
laborazione con l'Aied. E, alle
gato a ogni copia, un preserva
tivo. Ce n'è più che a sufficien

za per far gridare allo scandalo 
I soliti moralisti di complemen
to. Che dalla prossima settima
na dovranno fare i conti con 
un'iniziativa per molti versi 
analoga (la coincidenza di 
tempi è assolutamente casua
le, assicura la Sinistra giovani
le) della Fgsi, che martedì pre
senterà due suoi volumetti [lu
strati da Passepartout, «La no
stra scuola» e «Come districarsi 
nel labirinto della sessualità... 
in mancanza di meglio», realiz
zato anch'esso con la collabo
razione dell'Aied. 

L'opuscolo della Sinistra 
giovanile (già sperimentato, 
all'inizio dell'anno scolastico, 
in alcuni istituti genovesi) e II 
relativo preservativo sono perù 
solo il primo passo: dalla pros
sima settimana partirà tutta 
una serie di iniziative, da 

un'assemblea cittadina a Ro
ma a un «filo diretto» dal 22 al 
24 aprile su Italia Radio, in col
laborazione con l'Aied; dall'at
tivazione dal 22 aprile, sempre 
con l'Aied, di una linea telefo
nica (06-7022635) sulla con
traccezione e i consultori alla 
pubblicazione sul quotidiano 
Quigiovani. dal 16 al 20 apnle, 
di un questionano sui temi del
la sessualità giovanile. E anco
ra, il lancio di una petizione 
(titolo: «Voi ci turbate») per 
chiedere l'immediata discus
sione In Parlamento della leg
ge sull'educazione sessuale. 
L'obiettivo è quello di arrivare 
a costituire nelle scuole dei 
gruppi «Tu mi turbi» che diano 
vita a degli «sportelli- autoge
stiti dagli studenti. E per l'au
tunno è in programma una 
nuova edizione, più ampia e 
articolata, dell'opuscolo. 

Scarcerato 
un imputato 
del sequestro 
Celadon 

Sindaco 
mette una taglia 
sui sabotatori 
della sua auto 

Marco Leo Morabito. uno dei cinque imputati accusati di 
concorso nel sequestro di Carlo Celadon e già condannato 
in primo grado a 30 anni di reclusione, è stato scarcerato per 
deconenza dei termini di custodia cautelare. La decisione è 
stata presa dalla pnma sezione della corte d'Appello di Ve
nezia Il 30 marzo scorso. A chiedere che l'imputato fosse ri
messo in libertà erano stati i suoi difensori presentando un'i
stanza nella quale si rilevava che erano già trascorsi 12 mesi 
dopo il processo di primo grado senza che fosse stato cele
brato l'appello. _ 

Alberto Taglieri, 62 anni, de-
mocnstiano, sindaco di Or-
tona dei Mansi (1.200 abi
tanti) dal 1982ha messo una 
•taglia» di cento milioni di li
re sul o sui presunti sabota
tori della sua Alfa Romeo 

_ > _ _ _ i a _ « « « _ _ i B _ i 164 blu acquistata tre anni 
fa. Lunedi di Pasqua il sinda

co è andato in campagna per cogliere cicona di prato della 
quale, ha detto, è molto ghiotto. Nell'affrontare una curva ha 
sbandato con la sua auto finendo in una cunetta. Pensando 
di aver preso una buca ha proseguito ma l'auto è continuata 
a sbandare. Fattala trasportare presso un meccanico s|>ccia-
lizzato, si è sentito rispondere che il difetto è stato causato 
da un sabotaggio perché il dato che regola lo sterzo e i brac
cioli che conducono alle ruote è autobloccante e non si può 
rompere in nessun caso. 

Brutale episodio di violenza 
collettiva nei confronti di 
una ragazza di ventiquattro 
anni picchiata, drogata e 
quindi sottoposta a sevizie 
da parte di una decina di 
giovani per una intera notte 

_ _ _ _ _ _ _ _ • • » _ Della drammatica vicenda. 
accaduta il giorno di Pa-

squetta a San Sperate (centro agricolo ad una ventina di 
chilometri da Cagliari), si è avuta notizia solo ieri con rifen-
mento agli accertamenti avviati da carabinieri e polizia in 
base a quanto rilento dalla stessa ragazza. Trovata legata ad 
una sedia in stato confusionale la mattina del 2 aprile in una 
casa abbandonata in periferìa, la giovane donna era stata ri
coverata nel reparto psichiatrico dell'ospedale •Ss.Tnnità». 
Nei giorni scorsi, superato lo choc, ha raccontato ai familiari 
e agli investigatori la sconvolgente espenenza sostenendo 
che i giovani, dopo averla malmenata, l'hanno obbligata ad 
assumere cocaina e quindi ripetutamente violentata a turno. 

Gigliati 
Ragazza 
drogata 
e violentata 

Due fratelli 
gemelli 
ammazzati 
nel Messinese 

Alto Adige 
Un operaio morto 
e un altro 
in coma 

ABenevento 
ucciso 
un gioielliere 
e ferita la figlia 

Agente uccide 
la convivente 
la figlia di lei 
e si uccide 

GIUSEPPE VITTORI 

Due fratelli gemelli Isidoro e 
Carmelo Cnisari, 37 anni, 
entrambi pregiudicati, nati a 
Castiglione dì Sicilia (Me), 
sono stati uccisi a Gaggi, un 
paesino a poca distanza da 
Taormina, il noto centro tu-

^^^mm^mmm^mmm^^^ ristico del versante tonico 
della provincia di Messina. 

L'agguato, di stampo mafioso, è avvenuto poco dopo le 16 
di ieri. Due sicari a volto scoperto hanno affrontato i due fra
telli che si trovavano all'interno di un bare li hanno uccisi a 
colpi di arma da fuoco. I killer sono quindi saliti a bordo di 
un'autovettura sulla quale era ad attendersi! un terzo com
plice e si sono velocemente allontanati dalla zona dell'omi
cidio. 

Due gravissimi infortuni sul 
lavoro si sono verificati ieri 
in Alto Adige. A Ponte Adige, 
alla perifena di Bolzano, un 
operalo, Franz Pichler di 27 
anni, ha perduto la vita ca
dendo in una buca che stava 

mm^mmmmmmmmmmmmmmmmm, scavando per realizzane le 
fondamenta di una casa. A 

Santa Valpursa in Val D'Ultimo, un operaio bresciano, Lio
nello Vobis di 27 anni, che stava lavorando in un tunnel è 
stato schiacciato contro la parete dalla escavatrice idraulica 
che egli stesso stava manovrando. Soccorso dai compagni 
di lavoro è stato avviato in stato di coma all'ospedale di Bol
zano e quindi trasferito al nosocomio di Brescia. Le sue con
dizioni sono disperate. 

Un gioielliere, Giovanni La 
Pietra, di 66 anni, è stato uc
ciso, e la figlia. Maria Giu
seppa, di 34, è stata ferita, 
durante un tentativo di rapi
na nel locale gestito dai due 
a Montesarchio, nel Bene-

• » _ _ » o _ > _ _ i » _ _ > _ ventano. I rapinatori hanno 
anche ferito un automobili

sta di passaggio. Vincenzo Crispi. di 30 anni, cui i malviventi 
hanno rapinato l'auto usata per la fuga. Ad agire, secondo le 
prime notizie, sarebbero state quattro ocinque persone. 

Un agente di polizia ha ucci
so la convivente, la figlia di 
lei e poi s'è suicidato. Il tragi
co fatto di sangue s'è venfi-
calo attorno alle 22 a Collec-
chio, ad una decina di chilo
metri da Parma. Lo sparato-

_ _ _ > _ _ _ a _ > _ a i » _ » a _ re è Giuseppe Lolli, 38 anni, 
assistente di polizia in servi

zio all'ufficio automezzi della questura; Luciana Lucchini, 
45 anni, titolare di una trattoria sulla strada pnncipale di Col-
lecchio e la figlia della donna. Sara, 17 anni. L improvviso 
raptus omicida ha colto l'agente poco prima delle 22, men
tre era in casa con le due donne. Una breve discussione, 
molto animata, è stata seguita dalla ralfica di spari. Alcuni 
clienti del ristorante ed altri congiunti di Luciana Lucchini 
sono entrati nell'appartamento ed hanno scoperto la strage. 
Quando sono arrivati i soccorsi non c'era più nulla da fare 
per nessuno dei tre. 

ARO DI ROMA ASSOCIAZIONE L A MAGQOUNA 

Lunedì 15, ore 17.30 

Incontro-dibattito 

«IL PACIFISMO È STATO 
DAVVERO SCONFITTO?» 

Partecipano: 
LUIGI MANCONI, sociologo 

GIAMPIERO RASIMELLI, presidente Ard Nazionale 

FRANCO PASSUELLO, vicepresidente Adi 

CHIARA INGRAO, portavoce Associazione per la Pace 

VICTOR MAGIAR, del gruppo Martin Buber (Ebrei per la pace) 

presso l'Associazione 
LA MAGGIOUNA, via Bencivenga, 1 

si bboriatevi a 

romita 
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Il presidente Usa preoccupato 
di mostrare la massima unità 
con gli alleati occidentali 
«Chiedete conferma a Major» 

Resta vaga la zona franca 
nel nord dellìrak 
Ma la Casa Bianca è ottimista 
«Saddam non interferirà» 

Bush esalta l'intesa con l'Europa 
«Nessuna divergenza sulla difesa del popolo curdo» 
Thateheriani all'attacco 
«Major troppo blando 
sul Golfo e 1 Europa» 

Una famiglia di curdi in un campo profughi In Iran 

•Major barcolla». £ il gruppo dei torìes fedeli alla 
Thatcher che accusa il nuovo premier di seguire 
una politica debole e «senza ferro» nel Golfo e trop
po europeista verso la Cee. L'attacco rischia di au
mentare le oravi difficoltà del governo davanti alle 
amministrative del 2 maggio. 1 laburisti tornano al 
primo posto nei sondaggi d'opinione e Kinncck 
chiede le elezioni generali subito. 

ALFIO antNABKI 

M LONDRA. Ad appena ire 
settimane dalle elezioni ammi
nistrative che vengono consi
derate Il pio importante test 
elettorale per l> governo degli 
ultimi quattro anni si è riaperta 
in maniera clamorosa l'insa
nabile spaccatura Ira le file dei 
torto sulla questione dell'u
nione europea ed II premier 
John Malor e stato pubblica-

' mente accusato di generale 
Inefficienza ed insultato dall'a
la thatcheiiana del suo partito. 

L'attacco è avvenuto appe
na due giorni dopo che il go
verno * stato messo In gravissi-
mo imbarazzo dal laburisti che 
hanno scelto l'Inizio della 
campagna elettorale per an
nunciate la loro soluzione al 
problema della poli tax. I con
servatori hanno promesso la 
graduale abolizione dell'odia-
ultima imposta individuale, 
ma solo fra due anni e per rim
piazzarla con unlbrido Ira poli 
tax e Imposta sulla proprietà di 
natura talmente contusa che 
nessuno è ancora stato in gra
do di spiegarne l'esatto funzio
namento. Due giorni fa il lea
der laburista Neil Kinncck ha 
presentato U suo piano al gtor- • 
nalisti ed « riuscito a dimostra
re, Unendo sulle prime pagine 
di tutti I giornali, che la poli tax 
pud essere completamente 
annullata e rimpiazzata con 
un sistema di Imposte che per
mette ad ogni famiglia di ri
sparmiare 140 sterline all'an
no, circa 300mlla lire. Ma|or è 
stato colto di sorpresa. I suoi 
ministri non sono riusciti a tro
vare falle sostanziali nel plano -
laburista. 

Oia rossi In taccia dopo que-
' sto smacco, I conservatori so
no quindi stati attaccati niente 
di meno che dall'ala thatche-
nana, e a) pio Alto livello: Ma
jor e un primo ministro debole 
e Incerto, un «wobblcr» (uno 
che vacilla o che traballa). A 
lanciare l'insulto è stato uno 
dei rappresentanti del cosidet-
to Gruppo di Bruges nato da al

cuni mesi e II cui presidente 
onorario e l'ex premier That
cher. £ formato da tories che 
intendono mantenere fede ella 
politica «di ferro- dell'ex pre
mier. Si sono mais! con la lan
cia in resta dopo aver notato I 
primi segni di spostamento al 
centro del partito, sia sulla po
litica intema «love si stanno ri
considerando alcuni tagli alle 
spese pubblichi! specie sul 
piano dell'osilstenza sociale, 
sia su quelli) della politica 
estera, specie europea, dopo 
che Major ha annunciato che 
la Gran Bretagna «intende gio
care la sua parte nei futuri svi
luppi in Europa». Il gruppo dei 
thateheriani ha preso il nome 
della citta di Bruges perché fu 
11 che nel 1988 la Thatcher pro
nuncio un discorso ritenuto fra 
1 più importanti della sua «ir
riera di premier nel quale tiro I 
freni sull'idea dell'unità euro
pea, e parlò dilli» sacra sovra
nità britannica da presnrvare.il 
gruppo di Bruges ha circa cen
to deputati toritts Ira I 200 
membri. Alcuni si sono subito 
dissociati dall'attacco contro 
Mator contenuto In una dichia
razione firmala dal segretario, 
il giovane Patrick Robertson. 

Pur prendendo lo spunto 
dalla politica estera del gover
no sulla crisi d el Golfo - Major 
6 accusato di debolezza n e l » 
ver seguito la line.» di Bush che 
ha fermato il fuoco prima di 
aver distrutto Saddam e quindi 
di aver cercato di salvarsi la 
faccia al vertice europeo di lu
nedi scorso lanciando l'idea 
dell'area protetta per i curdi -
il gruppo di Bruges mira ad un 
avvenimento soprattutto sulla 
questione dell'unione euro
pea. La Thatcher ha precisato 
che non era stata della dichia
razione ed ha rinnovato il suo 
appoggio a Malor Ma e solo il 
minimo che poteva (are. Kin-
nock. rincuorato dai recenti 
sondaggi d'opinione che ripor
tano i laburisti al primo posto 
ha sfidato Mai-or ad indire le 
elezioni generali in giugno. 

Bush vanta «totale accordo» con gli Europei sul soc
corso ai Curdi. E pur evitando di definire più preci
samente la zona franca, e fino a che punto è off-li
mits alle forze irachene, insiste che «Saddam non in
terferirà perché sa che non gli conviene interferire». 
Gli Usa confermano combattimenti presso la città 
curda di Kirkuk ma smentiscono che ieri Baghdad 
abbia usato gli elicotteri. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERd 

La crisi di Cuba del 1962 
Verso la pubblicazione 
il carteggio 
tra Kennedy e Krusciov 

- M i NEW YORK. I messaggi 
che Kennedy e Krusciov si so
no scambiati nel 1962 durante 
la crisi de! missili cubani, con
siderati «segreti» dal governo 
americano, potrebbero essere 
presto pubblicati. Il diparti-

' mento di Stato, finora, e' sem
pre rifiutato di autorizzare la 
pubblicazione del carteggio 
argomentando che le 25 lette
re «contengono informazioni 
ancora legate a problemi poli
tici attuali». 

Philip Brenner, un professo
re di storia americano che sta 
scrivendo un libro sul rapporto 
Kennedy-Krusciov, ha promos-
so.tuttavia.una azione legale 
contro il dipartimento di Stato 
chiedendo la diffusione del 
carteggio sulla base della leg
ge sulla liberta' di informazio
ne (freedom of Information 
act). 

!l professore ha trovato un 
alleato a sorpresa nel governo 
sovietico che ha fatto sapere 
una settimana fa al diparti
mento di Stato di non aver 
niente da obiettare ad una dif
fusione del carteggio, sugge

rendo una pubblicazione con
giunta. 

Le lettere scambiate tra Kru
sciov e Kennedy nel giorni cri
tici della crisi, quando II piane
ta sembro' vicina itd una terza 
guerra mondiale, e nel periodo 
immediatamente successivo 
contengono • seco ido gli stori
ci americani - uio sene di ac
cordi segreti volti a risolvere 
una volta per tutte il 'problema 
Cuba'. 

Questi accorti, mal intera
mente nvelati, sono tornati di 
attualità nel 197(1 quando 1 so
vietici decisero d. costruire una 
base per sottomarini a Cuba e 
nel 1979 quando divampo una 
disputa tra le due superpoten
ze circa l'Invio di truppe sovie
tiche nell'isola e anche di re
cente quando i sovietici hanno 
decisa di fornire alcuni caccia 
al regime di Fidel Castro. «Solo 
una completa pubblicazione 
del1 carteggio tra Kennedy e 
Krusciov permetterà agli storici 
di comprendere pienamente 
la crisi dei missili sovietici a 
Cuba e il modo ir. cui e stata ri
solta», sostiene il prof. Brenner 

tm NEW YORK. Bush dice che 
in sostanza non ci sarebbero 
divergenze tra quello che gli 
Europei hanno chiesto di fare 
per i curdi e quel che sta facen
do lui. E si dice convinto che 
Saddam Hussein si terra' alla 
larga dai curdi messi sotto la 
protezione Usa, quelli nelle zo
ne dove vengono paracadutati 
gli aiuti, perche «sa bene che 
gli conviene farlo». Mentre dal
la Casa Bianca confermano 
che di fatto considerano il ter
ritorio iracheno a Nord del 
36mo parallelo «zona franca» 
peri curdi. 

Uscito sul prato della Casa 
Bianca dopo l'incontro con il 
presidente di turno della Co
munità europea. Il primo mini
stro del Lussemburgo Jacques 
Sanler. e il presidente della 
commissione Cee Jacques De-
lors. Bush è sembrato preoccu
pato soprattutto di minimizza

re le divergenze con gli alleati 
oltre-Atlantico sul come af
frontare la crisi curda. «Slamo 
oggi insieme ai nostri alleati 
europei cosi come lo siamo 
stati nel corso di tutta questa 
magnifica operazione», ha det
to. 

Quando un giornalista gli ha 
chiei'o sulla zona franca, Bush 
ha aggirato la domanda rife
rendosi alla operazione di soc
corso sulle montagne al confi
ne tra Irak e Turchia («la più' 
grande operazione di soccorso 
della storia militare moderna», 
l'ha definita) e al monito Usa 
agli Iracheni a non farsi vedere-
con elicotteri o mezzi terrestri 
nei pressi di dove gli americani 
stanno paracadutando I propri 
soccorsi: «Continueremo ad 
aiutare questa gente (I curdi) 
dove sono e nonci attendiamo 
alcuna interferenza da parte 
dell'uomo di Baghdad. Perché 

sa benissimo che non gli con
viene..». 

E quando qualcuno ha insi
stito chiedendo se considera la 
•zona franca», l'enclave in cui 
di fatto i curdi sono protetti 
dalie truppe di Saddam Hus
sein come un'entità legale, si e 
adombrato, con una reazione 
quasi più da politico italiano 
che consona al suo stile tradi
zionale di gestione delle con
ferenze stampa: «Ma allora 
non avete capito cosa vi ho 
detto. Non c'è nessuna diffe
renza. Ma formalizzare la cosa 
in qualche modo spetta alle 
Nazioni Unite. Non e compito 
nostro. Noi stiamo cercando di 
aiutare questi profughi e per 
piacere non create divergenze 
dove non ve ne sono. Se non 
mi credete fate quello che ho 
fatto io Ieri: chiedetelo a (il 
premier britannico) John Ma
jor, e vi convincerete che non 
ci sono divergenze. Gli Usa so
no In prima Illa ncll'aiutare I 
profughi, e continueremo a 
farlo. Stiamo facendo un ma
gnifico lavoro di concerto con 
gli alleati...». 

Non esattamente dello stes
so parere sembrano essere gli 
oppositori democratici del Pre
sidente. «Dobbiamo fare di 
più; deve fare di più la Comu
nità intemazionale nel suo in
sieme», ha dichiarato ieri 11 pre
sidente democratico della Ca
mera Tom Foley. Mentre il ca

pogruppo democratico al Se
nato, George Mitchell, ritiene 
la tanto «magnifica» operazio
ne decantata da Bush del tutto 
insufficiente. «Se l'obiettivo è 
consentire la sopravvivenza è 
del tutto ovvio che al livello at
tuale di attività non lo possia
mo conseguire». 

Due lunghe telefonate dalla 
Casa Bianca con Downing 
Street a Londra e con il palazzo 
di vetro a New York c'erano 
itale mercoledì. Ed e nel corso 
di queste telefonate che Bush 
aveva cercalo di spiegare a 
Maior e al segretario dell'Onu 
Perez de Cuellar come il suo 
monito agli iracheni a non 

.condune operazioni militari 
«ne aeree né terrestri» oltre il 
36mo parallelo equivalesse al
la creazione di una «zona fran
ca» per 1 curdi, senza doversi 
impegolare in complesse dia
tribe circa la sua dichiarazione 
ufficiale. Il resto può'continua
re benissimo ad essere discus
so in sede Onu, in cerca di una 
formulazione di compromesso 
die tenga conto delle riserve 
espresse da Cina e Urss, ma 
anche dall'India, tutti paesi 
che hanno proprie polveriere 
etniche e in futuro potrebbero 
trovarsi a massacrare i propri 
•curdi». Pur negando l'inten
zione di spartire l'irak lo stesso 
portavoce di Bush, Fitzwater 
aveva detto: «In linea di princi
pio siamo d'accordo che ci 

vuole un luogo in cui 1 profughi 
possano essere aiutati, li si 
possa ospitare, sfamare e assi
stere. Ma la esatta natura (di 
questa "locazione", o zona 
che sia) la si sta ancora discu
tendo». 

Basterà il «cerchio invisibile» 
tracciato da Bush con i suoi 
moniti attorno ai curdi sulle 
montagne? Il Dipartimento di 
Stato ieri ha confermato «pe
santi combattimenti» in corso 
tra truppe irachene e ribelli 
Curdi nei pressi della città di 
Kirkuk. Ma non l'impiego di 
elicotteri e altre «attività aeree». 
Il portavoce di Baker, Boucher 
non ha voluto entrare nei det
tagli operativi e precisare ulte
riormente l'estensione della 
zona franca (anche se l'invito 
a non interferire con i soccorsi 
intemazionali, ha precisato, si 
estende all'intero territorio Ira
cheno). Molti dei giornalisti 
americani presenti al briefing 
del Dipartimento di Stato ne 
hanno dedotto che In sostanza 
la zona franca é quella in cui 
sono in corso le operazioni di 
soccorso ai profughi e i lanci 
paracadutati, non le città attor
no cui continuano gli scontri. 
Insomma un curdo é al sicuro 
se fugge in montagna, affron
tando la marcia della morte 
verso il confine; in balia della 
rappresaglia di Saddam se re
sta nelle città. 

L'opposizione accusa 
«Saddam attacca -
sul 36° parallelo» 

«Washington aiutò lìrak con crediti facili» 
Si dimette il sottosegretario «scomodo» 
Si è dimesso il sottosegretario al Commercio Usa, 
Dennis Kloske. Lunedì aveva testimoniato al Con», 
gresso contro l'amministrazione per la politica di 
aiuti all'Irak perseguita negli anni 80. Intanto la 
commissione per gli affari bancari della Camera dei 
rappresentanti ha ricostruito la vicenda dei finanzia
menti clandestini della Bnl di Atlanta all'Irak, «linfa 
vitale» per l'autosufficienza militare di Saddam. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• a i ROMA. La sua testimo
nianza davanti al Congresso 
contro la politica della Casa 
Bianca nel confronti dell'Irak, 
l'ha pagata con l'uscita dal go
verno. Dennis Kloske dal pri
mo maggio non sarà più sotto
segretario al Commercio. Tor
nerà a lavorare nel settore pri
vato. Le dimissioni sono state 
ufficializzate Ieri dopo le voci 
che si erano rincorse negli ulti
mi giorni a Washington (e co
me aveva anticipato l'Unita). 

Kloske, nel corso di un'audi
zione della commissione esteri 
della Camera del rappresen
tanti dedicata alle esportazioni 
verso l'Irak di prodotti ad alta 

tecnologia, aveva accusato il 
Dipartimento di Stato di aver 
ignorato in tutti questi anni gli 
appelli a bloccare o almeno li
mitare le esportazioni e di aver 
respinto le richieste di embar
go avanzate dal Dipartimento 
del Commercio. Subito dopo 
queste dichiarazioni al Con
gresso, il capo di gabinetto 
dell'amministrazione Bush, 
John Sununu, aveva reclamato 
le dimissioni di Kloske. A mar
zo il sottosegretario aveva ma
nifestato l'Intenzione di lascia
re il suo Incarico governativo e 
l'altra sera II portavoce della 
Casa Bianca, Marlin Fitzwater, 
aveva detto che l'amministra

zione al aspettava che le inten
zioni si traducessero in realtà. 
Ora, ovviamente, Fitzwater ne
ga che Kloske sia stato forzato 
a dare le dimissioni. 
. Le esportazioni all'Irak negli 
anni 80 di prodotti strategici, di 
know how e alta tecnologia so
no al centro dell'Interesse del
l'inchiesta condotta dalla com
missione per gli affari bancari 
della Camera degli Stati Uniti e 
diretta dal presidente Henry B. 
Gonzalez, deputato democra
tico del Texas. Gli uomini di 
Gonzalez hanno ricostruito in 
un documento reso pubblico 
(cinque cartelle) la grande 
truffa dei finanziamenti clan
destini della Bnl di Atlanta al 
regime di Saddam Hussein. Al
meno due miliardi di dollari 
destinati a 300 aziende di 23 
paesi (20 italiane) per espor
tare in Irak, appunto, tecnolo
gie, strumenti di guerra, pro
dotti industriali utilizzabili per 
scopi militari (il «dual use»). 

Nel documento 6 scritto: «La 
piena verità dietro questo tra
sferimento di tecnologie forse 
non sarà mai scoperta. Ma una 

cosa è certa: i soldi della-Ban-. 
ca nazionale del lavoro costi
tuirono linfa vitale per l'obietti- -
vo iracheno di ricostruire una 
base industriale e raggiungere 
l'autosufficienza nella produ
zione di armamenti». La lista 
delle aziende allegata al docu
mento é stata ricostruita sulla 
base delle carte ritrovate negli 
uffici della Bnl ad Atlanta. Le 
società statunitensi sono 120. 
Compaiono, oltre alle venti ita
liane, imprese e gruppi indu
striali giapponesi, tedeschi 
(una quarantina), francesi, in
glesi (25), indiani e via elen
cando. Rispetto ai nomi già 
noti in Italia non ci sono novi
tà. In questo caso le fonti di in
formazioni della commissione 
di Gonzalez sono le stesse del- • 
la commissione d'inchiesta del 
Senato italiano e degli altri or
ganismi che hanno Indagato 
sullo scandalo di Atlanta. 

Le forniture all'Irak sono sta
te le più varie: dalla chimica al
la meccanica, dalla siderurgia 
all'informatica, dalle teleco
municazioni al trasporti. «Molti 
di questi prodotti - si legge an
cora nel documento del Con

gresso Usa - furono utilizzati 
per progetti di carattere civile, 
molti altri no. Una larga parte 
delle aziende fornitrici non sa
peva neppure che la banca fi
nanziatrice era la Bnl». Almeno 
700 milioni di dollari, infatti, 
furono latti transitare dalla Bnl 
dal suo conto presso la Mor
gan Guaranty Trust Company 
di New York sui conti della 
Banca centrale Irachena pres
so altri quattro istituti: Irving, 
Bankers Trust, Chase Manhat
tan, Manufacturers Hannover 
TrusL La Central Bank of Irak si 
limitava a spedire un telex agli 
uffici di Atlanta della Bnl indi
cando il nome dell'esportato
re, una sommaria descrizione 
dei prodotti e l'importo da tra
sferire su uno dei suoi conti. 
Cosi, l'industria che era poi 
l'ultimo beneficiario del credi
to ignorava che a sborsare i 
soldi era la Bnl. 

Da lunedi, infine, prende il 
via la nuova missione a Wa
shington e a New York dell'uffi
cio di presidenza della com
missione d'inchiesta sulla Bnl-
Atlanta del Senato italiano. 

(•NICOS1A La «regola» del 
36° parallelo è stata infranta, 
l'immaginaria linea di de
marcazione tracciata dagli 
Usa nel nord dell'Irak, entro 
la quale 1 profughi curdi go
drebbero di una «protezione» 
dagli attacchi, non è stata ri- . 
spettata dalle truppe di Sad
dam Hussein. Ancora non vi 
sono delle conferme da fonti 
indipendenti, ma la denun
cia è stata portata con forza 
da un portavoce del Partito , 
democratico del Kurdistan, 
Hoshyar Zebari, che ha an
che precisato alcuni partico
lari dell'azione. L'attacco sa
rebbe stato portato ali'alba di • 
ieri contro i ribelli attestati ' 
presso Salahuddin, a nord 
del 36. mo parallelo, con eli
cotteri, carri armati e artiglie
ria pesante. Stando ad altre 
Informazioni sempre prove
nienti dall'opposizione a Ba
ghdad, questa non sarebbe 
l'unica zona all'interno del
l'area «protetta» dove si sta 
combattendo. 

I ribelli, dicono le fonti del 
regime iracheno, starebbero 
opponendo resistenza anche 
nel sud del paese. L'insurre
zione è però sempre più de
bole, confermano i racconti 
dei profughi rifugiati in Iran. 
Questi narrano anche di una 
repressione durissima, im
pietosa, e di mercenari qhe > -
sarebbero arruolati nelle fòr
ze di Saddam: sudanesi, ye - , 
meniti e giordani. A questo ' 
proposito, l'Olp di Yasser 
Arafat ha ufficialmente 
smentito qualsiasi coinvolgi
mento di palestinesi nei 
combattimenti contro i curdi. 

Ad Amman, il vice-primo 
ministro iracheno Tarek Aziz 
ha ieri nuovamente criticato 
l'ipotesi di una zona protetta 
all'interno dell'Irak, e ha am
monito Iran e Turchia ad 
astenersi da qualsiasi atto di 
ingerenza negli affari intemi 
dei suo paese e ha detto che 
farlo «significa giocare col 
fuoco». L Irak ha più volte ac
cusato l'Iran di aver fomenta
to la rivolta sciita nel sud del " 
paese, mentre le accuse alla 
Turchia potrebbero derivate 
dalla notizia che reparti delle 
forze annate turche si sono 
spinte in territorio iracheno, 
per impedire che I profughi 
ammassati ai suol confini ve
nissero attaccati. Ciò era sta- '• 
to ammesso l'altro ieri da un 
funzionario del ministero de
gli Esteri turco, che precisava 

trattarsi di una manovra atta 
«a garantire unicamente la si
curezza degli iracheni del 
nord». Dal canto suo, il regi
me di Baghdad ha ieri ribadi
to la sua versione secondo 
cui «i curdi dell'Irak non sono 
fuggiti In Turchia e in Iran per 
loro volontà, ma sobillati dal
le bande di sabotatori che li 
hanno obbligati ad andare 
oltre confine per creare quel
lo che ora viene chiamalo "il 
problema del profughi V . 

Dall'Iran le voci governati
ve sono ormai esplicite*. «La 
creazione di zone protette e 
una scelta dubbia dal punto 
di vista della legalità intema
zionale -dice un editoriale 
sul Teheran times, quotidia
no iraniano in lingua Inglese 
-, per affrontare concreta
mente il nodo iracheno biso
gna rovesciale il presidente 
Saddam Hussein, e giudicar
lo insieme al suo gruppo diri-
genie per i crimini <ii guerra 
commessi». L'amtwuciatofe 
iraniano in Germania, ha 
chiesto ieri aiuti immediati 
all'Occidente per almeno 
300 milioni di dollari, per far 
fronte all'emergenza dei pro
fughi. •Attualmente la mag
gior parte degli aluti interna
zionali sono diretti in Turchia 
- ha lamentato l'ambasciato
re -, ma la situazione In Iran e 
altrettanto seria»1.' 

Ieri, a bordo di un Hercu
les CI 30 dell'Aeronautica 
militare, sono arrivati in Tur
chia i primi aiuti inviati dall'I
talia: sedici tonnellate di me
dicinali, viveri, indumenti e 
beni di prima necessità. Si 
tratta della prima di quattro 
missioni previste per queste 
ore dalla Croce Rossa Italia
na nel quadro della più am
pia operazione di assistenza.'' 

Ma la situazione nei campi 
profughi è purtroppo sempre 
più drammatica. Nelle zone 
di confine che ospitano ì pre
cari insediamenti dì esuli cur
di, gli aiuti fomiti dalla comu
nità intemazionale sono in-
sufficenU, la distribuzione e 
resa difficile dalla mancanza 
di collegamenti a terra e do
ve le casse con i viveri vengo
no paracadutate, la gente af
famata e infreddolita si ac
calca distruggendo buona 
parte delle provviste. La si
tuazione igienica è precarta, 
manca l'acqua e le malattie 
si diffondono con rapidità 
sconcertante. 

La rivolta nel Togo contro il presidente Eyadema 

Lomé, raid dei soldati 
Uccisi 19 dimostranti 
( • PARIGI. La laguna di Lomé 
ha restituito ieri i corpi di di
ciannove persone uccise a ba
stonate. Sono il frutto della 
vendetta della polizia, hanno 
accusato i cittadini di un quar
tiere periferico, Be', della capi
tale, dove gli scontri con le for
ze dell'ordine sono giorno e 
notte frequenti e violenti. Per 
denunciare al mondo l'ennesi
mo eccidio hanno ripescato 
quei corpi e in corteo li hanno 
portati davanti alle ambasciate 
di Francia e degli Usa, urlando 
«Vogliamo le armi per farla fi
nita con il presidente Eyade
ma. Francia aiutaci». 

La gente é in rivolta contro il 
regime del presidente Eyade
ma, e la violenza è aumentata 
anche per l'imposizione del 
coprifuoco notturno. I manife
stanti sono migliaia, sopratutto 
dei quartieri periferici, a loro si 
sono uniti molti scaricaton di 
porto e disoccupati. In alcune 
zone è Impossibile accedere. 

La notizia del macabro ntro-
vamento, diffusa ieri da fonti 
giornalistiche, si è sparsa rapi

damente in tutta la periferia di 
Lomé e in pochi minuti duemi
la persone si sono radunale sul 
bordo della laguna gridando la 
rabbia e chiedendo l'aiuto del
la Francia. Hanno ripescato 
uno ad uno gli sventurati as
sassinati a bastonate e l'ira è 
salita quando fra le vittime so
no stati riconosciuti i corpi 
straziati di due bambini, di due 
donne, una delle quali incinta, 
e di ragazzi col volto sfigurato 
dal bastoni. Ora stanno cer
cando altri scomparsi, scanda
gliano la laguna temendo di , 
trovare quanti, dopo le dimo
strazioni dei giorni scorsi, 
mancano all'appello. Sono so
pratutto giovani e giovanisimi. 

Il governo togolese, in un 
messaggio radiofonico, ha for
malmente smentito la respon
sabilità del soldati nella rap
presaglia verso gli abitanti del 
quartiere di Be'. Ma la gente 
continuano ad essere in rivol
ta. 1 giornalisti sono i soli estra
nei che la popolazione lascia 
passare. Il rione Be' presenta 

un panorama desolante: vettu
re incendiate, vie sterrate e in
gombre di detriti, copertoni di 
automezzi bruciati, travi di le
gno incenerite. La situazione 
sembra sfuggire al controllo 
governativo anche in provincia 
dove varie prefetture e sotto-
prefetture sono state invase dal 
dimostranti e i funzionari e i 
poliziotti sono fuggiti. 

Il presidente Eyadema, In 
carica dal '67 con un colpo di 
stato, si e aflrcttato a fare con
cessioni per favorire il ritomo 
alla calma. Ieri sera ha detto s) 
alla principale richiesta dei 
suoi oppositori, il fronte delle 
associazioni per il rinnova
mento democratico, e convo
cherà come richiesto il Forum 
per eleggere un governo di 
transizine, il prossimo 10 giu
gno. Intanto ha promesso che 
si spoingerà sulla strada della 
democratizzazione e concede
rà l'amnistia ai detenuti politi
ci, Il multipartitismo, il ribasso 
del prezzo della benzina e al
cune rivendicazioni dei tassisti 
in sciopero da lunedi. 

Rapporto della Corte dei Conti sulla prestigiosa istituzione culturale 

Bufera alTInstitut de France 
Conti «allegri» e faccendieri 
Malversazioni, favoritismi, perfino furti: le vecchie 
mura dell'Institut de France, l'organo che raggruppa 
l'Académie Francaise e le altre massime istituzioni 
culturali della Repubblica, tremano da quando un 
settimanale ha reso noto un rapporto confidenziale 
della Corte dei Conti. L'affarismo, negli ultimi cin
que anni, si è infiltrato nella venerabile e secolare 
istituzione. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ffffB PARIGI. Tra le toghe degli 
•immortali» si erano insinuati 
ladri e faccendieri. L'Institut de 
France, bastione e tempio di 
cultura universale, grande fe
deratole delle illustri Accade
mie di Francia (Selle arti, 
Scienze morali e politiche. 
Scienze e Belle lettere, oltre al-
t'Académie Francaise) 6 sfre
gialo, annichilito dall infamia. 
A passare al setaccio i suoi bi
lanci e stata la Corte dei Conti, 
con risultati a dir poco sor
prendenti. I controllori della 
spesa pubblica hanno scoper
to stomi di fondi, speculazioni 
immobiliari, scomparsa di 
opere d'arte, pagamenti a so

cietà più o meno fantasma per 
milioni di franchi. Il Raspulln 
della situazione, secondo le ri
velazioni dcll"Express], porta 
il nome di Fredéric Gerard, 
•consigliere tecnico» del can
celliere del venerabile Institut, 
l'ex senatore Edouard Bonne-
(ous. In verità l'uomo si era as
sicurato la gestione del consi
derevole patrimonio dell'Insti
tut, grazie alla llducla comple
ta di cui ha goduto per anni: fi
no all'anno scorso, quando 
diede le dimissioni assieme al 
direttore amministrativo. 

Al line di rinnovare gli auste-
n locali della storica sede del

l'Institut, sul Quai de Conti, fu- , 
rono venduti alcuni «pezzi» del 
patrimonio immobiliare n co
sto del lavori era stato calcola
to sul SO milioni di franchi, 
mentre le vendite procurarono 
qualcosa come 140 milioni 
(oltre trenta miliardi di lire). 
Ne approfittarono una serie di 
intermediari come un certo 
studio Blum, che risulta desti- -
natario di 400mila franchi per 
una semplice «presa di contat
to». Analoghe prebende anda
rono a pseudo esperti-contabi
li, e perfino a detectives privati 
incaricati di indagare sui possi
bili acquirenti degli immobili 
liquidati. A questo va aggiunta 
una serie di appartamenti dati 
in affitto a prezzi ridicoli. 

Beneficiari, sempre «amici 
degli amici». Ma il colpo grosso 
venne realizzato per mettere in 
piedi le «misure di sicurezza» 
dell'Institut de France: furono 
affidate ad una serie di agenzie 
di fresca costituzione, una del
le quali gestita da un signore 
con una fedina penale alta co
si, per traffici d'armi e fabbrica
zione di assegni falsi. Un giro 
di amicizie che faceva sempre 

capo al Fredéric Gerard, che 
distribuiva milioni di franchi a 
società di cui talvolta « a pane 
in causa. 

Secondo le rivelazioni chi 
ha subito però i danni peggiori 
é stato il museo Jacquemart-
André, diretto dal sommo ac
cademico René Huyghe. Un 
deposito di tesori: tele di Fra-
gonard, di Watteau, di Bou
cher, sculture di Donatello, 
arazzi preziosissimi. Ebbene, 
pare che l'ultimo inventarlo ri
salga al 1912, e che recente
mente siano sparite 32S opere. 
Non solo: l'acquisto di due ma
gnolie, sistemate nel magnifi
co giardino del museo, avreb
be comportato l'esborso di 
quasi dieci milioni di lire. A lu
crare. In questo museo, sareb
be stato Jean Pierre Scarpina. ! 
responsabili sminuiscono le 
accuse, e affermano che II si
gnor Scarpina aveva fatto vale
re la sua amicizia, nienteme
no, con madame Mitterrand. 
Ma ammettono che non si fa 
più un inventano da novan-
l'anni, e che lo Scarpina «ha 
abusato della sua situazione». 
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Al Cairo il segretario di Stato 
riscuote consensi sulla conferenza 
regionale arabo-israeliana 
Flessibilità anche da parte saudita 

Una carta in più per affrontare 
la difficile tappa in Siria 
che pone come condizione il ritiro 
dai territori occupati e dal Golan 

j 

Baker prova a piegare Damasco 
Tieoido sì di Mubarak al Diano di oace ma Assad ti< 
II segretario di Stato Baker ha avuto ieri due lunghi 
colloqui col presidente Assad a Damasco, in quella 
che appare la tappa più difficile della sua missione 
mediorientale. Al Cairo Mubarak gli era venuto in
contro definendo «molto interessante» e meritevole 
di discussione l'idea,di una conferenza regionale 
arabo-israeliana. Colloqui anche con i ministri degli 
Esteri saudita, tunisino e (oggi) giordano. 

GIANCARLO LANNUTTI 

' • • Il barometro di Baker ha 
ripreso a, salire dopo il collo-

' ' quk> di oltre un'ora e mezza, 
'" 'mercoledì sera, con il presi

dente egiziano Mubarak il 
«rais» ha voluto evidentemente 

' ' ' venire incontro al segretario di 
Stato e metterlo in condizioni 

< 'd i non ripartire dal Cairo a ma-
' > ni vuole, anche in nome della 

1 " *, tradizionale «amicizia» Ira i 
1 due Paesi e del ruolo di punta 

; " molto da Washington nella 
coalizione anti-Saddam. Cosi 

,- dopo il colloquio bai due stati-
< . «li il ministro degli Esteri egi-
t, , ziano Abdel Meguid ha defini-
, . . lo «molto interessante» l'idea di 
, una conferenza regionale sol-

...; ..to gli auspici di Urss e Usa ed 
, . ha espresso la disponibilità 

.„,.. egiziana a prendere in esame 
_ qualunque «strumento che. 

'\ ' permetta di andare avanti» ver-
""' so la pace. Appena 24 ore prl-
' " ma lo stesso Abdel Meguid 
' ' \ avevo Insistito Invece sulla ne-
' ' cessila dì una conferenza in

temazionali; di pace sotto l'e
gida, formile e sostanziale, 
dell'Orni. E anche il ministro 
degli Esteri saudita principe 
Saud al Feisal, pur con qual
che distinguo, sembra aver la
sciato la porta aperta, o alme
no socchiusa, alla proposta 
americana. 

Baker ha dunque potuto af
frontare con qualche carta in 
più i colloqui, svoltisi nel po
meriggio e a sera in due torna
te, con il presidente siriano. 
Ma Assad è un osso ben più 
duro di Mubirak e non sembra 
che le «aperture» del Cairo lo 
abbiano ammorbidito. Ieri 
mattina, dando notizia dell' im
minente arr.vo del segreuirio 
di Stato, il quotidiano «Al 
Baas», organo del partito al pò- ' 
tere, ribadiva che «qualsiasi 
tentativo di giungere alla pace 
scavalcando le risoluzioni del
le Nazioni Unite n. 242 e 338 e 
destinato al fallimento; non è 
infatti possibile arrivare a una 

pace equa senza il riconosci
mento degli inalienabili diritti 
del popolo palestinese e senza 
il ritiro israeliano dai territori 
arabi occupati con la forza». Si 
sa che quando parlano di teni
tori occupati i siriani intendo
no non solo la Cisgiordania e 
Gaza, ma anche Gerusalem
me-est e le alture del Golan 
che Israele si è già ufficialmen
te annesso; e se è vero che an
che al Cairo le posizioni uffi
ciose della vigilia sono state 
poi in parte rettificate dalle di
chiarazioni rese al termine dei 
colloqui, è anche vero che la 
stessa delegazione americana 
non si aspettava altrettanta 
flessibilità da parte siriana. 

Il colloquio fra Assad e Ba
ker e iniziato alle 16,30 (le 
15,30 in Italia) e si è protratto 
per due ore e mezza; dopo 
una sospensione per consenti
re ai siriani di Interrompere, al 
tramonto, il digiuno del rama
dan, c'è stata a sera una nuova 
riunione. Il prolungarsi dei col
loqui ha suscitato interesse e 
interrogativi, ma e stato visto 
anche come una riprova delle 
difficolta che il segretario di 
Stato ha dovuto affrontare. La 
questione del Golan, oltre tut
to, non consente evidente
mente alla Siria di fare «con
cessioni» a scatola chiusa. Si 
capisce dunque perchè Baker 
abbia preferito mantenere an
che al Cairo un atteggiamento 
improntato a estrema cautela: 

pur parlando infatti di «pro
gressi», ha subito dopo aggiun
to che «I problemi che stiamo 
affrontando sono estrema
mente difficili, sono spinosi, 
sono vecchi dì anni». 

L' «aggiustamento» della po
sizione egiziana, come si ac
cennava, appare dettato so
prattutto dalla esigenza di dare 
credito alla iniziativa america
na, nella speranza che Bush e 
Baker riescano a ridurre a più 
miti consigli il governo Shamir 
(e il Cairo giudica senz'altro 
incoraggiante in tal senso il du
ro «avvertimento» del segreta
rio di Stato al premier israelia
no contro la prosecuzione de
gli insediamenti nei territori 
occupati). Definendo infatti 
«mollo interessante» la propo
sta di una conferenza regiona
le e affermando che l'Egitto è 
•aperto a tutte le proposte» mi
ranti a conseguire una soluzio
ne di pace, Abdel Meguid - al 
termine del colloquio Muba-
rak-Baker - ha osservato che 
«conferenza regionale o confe
renza Intemazionale, hanno 
tra loro un denominatore co
mune che è la parola confe
renza». CiO vuol dire che, sia 
pure su scala «regionale» e sia 
pure senza l'egida formale del
l'Orni, quello cui l'Egitto conti
nua a pensare è appunto una 
vera e propria «conferenza», 
che è Invece proprio quello 
che Shamir non vuole. Per non 
parlare dello scoglio rappre-
sentanto dalla questione pale

stinese, alla quale ha fatto 
espresso riferimento il ministro 
degli Esteri saudita e sulla qua
le insisterà anche il capo della 
diplomazia giordana Al Masri, 
che Baker vedrà oggi a Gine
vra. 

Il principe Saud al Feisal 
(giunto al Cairo appositamen
te per incontrare Baker) ha in
fatti mostralo anche lui un cor
tese interesse per la proposta 
americana ma ha espressa
mente sollevato il problema 
della rappresentanza del po
polo palestinese nel negozia
to; ed anche se ha dichiarato 
che Riyad non darà più aiuti 
né contributi finanziari all'Olp 
a causa della sua posizione 

nella crisi del Golfo, ha ribadi
to il pieno sostegno alle popo
lazioni di Cisgiordania e Gaza. 
Le quali, come è noto, si rico
noscono nell'Olp, come han
no detto chiaramente a Baker 
gli esponenti dei territori da lui 
incontrati durante fi soggiorno 
a Gerusalemme: quegli stessi 
esponenti che Shamir preten
de di escludere dalla parteci
pazione al negoziato. Al termi
ne dell'incontro con il ministro 
saudita, comunque, Baker ha 
evitato di fare qualsiasi dichia
razione e si è limitato a rispon
dere con un secco «bene» alle 
insistenti domande dei giorna
listi sull'andamento del collo
quio. 

Per completare il suo giro 
d'orizzonte, Baker ha anche 
incontrato a Damasco il mini
stro degli Esteri tunisino Ben 
Yahia (che ha «accolto favore
volmente gli sforzi di pace 
americani») e vedrà oggi a Gi
nevra, come si è accennato, il 
giordano Al Masri: questi, par
tendo ieri da Amman, ha fatto 
sapere che, pur mostrandosi 
flessibile sulla questione della 
conferenza intemazionale, 
solleciterà un ruolo attivo del
l'Europa (e soprattutto di 
Francia e Germania) e insiste
rà su due punti fermi: la parte
cipazione dell'Olp al negozia
to e il ritiro israeliano dai terri
tori occupati. 

Gli Usa alzano la voce con Shamir 
«Basta con le colonie nei Territori» L'incontro tra li segretario di Stato americano James Baker e II presidente egiziano Hosni Mubarak 

Ventiquattro ore dppp la partenza di Bakerda Geru-
vriMtarnrnegià scoppia una rissa tra il premier Shamir 
.- ned-i! ministro degli esteri Levy. Israele s'i: impegnata, 
••;• "o no, ad incontrarsi con una delegazione Palestine-
' • se? SI, secondo Levy. No, dice Shamir, che sfida un 

.^monito del,segretario di Stato Usa, annunciando: 
£ «Continueremo a costruire insediamenti ebraici». In-
i- - discrezioni sul piano di pace: una «pista» saudita?. 

"*" ' ' " ' " - ' DAL NOSTRO INVIATO 
v VINCENZO VASILI 

*.' • I GERUSALEMME Alle dieci 
• f • la. vita ti (erma. I conducenti 

. scendono dalle auto e stanno 
' , col capo chino due minuti in 

"^silenzio per ricordare l'Olocau-
••' sto nel giorno dedicato alla do-
'•" lotosa memoria di un'enorme 
" tragedia: è per questo motivo 

;> ',«the Ieri sono tomaie ad urtare 
, . . l e . sirene, con lo stesso sibilo 
' ,\lancinante che segnava il ces

taio allarme dopo gli attacchi 
0 mtailistici durante la guerra. 
'• Ora le batterie degli «Scud» 

- •* puntate su Israele sono state 
.•„. .smantellale, ed è appena pas-
, - tato 41 qui Baker con proposte 
, , d i pace. Ma l'establishment 

' ". Israeliano « tornato a soffrire 
, per il suo solito male, la «sin

drome da accerchiamento». 
Ieri, infatti, s'è definitivamente 
capito che il «laico» Shamir ha 
scelto di mettersi nelle mani 
dei «superfalchi» che osteggia
no qualunque timido passo 
verso la pace, a costo di affon
dare l'esile navicella su cui II 
segretario di Stato americano 
sta navigando nelle agitate nc
que del Medio oriente. 

La prima bordata al proces
so di pace è venuta da un'in
tervista tv in cui il «premier» 
israeliano s'è schierato col 
campione del «muro contro 
muro» antipa'estinese, quel 
ministro della casa Ariel Sha-
ron il cui plano di invasione 
edilizia dei «territori» è stato 

uno del plttctamorosl motivi di 
frizione nel colloqui con Ba
ker. I coloni ebrei arroccati 
dentro gli Insediamenti tortili-
cali che fronteggiano i villaggi 
arabi sono già centomila. Al
trettanti andrebbero a vivere 
nei prossimi due anni nelle ca
se che Sharon sta per realizza
re, attuando quella che gli Usa 
considerano una «annessione 
di fatto» e quindi un «ostacolo 
alla pace». Ma tali giudizi di Ba
ker, trapelati dagli incontri di 
martedì a Gerusalemme, han
no fatto infuriare il ministro. 
Sharon, un generale, che dopo 
la campagna del Ubano aveva 
rischiato di cessare con poco 
onore la sua carriera per aver 
quanto meno tollerato la stra
ge dei campi di Sabra e dat i 
la, ha trovato la solidarietà del 
ministro della Giustizia Dan 
Meridor, che ha dichiarato: 
«Siamo in un paese libero e co
si come noi non interferiamo 
su ciò che fanno gli Usa, gli 
Stati uniti devono capire che 
noi abbiamo 11 nostro processo 
democratico». 

In una lettera a Shamir, Sha
ron ha poi minacciato esplici
tamente di organizzare una ri
volta della «base» del Likud 
contro la prospettiva di una 

- «conferenza, regionale» e per lo ' 
"sviluppo della colonizzazione ' 
ebraica, ed ha intimato un'im
mediata sessione del comitato ' 
centrale, reclamando dal go
verno «scelte chiare». Passa 
qualche ora ed il primo mini
stro fa un'altra apparizione a 
sorpresa sugli schermi tv per ' 
rassicurarlo: «Nessuno in Israe
le, nessuno nel governo, mette 
In discussione il nostro dmtto 
di costruire case nelle aree di 
Giudea, Samaria (i nomi bibli
ci della Cisgiordania, ndr) e di 
Gaza. E una questione che non 
ha nessuna relazione con i ne-

goziati tra noi e gli stati arabi, 
ili "insediamenti sono un af

fare intemo ad Israele. Fino a 
questo momento nessun go
verno israeliano ha deciso di 
sospendere le costruzioni. 
Continueremo a costruire II». 

' La minaccia di una crisi di ' 
governo e d'un cambio di 
maggioranza nel partito han
no pesato, dunque, su Shamir 
di più della preoccupazione di 
una rottura con l'alleato Usa: il 
quotidiano Haaretz Ieri matti
na dedicava il suo titolo di pri
ma pagina al minaccioso «mo
nito» che Baker avrebbe rivolto 
alla partenza da Israele pro
prio a Shamir sul pericolo di 

una crisi delle relazioni prò- ' 
pilo per la vicenda degli «Inse- '• 
diamenti». Lo stesso glomale , 
già ien mattina affermava che 
il premier avrebbe deciso di 
giungere ad un accordo con 

haron in merito alla convoca-. 
zione del comitato centrale del ' 
Likud. 

Ma non è finita. Nel pome
riggio nel corso della riunione 
del gabinetto ristretto, Shamir 
si è scontrato, secondo la radio 
di Stato, proprio col ministro 
degli Esteri David Levy, cui 
Sharon. tra l'altro, rivolge l'ac
cusa di aver «inventalo» la cen
sura americana nei suoi con
fronti. La contesa tra Shamir e ' 
Levy riguarda clamorosamen
te proprio l'esito del colloqui 
con Baker Israele ha accetta
to, o no, di intraprendere col
loqui diretti con i palestinesi . 
una volta che la conferenza re
gionale desse il via ai colloqui 
bilaterali con gli stati arabi? SI, 
secondo Levy, e cosi un po' 
tulli avevano capito. Nient af
fatto, secondo Shamir, che è 
disposto solo ad incontrarsi 
con una delegazione combi
nata giordano-palestinese. La 
questione non è certo margi
nate. Se Levy e Shamir la pen
sano in maniera talmente op

posta, resta da vedere con 
'quale convinzione" Baker s'è 
congedato l'altro giorno dai 
suoicosl poco affidabili alleati. 

Alleggerita in questa brusca 
maniera, la valigia di buone in
tenzioni che il capo della di
plomazia americana porta in 
giro per II Medio oriente rimar
rebbe quasi vuota. Secondo al
cuni analisti israeliani, però, 
qualora l'intransigenza venisse 
in qualche modo messa a ta
cere, resterebbero alcune car
te da giocare: oltre alle due «pi
ste» intraprese dal «piano Ba
ker» (negoziati arabo-israelia
ni e trattativa sui palestinesi), 
ce ne sarebbe una terza. Essa 
riguarderebbe - scrive il setti
manale Jerusalem Report - , 
«uno sforzo intemazionale, di
retto ed egemonizzato dall'A
rabia saudita, per risolvere il 
problema del rifugiati" pale
stinesi». Se ne sarebbe già par
lato all'inizio d'aprile quando 
tre leader palestinesi di Gaza, 
Fayez Abu Rahme, Aqel Mattar 
e Akram Mattar, si recarono 
prima al Cairo, ma anche se
gretamente, poi, a Riyad per 
colloqui centrati, appunto, su 
aiuti economici. In Arabia sau
dita essi avrebbero ottenuto si
gnificative promesse di fondi, 

che Inizialmente verrebbero 
versati presso la Islamic Bank 
di Jedda. Sarebbe «la prima 
volta», secondo II settimanale, 
•che 1 sauditi avrebbero accet
tato di mandare soldi nei terri
tori direttamente e non attra
verso l'Olp». 

È da ricondurre a questo ri
mescolio sotterraneo anche 
una certa disponibilità di una 
parte della leadership del terri
tori a prendere in considera
zione forme, pur temporanee, 
di «autonomia amministrati
va»? Ancora: per disinnescare 
la «mina» delle diverse inter
pretazioni della risoluzione 
242 del consiglio di sicurezza 
dell'Onu (ritiro dai territori? o 
da alcuni? e da quali?) Baker 
avrebbe proposto ad Israele 
un rinvio della questione a do
po una fase di reciproche «pro
ve di fiducia». E cosi Gerusa
lemme avrebbe aderito alla 
conferenza regionale. Ma la 
fonte di una simile ricostruzio
ne ottimistica del «piano Ba
ker» è il ministro degli esteri 
israeliano. Che, abbiamo visto, 
è appena statosmentito dal ca
po del governo di cui fa parte. 
Non si sa per quanto tempo 
ancora. 

Ufficiale e soldati accusati di aver ucciso i gesuiti 

Salvador, un magistrato 
civile giudicherà i militari 
• • SAN SALVADOR Un co
lonnello e otto soldati dell'e-

ft ' s^ò- 'sarVaooregno saran-
'- no giudicati da un tribunale 
'civile per la strage dell'Uni
versità Cattolica di San Salva-

/ r dor dove il sedici novembre 
' di due anni fa furono barba-

[ : ramente assassinati sei pro-
,, fessoti gesuiti e due donne. 
, La decisione è stata presa 
,. .dalla Corte di cassazione che 
. ha respinto il ricorso dei le-
,. gali degli imputati che cerca-

/ vano di opporsi alla compe-
, • lenza del giudice civile. 
' ' Sari la prima volta nella 

storia del Salvador che un tri
bunale civile giudica un alto 

" ufficiale. Gli imputati dovran
no rispondere dei reati di di 

' terrorismo e di omicidio più-
' rimo. 

I membri della giuria, se
condo indiscrezioni, saranno 

...tcelU per. sorteggio tra gli 
'. '-iacrlni agli elenchi elettorali. -

• Le procedure dovrebbero 
richiedere ancora qualche 
tempo e si ritiene che passe-

••' ranno un paio di mesi prima 

che possa essere effettiva
mente formata la giuria. 

' ' L'orrenda strage che susci
tò un moto di riprovazione 
nei mondo avvenne il sedici 
novembre d e l l ^ . 

Fin dal primo momento I 
sospetti si appuntarono sui 
militari e sulle squadre della 
morte legate all'esercito. La 
strage avvenne di notte men
tre nella capitale vigeva il co
prifuoco per contrastare una 
forte offensiva della guerri
glia. 

L'università centroameri-
can (Uca) sorge nei pressi 
della scuoia militare e le stra
de della zona erano sotto lo 
stretto controllo dei soldati. 
La Spagna e gli Stati Uniti 
hanno esercitato (orti pres
sioni sul governo del presi
dente Cristiani perchè i col
pevoli fossero assicurati alla 

, giustizia. 
ii Nel mese di ottobre, Wa
shington congelamela degli 
ottantaelnque milioni di dol
lari di aiuti economici e mili
tari previsti per quell'anno 

per il Salvador. Anche se più 
tardi la somma venne sbloc
cata, Washington ha conti
nuato a premere. L'imputato 
principale è il colonnello 
Guillermo Benavides, ex di
rettore della scuola militare, 
detenuto insieme con altri 
sette militari dal gennaio del 
1990. Il nono imputato è nu
o t o a riparare all'estero. 

Nella strage perirono il ret
tore dell'università, Ignacio 
Ellacuria, il vicerettore, Igna
cio Martin Baro, i professori 
Juan Ramon Moreno e 
Amando Lopez, tutti sacer
doti gesuiti spagnoli, e tre 
salvadoregni, padre loaquin 
Lopez, la cuoca Elba Raiinos 
e la figlia Celina, di 16 anni, 
che avevano chiesto di pas
sare la notte all'università per 
proteggersi dai dei combatti
menti in corso nella capitale 
salvadoregna. 

I gesuiti erano invisi ai mili
tari perchè seguaci della teo
logia di liberazione e asper-
tamentc schierati contro i mi
sfatti della destra al potere. 

In Francia una donna si inietta il plasma del convivente eroinomane 

Tenta il suicidio con sangue infetto 
Si pente ma ora è malata di Aids 
Una donna di 41 anni ha tentato il suicidio iniettan
dosi il sangue del suo uomo tossicomane e ammala
to di Aids. Qualche ora dopo, pentita del suo gesto e 
in preda al panico, si è presentata all'ospedale pari
gino Laennec. Immediatamente sottoposta ad un 
trattamento profilattico è risultata comunque siero
positiva. Oggi conduce un'esistenza apparentemen
te normale, nell'attesa che la malattia si manifesti. 
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••PARICI. È un episodio uni
co negli annali dell'ormai ricca 
casistica Aids. É accaduto 
qualche mese fa, ed è stato re
so nolo dal New England Jour
nal ofMedecine, prestigiosa ri
vista americana, che ha pub
blicato una lettera firmata dai 
medici Eric Dourand, Claire Le 
Jeune e dal professor Francois 
Claude Hugues, l'equipe ospe
daliera che si è occupata del 
caso. La donna, di cui non si 
conosce il nome, era partico
larmente depressa per la sorte 
ormai chiara del suo uomo, 
eroinomane e già affetto dal
l'Aids. In un momento di di
sperazione ne ha voluto condi

videre il destino: ha preso una 
siringa, ha prelevato il sangue 
del suo compagno, e se ne è 
inlettati da due a tre millilitri 
con un'endovenosa. Una 
quantità enorme, se compara
ta ai mlcrolitri che bastano alla 
contaminazione «classica» at
traverso l'uso della stessa sirin
ga. La donna non ha retto le 
conseguenze del suo gesto. In 
preda al panico, qualche ora 
dopo si è presentata all'astan-
tena dell ospedale parigino 
Laennec. nella speranza di
sperata di fermare il cammino 
del virus. I medici si sono pre
sto accorti della povertà del lo
ro mezzi: hanno provveduto 

ad un trattamento profilattico 
a base di Azt, un prodotto anti
virale utilizzato nei casi di con
taminazione accidentale che 
ha già dato qualche risultato 
positivo. Ma l'Azt è stato scon
fitto dalla quantità di sangue 
infetto che la donna si era 
iniettata. La vittoria del virus 
tuttavia - ed è questo che ha 
spinto i medici a render nota la 
vicenda - non è stata imme
diata. Per almeno un mese la 
paziente, sottoposta all'inie
zione di un grammo di Azt al 
giorno, distribuito in 250 milli
grammi ogni sei ore, è stata 
sieronegativa. I prelevamenti 
costantemente effettuati sono 
il a dimostrarlo. Poi, circa tre 
mesi dopo essersi iniettala il 
sangue contaminalo, la donna 
ha cominciato a dare i primi 
segni di stanchezza e a regi
strare i primi ingrossamenti 
delle ghiàndole cervicali. Era 
diventata sieropositiva, come 
le prove biologiche hanno pre
sto dimostrato. 

Ma nel pianeta misterioso 
dell'Aids è arrivata ieri anche 
una nota di speranza. La per
centuale di contaminazione 
tra madre e figlio, al momento 

del parto, appare in netta dimi
nuzione. Toccava un bambino 
su due nel 1985, mentre oggi 
ne colpisce uno su cinque. I 
nati da madre sieropositiva di
ventano sani nell'arco di qual
che mese, secondo studi fran
cesi e americani. Lo conferma 
il professor Stephane Bianche, 
dell'ospedale Necker. La dimi
nuzione dei casi di contamina
zione è stata progressiva, e 
non si è ancora pervenuti ad 
una spiegazione scientifica del 
fenomeno. Finora la contami
nazione avveniva soprattutto 
in due modi: il contatto del fe
to con le secrezioni vaginali, 
oppure attraverso microlesioni 
della placenta. É sempre rima
sto ignoto, invece, il ruolo del 
parto, del contatto indiretto 
ma copioso del sangue mater
no con il neonato. Anche in 
questo caso i medici sottoli
neano prudentemente la fun
zione positiva dell'Azi. Ma per
mane il mistero sul momento 
fai cui cominciare il trattamen
to profilattico e sulle sue con
troindicazioni, poiché non si 
conosce il periodo della gravi
danza in cui passa la contami
nazione. 

Francia 
Accordo 
tiìChirac 
eD'Estaing 

Dopo cinque mesi di trattative, le due principali forma
zioni dell'opposizione francese, il partito neogollista Kpr 
di Jacques Chirac (nella foto) e l'Udf di Valéry Giscard 
D'Estaing, hanno concluso un «accordo globale d'unio
ne» per la presentazione di candidati comuni o liste uni
che alle prossime eiezioni: le regionali del '92, le legislati
ve del '93 e le presidenziali del 1995. L'accordo prevede 
anche l'elaborazione entro l'anno di una «piattaforma 
comune di governo», che costituirà un impegno per i due 
partiti a governare insieme. 

Gran Bretagna 
Mark Phillips 
cancellato 
dalla famiglia 
reale 

Per ordine della Regina, il 
capitano Mark Phillips, 
marito della principessa 
Anna, probabilmente an
cora per poco, è stalo 
escluso dal ritratto della fa
miglia reale. Elisabetta è 

_ indignata con il genero per 
la «scandalosa» vicenda di una presunta figlia naturile 
che il campione di equitazione avrebbe avuto da una re
lazione con una bionda neozelandese. Il matrimonio fra 
Anna e Mark, celebrato nel 1973, è naufragato da anni. I 
due sono legalmente separati dal 1989 e da qualche me
se la Reginaavrebbe dato il suo assenso al divoralo. 

NewYork 
Allarme 
per incendio 
di immondizie 

Allarme a New York. Tutti 
chiusi in casa e con le fine
stre ben chiuse per via di 
un grande incendio in un 
deposito di immondizie al
la periferia della città che 

^mmm^^^—mmt^^m ha provocato una nuvola 
carica di fumi tossici. Ma 

l'avvertimento lanciato dalle autorità municipali è stato 
largamente ignorato dalla popolazione che ha prosegui
to le sue normali attività, spinta forse anche dal forte ven
to che ha contribuito a disperdere i gas. Nell'incendio so
no bruciati migliaia di vecchi pneumatici e residui di vari 
prodotti chimici potenzialmente pericolosi. In ogni caso, 
non si sono registrate vittime. Solo qualche vigile del fuo
c o è rimasto leggermente intossicato. 

Creda 
Sospeso 
il processo 
all'ex 
vice premier 

Per un improvviso e grave 
malore che ha colpito in 
aula uno dei principali im
putati, l'ex vice premier e 
ministro della Giustizia gre
c o Agamennone Koutsc-

m giorgas, il processo politi
co-finanziario per lo scan

dalo della Banca di Creta è stato ieri pomeriggio interrot
to e di nuovo sospeso, stavolta a tempo indeterminato. 
Koutsogiorgas, 69 anni, esponente di primo piano del 
partito socialista Pasok e principale collaboratore di Pa-
pandreu, è ora ricoverato in ospedale per una congestio
ne cerebrale. 

Cina 
Arrestato 
l'autore 
di una poesia 
contro Li Penq 

L'autore di una poesia 
pubblicata a marzo nell'e
dizione estera del Quoti
diano del Popolo, nella 
quale si chiedevano le di
missioni del primo mini
stro Li Peng, è un redattore 
dello stesso giornale ed è 

stato arrestato nel sud della Cina mentre cercava di ab
bandonare il paese. L'Indomani della pubblicazione del
la poesia, che era miracolosamente passata tra le maglie 
della censura, il redattore del giornale si era reso irreperi
bile. 

Istanbul 
Salgono a 35 
le vittime 
dell'attentato 
all'autobus 

È salito a trentacinque il 
numero delle vittime del
l'attentato contro l'autobus 
di turisti greci in vacanza in 
Turchia. Ieri è deceduto ad 
Atene un uomo di 79 anni, 

, uno dei seti» ustionati che 
era stato rimpatriato con 

altri superstiti incolumi. Inizialmente le sue condizioni 
non sembravano allarmanti. Intanto la stampa greca 
continua a dare grandissimo rilievo alla vicenda avan
zando il sospetto che la responsabilità sia di un'organiz
zazione terroristica di Integralisti islamici turchi. 

VIRGINIA LORI 

Gli amori alla Casa Bianca 
In un libro le intricate 
passioni di 32 presidenti 
Kennedy il più trasgressivo 
• I NEW YORK. Se Nancy Rea-
gan flirtava con Frank Sinatra e 
Ronald si concedeva scappa
telle alla Casa Bianca, i loro 
predecessori non sono stali da 
meno in latto di amori illeciti. 
•Presldent passions» è 11 libro 
che presto soddisferà ogni cu
riosità in merito. Sarà una gal
leria di ritratti insoliti e inso
spettati, almeno cosi l'annun
cia fautore, che sfaterà miti e 
pubbliche virtù. Uscirà a giorni 
negli Usa svelando focosi sen
timenti dei ben 32 presidenti 
americani. Di uno in particola
re, di John Rtzgerald Kennedy, 
racconta con dovizia «l'im
menso appetito sessuale». 

In questi giorni in America 
sta andando a ruba un libro 
che rivela gli amori dei Rea-
gan: diNancy e Sinatra, di Nan
cy che col ricatto della gravi
danza costringe Ronald a farsi 
sposare, e di Ronald in cerca 
di evasioni dal talamo coniu
gale. «Presldent passions» è un 
consistente e storico flash
back che, come s'intravede, 
non rtsparmierà nessuno. 

L'impatto sarà col più ama
to dei presidenti. Quattro capi

toli, 1 primi, raccontano le spic
cate passioni di John Kenne
dy, ricostruendo l'intricata vita 
amorosa del presidente e del 
suo clan. L'autore del libro, Mi
chael John Sullivan. ha raccol
to le tesumonianze di alcuni 
collaboratori. Tutti i Kennedy 
avevano strane abitudini, sot
tolinea, «di dividersi, dal punto 
di vista sessuale, le donne, con 
riflessi quasi incestuosi. Consi
deravano le donne oggetti che 
potevano essere reciproca
mente condivisi, scarr blando 
cosi i partners sessuali e pas
sandosi le ragazze come figuri
ne». In «Presidcnt pass.ons» le 
pagine più «appetitose- sono 
quelle del l'amplesso di John 
Kennedy in un armadio. Era il 
1962, la spogliarellista Blaze 
Starr, accompagnatrice del go
vernatore della Louisiana Earl 
Long, incontrò il presidine ad 
un ricevimento organizzato in 
suo onore. Fu un colpo di ful
mine devastante e «dopo venu 
minuti i due erano già rinchiusi 
in un armadio» racconta l'au
tore. 

l'Unità 
Venerdì 
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MiktailGorbadov 

Urss-Giappone 
Gorbaciov 
va a Tokyo 
senza trattato 
• I MOSCA. Li visita di Mi-
khall Gorbaciov in Giappone 
porre le basi per il trattato di 
pace con l'Unione Sovietica 
ma le parti non sono pronte al
la firma. Lo ha detto il ministro 
degli Esteri sovietico Aleksandr 
Bessmertnykh In una intervista 
alla Tass. li viaggio di Gorba
ciov comincerà domenica, pri
ma tappa la citta russa di Kha-
barcvsk per rendere omaggio 
ai caduti giapponesi della II 
guerra mondiale L'Impedi
mento principale alla firma del 
trattato, che dovrebbe suggel
lare i nuovi buoni rapporti Ira i 
due paesi, è il contenzioso sul
le isole Curili. Bessmertnykh si 
è detto convinto che lo svilup
po dei rapporti con il Giappo
ne non sarà influenzato dal 

i problema delle isole. Per l'am
basciatore giapponese in Urss, 
Sumio Edamura. che ha tra
smesso a Gorbaciov un mei-
saggio del primo ministro nip
ponico TothlM Katfu, • l'accor
do si fonder* tudlritto Interra-
zionale e leggi sovietiche ». 

Jugoslavia 
Clima teso 
al vertice 
dei presidenti 
••LUBIANA. D terzo turno di 
negoziati fra I presidenti delle 
sei Repubbliche Jugoslave si e 
aperto Ieri a Brtto. una località 
a situata venti chilometri a 
nord di Lubiana, all'insegna 
della diffidenza e con dichiara
zioni che hanno generato un 
clima di tensione. Dura In par
ticolare la posizione assunta 
dal presidente del parlamento 
sloveno Prence Bucar, che in 
una conferenza stampa ha ri
badito la determinazione delle 
autorità di Lubiana a procla
mare b secessione dalla Jugo
slavia entro 1126 glucno e a ri
cercare in seguito forme di al
leanza con le Repubbliche 
•chierate sulla stessa linea po
litica. 

Nelle due sessioni prece
denti i massimi dirigenti delle 
Repubbliche si erano impe
gnati a cercare una soluzione 
pacifica ai problemi del paese, 
anche se I progressi erano stati 
lentissimi, nell'ordine, era sta
lo detto, dei «millimetri*. In una 
dichiarazione congiunta, dira
mata mercoledì, i presidenti 
della Croazia Frank) Tudiman 
e della Slovenia Milan Kucan 
avevano esortato apertamente 
i loro colleghi a far procedere 
più speditamente il dialogo. 

Il leader bosniaco Alila Izet-
begovic ha accusato Tudlman 
e il suo omologo serbo Slobo-
dan Milosevic di essere su po
sizioni eccessivamente rigide, 
che a suo dire non consentono 
alcun compromesso. Una con
ferma del clima di tensione 
perdurante in Jugoslavia, e 
giunta dalla Bosnia, dove sono 
stati sequestrati tre autocarri 
con mille fucili automatici di 
fabbricazione serba. Secondo I 
documenti le armi erano desti
nate alle caserme di Visoko, 
ma gli ufficiali locali hanno 
detto di non saperne nulla. Si 
teme che i fucili fossero diretti 
agli attivisti serbi della regione 
della Krajina, che ha dichiara
to Il distacca unilaterale dalla 
Repubblica croata ed ha chie
sto di essere annessa alla Ser
bia. 

Intanto la Croazia ha fatto 
un ulteriore passo verso, la for
mazione di un esercito nazio
nale, annunciando che è ini
ziato il trasferimento del co
mando delle unita della poli
zia speciale dal ministero degli 
Interni a quello della Difesa. Le 
unita della polizia speciale so
no dotate di armamenti di pri-
mordine, inclusi mezzi coraz
zati ed artiglieria. 

Ivrahko conferma una sessione del Ce II leader del Cremlino non lascia 
tra fine aprile e inizio maggio , la guida del Pc sovietico 
Il segretario di Leningrado attacca La Georgia al mondo:«Riconosceteci» 
«Siamo estromessi dalle decisioni » A Minsk accordo per una trattativa 

Il Pcus chiama a giudìzio Gorbaciov 
Il partito fissa il plenum per chiedere il conto al presidente 
Gorbaciov, alle prese con una sequela di scioperi, 
dovrà affrontare alla fine del mese anche il giudizio 
del partito. Annunciato dal vicesegretario del Pcus, 
Ivashko, una riunione del «plenum» del Comitato 
centrale. Nuova smentita alle voci sulle dimissioni 
da segretario generale. Chiesto un rapporto sullo 
stato del paese. A Minsk accordo per l'avvio di una 
trattativa. La Georgia minaccia lo sciopero generale. 
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• • MOSCA. L'incubo di uno 
sciopero generale grava anche 
su Mosca E la minaccia, per il 
governo centrale, proviene dai 
sindacati ufficiali dell.i capitale 
che ieri hanno anch'essi fissa
to una specie di ultimatum- «Se 
entro il Primo Maggio non ini-
zierà una trattativa con I gover
ni - ha detto il primo vicepresi
dente dei sindacali moscoviti, 
Nagaiev - ci sarà uno sciopero 
di avvertimento nella capitale* 
L'annuncio è stato ditto in oc
casione della diffusione di al
cuni degli slogan che sono sta
ti già prcparau per la tradizio
nale sfilata sulla Fazio Rossa. 
Si tratta di parole d ordine de
cisamente antigovemative 
•No all'indiscriminate aumen
to dei prezzi, no alle manovre 
antipopolari dei governi, no al
la rapina delle tasche dei lavo
ratori» Per la seconda volta 
l'appuntamento della «festa 
del lavoro» rischia di trasfor
marsi In una manifestazione 
antfCremtlno, come fu l'anno 
scorso quando Mikhail Gorba
ciov hi costretto ad abbando
nare la tribuna del mausoleo 
di Lenin sotto una pioggia di 

grida e fischi 
Il presidente sovietico, che si 

appresta a compiere un viag-

?io stonco in Giappone (dal 
6 al 19 aprile, con una -coda» 

in Corea del Sud), avrà di che 
occuparsi al suo rientro E non 
solo sul fronte della protesta 
sociale ma anche su quello 
politico Intanto, Gorbaciov 
dovrà rendere conto al partito 
del suo operato. E la novità di 
ieri, annunciala dal vicesegre
tario, Vladimir Ivashko, il quale 
ha confermato che si svolgerà 
un «plenum» del Comitato cen
trale tra la fine di apnle e 1 pri
mi di maggio II segretario di 
Leningrado, Boris Ghidaspov, 
membro della segreteria del 
Pcus, ha sferrato un aperto at
tacco a Gorbaciov: «il partito e 
tenuto lontano dai luoghi delle 
decisioni - ha detto - sotto la 
bandiera della perestroika ac
quista forza una tendenza li
quidatone nei confronti della 
scelta socialista». Per queste ra-

Sion! il segretario di Lcningra-
o ha chiesto la convocazione 

del plenum per ascollare da 
Gorbaciov un resoconto sul
l'attività statale e del partito. 

Una manifestazione antlgovernativa a Minsk 

Sul tema del plenumnon ci so
no dubbi ali ordine del giorno 
vi saranno le «questioni corren
ti» Si può anticipare, senza es
sere facili profeti, che si tratterà 
di una riunione difficile per il 
segretario-presidente essendo 
il Comitato centrale per larga 
parte ostile alla sua politica ri
formatrice. Ivashko, cosi come 
l'altro ieri l'aiutante Shakhna-
zarov, ha respinto le voci di im
minenti dimissioni di Gorba

ciov da segretario generale I 
dirigenti comunisti di Kiev so
no tra quanti hanno premuto 
per Io svolgimento del «ple
num» dopo aver pubblicamen
te preso fé distanze dalle scelte 
del Cremlino sulla nforma dei 
prezzi- «Non rispondiamo de
gli errori della dirigenza», han
no scritto in una risoluzione. 

L'ondala di proteste antigo-
vematlve e antipresidenzlali 
non accenna a diminuire an

che se a Minsk, teatro di due 
giorni di sciopero totale, ieri si 
e aperta una trattativa tra il Co
mitato di sciopero e i dirigenti 
del parlamento e del governo 
della Bielorussia II negoziato 
ha interrotto, momentanea
mente il quasi totale fermo del
le fabbriche della capitale Ila-
voratori di Minsk verranno in
formati passo per passo dei n-
su Itati della trattativa dalla tv in 
diretta. Solo dopo questa assi

curazione, ieri e stato tolto il 
presidio in piazza Lenin, punto 
di raccolta di migliaia di mani
festanti Ma alla pausa di Minsk 
ha fatto da contro altare la sfi
da lanciala dalla Georgia «indi
pendente» Nella repubblica 
caucasico é iniziato uno scio
pero quasi generale contro la 
presenza delle truppe speciali 
del ministero dell'interno in
viate a difendere la popolazio
ne dellOssetia meridionale, 
un gruppo etnico in guerra con 
i georgiani Lo sciopero ha pa
ralizzato del tutto la linea ferro-
viana che collega le località In
dustriali della Russia ai centri 
del Mar Nero, come BatumI e 
Poti, importanti snodi portuali 
Il leader nazionalista, Zviad 
Gamsakhurdia, ieri he negato 
di capeggiare la protesta ma la 
sostanza non cambia se gli or
ganizzatori sono i dirigenti del 
movimento della «Tavola mon
da» di cui Gamsakhurdia è la 
espressione più alta. 

In Georgia hanno sciopera
to, oltre aiterrovien. i diecimila 
operai di una fabbrica auto
mobilistica di Kutaisi e i lavora
tori di un'azienda metallurgica 
di Tbilisi 11 parlamento di Tbi
lisi ha rinnovato ieri un appello 
ai popoli del mondo aftinché 
•riconoscano» 1 indipendenza 
della Georgia I minatori, in
tanto, non accennano a soste 
nella lotta. Dall'Ucraina alla Si-
bena molte miniere sono an
cora ferme A Samara, una cit
tà della Russia sulle rive del 
Volga, I lavoratori del settore 
elettrico hanno lasciato im
provvisamente al buio la città 
per protesta contro i prezzi alle 
stelle 

— ~ — — — Rivelazioni sulle attività dei servizi segreti dell'ex Germania orientale 
«Non ci sono prove» di appoggio fornito oltre che alla Raf anche ad altri gruppi terroristici 

La Stasi addestrò la guardia di Arafet 
La Stasi, il servizio segreto della ex Rdt, ha addestra
to le guardie del corpo di Arafat e militanti dei movi
menti di liberazione africani, ma «non ci sono pro
ve» che abbia appoggiato, oltre alla Raf, altri gruppi 
terroristici. È quanto ha precisato l'ufficio centrale 
della polizia dei Lander orientali, ma fonti dei servizi 
di Bonn sostengono che l'appoggio è stato dato an
che a formazioni del terrorismo arabo. 
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«BERLINO I servizi segreti 
della ex Rdt hanno addestra
to le guardie del corpo di 
Yasser Arafat e gli apparte
nenti di alcuni movimenti di 
liberazione africani. Non ci 
sono «elementi probaton», 
invece, che la Stasi, oltre agli 
esponenti della Rote Armee 
Fraktion (cui è stata certa
mente offerta una copertura 
quando si ritiravano dalla lot
ta annata ed esistono seri so
spetti che siano stati appog
giati anche quando erano in 
attività), abbia sostenuto altri 

terroristi appartenenti a orga
nizzazioni intemazionali. E 
quanto ha reso noto. Ieri, l'uf
ficio centrale criminale dei 
cinque Lander orientati (Gi
ta) cui competono le indagi
ni sulle passate attività dei 
servizi della ex Rdt Anche 
dalla Procura federale di 
Karlsruhe, cui competono le 
indagini in materia di terrori
smo, si è fatto sapere che al 
momento «non si è a cono
scenza» di legami fra la Stasi 
e gruppi terroristici stranieri 

Le precisazioni hanno fat

to seguito a un servizio, tra
smesso l'altra sera dalla rete 
televisiva Zdf, nel quale si so
steneva che la Stasi aveva 
avuto legami informali, e «in 
parte anche operativi», con le 
organizzazioni terroristiche 
arabe di Abu Nldal, Abu 
Ibrahim e Abu Abas, con 
r«armata segreta» armena, il 
movimento separatista sin
galese dei Tamil, l'«esercito 
rosso» giapponese, l'Età spa
gnola e vari gruppi sudameri
cani tra cui il temibile «Sen-
dero luminoso» peruviano. 
Durante la trasmijslone, era 
stato anche intervistato l'ex 
ministro degli Interni della 
Rdt Peter-Michael Dlestel, il 
quale aveva dato l'impressio
ne di accreditare le supposi
zioni avanzate nel servizio te
levisivo Diestel, però, Ieri ha 
sostenuto di essere stato cita
to in modo scorretto e ha af
fermato che le sue cono
scenze «non vanno oltre 
quelle del Glka» Cioè, in so
stanza, che appoggi della 

Stasi a gruppi terroristici «è 
possibile» che ci siano stati, 
visto che i servizi delia Rdt 
avevano sicuramente «con
tatti» con l'ambiente del ter
rorismo intemazionale, ma 
che esistono prove solo di 
appoggi fomiti all'Olp ufficia
le e a organizzazioni africane 
a suo tempo apertamente so
stenute come l'Afncan Natio
nal Congress sudafricano, e i 
movimenti di liberazione 
mozambicano e angolano. 

La smentita del Glka e del
la Procura federale, però, è 
stata a sua volta «contro
smentita» da indiscrezioni 
fatte filtrare a un'agenzia di 
stampa, sempre ieri, da «am
bienti dei servizi segreti di 
Bonn» Secondo queste fonti, 
non meglio precisate, la Stasi 
avrebbe addestrato «ad per-
sonam» esponenti di alcune 
organizzazioni terroristiche 
arabe In particolare membri 
del •Fronte di liberazione 
della Palestina - Comando 
generale» di Ahmed Jibnl, 

del «Fronte democratico per 
la liberazione della Palesti
na» di Naif Hawatmeh e del-
1 organizzazione di Abu Nl
dal avrebbero ricevuto una 
istruzione all'uso delie armi, 
alla difesa personale e al sa
botaggio in campi di adde
stramento a Pankow (Berli
no) , Finsterwalde, presso 
Dresda, nel Brandeburgo e a 
Teupitz Dal 1980 questi par
ticolarissimi «corsi di perfe
zionamento» sarebbero stati 
subordinati a un «gruppo di 
lavoro» creato appositamen
te presso il -ministero per la 
Sicurezza nazionale diretto 
da Ench Mielke e dal 1988 al
la XXII sezione dello stesso 
ministero Nemmeno alle 
fonti dei servizi di Bonn, co
munque, risulterebbero -col
laborazioni» della Stasi con 
gli altn gruppi citati dalla Zdf. 

Resta da spiegare la diver
sità delle reazioni tra il Glka e 
la Procura federale da una 

Earte e le fonti dei servizi di 
onn dall'altra Può darsi che 

i servizi di informazione fede
rali, il Bundesnachnchten-
dienst e il Vertassungsschutz 
abbiano più elementi di co
noscenza della polizia e del
la magistratura. Ma non va 
dimenticato che le rivelazio
ni sulle dubbie attività dell'ex 
ministero per la Sicurezza 
dello Stato si inseriscono in 
una polemica, abbastanza 
accesa in questi giorni, sul
l'opportunità o meno che I 
servizi occidentali entrino in 
possesso degli archivi della 
Stasi ancora esistenti. Pro
prio ien, il responsabile per 
le questioni interne del grup
po parlamentare Cdu-Csu ha 
reclamato il consenso degli 
altri partiti su un progetto di 
legge che consentirebbe ai 
servizi occidentali l'accesso 
ai dossiere Stasi, che interes
sano, pare, oltre sei milioni 
di cittadini I liberali, la Spd e 
•Bflndnis 90» sono contrari, 
se non nel caso di indagini 
attinenti a delitti precisi 

OPJSo. 

Secondo la polizia dietro la privatizzazione degli impianti produttivi dell'Est ci sarebbe corruzione 

Bustarelle per liquidale le imprese Rdt 
La Treuhandanstalt, l'ente incaricato della privatiz
zazione delle aziende nella ex Rdt, è di nuovo nella 
tempesta. Secondo la polizia berlinese, alcuni suoi 
funzionari si sarebbero fatti corrompere da impren
ditori occidentali per liquidare aziende risanabili e 
mettere in vendita a prezzi stracciati terreni e im
pianti. La Spd chiede un'intesa per la nomina del 
successore di Rohwedder, assassinato dalla Raf. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO II sospetto c'era 
già, e ora si intrawedono le 
prime certezze non tutto è 
chiaro nella politica della 
Treuhandanstalt, l'ente incari
cato delle privatizzazioni delle 
aziende della ex Rdt II cui pre
sidente Detlev Rohwedder e 
stato ucciso il lunedi di Pasqua 
dai terroristi della Raf II giorno 
dopo i funerali di stato del ma
nager assassinato e mentre è 
aperto il problema della sua 
difficile successione, un alto 
esponente della polizia di Ber
lino ha avanzato, In ur'intervi
sta, un sospetto molto grave 
un certo numero di privatizza
zioni gestite dalla Treuhand 

sarebbero state operazioni 
truccate, vòlte a favorire im-
prcnditon occidentali senza 
alcun riguardo per gli interessi 
generali e per la salvaguardia 
dell occupazione da parte di 
funzionan corrotti Aziende ri
sanabili, insomma, sarebbero 
slate cedute a prezzi stracciati 
a compraton dell'ovest interes
sati soltanto al valore del terre
no o degli impianti, oppure in
tenzionati a sbarazzarsi di pos
sibili concorrenti Dietro (ec
cessiva «disinvoltura» nel liqui
dare imprese e posti di lavoro, 
per la quale la Treuhand è en
trata da parecchi mesi, in
somma, si nasconderebbe non 

solo una discutibile linea poli
tico-economica, ma anche 
qualcosa di peggio Secondo 
Uwe Schmid!, il capo del di
partimento criminalità econo
mica della polizia di Berlino 
che ha sollevato il caso in 
un'intervista al quotidiano 
•Augsburgcr Allgemcincn», i 
danni prodotti dall infedeltà 
dei funzionari sarebbero enor
mi 500 milioni di marchi (cir
ca 350 miliardi di lire) e «pa
recchie migliaia» di posti di la
voro andati persi 

Che cosa c'è di vero nelle 
accuse di Schmid!' Il portavo
ce dell'ente Wotf Schede, in 
una conferenza stampa con
vocata ieri In tutta fretta, ha 
cercato di minimizzare ma 
non ha potuto negare che casi 
di corruzione ci sono stati e 
che delle inchieste sono In cor
so Si tratterebbe, però, di casi 
verificatisi molti mesi orsono, 
già oggetto di indagini della 
magistratura e sul quali la stes
sa Treuhand avrebbe provve
duto a lar pulizia con una in
dagine intema che avrebbe 
portato «nelle settimane scor
se» all'allontanamento di 
•quattro o cinque funzionari» 
nessuno dei quali avrebbe 

avuto mansioni di nlievo Lo 
stesso Rohwedder, ha ncorda-
to Schòde, aveva denuncialo 
la possibile esistenza di «cor
dale di interessi poco chian» e 
aveva promosso una stretta 
collaborazione con la polizia. 
Non ci sarebbe nulla di nuovo, 
insomma, nelle nvelazioni del 
funzionario della polizia berli
nese, al quale il portavoce del
la Treuhand ha rivolto pesanti 
cntiche per aver informato 
•prematuramente» l'opinione 
pubblica su un'inchiesta tutto
ra in corso e per aver citato ci
fre -1500 miliardi di marchi e 
le migliala di posti di lavoro 
andati persi - «decisamente 
assurde» 

La parziale smentita, però, 
lascia molti Interrogativi aperti 
quali sono le aziende che sono 
state «svendute» quando avreb
bero potuto essere salvate' Chi 
sono I compratori che se le so
no accaparrate? Perche non 
sono stati denunciati' Perchè, 
nonostante le polemiche furio
se intomo alle operazioni della 
Treuhand, era stato mantenu
to il silenzio sugli episodi di 
corruzione scoperti' E Infine. 
se i casi risalgono a molti mesi 
fa (addirittura ali agosto del

l'anno scorso, secondo affer
mazioni che ora vengono attri
buite a Rohwedder), perché i 
funzionari corrotti sono slati 
allontanati solo «nelle ultime 
settimane»? 

Si tratta di dubbi che gettano 
una luce molto ambigua sulla 
Treuhand, già oggetto di tante 
e diffuse perplessità, proprio 
nel momento delicatissimo tra 
l'attentalo che e costato la vita 
al suo presidente e la difficile 
scelta di un successore La 
quale ultima, forse, non è cosi 
semplice com era apparso nei 
primi momenti dopo l'uccisio
ne di Detlev Rohwedder La 
nomina, che secondo voci uffi
ciose avrebbe dovuto essere 
compiuta dal governo già mer
coledì scorso lo stesso giorno 
dei funerali del manager assas
sinato e stata rinviata, pare, a 
domani E mentre nel giorni 
scorsi pareva quasi certo che 
essa sarebbe toccata alla sl-

§nora Birgit Brcuel, esponente 
ella Cdu. ex ministro dell'E

conomia del Land Bassa Sas
sonia, in ottimi rapporti con il 
cancelliere KohI e fautrice del
la «continuità» nella politica 
delle privatizzazioni a ritmo 
accelerato, nelle ulume ore la 

scelta sembra essersi fatta più 
complicata. L'idea di mettere 
un «falco», inviso ai sindacati e 
molto impopolare nei Under 
orientali, al posto di Rohwed
der, il quale prima di scompa
rire tragicamente dalla scena 
pare si stesse orientando verso 
una linea più «morbida», non 
convince tutti, neppure nelle 
stese file del governo La Spd 
ha chiesto esplicitamente di 
essere associata alla scelta del 
successore di Rohwedder e ne 
ha fatto in qualche modo una 
condizione per accettare la 
•collaborazione interpartitica» 
nella gestione della crisi nei 
Lander orientali alla quale il 
cancelliere sembra essersi fi
nalmente convinto e che do
vrebbe essere discussa, già og
gi, in un Incontro tra lo stesso 
KohI e il presidente socialde
mocratico Hans-Jochen Vogel. 
Secondo il responsabile per le 
questioni economiche del 
gruppo parlamentare Spd 
Wolfgang Roth, il nuovo capo 
della Treuhand dovrebbe es
sere un imprenditore, un ma
nager industriale o un finan
ziere «con una precisa co
scienza dei problemi sociali». 

LETTERE 

Le preoccupazioni 
di Libertini 
sulla revisione 
istituzionale 

•» • Caro Foa. Claudio Pe
truccioli, in un editoriale 
dell'Unità del 10 apnle («Il 
posto del Pds»), mi chiama 
in causa, nferendosi a un 
«teorema grottesco» con il 
quale avrei cercato di steri
lizzare la •potenzialità Inno
vatrice» del nuovo partito 
democratico della sinistra. 
Spero che vorrai conceder
mi un breve spazio per un 
chianmento, considerando 
anche il fatto che è difficile 
avere sulla stampa una pre
sentazione esatta delle pro-
pne posizioni, almeno sino 
a quando non si ha un gior
nale proprio 

Lascio stare in questa se
de, la questione delle poten
zialità innovatrici del Pds, 
perché è evidente che a 
questo riguardo il giudizio di 
Petruccioli e il mio divergo
no nettamente, come prova
no le nostre rispettive scelte. 
Su questo punto saranno ul
timi giudici i fatti. Vorrei in
vece soffermarmi sulla que
stione politica che avevo po
sto nell'intervento citato da 
Petruccioli Nessuna discus
sione sul fatto che ci sia oggi 
in Italia un problema di rifor
me istituzionali Ma su que
sto punto io vedo che la po
sizione del pentapartito e 
quelle della sinistra debbo
no essere diametralmente 
opposte E non solo perché 
non si deve concedere a co
loro che sono responsabili 
del malgoverno l'alibi gigan
tesco dei limiti istituzionali 
(anche entro questi limiti si 
poteva e si può governare 
ben altrimenti), ma perche 
diametralmente opposti so
no i contenuti che si postu
lano per quella riforma. 

Mio (ermo convincimento 
è che nella pentola della De 
e del Psi bolle una svolta au
toritaria. Si lascia immutato 
il pletorico bicameralismo, 
ma si vogliono svuotare I po
teri delle assemblee elettive, 
chiudere le vie alla parteci
pazione democratica dei cit-* 
ladini, e concentrare ogni 
potere negli esecutivi, ac
centuando la presa dell'at
tuale sistema di potere nella 
società. Un modello non 
astratto, perché sempre nel
l'insegna della governabili
tà, della efficienza e della 
modernità, esso si è già co
minciato a realizzare nella 
funesta legislazione speciale 
che, con disastrosi risultati, 
ha dominato l'attività politi
ca italiana negli ultimi anni. 
fVr la sinistra la riforma va in 
altre direzioni (dico cose 
che, come comunisti, abbia
mo elaborato insieme in 
questi anni)- una sola as
semblea nazionale di 500 
eletti, forte decentramento 
regionale e verso le autono
mie, separazione della poli
tica dalla gestione ammini
strativa, apertura alla parte
cipazione democratica dei 
cittadini, attuazione del 
pnnclpl della Costituzione, 
mai sinora interamente at
tuati e spesso traditi 

Partendo da queste consi
derazioni considero non in
novatore, ma pericoloso, of
frire la disponibilità al gover
no per una procedura 
straordinaria di revisione 
istituzionale. Non viviamo 
nel regno dei sogni e sap
piamo che quella procedura 
offrirà il varco per la svolta 
verso destra, che è già in at
to con l'attacco allo Stato 
sociale e ai diritti dei lavora
le^ Le cosiddette «regole» 
non sono un terreno neutro, 
ma ovviamente il terreno di 
uno scontro sociale e politi
co Questo è ciò che io ave
vo dichiarato e scritto, non 
•attaccando» il Pds, ma criti
cando le dichiarazioni di 
Occhetto e auspicando a 
più riprese che si nuovi 
un'intesa per una forte bat
taglia di opposizione anche 
se ricca di contenuti prepo
sitivi. 

Del resto, preoccupazioni 
simili alle mie vedo emerge
re In dichiarazioni e sentii di 
compagni del Pds. posso ci
tare Andriani, Rodotà e an
che Barbera, anche se su al
cuni punti di mento non so
no d'accordo con lui E mi 
pare legittimo avere registra
to anche la cntica di Napoli
tano - le cui posizioni rispet
to, pur nel dissenso - il qua
le é sembrato temere un 
rapporto diretto Pds-De, che 
aggiri il Psi Ecco dunque il 

punto Esprimo non solo il 
parere mio personale, ma 
anche quello dei 19 parla
mentari di Rifondazione co
munista, quando affermano 
che la svolta a destra che, a 
vari livelli, si sta realizzando, 
deve trovare una forte rispo
sta a sinistra, e quando au
spico che su questo terreno 
si possa ritrovare tra noi, 0 
Pds e tutti i movimenti di si
nistra un terreno unitaria 
Nulla vi è di più innovativo, 
oggi che opporsi alla svolta 
a destra sulla base di una 
piattaforma prepositiva. 

•en. Lodo Libertini Roma 

L'intervento 
di Napolitano 
ai Coordinamento 
politico del Pds 

•*• Caro Foa. ho appiita 
ricevuto qui a Bruxelles IV-
nirùdell'I t aprile e letto l'ar
ticolo di Rondolino In rap
porto al quale ti prego di 
precisare che I riferimenti a! 
mio intervento nella riunio
ne di mercoledì del «Coordi
namento politico» erano 
inesatti ed arbitrari. In quel-
1 intervento ho insistito sulla 
necessità di una «ncalibmtu-
ra» e di un coerente sviluppo 
delle nostre posizioni non, 
come ha scritto Rondolino. 
nei confronti del Psi ma sul 
tema delle riforme istituzio
nali e sul! ipotesi di un go
verno di grande coalizione. 

Giorgio Napolitano. 
Bruxelles 

Adriano Sofri 
e la defatigante 
disputa sulla 
pioggia pisana 

4TS Gentile Unita, ringrazio 
D'Alema e Mussi per la sol
lecita risposta, e rubo anco
ra qualche riga. La defati
gante disputa sulla pioggia 
pisana nel giorno presunto 
del mio mandato non mi 
serviva a sostenere che non 
avessi commissionato un 
omicidio per non bagnarmi: 
Marino, avendo dimenticato 
la pioggia, aveva descritto la 
fine del comizio come un 
placido deflusso dalla piaz
za al bar, e quindi II collo
quio stradale eoe Questo di
mostrava ulteriormente l'in
venzione del colloquio. Ora 
la motivazione della con
danna ha rinunciato a nega
re la pioggia - pioveva, ma 
non quanto dice Sofri: que
sta la linea ultima - e in 
cambio ha negato che noi 
fossimo andati in corteo nel
la piazza in cui tenni il comi
zio Circostanza senza alcun 
nlievo: però, avendo tutti i 
testimoni, di Pisa e di altri 
luoghi toscani, detto in tri
bunale che ci fu un corteo e 
un comizio, sono stati di
chiarati inattendibili, e per 
estensione inattendibili an
che quando parlavano di ar
gomenti rilevanti' E supper
giù corno se. a domanda, 1 
testi avessero sostenuto che 
a Pisa c'è la Torre la senten
za avrebbe detto che la Tor
re non c'era, e che se c'era 
pendeva. 

I partecipanti alla nostra 
manifestazione convennero 
in treno e in pullman nella 
piazza vicina alla stazione, 
da II, coi pisani, attraversa
rono la città al ponte sul
l'Amo parecchi uscirono dal 
corteo per correre a dare 
un'occhiata al comizio riva
le ai Paletta, che si svolgeva 
dall'altro lato del Lungarno, 
ed era cominciato, e fini, pri
ma del nostro. Quando il 
nostro fini la pioggia era bat
tente e la piazza si sgombe
rò in fretta. Il bello è che gli 
estensori della sentenza non 
si sono accorti di smentire lo 
stesso Marino, il quale nel 
primo interrogatorio aveva 
detto testualmente a Poma
rio. «Ricordo che vi fu 
un'imponente manifestazio
ne, cui parteciparono mol
tissimi aderenti a Lotta Con
tinua, fu anche tenuto un co
mizio da Adriano So/m Di 
quesU e simili argomenu si 
parlerà fra alcuni giorni a Pi
sa in una manifestazione 
pubblica, dove chi c'era 
avrà modo di dire la sua. 
Grazie 

Adriano Sofri Firenze 
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ECONOMIA&LAVORO 
tassi Usa 
Bush preme 
di nuovo 
sulla Fed 
ara ROMA. Il.calo delle ven
dite al dettaglio f0 ,8*) e il 
calo $ e i «rezcr Alla, produ-
i ione (0,3^) rendono pos
sibile Ione una .riduzione 
dei tassi di interesse ameri
cani. La Federai Reserve con 
ogni probabilità aspetterà d i 
Conoscere l'indice dei prezzi 
al dettaglio, ma già un se
gnale per un alleggerimento' 
della politica monetaria è 
arrivato dalla Casa Bianca. Il 
capo dei consiglieri econo
mici di Bush, Boston, ha su
bito dichiarato che, «la ripre
sa non è ancora Iniziata ma 
Ci sona buoni segnali». Ora 
«c'è .uno spazio più ampio 
per un. ribasso, perchè l'in
flazione è sotto controllo'. 
La sua previstone è d i un tas
to di crescita tra il 2 e il 3% 
annuo a partire dalla line 
del. 1991. Le tre case auto- ' 
mobilititene americane. In-
Meccudevoffocrederci poco, 
dal momento che st prepa
rano a tagliare del 23% la 
produzione per il secondo 
trimestre. La Ford ha appe
na ridotto il proprio dividen
do trimestrale da 670 a 40 
centesimi di dollaro. Anche 
il segretario al Tesoro Brady 
si è dichiarato ottimista. 
Wall Street ha reagito come 
previsto: a un'ora dalla chiu
sura delle corbetltes, I trenta 
rhaggiori titoli industriali da
vano segno positivo. 

Riciclaggio 

banca dati? 

• i ROMA. Controllo e nomi-
natività delle transazioni me
diante titoli, anche per importi 
irtteriorioi 20 milioni: abolizio
ne dei libretti di risparmio al 
portatore superiori ai 20 milio
ni e loro informazione in li
bretti nominativi: un sistema 
che consenta l'utilizzo centra
lizzato, di dati a fini statistici 
(una sorta di riedizione della 
banca dati). La commissione 
Finanze, della Camera ha ap
provato questi emendamenti 
p/ooos,!! dall'opposizione di si
nistra'.' al decreto antiricfclag-
gjo. lolufiato.il sottosegretario 
al Tesoro, il socialista Sacconi, 
che prima di lasciare la com
missione ha espresso il proprio 
dissenso a tutti gli emenda-
rncntr presentati, ritirando i 
propri; Anche la maggioranza 
ha lasciato 1 lavori della com
missione dopo avere cercato 
invano di rinviare la discussio
ne, cóntro il parere dello stes
so presidente della commis
sione, il socialista Plro. 

Pini annuncia: «Nel 1991 l'Istituto Cicchitto: «Se le imprese hanno 
di via Veneto perderà 1.265 miliardi » difficoltà la colpa è anche degli 
Sui problemi dell'industria convegno industriali: troppa finanza, troppo 
a Milano del partito socialista poca iniziativa imprenditoriale» 

Prof ondo rosso nei conti dell'Iti 
Psi e Pininfarina si scontrano sulle privatizzazioni 
I problemi strategici dell'industria non sono solo 
colpa della politica ma anche di un'industria fatta di 
poche famiglie che hanno spesso pensato più alla 
finanza che al prodotto. Il Psi replica agli attacchi di 
Romiti alla «classe politica», si scaglia contro le «pri
vatizzazioni selvagge», e prende di mira la gestione 
dell'In. Pini annuncia: «Nel 1991 l'istituto di Via Ve
neto perderà 1265 miliardi». 

QILOOCAMPESATO 

fati ROMA. «I nodi del sistema 
industriale Italiano non sono 
solo di origine politica»: imme
diata la replica del Psi alle ac
cuse portate mercoledì alla 
•classe politica» dall'ammini
stratore delegato della Fiat Ce
sare Romiti. L'incarico della ri
sposta se lo e assunto il re
sponsabile Induslna di Via del 
Corso ' Fabr-zlo Cicchitto 
aprendo a Milano un conve- ' 
gno del garofano dedicato ap
punto alle politiche industriali. 
Cicchino non ha negato «l'ar
retratezza, la bassa produttivi

tà, le autentiche distorsioni esi
stenti nella pubblica ammini
strazione e nel sistema dei ser
vai* con gravi ricadute nella 
competitività delie imprese, 
ma ha anche accusato il siste
ma industriale italiano di avere 
•un rilevante problema di pro
getto e di cultura industriali, di 
qualità del prodotto e di servizi 
alla clientela: in sostanza vi so
no problemi di cervello e di 
strategia». 

Tra le cause Cicchitto ha 
elencato anche il ruolo di Me
diobanca che in Italia «e stata 

l'unico vero Miti ( i l super mini
stero dell'industria giappone
se, n.dr.): ha fatto e disfatto 
maggioranze azionarie, ha fa
vorito fusioni e scalate, com
posto e ricomposto gruppi di 
comando della struttura indu-

. striale italiana» con logiche pu
ramente finanziarie, mai di po
litica industriale. Ciò, unito al
l'assetto di tipo famigliare di 
grandi gruppi italiani, ha «limi
tato la dinamica, la flessibilità, 
la capacità di propagazione 
delle innovazioni del nostro si-

' sterna industriale». 
La stoccata di Cicchitto non 

poteva rimanere senza rispo
sta da parte degli imprenditori. 
A ribattere ci ha pensato il pre
sidente della Conflndustria Pi-
ninfarina quando è salito alla 
tribuna del convegno: «La no
stra economia ha subito danni 
veramente decisivi: ognuno 
deve essere conscio della arre
tratezza del nostro sistema e 
farsi carico delle proprie re
sponsabilità. Si faccia un bel
l'esame di coscienza e si con
stati la differenza tra il nostro 

paese ed i partner europei. Per 
colmare questo divano non 
basta un patto tra produttori 
perche si isolano le altre forze 
sociali. Occorre 11 concorso di 
tutti». 

L'ultima frase di Pininfarina 
mirava a bocciare un'idea lan
ciata da Cicchitto: «una seria 
politica di concertazione tra 
governo, imprenditori, sinda
cati per definire le strategie e 
gli strumenti di una politica 
dell'innovazione nell'indu
stria-. E in questo ambito il Psi 
chiede l'unificazione dei mini
steri dell'Industria e delle Par
tecipazioni Statali. 

Proprio sulle Partecipazioni 
Statali si è assistito ad un altro 
scontro tra Pininfanna che ha 
insistito sulla necessità di di
smettere l'industria pubblica 
(«le privatizzazioni sono un 
modo per far crescere le pic
cole imprese») e Cicchitto che 
ha parlato di un «disegno di 
smantellamento servaggio del
le partecipazioni statali» ed ha 
steso un lungo elenco di settori 
in cui la presenza pubblica è 

•Ineliminabile»: energia, chimi
ca, alte tecnologie, telecomu
nicazioni, siderurgia, cantieri
stica, ferroviario, credito e par-

, te del settore alimentare. 
Una lancia a favore del pub

blico è stata spezzata dall'am
ministratore delegato della 
Sme Mario Aitali: «Le grandi fa
miglie rappresentano un siste
ma di potere non modificabile 
mentre le piccole imprese non 
sono in grado di reggere la 
competizione europea. Quello 
delle privatizzazioni è un falso 
problema. Il vero problema del 
paese è che l'industria è stroz
zata da una forma di capitali
smo mediòevale. L'alternativa 
e la politica dei poli, delle pu
blic company, delle alleanze 
pubblico-privati». Aitali per po
tenziare ia Sme ha anche chie
sto all'Jri un intervento di rica
pitalizzazione di 1.000 miliar
di: 400 di autofinanziamento. 
600 come intervento dell'azio
nista. -

Difesa del pubblico ma an
che fuoco ad alzo zero sugli 
enti in cui la presenza Psi e l i 

mitata, Iri in primo luogo. Pri
ma è partito Cicchino: «E lecito 
nutrire qualche dubbio sulla 
capacità industriale del mana
gement, specie per quel che ri
guarda la tecnostruttura cen
trale dell'Ir! che sembra più in
tenzionata a gestire In modo 
grigio l'esistente che non im
pegnarsi in un disegno di allo 
profilo». Poi Massimo Pini, 
membro Psi, del comitato Iri, 
ha portato le pezze d'appog
gio all'attacco di Cicchitto: le 
previsioni di perdite dell'Istitu
to sono di 1265 miliardi nel 
1991 (nel 1990 sono state 
589). Un effetto, dice Pini, di 
•un tipo di gestione rigida, nel
l'attesa fideistica di fondi a pie 
di lista che ormai sono impen
sabili». Da Via Veneto sono 
giunte solo risposte informali 
con un ribaltamento delle ci
fre: è vero che l'istituto in 
quanto tale perde, ma il grup
po Iri chiuderà comunque la 
gestione In attivo di qualche 
centinaio di miliardi grazie alle 
banche e alla sezione indu
striale. , 

Sul nome di Tura presidente 
la Lega ritrova la sua unanimità 
• f i ROMA. Ta/j|p era stata tri
bolata sabato scorso la con
clusione del congresso delia 
Lega segnalo dalla lunghissi
ma trattativa sulle composizio
ne dell'Assemblea nazionale, 
altrettanto tranquilla e senza 
traumi 6 stala invece ieri la ri
conferma di Lanfranco Turci 
(Pds) alla pres denza della Le
ga delle cooperative. Si è trat
tato di un'elezione unanime 
che giunge a conferma della 
conclusione unitaria del con
gresso. Pieni consensi hanno 
ottenuto anche gli altri membri 
del nuovo vertice della coope
razione: il vicepresidente con 
funzioni di vicario Luciano 
Bernardini (Ps). l'altro vice
presidente Sandro Bonella 
(Pri) ed i tre membri dell'uffi
cio di presidenza Mario Cori 
(Psi). Lelio Grassucci (Pds) 
ed Edwin . Moriey Fletcher 
(Pds). 

Per la prima volta i candidati 
del Pds sono stati scelti dalla 
componente con una elezione 
a scrutinio segreto. Prima si e 
votato per il presidente: Turci 

ha ottenuto 109 voti su 125 vo
tanti. Per gli altri posti In presi
denza assegnati al Pdssi e vo
tato su una lista di tre persone 
con due possibilità di prefe
renza: Grassucci (98 voti) e 
Fletcher (64 voti) l'hanno 
spuntata su Roberto Malucelli 
(54 voti). Il confronto tra le va
rie anime del Pds, comunque, 
non sembra aver pesato sulla 
scelta del vertice della compo
nente. 

Presidente dell'Assemblea 
nazionale è stato nominato il 
presidente di Unipol Enea 
Mazzoli (Psi), affiancato dai 
vicepresidenti Luciano Fanti 
(Pn. vicepresidente di Cmc) e 
Annalola Geirola (Pds, vice
presidente della finanziaria 
Sofimer). Nominato anche il 
comitato di garanzia: ne fanno 
parte oltre ai tre membri della 
presidenza, Celso Banchelli 
(Arce Toscana), Antonio Ber-
tolini (Coop Lombardia), Pao
lo Casadio Pirazzoli'(Consor
zio 5 C). Ludovico Jengo 
(Coop Clup). Elisa Paris 
(Cooperativa Nuove Rispo

ste) . Già da questi nomi, come 
si vede, traspare l'indicazione 
politica .emersa dall'ultimo 
congresso delle coop: quello 
di privilegiare il ruolo delle im
prese cooperative e delle loro 
associazioni nella gestione 
della Lega. Un dato che emer
ge anche dalla composizione 
dell'assemblea nazionale. Dei 
371 membri, 204 (pari al 
55,5% del totale) provengono 
direttamente dalle imprese. Le 
donne rappresentano il 
18,33% del totale. In linea di 
massima ù riconducibile all'a
rea politica del Pds il 49,07% 
dei membri (49% nel prece
dente Consiglio nazionale, 
l'organo sostituito dall'Assem
blea), il 36,21% al Psi (33-34% 
in precedenza). Il 10.18% al Pri 
(9% in precedenza), il 2.41% a 
Nuova Sinistra e Verdi. l'I,33% 
al Pli e lo 0,80% a Rifondazione 
Comunista. 

In un prossimo futuro l'As
semblea nazionale dovrebbe 
tornare a riunirsi per eleggere 
la Direzione. In precedenza es
sa era composta, contando gli 

invitati permanenti, da oltre 
cento persone. Probabilmente 
stavolta si sceglierà la via di un 
organismo più snello proprio 
per assicurare maggior effi
cienza operativa agli organi
smi dirigenti. É ancora in ballo 
(per statuto deve decidere la 
Direzione) l'opportunità o me
no di dar vita anche ad un co
mitato di coordinamento. Data 
la ristrettezza della presidenza 
(passata da otto a sei mem
bri), si tratta di un'ipotesi che 
gode di molto credito. 

Prima della rielezione, Turci 
ha ripercorso le indicazioni 
emerse dal congresso insisten
do sull'esigenza di «spostare 
l'asse» della Lega verso le im
prese. Ha anche lanciato un 
appello alle altre organizzazio
ni cooperative per costituire 
una «tavola rotonda unitaria» 
anche per arrivare in tempi 
brevi alla riforma della legisla
zione cooperativa e ad una 
nuova normativa a favore delle 
coop che intendono gestire 
una quota dei servizi pubblici 
da pnvatizzare. D G.C. 

Cesare 
Romiti 

Le reazioni a Romiti 
«È vero, rischiamo molto» 
Da politici e sindacati 
consensi (quasi) unanimi 
Europa che si allontana, privatizzazioni inutili in un 
mercato senza regole, classe politica insensibile. La 
requisitoria pronunciata due giorni fa da Cesare Ro
miti trova tutti (o quasi) d'accordo. Nel «palazzo», 
ma anche nei sindacati. «Se queste sono le posizioni 
- dice Ottaviano Del Turco - allora il negoziato con 
gli industriali assume un significato politico ancora 
più rilevante». 

PJB ROMA L'Italia rischia dav
vero di prendere una «nasata» 
stonca. come dice Cesare Ro
miti? All'indomani dell'audi
zione dell'amministratore de
legalo della Rat arrivano i pri
mi commenti. Quasi tutti favo
revoli, almeno per quanto ri
guarda il timore che l'Italia fini
sca tra i paesi di sene B. 

Secondo Ottaviano Del Tur
co le preoccupazioni di Romiti 
sono le stesse che il sindacato 
esprime da tempo, «ma quelle 
che arrivano sono ancora ri
sposte deludenti; se le posizio
ni di Romiti fossero il pream
bolo politico e culturale scelto 
dagli industriali per la trattativa 
di giugno - ha concluso Del 
Turco - quel negoziato avreb
be un significato politico rile
vantissimo non solo per gli at
tori sociali». Ma dal segretario 
generale aggiunto della Cgil 
arriva anche un altro invito: 
sulla tematica istituzionale, di
ce, «il sindacato non pub stare 
alla finestra, solo cosi si evita di 
fare della riforma istituzionale 
una partita che riguarda solo 
gli stati maggiori dei partili-. 

Meno disposto a condivide
re le dichiarazioni dell'ammi
nistratore delegato delia-Fiat è 
invece II segretario della UH, 
Giorgio Benvenuto: «Romiti 
scopre l'acqua calda, ma que
ste cose farebbe bene a dirle 
anche alle riunioni della Con-
findustria o della Fcdermecca-
nica. dalle quali invece invece 
di venire proposte innovative 
emergono molto spesso indi
cazioni e comportamenti che 
sono in stndente contrasto con 
le denunce. E poi - prosegue 
Benvenuto - non condivido 1 
suoi toni truculenti». «Al di là 
dei toni - osserva pero il nu
mero due della Cisl Sergio 
D'Antoni - i problemi posti 
dall'amministratore delegato 
della Rat sono reali, ma una 
volta riconosciuto questo biso
gna pervenire ad un' accordo 
di alto profilo tra sindacati e 
imprenditori per affrontare in
sieme tutti i nodi dell'econo
mia». 

Pienamente d'accordo con 
Romiti, invece, sia Girolamo 
Pellicano (Pri), che Vincenzo 
Visco (Sinistra indipendente). 
•Una volta tanto - ha detto 
quest'ultimo - mi sembra di 
poter concordare senza pro
blemi con Romiti, che del resto 
sfonda una porta aperta: i costi 
delle imprese sono molto più 
alti di quelle estere per i noti 
motivi strutturali, inefficienza 
del settore pubblico in testa». 
Anche sulle privatizzazioni Vi-
sco è in sintonia con le dichia
razioni dell'uomo di viale Mar
coni: -E senza dubbio sbaglia
to agganciare questo discorso 
al risanamento del bilancio, 
ma sono d'accordo sul discor
so generale. Occorre solo ela
borare una strategia di fondo 
precisa e selettiva che dettagli 
quali siano i settori che devono 
restare in mano publica e 
quelli da cedere al privati, ed il 
tutto svincolato dalle mani dei 
partiti». 

Proprio sulle inefficienze del 
sistema e sulla «insensibilità» 
della -classe politica» era in
centrata grande parte del /"ac
cuse di Romiti. Difficile schiva
re il colpo anche per un espo-. 
nente del governo come Seba
stiano Montali, sottosegretario 
socialista alle Partecipazioni 
Statali. Lentezze procedurali e 
lungaggini burocratiche para
lizzanti sono all'ordine del 
giorno, dice, anche se la sua 
ammissione finisce per tradur
si nel solito auspicio di una ve
loce riforma della pubblica 
amministrazione. Dove però il 
sottosegretario si sente toccato 
nel vivo è sulla questione delle 
privatizzazioni (sulla quale 
per la venta lo stesso Romiti 
nella sua audizione aveva pre
terito essere cauto). «Non so
no d'accordo sullo slogan "pri
vato è meglio" - dichiara Mon
tali - anche se non siamo ceno 
contrari elle ipotesi di privatiz
zazione. A pane qualche raro , 
esempio come la Fiat, però, 
l'imprenditorialità privata non 
ha mostrato grandi capacità, al 
contrario di quella pubblica». 

Lanfranco 
Turci, • 
presidente 
della Lega 
delle 
Cooperative 

_ . . , . . . ., Oltre 40 paesi nella prima istituzione finanziaria mondiale dopo la fine della guerra fredda 

Al via la Banca europea per salvare l'Est 
ANTONIO POUJO SALIMBUII 

ataV ROMA. Il mercato lasciato 
a se stesso crea mercato nero. 
Non solo privatizzazioni, ma 
nuove imprese. Perchè la tran
sizione abbia successo biso
gna ricordarsi che l'economia 
di mercato è quella degli equi
libri, non della (orza, dell in
giustizia sociale. La priorità? 
Sviluppare- la democrazia. Con 
questi concetti Jacques Aitali, 
intellettuale prestato olla finan
za o «passato» alla finanza co
me dice qualche scettico, si 
presenterà lunedi a Londra di 
fronte a capi d i stato e ministri 
dell'economia di quaranta 
paesi del mondo per presenta
re la «Banca per I Est». Cerimo
nia inaugurale che formale 
non sarà, affatto perchè la 
Berd, Banca europea per la ri
costruzione e lo sviluppo del
l'Est, è' la prima istituzione in-
telnazlbnaleche riunisce est e 
ovW nata dopo l'abbattimen
to del Muro di Berlino: perchè 
la recessione nei paesi dell'Eu
ropa centro-orientale e del-
l'Urss è più dura di quanto 1 

pessimisti potessero immagi
nare e gli argini a massicci flus
si di emigrazione /erso 11 cen
tro dell'Europa sono già rotti; 
perchè all'ovest fiducia e prò-

' pensione al rischio sono beni 
ormai in disuso e l'euforia dei 
primi mesi ha lasciato il passo 
allo «sciopero degli investi
menti»; infine, perchè si co
minciano a misurare gli effetti 
gravi - e la parzialità - delle te-

' rapie choc, con il loro carico di 
' disoccupati, temoni sociali 
dovute ad una drastica caduta 

- di investimenti e degli scambi 
commerciali nell'area ex Cc~ 

- mecon. Dall'altra parte, nel 
prosperoso ovest europeo, la 
congiuntura gioca tutta a sfa
vore dell'Est: la la Germania, il 

. vero «puntello» economico per 
gli investimenti all'Est, nschia 
di innescare di njovo il volano 

• di un rincaro del costo del de
naro e oggi deve p*tvilegiare la 
ricostruzione della ex Rdt. I 

Firoblemi nascono da fatto che 
a Rdt avrebbe dovuto produr

re per l'Est, ma all'est di spazio 

per un incremento dei consu
mi ce n'è poco, le cinghie sono 
già strette. Di qui la paralisi. La 
Gran Bretagna è in recessione, 
Italia e Spagna ristagnano: lo 
scenario non è dei migliori. Il 
collasso economico e infischio 
di rivolgimenti politici anche 
drammatici in Urss rendono la 
miscela incandescente e met
tono alla prova la sensibilità e 
la duttilità dei governi occiden
tali. C'è chi sostiene che la mis
sione della Berd è «impossibi
le» perchè nasce con un capi
tale minimo, 10 miliardi di Ecu 
(13 miliardi di dollari), quan
do Est e Unione sovietica han
no bisogno da SO a 120 miliar
di di dollari per tre anni per poi 
passare a 300 miliardi annui 
alla fine del decennio, cioè il 
10-15% del prodotto lordo e, 
successivamente, il 25% (stime 
Bankltalia). «Importante non è 
la quantità iniziale, bensì il fat
to che i capitali versati mettano 
in moto o meno un meccani
smo generale di investimento», 
spiega una fonte autorevole 
della Berd. Alcuni esperti so
stengono che il moltiplicatore 

virtuoso è di 1 a 10, altri dicono 
1 a 20 Ciò che ha in mente Ai
tali (l'idea originaria è sua e di 
Mitterrand) è una istituzione 
•due terzi Banca Lazard un ter
zo Banca Mondiale». La Banca 
Lazard è una delle più influenti 
merchant bank private d'Euro
pa, la Banca Mondiale agisce 
con obiettivi di sviluppo e soli-
danetà. Sostegno di progetti di 
pnvatizzazlone, ma anche di 
nuove imprese, garanzia ai 
soggetti pnvali occidentali che 
non resteranno scoperti a me
tà strada, acquisto di aziende, 
collocamento dei titoli sui 
mercato intemazionale. «Do
vremo aiutare la crescita della 
piccola impresa senza trascu
rare lo sviluppo dell'industna 
già esistente», ha spiegato ien il 
vicepresidente Mano Sarcinelli 
a Londra. Intermediario pub
blico (vi adenscono41 paesi) 
che si comporta come sogget
to privato respingendo però l'i
dea che il mercato produca 
spntaneamente risorse. «La 
banca ha un mandato politico 
- ha dichiarato Aitali ad un 
giornalista francese -. lo svilup

po della democrazia». Cosi, 
per raffreddare gli umori neri 
delle banche private che vedo
no nella Berd un pericoloso 
concorrente («non vogliamo 
sostituirci alle banche d'affa
ri») e pure per marcare la diffe
renza rispetto al FMI i cui verti
ci (su pressione americana) 
hanno mal digerito dal princi
pio l'arrivo di un protagonista 
a maggioranza europea in un 
temtono che considerava di 
sua «stretta» competenza. Dif
ferenza anche sulle modalità 
dei programmi di transizione 
al mercato. 

La Berd nasce con un com
promesso che in realtà, sostie
ne la fonte autorevole di Lon
dra, «lascia scontenti i partner 
Brincipali», cioè Stati Uniti e 

mone sovietica. Il compro
messo nguarda il rapporto 
pubblico-privato: gli Usa han
no insistito perchè venisse sta
bilita una barriera rigida agli 
investimenti nel settore pubbli
co, fissata alla fine al 40%. 
«L'approccio americano è 
troppo dogmatico: questa è 
una camicia di forza», com

mentò il delegato belga Ber
nard Snoy. Il secondo compro
messo nguarda il rapporto tra 
quota sottoscritta e investi
mento massimo consentito: gli 
Usa, con l'appoggio del Giap
pone, hanno premuto affinchè 
che la Berd non possa prestare 
ad un paese membro più di 
quanto questo abbia sottoscrit
to con la prorpia quota. La 
questione nguarda espressa
mente l'Urss e rimanda a quel 
giudizio condizionato che Wa-
shington lascia sospeso su 
Gorbaciov per poter accresce
re le proprie capacità di mano
vra diplomatica nei confronti 
della leadership sovietica. La 
Cee propose un plafond del 
25% dell'intero capitale della 
banca, ma Usa e Giappone fe
cero muro. La crisi politica in 
Urss e il collasso economico 
faranno una breccia? «Non mi 
stupirei - è sempre la stessa 
fonte della Berd a parlare - che 
possano esserci presto delle 
revisioni. D'altra parte, il frutto 
dell'esperienza concreta ha la 
meglio sui mcoelli». 

(I • continua) 
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L'ARTE DI ESSERE LIBERI. 
FASCICOLO N. 4 

AgnaM organlua • mobilita a Torino 
impiegati, espi • «neh* ormai 
contro H frema d! lolla • Il sindacato. 
Su ordina dal giudica la pollila oggi ali 
Sa dal corda al padrona, carenerà di am 

Anche noi vi 
regaliamo arte: 
l'arte di essere 
liberi. Gli ultimi 
20 anni della storia 
del mondo, per 10 
settimane, visti da 
un giornale che ha 
sempre cercato di 
non avere padroni, 
e ci è riuscito. 
Sabato 13 aprile, 
quarto fascicolo 
CAPITALE LAV0R0/2 
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IL MERCATO E LE MONETE 

ÌNDICI MIB 
Indie* 

INOtCEMIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CARTEOIT 

CIMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 
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•0 37 
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•096 
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CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORIVO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STER.INA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORC NAOANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCU0O PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCFLLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1248 638 

742 SUO 

31» 675 

639 005 

38 115 

2217 115 

9 138 

875 7"0 

12 032 

193 705 

1983 920 

6 843 

8506 

1532 42 

1081028 

105 504 

190 885 

205800 

313275 

0OLLARO AUSTRALIANO «73 228 

1240 575 

742 495 

219 38 

858 845 

35 096 

2218 275 

B152 

878 4 

12 02 

193 6 ) 

1983 8 

6 8 4 

8502 

1530 645 

1075 55 

105 514 

190 885 

208 565 

314 94 

»75,07'l 

Afiari sempre più scarsi 
e prezzi molto contrastati 
• i MILANO 11 quadro è fra 1 
più contrastati la quota si «sal
va» grazie a qualche progresso 
dei maggion titoli assicurativi 
nella seconda parte della se
duta sorretti a loro volta dalle 
aspettative di bilanci migliori 
del previsto o di operazioni sul 
capitale in linea gratuita come 
si vocifera per le Generali che 
- molto scambiate - hanno 
chiuso ancora con un lieve 
progresso ( + 0,28%) aumen
tato nel dopolistino Migliori 
chiusure hanno avuto le Ras 
(+150%) le Sai di bgresti 
( + 1 15%) e le Toro 
( + 0,54%) per citare i maggio
ri Persiste il tono debole delle 
Fiat (-0 90%) il cui andamen
to depresso toglie ogni velleità 
al mercato che, tra 1 altro, si 

trova a fare i conti con la -ri
sposta premi» in calendano 
per oggi Ma ciò che è peggio è 
che non si vede nessuna npre-
sa negli scambi che oscillano 
attorno ai 150 miliardi", un livel
lo piuttosto modesto a giudi
zio degli operaton II Mib che 
alle 11 registrava una flessione 
dello 0 90% 1 ha poi ridotta alla 
line allo -0 26% Oltre alla fase 
tecnica delle sistemazioni per 
la scadenza legata ai contratti 
a premio pesano sul mercato 
le attese perlopiù deludenti di 
un ribasso ufficiale dei tassi di 
interesse mentre nuove nubi si 
addensano sulla soluzione 
della crisi di governo I segnali 
provenienti dalle maggiori 
piazze non sono granché inco
raggianti New York ha chiuso 
pressoché alla pan Tokio solo 

con un lieve incremento Vi e 
attesa per i nuovi dati sulle 
condizioni dell economia Usa 
circa la produzione e i prezzi 
al consumo che verranno resi 
noti fra oggi e domani Inutile 
dire che la dipendenza dal 
mercato amencano e tale per 
cui una nduzione del tassi da 
parte della Fed potrebbe de
terminare un cambiamento ra
dicale nel clima di tutte le bor
se Racco e attesista anche 
I andamento delle borse euro
pee Sono slati frattanto riam
messi alle contrattazioni, pur 
con qualche limitazione I titoli 
della Banca Toscana sospesi 
1 altro ieri dalla Consob dopo 
la notizia della fusione di que
sto istituto con il controllato 
Banco di Perugia Fra le «blue 
chips» le maggiori perdite ven

gono registrate dalle Pirellone 
(-2 36%) e dalle Benetton 
(-2 23&) Diverso approdo 
per i titoli De Benedetti Cir 
( + 0 04%), Olivetti 
( + 0 36%) Fra i titoli all'atten
zione in flessione sono apparsi 
sia le Banco di Santo Spinto 
(-0 93%) che le Simint 1 valori 
delle Cartiere Sottnci dopo due 
sedute in forte nalzo hanno 
perduto il 3 32% pur ripren
dendosi prontamente nel do-
polistino Da segnalare la tv 
presa delle Enichem 
( +1 38%) pur dopo l'annun
cio dei tagli occupazionali dei 
progetti di ristrutturazione La 
borsa giudica probabilmente 
positive tali misure Merloni 
+ 4%eAlitalia-3 36% 
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FINANZA E IMPRESA 

• IMI. Il comitato esecutivo dell'Imi, 
ha esaminato i nsultati di pre-consun
tivo riguardanti I attività di impiego 
dell istituto ne» esercizio 1990-91 Al 
31 marzo di quest anno il totale dei fi
nanziamenti in esiere stipulati su fon
di propn e su quelli delle gestioni spe
ciali ha raggiunto i 39 430 miliardi 
(+12 4%) In particolare lo stock dei 
crediti stipulali su fondi Imi si e incre
mentato di oltre 4 500 miliardi 
r + 15%) attestandosi a 34 238 miliar-

• ROCKWELL. Raggiunta al mini
stero del Lavoro 1 intesa sindacale sul 
problema delle eccedenze di persona
le alla Rockwell di Camen in provincia 
di Novara 11 piano prevede 285 esube-
n sugli oltre 1000 dipendenti utilizzan
do van strumenti di mobilita compre
so il prepensionamento II ricorso alla 
cigs prevede un limitato ricorso al 
meccanismo della rotazione 
• EFIBANCA. Finanziamenti alla 
clientela per complessivi 10 404 mi
liardi di lire utile retto di 28 miliardi 
300 milioni che consentirà di distnbui-

re un dividendo del 10%, uguale a 

3uello dello scorso anno una racco ta 
i I I 276miliardi ( + 21%) significati

vo I apporto dei certificati di deposito 
( + 25%) Sono quesu alcuni dei d ati 
nfenti al bilancio 1990 di Edbanca che 
hd fatto segnare anche un «boom» dei 
finanziamenti sul mercato interro. 
comspondcnU a 9 G06 miliardi con un 
incremento del 22 4% 
• UNO HOLDING. Uno holding ha 
raggiunto intese con il gruppo Cab j .si 
finalizzate alla cessione del pacchetto 
di maggioranza di Beni stabili società 
specializzata nel settore immobiliare e 
nelle grandi costruzioni attualmente 
quotata alla Borsa di Venezia L ob
biettivo finale di Uno holding (che ha 
nlevato lo scorso anno Beni stabili spa, 
portandola a fine 90 a un risultato po
sitivo di bilancio) è di partecipare in
sieme a Giuseppe Cabassi ed il suo 
gruppo al controllo della nuova hol
ding immobiliare europea cui questo 
accordo darà vita e che si posizionerà 
fra le pnme 10 quotate alla borsa di 
Amsterdam. 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
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ALtVAFt 
FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIDANIARI 
ZKJNAOO 
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7041 
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0,33 
1 18 
0 8 8 
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M M c t n u T n n i 
ABEK.LE 
ALLEANZA 
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ASSITALIA 
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M M R I 3 P 
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PREVIDENTE 
LATINA OR 

LATINA R N C 
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CMIMtCHI IM0*2J»MUNI 
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C O M U N W A X I W l 
ALITAUACA 

AL ITALIA PR 

ALITAI, R N C 

AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 

AUTOTOMI 

COSTA CROC 
GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

NAI-NAVIT 

SIP 
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SIRTI 
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1100 
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•0 61 

120 

•0 72 

0 5 6 

0 3 2 

.1 13 

-182 

-122 

0 0 0 
0 7 1 

S L t r m O T I C N I C H B Ì 
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SELM 

SELMRISPP 

SONDELSPA 
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FINANZIARI! 
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CANTMETIT 

C IRRPONC 
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IMMOBILIARI EDIL IZ I» 
A E o r s 
AEOCSRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
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CALTAG R NC 
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OFL FAVERO 
OABFTTIHOL 
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9300 
4170 

30200 
6210 
4100 
4540 
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6650 
2790 
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•0 65 
0 0 0 

•0 41 
0 75 

•0 95 
•4 43 
•237 

*v 
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•036 
•077 
0 1 5 
0 5 0 

RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

55800 
1411 
6038 
5910 

0 18 
0 71 
0 3 8 

-0 51 

K SMANICHI 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI E 9 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARORP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
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MERLONI R N 
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NECCHI 
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RODRIOUEZ 
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SAIPEMRP 
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SASIB RI NC 
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TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
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W MAGNETI R 
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WOLIVET8% 
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WORTHINGTON 

2185 
B70O 
5335 
3790 
3970 

13300 
5843 
3944 
4360 
3049 
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33990 
3265 
3800 
1280 
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0500 
3340 

' 1447 
1340 
1360 
1860 
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3940 
2800 
2950 

16750 
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10310 
33550 
8003 

11000 
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2850 
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3775 
133 
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245 
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-1.14 
0.10 
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•075 
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-0 68 
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-1.6» 
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4 0 0 

-308 
-0 80 
-219 
333 
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0.38 
0.72 

-1.34 
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0 10 
0.00 

-?iJ8 
0.00 
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-1.61 
-0 78 
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DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
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401 
1129 
7742 
8400 
3910 
9990 

0,25 
0 5 3 
2 0 0 
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-0 76 
•4 40 
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BASSETTI 
BENETTON 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FiSAC 
FISACRIPO 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

11630 
8840 
8337 
4101 

285 
1950 
3900 
7890 
8989 

969 
871 

70500 
8230 
6015 
7140 
2469 
4921 
6534 
3665 
5777 

13435 
8000 

-051 
-2,23 

-*i<>o 
-0 94 

-061 
•015 
•102 
0 0 0 
0 0 0 
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0 2 3 
0 0 0 
1 14 
0 5 0 

-342 
-124 
-0 59 
-133 
0 3 8 
0 47 
0 9 4 

-1 11 
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PE FERRARI 
OEFERRRP 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACOTOR 
JOLLV HOTEL 
JOLLY H I P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

8100 
2730 
3026 
1999 

15950 
15800 
23900 

509 
3065 

-0.25 
107 
0 5 3 

-0 55 
-1.85 
0 0 0 
0.00 

•0 20 
•0 33 

Titolo 

CASSAOPCP97 10% 

CCT ECU 30AG94 9 85% 

CCTECU84/91112S% 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU «5/93 9 % 
CCT ECU 65/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 85/939 75% 

CCT ECU 88194 6 9 % 

CCT ECU 8 8 * 1 8 75% 

CCTECU87/918 75% 

CCT ECU 67/94 7 75% 
CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 68/92 AP8 5% 

CCT ECU 68/92 MG8 5% 

CCTECU66/938S% 
CCT ECU 88/93 8 85% 
CCT ECU 88/938 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 8 5 % 

CCTECU89/941015% 

CCT ECU 89/959 9 % 

CCT ECU 90/9512% 
CCT ECU 90/9511,15% 

CCT ECU 93 DC 6 76% 

CCT ECU 93 ST 6 75% 
CCTECUNV9410 7% 

CCT-1SMZ94 IND 

CCT-17LG938 79% 

CCT-17LG93CVINO 
CCT-18AP9210% 

CCT 18AP92CVIND 

CCT 18GN»36 75% 

CCT-18GN93CVIND 
CCT-18NV93CVINQ 

CCT-18ST938S% 

CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AG92 INO 

CCT-19AG936 5% 

CCT.1RAGS3CVINO 

CCT-190C93CVIND 

CCT-19MG9296% 

CCT-19MG82CVIND 
CCT-20LO92IND 

CCT20OT93CVINO 
CCT-63/93TR3 5% 

CCT-AG91 INO 

CCT AG93IND 
CCT AG95 INO 

CCT-AP93 INO 

CCT-AP94IN0 

CCT-AP9SIND 

CCT-OC91 INO 

CCT-OC92IND 
CCT-OC95 IND 

CCT-FB92INO 

CCT-FB929 8% 

CCT-FB93 IND 

CCT-FS94 IND 

CCT.FB95IN0 

CCT-FB98INO 

CCT-GE9211% 

CCT GE82 IND 

CCT-GE93EM88INO 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE94BH13»3% 
CCT-GE94USL13 95% 

CCT-GE96INO 

CCT-GE98 INO 

CCT-GE96CVINO 
CCT-GN91 IND 

CCT GN93 INO 

CCT-GN95 IND 

CCT LG91 INO 

CCTLG93INO 

CCTLG94AU709 5% 
CCTLG99IND 

CCTLO95EM90INO 

CCT MG91 INO 

CCT MG93 INO 

CCT-MG9S INO 

CCT-MG9SEM90INO 
CCT MZ93 IND 

CCTMZ94IND 

CCTMZ95INO 

CCT.MZ95EM90INO 

CCT-MZ98IND 

CCT-NV91 INO 

CCT-NV92IND 
CCT NV93 INO 

prozzo 

96 15 

98,75 
997 

10156 
989 

100 5 
9 8 8 

100 6 
944 

99 

99 25 

952 

981 

98 
97.85 

95 35 
984 

968 

99 65 

97 8 

100 35 

98 45 

104 5 

107 9 

95 95 

90,5 

103» 

100 05 

•4 15 

SS 15 

96 95 

100 9 
94 16 

89 85 
9 9 3 

109 5 
9B9 

100 4 

94 

06» 

0 9 6 

98 33 

100 76 

100 3 

98 85 
98 55 

10035 

100 3 

90 15 

100 35 

100 35 
99 

100 4 

100 2 
98 45 

100 4 

99 65 

99 65 

99 95 

100 

992 

999 

100 3 
997 

9» 63 

1019 

1017 

99 

965 

995 

100 

100 2 

98.35 

10005 

10015 

99 25 

98 59 
98 95 

99 85 

1004 

98 95 

99 35 

100 05 

100 1 
98 95 

99 35 

995 

100 55 

10016 
100,35 

var */» 

•0 05 

000 

•0 30 
0 49 

0 10 

-0 40 
0 61 

0 0 0 
107 

0 10 

000 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

•0 05 

0 0 0 

•0 05 

000 

0 1 0 

0 1 0 

090 

0 09 

•188 

•0 32 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 
000 
0 00 

0 0 9 

0 0 0 

-015 
0 0 0 

0 1 5 
0 00 

0 0 0 

015 
•0 05 

0 4 0 

0 0 8 

•040 

000 

0 2 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 57 

0 10 

•0 05 

0 0 0 

000 

•0 05 

4 0 5 

010 

005 

-0 05 

0 1 0 
0 0 0 

0 00 

000 

0 0 0 

010 

000 

0 0 0 

•0 05 

•0 05 

0 05 
0 0 0 

-0 10 

0 1 0 

000 

•0 05 
0 00 

015 

000 
000 

000 
005 

000 

0 0 0 

000 

•0 05 

•005 

•0 05 

•0 05 

•0 09 

000 

0 0 0 

000 

•005 

000 

CCTNV94IN0 

CCTNV95INO 
CCT-OT91 INO 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94INO 
CCTOT95IND 

CCT ST91 IND 
CCT-GT93IND 
CCT-ST94 INO 

CCTST95IND 

CCTST99EMST90IND 

CTO-15GN9612S5. 

CTO-16AQ9S13 5% 

CTO-16MG9812 5% 
CTO-17GE9812 5% 

CTO-180C9612 5% 
CTO-18LQ9512 6% 

CTO-19FE9B12 8% 
CTO-19GN9312 5% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20ST95 12 9% 

CT0-0C96 10 25% 

CTO-GN9912 5% 
CTS-16MZ94 INO 

CTS-20MG91 INO 

CTS-21AP94INO 

CTS-220NS1 INO 

EOSCOL-77/9310»/» 

REDIMIBILE I96013% 

RENDITA-355% 

BTP-16GN9712 5% 

8TP-17MG92 12 5% 

BTP 17MZ9212 6% 

BTP.17NV9312 5% 
BTP-1SAP92 12 5% 

BTP-1AQ0311 5% 

BTP-1AG9313 5% 
BTP-1AP93 1 1 % 

BTP-1AP92126% 

BTP-1AP929 15% 

BTP.1AP92EM0OI2 8% 
BTP 10C9312 5% 

BTP-1FB9311% 

BTP-1FB939 36% 
BTP-1FB93 13 8% 
BTP 1FB94 13 5% 

BTP 1GE929 35% 

BTP-1GE94 13 8% 

BTP-1OE»4EM9012 9% 

BTP 1GN939 15% 
BTP-1GN94 13 5% 

BTP-1GN9713 5% 

BTP-1LG92 10 5% 

BTP-1LG92115% 

BTP-1LQ93 12 8% 

BTP-1LG94 12 5% 

BTP-1MG9211% 

BTP 1MG9212 5% 

BTP-1MG929 19% 

BTP-1MQ94 EM9012 5% 

BTP-tMZ92916% 

BTP 1MZ9412 9 % 

BTP-1NV9111 5% 

BTP-1NV9312S% 

BTP-1NV93EM89 129% 

BTP10T»212 6% 

BTP10T9313 5% 

BTP IST9212 3 % 

BTP.1ST9312 9 % 

BTP 1ST9413 9% 

BTP 21DC9111 9% 

CCT-18FB97IND 

CCT AG98IND 

CCT AG97 IND 

CCT AP06INO 
CCT AP97 IND 

CCT-OC96IND 
CCT FB97 IND 
CCT-GE97 INO 

CCT-GN981ND 

CCTGN97IND 

CCT-LG98INO 
CCT LQ97 INO 

CCTMG96INO 
CCT MG97 INO 

CCTMZ97INO 

CCT-NV98IND 
CCT-OT96IND 

CCTST96INO 
CCT ST97 INO 

99 65 

98 35 
100 7 

100 45 

99 

903 
100 55 

100 3 

99 75 

962 

993 

99 59 

99 79 

99 99 
9 9 6 

99 75 

99 89 

99 65 

99 95 

99 75 

997 

99 85 
96 28 

99 95 

84 25 

98 75 

8 3 8 

97 95 
1006 

103 6 

88 

97 25 

998 
100 05 

99 3 

100 05 

98 65 

99 45 
98 85 

100 

9805 

100 

992 

96 95 
984 

99 85 

98 95 
994 

99 15 

99 

97 79 
987 

974 

96 99 

988 

99 49 

996 

98 89 

99 99 

986 

98.95 

987 

99 05 

99 65 

69 35 

993 

999 
997 

99 85 

99 49 

988 

996 

98 
97 99 

97 15 

996 

90.55 

97 06 
97 95 

97 65 

99 65 

97 8 

08 35 

»7 45 

99 35 
96 35 
985 

97 35 

97 15 

981 
97 

000 

DOS 

000 

000 

•0 05 
000 

000 

000 

4 10 

0 10 

-010 

000 

-0 03 
000 

000 

•oos 

0 0 0 

000 

0 10 

•010 

000 
0 00 

005 
0 00 

006 

005 

000 

009 

000 

019 

0 0 0 

•015 

000 
0 10 

-0 05 

0 10 
000 

0 0 5 
0 15 

-0 05 

000 

•0 05 

005 

000 
0 0 0 

•0 05 
-010 

000 

-0 05 
« 0 0 9 

•0 05 

•0 15 

-010 

000 

000 

005 

-010 
0 0 5 

0 0 5 
0 41 

0 0 5 

•0 20 

-0 05 

005 

•0 05 

000 

000 

010 

0 0 5 
•0 05 

•015 

. 005 

000 

010 

•0 10 
000 

-OOS 
•0 15 

-0 10 

-0 05 

000 

0 19 

OOS 

•010 

0 10 
-0 05 

-0 09 
-0 10 

•0 10 

0 10 
-0 31 

ITALIANI 

ADR AMERICASFUNO 
ADR EUROPEFUND 
ADR FAR CAST FUND8 
ADRIATICOLOB FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITAIGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
EURO ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMO0 RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FIOEURAM ANIONE 
FIORINO 
FONOERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
CENFRCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

lori 
10475 
10838 
10767 
12352 
10675 
10555 
12879 
10518 
12224 
12553 
11379 
10317 
14318 
11407 
10551 
27318 
8494 

10125 
12446 
1151» 
10376 
9814 

10950 
11076 

GFNERCOMIT NORDAMERICA 12133 
GEPOCAPITAL 
CESTICREOIT AZ 
GES1IFLLEA 
GESTIELLE 1 
GESTIELLESERV E FIN 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAR, i 
LAGESTAZ. 
LAGEST INTERNAZIONALE, 
PERS0NAIF0NDOAZ, 
PRIME ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PHIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ, 
PROFFSSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP ITALIA AZ 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE, 
SANPAOLOHAM3 INp M F 
SANPAOLOHAMB INT F. 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANOOLOA 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
FONOOTRADING 

12050 
11380 
9652 
9773 

10195 
25300 
9892 

10424 
12111 
10619 
16015 
11497 
10294 
14551 
9953 

11555 
10659 
10751 
11719 
11880 
38396 
10013 . 
38897 

107077 
11470 
11859 
13069 
10603 
1073»; 
9147 

10765 
10719 
10763 
10726 
11273 
10072 
10000 

Prec. 
10445 
10973 
10785 
12391 
10700 
10616 
12734 
10533 
12243 
13579 
11368 
10314 
14334 
11431 
10993 
27349 

8337 
10135 
12484 
11538 
10394 
9631 

11008 
11714 
12232 
12071 
11412 
9680 
9612 

10165 
25345 
8717 

10444 
13168 
10636 
16047 
11624 
10333 
14533 
10001 
11564 
10675 
10751 
11789 
11625 
28438 
1002B 
38936 
10714 
11499 
11901 
13111 
10920 
10751 
9144 

10815 
10717 
10761 
10724 
11294 
10104 
10000 

BILANCIATI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICUR.ITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAl, 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
POOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO-ANDROMEDA 
CUROMOBIL CAPITAL F 
EUROMOB, STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDFRSEL 
FONDICRI? 
FONDINVEST 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOHEINVE3T 
GESTICREDIT FINANZA 
GESTIELII" B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIAR6 FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIOA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 

31987 
11093 
18502 
13312 
30254 
10844 
12972 
12219 
19068 
17484 
14706 
11950 
11609 
13364 
10163 
10603 
11532 
11879 
12256 
19209 
14097 
13099 
10769 
13346 
31969 
11283 

317239 
13800 
16430 
20199 
11940 
11622 
10994 
10953 
12553 
13397 
11283 
21389 
11101 
19970 
16348 

22016 
11098 
18469 
12330 
20382 
10657 
1«72 
13337 
15089 
17497 
14737 
11971 
11750 
13393 
10158 
10608 
11579 
11888 
13378 
19249 
14108 
13119 
1077? 
13425 
32053 
11294 
17275 
13817 
16451 
20233 
11960 
11630 
11038 
10971 
12561 

.,13307 
11314 
31284 
11134 
19989 
16377 

NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMERENO 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDOITOSETTE 
RISP, ITALIA BIL. 
ROLO INTERNATIONAL, 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

12201 
11605 
U b ' ? 
19738 
11651 
10034 
11537 
19325 
17722 
10446 
11263 
11650 
12564 
10687 
18700 

1??11 
11814 
12852 
19797 
11692 
10C3 
11547 
19373 
17766 
10436 
11397 
11677 
13580 
107O9 
18748 

OBBLIGAZIONARI 
AORIATICBONDFUND 
AGOSBONO 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB. REDDITO 
BN CASHFONDO 
BN RENOIFONOO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT, 
CISALPINO REDDITO 
COOPRENO 
EPTABOND 
EPTAPREV 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
CUROMOBIUARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIE.GP 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE M 
GESTIELLE LIOUID 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBONO 
(MIRE NO 
IN CAPITAL BONO 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PÉRSONALFONDO MONETAF 
PHCNIXFUN02 
PRIME BOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZION 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REO 
OUAORIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIF1T 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETOCASM 
VENETO RENO 
VERDE 
ZETABONO 

12114 
10736 
13163 
11637 
10894 
12255 
11524 
13074 
11108 
n i f i ! — 
10434 
10970 
11230 
11870 
13912 
10575 
14249 
11263 
11649 
10547 
1469» 
11892 
13444 
11160 
13057 
10573 
10701 
13733 
11015 
11865 
19185 
1193J 
10469 
10909 
10497 
11166 
10668 
10214 
22573 
13034 
15039 
i m e 
14096 
12950 
18643 
10584 
17142 
10871 
13997 
11429 
12074 
10518 
10360 
12432 
12750 
12154 
12340 
12154 
" 9 3 1 
13938 
13371 
11700 
11772 
10946 
11821 
13094 
17183 
11267 
13878 
11897 
11754 
10788 
13130 
10247 
12230 
11003 
10786 

17133 
10722 
'3-83 
11825 
10888 
12251 
11579 
13968 
11108 
11112 
10447 
10971 
11279 
11818 
13900 
10576 
14247 
11279 
11648 
10548 
14698 
11686 
13441 
11158 
12059 
10571 
10700 
12719 
1103» 
11864 
15164 
11931 
10477 
10906 
10491 
11161 
1021O 
10880 
12570 
12073 
15055 
11120 
14094 
17954 
18635 
10582 
17140 
10971 
13140 
11421 
17671 
10516 
10351 
12432 
1J748 
13181 
17343 
12161 
11939 
13940 
13369 
11696 
11770 
10943 
11621 
11093 
17191 
11767 
13818 
11696 
11763 
10766 

...131?6 
10744 
17730 
11001 
10791 

t S T E M 
FONDITALIA 
INTERFUNO 
INTFRN SEC 
CAPITALITALIA 
MECHOLANUM 
R0MINVE3T 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
TRER 
RASFUND 

101 824 
54 593 
42 147 
47 696 
48 106 
44 026 

N O 
31 578 

N D 
NO 

,, "305 
43.9» 

-.53 
18.73 
19 00 
'676 
N p 
'5,49 

4 1464 
3» 941 

pinmi 
limili mi 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE 
ATTIVIMM-95CV7.5S 

ei«0AFIN67/nW7K 

etNrr*o»eiNDA-»iio% 
CXM-SM6CVt% 

CIM9rKCV10% 
O M m C V K 
EFI64»IFrTAUACV 

ERB-88»1MLTC07% 

EURMCT4.MIMCVI0% 

(UR0MO8IL-WCV1I»» 
FtRfm«t/93CV7X 

FOCHI FU 97 CV 8% 

QM4M/UCV8.S% 

MiHa/nwPCVM) 
IMUIFIONnWINO 
6H8aTA4Mr917% 

>4WINSTIIAS»5CV8% 
•wCPttxTticvrx 
»»«TIT6**MCVr% 

172 

109,4 

10».»» 

m 
97,3 
131 

117,4 

9S8 

91,5 
239,75 

95.J5 

114,3 

97.5 

100 

99 

VM.95 

17» 

10»,t3 

W» 
164,9 

«71 
97 

995 

117.4 

100 

• ' , « * 
741.2 

08 75 

101.1 

119 

f , s 

100.99 

99.» 

_'S»,I 

iTALOts-oo/gecvn»» 
MAONUAaajcvts 

ME0IO8ROMA 941X1*7% 

MEOI08 8«nL'MCVI% 

MFDI08CIRRISNC7S 

Mtni08CIRRI5P7* 
ME0I08FT0SI97CV % 
WE0IO6IT»lCEMCV7% 

UEDI08IT»LCc"MEX«% 
MEOI08-irALO»5CVI% 

Mf DI0S-ITAIM0BCV 7% 
ME DIOB-UNIF FIISP 7 '. 

WE0IO8 UAP.Z0TT0 M » 
WC0IO6 METAN93C7H 

MEOIOgPIR9>CV«.!% 
ME0l0e-SAIPEUCV!% 

MEDIOe-SICIUSCVSK 

ueoioe.SNiA FIORE <% 

uerxoB-swATECcv'H 

107.25 

84,5 
300 

16493 

99 

65.3 

1135 

37S9 

104.9 

106.6 

769 

95 

120 
1J1.1 

935 

93.4 
94.65 

91,25 

99.85 

« i j 
94 

733 
1M,3 

«J.OS 

IH 
113,7 

!79 

1(4,8 

I « i 5 

V/> 
Mi 
1M 

«1,1 
97,9 

>U 
04,8 

90,79 

_ 8 i ! 

ME0»B-UNICEMCV7% 

Mem.0Ni47nicv7% 

MONTEOSCLMFFIOS 
MONTCD-«6/»2AFF7% 

MONTED«7/92AfT7% 
Oi.CE>E-69/94CV7% 

Ol iv in i »4W6375% 

OPER'BAV J7/9JCV«% 

PIREI.LISPA<V9.75% 

RIMA»CEN1E«CV9,5% 
BISANNAM/97CV7", 

SAFFAJ7I97CV9.5V, 

SELM M/93CV/'A 
S8HFISSC*T95CV»% 
SIFA M/93 CV 9% 

SIP6«/9JCV7% 

SNIAFIPO-«5/93CV10% 
SOPAF-SB/92C07H 

zuecHt-a$/»3cv9% 

121.2 

91,6} 

9«,3 

95 95 

93,1 
M,e 

94,3 

146 5 

102 8 

1?2 

543 5 

125 
992 
1?6 

99,15 

97,15 
194 

299 

121.7 

9t,5 

978 

»v 
93 

99,05 

93.9 

145,5 

103 
171,9 

545 
175,1 

99,1 
175.4 

99.9 
97 

103.9 

945 
206 

Titolo 

• 2 ALT FS 84-97 INO 

AZ AUT F8 <54»IND 

AZ AU1 FS 95-95 r INO 

AZ AUT FS 9M03*INO 

IMI 92 92 2X2 15% 

IMI 82»Z3R215% 

CRE00F-D30.035 

CFE001 AUTO 75 

ENEL 64/92 

ENEL 64192 3A 

ENEI «5/951A 

ENE166/01INO 

Krl 

101 40 

107 05 

105 00 

10300 

194 50 

199 50 

9660 

78 90 

10185 

112 70 

105.40 

104 45 

r*« 

102 30 

107 00 

10539 

105 70 

194 90 

199 45 

99 90 

17 70 

101 IO 

11360 

10510 

104 45 

(Prezzi fnlormat 

BCA POP LECCO l'IO 

BCAPOPLO0I1/10 

BCA S PAOLO BS 

BPSONDRIOEXO 

8C0 MARINO 

8AVARIA 

CAFIWCA 

CASSA RISP B0LOONA 

CIBIFIN 

COFIN0PRIV 

CRED ROMAGNOLO 

FEnnOMETALLI 

EVERVFIN 

FIN GALILEO 

eoFioeoAO 

COFIQE PRFV 

V» 

0MO4700 

18000 

3800 

61500 

4150 

1370-1400 

18100 

34500-34800 

7070-7080 

1575-1540 

I6I50-187M 

5100 

39000 

1920-7000 

1940 

1925-1540 

FINCOMIDECOPT 

METALMAPEILI 

NOROITAIIA 

N0R0ITALIAPRIV 

PAAR PRIV 

RAGGIO DI SOLE MANC 

9 OEM S PROSPERO 

WARCOFINDOBO 

WAR AL1TALIA 

WAR ITALOAS 

WARITALM09ILIARE 

WAR LA DONFI ARIA 

WAR MERONE RISP 

WAR COf IDE RISP 

WAR REPUBBLICA 

WAR SAFFA NC 

WAR UNICEM RSNC 

2160-2180 

2400 

490-190 

415-470 

1519 

1190-1300 

159700 

570-590 

60 

710-720 

570O0-57500 

2900-7840 

3300 

195-170 

195-169 

1140-1150 

3790-2870 

donaro/lotlera 

0R0FINOIFERCR) 

ARGENTO (PER KOI 

STERLINA VC 

STERLINA NC |A 731 

STERLINA NC(P 731 

KP.UGERRAN0 

50PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 
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Mense Fiat 
«Una legge 
per fermare 
i ricorsi» 
••TORINO. Ieri a Torino 
Unione Industriali e sindacati 
di categoria dei metalmecca
nici si sono incontrati per di
scutere ancora una volta della 
spinosa questione delle men
sa. Come si ricorderà dopo la 
sentenza del giudice milanese 
Santosuosso (che aveva defi
nito la mensa come parte della 
retribuzione e non come servi
zio) . in molti stabilimenti e sta
ta attivata una raccolta di firme 
per avviare cause giudiziarie 
per il recupero degli arretrati. 
Solo a Miraflorl sono stati rac
colti 4000 ricorsi: se tutti i di
pendenti facessero causa e 
vincessero, la Fiat dovrebbe 
sborsare qualcosa come 700-
800 miliardi di lire. 

Al termine della riunione è 
stato diffuso un comunicato 
congiunto che oltre a ribadire 
che -il sistema attuale di risto
razione mensa è un servizio di 
cui tutti i lavoratori hanno la 

. possibilità di beneficiare, ed è 

. il frutto di una contrattazione 
durata decenni», chiede la de
finizione del problema della 
mensa prima a livello Intercon-
federale, rinviando a dopo 
raccordo un intervento legisla
tivo. Sindacati e imprenditori, 
inoltre, affermano che «il atti
veranno affinché le proprie 
strutture non abbiano compor
tamenti in contrasto con gli im
pegni presi». Il testo e stato ela
borato dopo rincontro dell'al
tro ieri In cui gli imprenditori 
torinesi avevano espresso for
tissime preoccupazioni per l'e
stendersi della raccolta delle 
firme peri ricorsi. 

Indagine Cnel 
H terziario? 
«Un settore 
a rischio» 
•R-ROMA. Un'altra «nasata» in 

• vista? L'Impatto con l'Europa, 

S i usare l'elllcace metafora 
U'amministratore delegato 

' Hat Cesare Romiti, fa tremare 
• ' il terziario italiano. «E un setto

re a «ischio» dice l'assemblea 
' del Cnel. che ha preso in esa

me i problemi di cooipeuvita' 
d i . banche, assicurazioni e 
commercio. «Sono i ire settori 

- più esposti e vulnerabili» so
stiene il documento del Cnel 
predisposto dalla commissio
ne presieduta da Sergio Am
manitati. L'arcipelago del ter-

• Ilario è ormai di gran funga il 
comparto più importante del 

' nostro paese, potendo contare 
sui 5SJB» degli addetti, contro 

, U 33.6% dell'industria. In Euro
pa si viaggia su percentuali 

, analoghe: circa il 60%. Estre
mamente frastagliati e diversi 

- tra loro sono invece, in Italia, i 
" lettori che compongono il ter

ziario: l'amministrazione pub
blica (46,7%). le attivila com-

: merciall ed alberghiere 
(36.9%). Il credito e le assicu
razioni (6.8%) e i trasporti e le 
comunicazioni (9,5%). «Una 

' galassia di situazioni» che, a 
differenza dell'industria, non 
possono contare su un •siste
ma unitario di riferimento poli
tico ed economico». Secondo 
il Cnel è sbagliato considerare 
il terziario per •settori a se stan
ti». Esso forma un unico bloc
co: il «sistema paese», da cui 
dipende gran parte della no
stra capacita competitiva. DI 
Sul l'iniziativa del presidente 

el Cnel De Rita di scrivere al 
presidente del Consiglio per 
caldeggiare un «approccio uni
tario» al problema del terziario, 
una sorta di «patto trasversale». 
Di che si tratta? «Non puntiamo 
a creare una Conflndustria del 
terziario - spiega Ammannati 
- Il patto si propone invece di 
mettere per la prima volta In
torno a un tavolo, quello del 
Cnel, realta molto diverse tra 
loro». 

Assicurazioni, banche e 
commercio, Il nocciolo im
prenditoriale del terziario, in 
prospettiva europea mostrano 
non pochi segni di debolezza. 
Tradotto in cifre ciò significa 
che.mentre le banche francesi 
fanno 132 operazioni per abi
tante e quelle tedesche I0S. in 
Italia si arriva appena a 27. Nel 
campo assicurativo il gap lo ri
scontriamo nel rapporto tra 
premi e prodotto intemo lor
do, che in Gran Bretagna è 
dell'8,5%. in Germania del 
7,5%, in Francia del 6.3% e da 
noi solo del 2,6%. Nel commer
cio il vero handicap dell'Italia 
e l'estrema polverizzazione 
dell'apparato distributivo, che 
vede solo il Nord allinearsi alle 
medie europee. A livello na
zionale Infatti i punti vendila 
sono 871000 (contro i 
426.000 della Francia e i 
403.000 della G.B.). mentre i 
supermercati e gli ipermercati 

• sono 2.858 (contro 16.700 del
la Francia e gli 8.900 della 
GJB.). Quanto alla densità di 
clienti per punto vendita i 56 
dell'Italia sono meno perfino 
di quelli di Grecia (62) e Por
togallo (125). OAI.C. 

I sindacati alla Confindustria 
O sbloccate i rinnovi contrattuali 
o slitta la trattativa di giugno 
sul costo del lavoro e nuove regole 

Trattative «sequestrate» da mesi 
per edili e braccianti agricoli 
Cofferati (Cgil): «Ripristiniamo 
normali relazioni industriali» 

Quattro milioni senza contratto 
«Ultimatum» dei sindacati alla Confindustria: se non 
si chiudono i contratti ancora in ballo per quattro 
milioni di lavoratori - alimentaristi, braccianti, edili e 
tessili • la megatrattativa sul costo del lavoro di giu
gno subirà uno slittamento.Cgil. Cisl e Uil compatte, 
mentre gli edili minacciano «radicali azioni di lotta» 
senza escludere il coinvolgimento delle Confedera
zioni per piegare l'intransigenza dell'Ance. 

MICHELI RUQQISRO 

• 1 ROMA. Sulle questioni di 
merito si possono anche avene 
opinioni diverse Ma la trattati
ve sul costo del Livore e la con
trattazione vedrà i sindacati 
uniti e privi di pendenze arre
trate, cibi con tutti i contratti di 
lavoro rinnovali. Il messaggio è 
stato recapitalo ieri alla Con
findustria a stretto giro di po
sta. E per dare maggiore spes
sore, a que.lo die si configura 
come una sorta di ultimatum, 
nella conferenza stampa di ieri 
nella sede della Uil si sono al
ternati 1 segretari confederali 
Cofferati (Cgil). Caviglieli 
(Cisl) e Veronese (Uil), mem
bri di quel «comitato ristretto» 
incaricato di definire il docu
mento di politica economica 
da consegn are ad Andreotti. 

Confindustria. Confagricol-
tura ed Ance (l'associazione 

imprenditoriale edile), per i 
sindacati sono uniti da un co
mune atteggiamento «retrivo» 
che impedisce lo sbocco dei 
negoziati, cui sono interessati 
quattro milioni-di lavoratori. 
Ma, se agli industriali sono ri
servate le critiche più feroci, 
anche il governo, accusato di 
eccessiva tolleranza, viene in
dicato in qualche misura re
sponsabile dello stallo nego
ziale. Banditi i diplomatemi, i 
sindacati hanno iniziato un 
serrato tiro al bersaglio. Sergio 
Cofferati, nel riandare al con
tratto dei braccianti agricoli 
(950mlla addetti) scaduto da 
circa un anno e mezzo, ha bol
lato la Confagricoltura di persi
stere in un «atteggiamento in
tollerante», mentre con toni 
ancor più aspn Silvano Vero
nese non ha escluso la possibi

lità che «al momento opportu
no i sindacati si ricorderanno 
dell'Ance». 

«E indecoroso per l'organiz
zazione dei costruttori • ha os
servato il sindacalista della Uil 
- utilizzare la questione della fi
scalizzazione degli oneri so
ciali, che riguarda Ance e go
verno, nell'ambito della tratta-

Sergio 
Cofferati 

Uva contrattuale». Insomma il 
sindacato non pud sorvolare 
su ciò che Cofferati chiama 
«sequestro», Veronese «pigno
ramento», ma che nella sostan
za equivale ad un contratto dif
ferito da oltre sei mesi per 
1.300.000 edili in «maniera pa
tologica», secondo l'ironico 
giudizio del segretario conte-

Bertinotti presenta a Milano la mozione alternativa 

«Così Lama manca di rispetto 
verso il pluralismo nella Cgil» 
Il capiente nuovo salone «Di Vittorio» è gremito, an
che gente in piedi per ascoltare Fausto Bertinotti. La 
replica all'intervista di Lama: «Fa la caccia alle stre
ghe». Un dibattito di quattro ore sulla «mozione al
ternativa» spiegata dal segretario Ftom Augusto Roc
chi. Quasi tutti gli interventi mirano al confronto tra i 
contenuti, cosi come ha deciso all'unanimità il di
rettivo della Cgil di Milano. 

QIOVANNIÙ.CCABO 

••MILANO. Dal continui 
applausi, si capisce che a Mi
lano la voglia di capire preva
le sulla logica della rissa. Ma 
anche che a «mozione alter
nativa» riscuote grosse sim
patie. Sono passate le 13 e 
un quarto quando dalla pre
sidenza Nerina Benuzzi invi
ta al microfono Fausto Berti
notti. Parlerà per oltre un'ora 
in una sala avvolta in un si
lenzio attento, con una ten
sione che non si percepisce 
spesso nei dibattiti sindacali. 

Il leader della minoranza 
della Cgil innanzitutto replica 
all'intervista di Luciano La

ma apparsa ieri su l'Unità 
con alcune secche battute. 
«Se Lama ha rotto un silenzio 
di sei anni, è il segno che in 
questo congresso sta per ac
cadere davvero qualcosa di 
nuovo», esordisce Bertinotti. 
«Non mi displace il fatto che 
Lama sia intervenuto, bensì 
la sua mancanza di rispetto 
per il pluralismo. Non un so
lo problema concreto dei la
voratori, non un solo argo
mento di contenuto, ma una 
sequela di vizi antichi che 
speravamo superati e la cac
cia alle streghe. Noi siamo 
definiti "demagogici", "cor

porativi", "velleitari" e sarem
mo mossi da "vendetta ideo
logica che non riguarda il 
sindacato": è un esempio di 
intolleranza da cui vogliamo 
tenerci alla larga, come ha 

"saputo fare questa assem
blea: fa. vostra discussione in
fatti ha rifiutato il terreno de
gli eserciti contrapposti». 

Il malcontento nei con-
" fronti del sindacata è gran

dissimo, prosegue Bertinotti 
seguendo il filo suggerito dai 
numerosi Interventi che 
l'hanno preceduto. «Ci bat
tiamo per tradurre il malesse
re in un fruttuoso progetto 
politico, con serenità e spiri
to unitario. A chiunque con
divide questo disagio dicia
mo: prendete posizione, tot-
tate con noi per cambiare la 
Cgil. A differenza di quanto 
mi attribuiscono i titoli de l'U
nità, io non ho mai parlato di 
fare una corrente, tantome
no una mia corrente. Anzi, 
noi non siamo neppure un 
cartello di sigle. La nostra 
mozione ha per titolo "Esse

re sindacato", due semplici 
termini per definire il senso 
di una alternativa contro il 
tentativo sistematico di sna
turare il sindacalismo confe
derale. 

Per Bertinotti si tratta di «ri-
scostruire riessere di parte» 
del sindacato: «senza questa 
collocazione di parte, se ne 
sceglie un'altra, quella dei 
più forti». Occorre inoltre ri
costruire «una centralità per
duta» della contrattazione e 
del conflitto sociale. Ed infi
ne, recuperando un'antica 
tradizione, essere una orga
nizzazione che lavora per al
largare la democrazia, cosa 
non scontata: oggi può acca
dere, come nell'ultimo con
tratto, che a un aumento del 
potere contrattuale del sin
dacato corrisponda un peg
gioramento delle condizioni 
di lavoro. 

Una lotta da iniziare subi
to, precisa Bertinotti, con la 
trattativa di giugno che sari 
per la Cgil «il banco di prova 
per riconquistare quell'auto-

Le molestie sul lavoro: una ricerca a Modena 

Identikit della «preda» tipo: 
giovane, separata e... dirigente 
Sei giovane, divorziata, e magari, ogni tanto, porti la 
minigonna? Impara a correre veloce perchè sei la 
preda-tipo del molestatore sul luogo di lavoro. In 
fondo «lui - come confessa un "fantasioso" mode
nese - pensa a se stesso (benzina) vicino a te (fuo
co)». Un «fuoco» che scotta non poco: è quanto ri
sulta da una ricerca, coordinata dalla Cgil di Mode
na, sulle molestie sessuali nei luoghi di lavoro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBBRTAVANDINI 

••MODENA. «Avevo da poco 
compiuto quiirant'anni, ero vi
ce-capo del personale di un 
grosso reparto milanese dell'a
zienda in cui lavoro. Un gior
no, davanti alla macchina del 
caffè, ho trovato esposta una 
lista di signore con le quali, im
piegati ed operai, "sarebbero 
andati volentieri a... cena". La 
prima era una giovane centra
linista, la seconda ero io, no
nostante nel reparto ci fossero 
donne molto più belle. Chiesi 
ad un impiegato, mio amico, 
per quale ragione fossi finita 
nella lista. 1 colleghi gli aveva
no più o meno risposto: "Quel
la II per essere diventata diri
gente cosi giovane con qualcu
no ci sarà pur stata ed, in ogni 
caso, vuoi mettere la soddisfa
zione per una sera, anziché su
bire le solite lagne della moglie 
sui soldi che non bastano, ri
farmi con una donna che co

manda?"». È Ada Crecchi. diri
gente dell'Enel e membro del
la commissione parità della 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri, che racconta: una sto
ria (non certo una delle più 
crude, ma per certi versi em
blematica) che tante donne 
hanno vissuto in prima perso
na. 

Se ne è discusso, ieri, a Mo
dena, al convegno di studio 
sulle molestie sessuali nei luo
ghi di lavoro (significativa
mente intitolato «Cosi fan 
(quasi) tutti...»), organizzato 
dal Coordinamento femminile 
delia Cgil provinciale. Alla fine 
di un'inchiesta, durata circa un 
anno, sono state raccolte le ri
sposte, date attraverso questio
nari ed interviste libere, da 544 
donne modenesi. Ad esse so
no stati, poi. Intrecciati I risulta
ti di una ricerca, svolta in pa
rallelo, e rivolta ai soli uomini. 
Ne è uscito un quadro che in

sieme smentisce e ribadisce 
diversi luoghi comuni. E smen
tisce ' la convinzione diffusa 
che il problema delle molestie 
sessuati nei luoghi di lavoro sia 
solo un ricordo di un passato 
fatto di ignoranza ed analfabe
tismo. Nella provincia di Mo
dena, capitale dell'emancipa
zione e dell'occupazione fem
minile, il 46,5% delle intervista
te ha dichiarato di aver subito 
molestie verbali (apprezza
menti e scherzi pesanti non ri
chiesti ne graditi), il 36,9* mo
lestie fisiche (sfioramenti «ac
cidentali» e palpeggiamenti va
ri), il 25,2% molestie cosiddet
te relazionali (ovvero «ho vo
glia di scoparti!»). E poi 
intimidazioni, minacce, ricatti 
fino alla vera e propria violen
za sessuale (3 donne hanno ri
sposto di essere state violenta
te sul luogo di lavoro, 12 di 
aver subito un tentativo di vio
lenza, e se a ciò associamo il 
dato secondo il quale solo 1 
violenza su 4 viene denuncia
ta...). 

La preda-tipo per il maschio 
molestatore? Lavora nella pub
blica amministrazione, è gio
vane, divorziata, separata o al
meno convivente, e preferibil
mente svolge mansioni di fun
zionarla o dirigente. Il predato
re-tipo? Un amico, spesso un 
superiore gerarchico o lo stes
so datore di lavoro. Perchè lo 
fa? «Non me ne accorgo, mi 

viene spontaneo» risponde 11 
45,1% dei maschi intervistati, «è 
una cosa normale tra uomo e 
donna» ribadisce il 29.4%. E 
come ritiene che la donna viva 
quel «simpatico palpeggia
mento»? «Con naturalezza», ne 
è sicuro il 58,8% degli uomini 
(contro un 8,2% di donne che 
danno la medesima risposta): 
addirittura -con piacere» per il 
14,4% dei maschi (però è d'ac
cordo solo l'l,l% delle don
ne) . Ma è la donna che rimane 
la prima responsabile: «lo ho 
una mia teoria, - asserisce un 
intervistato - le leggi del sesso 
sono il contrario di quelle eco
nomiche: è l'offerta che crea la 
domanda». Come cercano di 
difendersi le donne? «Ho Impa
rato ad usare la giacca, - ri
sponde una dirigente nella 
pubblica amministrazione -
come simbolo di autorevolez
za e potere accettato nel mon
do maschile». E se le donne da 
molestate diventassero mole
statoci? Il 63.6% delle intervi
state lo ritiene possibile, ed 11 
29,1 % ha dichiarato di essere a 
conoscenza di episodi di que
sto tipo. Sarebbero guai per 
tutti pcròi una proposta di leg
ge, stilata dall'associazione 
«Differenza donna», all'articolo 
1 pi evede come sanzione per 
chi molesta sui luoghi di lavoro 
•la reclusione da tre mesi ad 
un anno ed una multa fino a 
tre milioni». 

derale della Cgil. Veronese ha 
poi ricordato che Cgil, Cisl e 
Uil hanno chiesto nei giorni 
scorsi un incontro al vice presi
dente della Conflndustria Car
lo Patrucco». 

Sta quindi all'associazione 
industriale dare «una spinta» 
per accelerare i tempi delle In
tese e di riportare i «riottosi» 
nell'alveo ordinario delle rela
zioni industriali cosi come av
viene, ha sottolineato Coffera
ti, per i tessili. Se non lo farà, 
saranno inevitabili ripercussio
ni sul confronto interconlede-
rale di giugno. «Non subordi
niamo • ha detto in proposito 
Veronese - per principio l'av
vio della trattativa di giugno al
la chiusura delle vertenze, per
ché riteniamo che siano due 
cose distinte, ma ci pare ogget
tivamente impossibile che si 
possano definire nuove regole 
del gioco se la partita è ancora 
in corso. Soprattutto quando 
una di queste regole riguarda 
proprio la certezza della con
trattazione, del suo avvio e del
la sua chiusura». 

Se gli ammonimenti di Vero
nese sono proiettati in un futu
ro prossimo, incombente per 
l'Ance è la minaccia che pro
viene dai sindacati di catego
ria, presenti ieri con 1 segretari 
generali Tonini (Fillea Cgil), 

Forlani (Rica Cisl) e Franco 
Marabottini (Feneal Uil). La 
categoria ha chiamato a rac
colta per giovedì prossimo alla 
Fiera di Milano I delegati di 
cantiere. In cima all'ordine del 
giorno le nuove iniziative per 
uscire dall'attuale situazione di 
stallo e Forlani non ha escluso 
«radicali azioni di lotta» col 
«massimo sostegno» delle Con
federazioni. 

Del resto le trattative non 
avevano subito incidenti di 
percorso fino a febbraio quan
do l'associazione imprendito
riale ha strumentalmente solle
vato la mancata fiscalizzazio
ne degli oneri sociali da parte 
del governo. Una richiesta che 
non gode - sostengono i sinda
cati • neppure le simpatie della 
Conflndustria, tradizionalmen
te ostile ad estendere la legge a 
un settore che non sia l'indu
stria manifatturiera. Rocambo
lescamente, ha aggiunto Forla
ni, l'Ance ha cosi azzerato le 
intese in materia di sicurezza, 
sull'osservatorio comune, e la 
discussione sul mercato del la
voro. «Il contratto • ha conclu
so m maniera un po' caustica 
Tonini - si pud fare, ma non a 
qualunque costo. Ma questo 
non significa che le ragioni 
stanno sempre dalla parte del
l'Ance». 

:é$$A 

nomia del sindacato cosi du
ramente compromessa negli 
ultimi anni. A giugno i lavora
tori si presentano come i cre
ditori, non come i debitori: 
quindi difendere gli automa
tismi, le indennità per l'area 
del precariato, ma soprattut
to aprire con il governo la 
vertenza fiscale e parafiscale, 
Fino allo sciopero generale, 
per spostare l'asse del prelie
vo. Occorre subito varare 
una consultazione vincolan
te. Si tratta di chiudere una 
vicenda storica iniziata con 
i'Eur dove è iniziata una logi
ca di scambio, la subalternità 

Fausto 
Bertinotti 

del sindacato che, da ultimo, 
si è riflessa nella vicenda me
talmeccanica e nella posizio
ne sul Golfo, con cui la Cgil 
ha abdicato alla sua vocazio
ne storica di soggetto della 
pace». Se la mozióne di mag- ' 
gioranza sostiene in sintesi 
che sono stati anni difficili 
ma che ce la siamo abba
stanza cavata (per cui si può 
continuare migliorando un 
po' e razionalizzando lo 
schema), «noi rispondiamo 
- conclude Bertinotti - che 
cosi si va al disastro, e che 
per questo motivo non basta
no gli emendamenti». 

Ancora un rinvio 
per l'assemblea Fime 
E scoppia la polemica 
ta* ROMA. Un altro nnvio. 
L'assemblea della Fime, la fi
nanziaria meridionale che ieri 
doveva approvare l'aumento 
del proprio capitale da 225 a 
300 miliardi, slitta al 9 maggio. 
Dietro c'è lo zampino di Gio
vanni Torregrossa, democri
stiano e presidente dell'Agcn-
sud, che vede come il fumo 
negli occhi questa operazione. 
L'Agensud. l'agenzia erede 
delia Cassa per il Mezzogior
no, è infatti 1 azionista di mag
gioranza della Fime. Essa de
tiene attualmente una quota 
del 70% che, con l'aumento di 
capitale, conferito per 50 mi
liardi da azioni della Finban, la 
finanziaria del Barn o di Napo
li, calerebbe al 5!r%, mentre 
crescerebbe l'influenza dei 
Banconapoli sulla finanziaria 
meridionale. Il rinvio è stato 
motivato dal comitato di ge
stione dell'Agensuc" sulla base 
di un «invilo forniate» della 
commissione bicamerale per il 
Mezzogiorno che. secondo la 
delibera dell'agenzia, nella se
duta di mercoledì scorso «ha 
confermato all'un.inimita la 
necessita, già sollecitata il 20 
marzo, di rinviare ogni decisio
ne relativa all'aumcito di capi
tale dell'Agcnsud, se pnma 
non si procede alla ristruttura
zione degli istituti finanziari 
operanti nell'ambito dell'inter
vento straordinario (cioè gli 
istituti di credito a medio ter
mine Isveimer, Irfis e Cis, 
ndr.) ». «Non è vero - dice pero 

La Presideiua nazionale dell'Arci 
unitamente ai compagni e alle com
pagne della direzionercentrale par
tecipa commossa al lotto di Enrico 
Menduni colpito negli aderti pio ca
ri per la scomparsa della sua amala 

MAMMA 
Roma, 12 aprile 1991 

Romeo Riparili partecipa al dolore 
di Enrico Menduni per la scompar
sa della 

MAMMA 
Roma, 12 aprile 199) 

Maria Patrizia Sparti e Vincenzo Vi
ta sono affettuosamente vicini a En
rico Menduni per la scomparsa del
la madre 
Signora SILVANA MONTACANO 
Roma, 12 aprile 1991 

Il 7 aprile u.», ha chiuso la sua trava-
gliatls&ima esistenza la compagna 

ROSSANA BCTNACa 
Gabriella Cecchini nel partecipare 
al dolore dei familiari e del devotis
simo Lello sottoscrive per l'Unita. 
Roma, 12 aprile 1991 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

SILVANO CIANNELU 
la moglie Rosanna lo ricorda con al
letto e sottoscrive 100 000 per l'Uni
ta. 
Firenze. 12 aprile 1991 

12-4-1988 12-1-1991 
Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

DARIO FERRARIS 
la moglie Enza lo ricorda con immu
tato affetto a parenti, compagni e 
amici e olire lire 50.000 per t'Unita. 
Vercelli. 12aprile I99t 

Nel WS* anniversario della acompar
sa del compagno 

OWAftlMANGIOUM 
I familiari lo ricordano sempre con 
grande affetto a quanti lo conobbe
ro e lo stimarono. In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unita. 
Genova, 12 aprile 1991 

La compagna Carolina Seregnl non 
dimentica la data della perdita del 
suo caro compagno 

uteOTOGAIBlATI 
(tettai) 

avvenuta il giorno 12 aprile 1985. 
Offre lire 50.000 per IVnM. 
Milano, 12 aprile 1991 

Salvatore. Rita e la famiglia Ausilo 
ricordando il caro compagno 

ILARIO FERRERÒ 
sottoscrivono in sua memoria per 
IVntià 
Torino. 12 oprile 1991 

La sezione del Pds di Nichelino e vi
cina al compagno Mario Troichl 
per la scomparsa della cara mam
ma 

BRUNETTA AGOSTINI 
fn sua memona sottoscrive fter ili-
rntù. 
Nichelino (Torino), 12 aprile l!*91 

I compagni della sezione Pds del 
Comune di Carrodano, nel rinnova
re le condoglianze ai parenti tutti 
per la scomparsa avvenuta li 9 mar
zo del compagno 

GUIDO GHIRLANDA 
lo ricordano quale esempio di una 
vita interamente dedicata alla 
emancipazione e «n difesa dei dritti 
dei lavoratori Per molti anni ammi
nistratore pubblico in qualità di as
sessore e consigliere comunale per 
diverse legislature, fu sempre vicino 
ai bisogni della gente, partecipe al
ia lotta dei lavoratori, in dilesa d ella 
democrazia, per una maggiore giu
stizia sociale. Quoto 11 ricordo del 
caro Guido, di noi compagni e citta
dini di Carrodano che sapremo con
servare a lungo. 
Carrodano (Sp), 12 aprile 1991 

£ deceduto a Trieste dove si era tra
sferito da anni 

ANSELMO NEGRI 
I compagni Giuseppe Fasoli, Aldo 
Giacche, Flavio Benone, Enzo Mini-
chini. Rinaldo Pelagolti, Giuse|>pe 
Rossino, Gino Regazzoni. Michele 
Facchini, Alberto Ferrari che lo co
nobbero quale dirigente delta scuo
la di partito e corrispondente de l'U
nità, immediatamente negli anni 
dopo la Liberazione, ricordano di 
lui la comunicatività, l'acuta sensibi
lità, la grande umanità. Ricordano 
che anche dal suo esempio hanno 
ricevuto l'insegnamento aperte) a 
«fare politica», lo stesso che ora ulu
la a comprendere la necessita eh e le 
lorze democratiche della sinistri a 
distanza di tempo nelle concrete e 
mutate condizioni, costruiscane la 
società più giusta alla quale sempre 
resta indirizzato l'Impegno dei lavo
ratori 
La Spezia. 12 aprile 1991 

A quattro anni dalla scompana del 
doti RENATO BUSCHI 

il ricordo vive sempre nel cuoie e 
nel pensiero della moglie Beatrice 
con immutalo amore. Unitamenle a 
Ornella e Fabia 
Milano. 12 aprile 1991 

assssisa*,. 

Luciano Barca, deputato del 
Pds e presidente della com
missione bicamerale - noi 
mercoledì non abbiamo chie
sto nessun rinvio. Ci siamo li
mitati, visto che è in corso una 
crisi di governo, a sollevare 
una questione di opportunità 
politica. Il 20 marzo, poi, non è 
che ci siamo occupati della Fi
me ma in una risoluzione ab
biamo chiesto di collegare la 
riorganizzazione degli istituti 
speciali meridionali al sistema 
bancario ordinario. Inoltre non 
abbiamo mai detto che l'ope
razione Fime violasse la nor
mativa sui conferimenti azio
nari». Insomma, l'Agensud 
avrebbe forzato la mano, stru
mentalizzando la commissio
ne. Sta di fatto che questo ulte
riore rinvio ha scatenato un 
putiferio. Il presidente della Fi
me, Il socialista Petricclone, ha 
attaccato con parole di fuoco 
l'Agensud e ha scritto al presi
dente del Consiglio affinchè 
dia attuazione alla direttiva del 
28 marzo scorso del ministro 
per il Mezzogiorno Marongiu 
che dà il via libera all'aumento 
di capitale. Giulio Di Donato, 
segretario del Psi, ha chiesto le 
dimissioni di Torregrossa, at
torno a cui la De fa ora quadra
to. Si tratta dunque di un brac
cio di ferro tra Psi e De sulla ri-
sislemazione del sistema cre
ditizio e finanziario meridiona
le (Meridiana e Dipartimento 
per il Mezzogiorno inclusi). 

CM/.C. 

COMUNE DI CUSANO MUTRi 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

Il Comune di Cusano Mutrl - via Municipio, tei. 0824-
662003 procederà all'appalto dei lavori di costruzio
ne di un collettore fognario a servizio del P.D.Z. e 
aree limitrofe I lotto. La licitazione sarà tenuta al 
sensi dell'art. 1 lettera D) legge n. 14/73 e n. 155/89. 

Importo a base d'asta L. 556.881.689. 
SI richiede iscrizione all'A.N.C. cat. 107A Importo L. 
750 milioni. 
É consentita partecipazione alla gara, Imprese riu
nite. Le domande di partecipazione alla gara, con al
legato certificato A.N.C, debbono pervenire entro 10 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi
so, senza vincolo per l'Amministrazione. 
Maggiori chiarimenti possono essere richiesti alla 
segreteria del Comune. 
Cusano Mutrl, 5 aprile 1991 

IL SINDACO prof. Nlcollno Vitelli 

COMUNE DI NOVA MILANESE 
PROVINCIA DI MILANO 

A vvlso di gara esperita 
»SlriOara.aiserr^eperr^en'MiWaft20(lòllaleowa55iW19ll990 

IURE raro 
che i lavori di REALIZZAZIONE RECINZIONE SEDE MUNICIPALE • 1» FASE - del-
l'Importo a base d'asta di L. 114.193.765. appaiati con il metodo di od «Tarili 
lea d)delalewrLl4oel 22.1973, scoosUtlaMkidi^ air lmr«saC0STRU. 
ZI0NI ha CRAPEHI GIAN BTTISTA & C. SJIX. di Milano - via Leopardi 25, con or
lami In rioasso del 255%. 
Alla suddetta gara d'appalto tono state Imitate la secuantl n. 20 ditte 
1) ARTIGIANA STRADE d Malvorrò: 2) COSTRUZIONE IMPIANTI MANUTEN
ZIONE SAI.: 3) COSTRUZIONE CRAPEBI Ina GIAN BATTISTA 4) EDIL 5) LUI
GI GIUDICI: S) IG F. di MONGUZZt 7) I RAS s ne; 8) MALEGORI comm. ERMI
NIO t r i : 9) MEZZANZANtCA s p i ; 10) MORANDI8 C. 5XL; 11) N0VASTRA-
DE Sri: 12) F.LU RASO Sila; 13) EREDI SANTAMARIA FRANCESCO; 14) 
SCAMA STRADE s p x 15) Ina SORDI LUIGI spjc 16) STUCCHI S C17) TRE 
EFFE Sii ; 18) VANZIN BENITO; 19) F U l VIGANO S.n.c; 20) ZANEC0NI Sri 
Atta cara d'appalto hanno partecipato tutte lo ditte Innanzi riportate, ad eccerio-
neolo^lridicateainumeri 1 - 2 - 8 - 9 - 1 1 -14-15-16-17-18-19 . 
Cab Residenza Municipale. 4 aprile 1991 

IL SINDACO Retato 

S.S.N. - REGIONE EMILIA ROMAGNA 

USL N. 1 5 - MIRANDOLA {MQ) 
Estratto bando di gara 

L'USL 15 di Mirandola Indice licitazione privata ai senti di legge n. 113/' 
81 per la fornitura triennali di pellicola radiografie!» • prodotti chimi
ci ralatM, per un Importo totale presunto di L. z 500 000 000 Le doman
da di partecipazione, corredate della prescritta documentazione, do
vranno pervenire tassativamente entro il 22 maggio 1981. Copia Inte
grale del bando di gare può esser* richiesta al Serv. Economato - Ap
provvigionamento dell'USL direttamente, telefonicamente o tramite fai 
al seguente Indirizzo, via Montanari 5 - Mirandola (Mo) - tei. 0535/28700 
• la» 0535/26510, IL PRESIDENTE dr. Mauro Veronetl 

1 j 

l'Unità 
Venerdì 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Atterrato 
in California 
lo shuttle 
Atlante 

Lo shuttle Alianti» con a bordo cinque astronauti statuniten
si ha concluso ieri la sua missione nello spazio durante la 
quale è stato messo in orbita un osservatone spaziale per lo 
studio dei raggi gamma. La gigantesca astronave è atterrata 
sulla pista 22defla base militare di Edwards, nel deserto Mc-
jave. in California, alle 6.56 (le 15,56 ora italiana) Il nentro 
era stato fissato per mercoledì, ma le cattive condizioni me
teorologiche, soprattutto il forte vento, hanno costretto gli 
astronauti a rimanare un giorno di più nello spazio Durante 
la missione, duedegll astronauti, Jerry Ross e Jay Api hanno 
compiuto duê rpasseggiate» speziali, per riparare un anten
na bloccata dell'osservatorio e per fare pratica di tecnica di 
assemblaggio, in vista della costruzione della futura stazione 
spaziale statunitense «Freedom» 

I programmi spaziali ameri
cani per il prossimo decen
nio si articolerano su due 
principali direzion la sta
zione spaziale «Freedom» e 
gli shuttle «Frcedom» verrà 
realizzata con la collabora
zione dell' Esa (l'ente spa
ziale europeo), il Giappone 

...Ed ora 
l'America pensa 
al programmi 
spaziali 
perii futuro 

e il Canada, e potrà essere stabilmente abitata verso il 2000 
Difficilmente però potrà essere utilizzata • come era stato 
pronosticato negli anni ottanta durante I amministrazione di 
Ronald Reagan - come punto di rifenmento per missioni sul
la luna e per mettere piede per la prima volta su Marte 11 ri
dimensionamento del progetto iniziale, suggerito dai tagli di 
bilancio del congresso e da uno studio di una commissione 
creata «ad hoc* (Augustine commission) permetteranno, 
almeno nella fase iniziale di sviluppo, solo ricerche sulla mi
crogravità e sulla scienza applicata. L'ente spaziale ameri
cano Nasa ha annunciato che presenterà un modello in sca
la naturale di «freedom» al salone aeronautico di Parigi che 
sarà inaugurato a «le bourget» il 12 giugno prossimo L altro 
fondamento dell'esplorazione spaziale americani almeno 
fino al 2000 e forse sino al 2010 saranno gli shuttle «allanlis», 
•Columbia», «dlscovery» e «endeavour» 

Sarà pronto 
In tre anni 
Dafne, il nuovo 
acceleratore 
di Frascati 

Lltalla sarà al centro di im
portanti ricerche di fisica nu
cleare nei prossimi dieci-
quindici anni, in un settore 
•poco esplorato» a livello in
temazionale come quello 
delle Interazioni fri le parti
celle di bassa energia che 
formano I nuclei degli ato

mi A renderlo possibile sarà un nuovo acceleratoi-e Dalne. 
che 1 istituto nazionale di fisica nucleare (Infn i realizzerà a 
Frascati in tre anni con inizio Immediato dei lavori Dafne e 
stato presentato leti a Frascati dal presidente dell Infn Nico
la Cabibbo in un convegno cui hanno preso parte 120 (bici 
da tutto 11 mondo, interessati ai nuovi esperimenti Fra que
sti, U nobel Val Filch dell'università di Princeton. «Dafne - ha 
detto Cabibbo • sarà l'unico nuovo acceleratore di particelle 
a livello intemazionale ad entrare in servizio negli anni '90, 
dopo il tedesco Hera. di cui ora e finita la costruzione, e in 
attesa della realizzazione dell'acceleratore Lhr del Ccm di 
Ginevra», che deve essere ancora decisa Dafne sarà costrui
to nell'edificio che ospita l'acceleratore Adone, in servizio 
dal 1968 e in via di smantellamento Costerà 7C miliardi, già 
inseriti nel piano quinquennale dell'lnfn II suo «cuore» sarà 
formato da due anelli di 30 metri di diametro che si interse
cano Nel loro intemo scorreranno fasci di eie-troni e posi
troni (elettroni di carica negativa) che scontrandosi daran
no vita a nuove particelle. 

n nipote di un contadino 
americano delo stato del 
Kentucky ha sostenuto che 
fu suo nonno, morto in po
vertà nel 1928. e non Gu-
SDelmo Marcori l'inventore 

ella radio eh» preannun-
^mt^mmmm^rmmmt^^mmmm dato una serie di procedi

menti legali contro chiun
que sosterrà da ore In poi D contrario In un documento con
segnato alla stampa. Troy Cory ha detto che 11 suo antenato -
un certo Nathan Stubblefleld • ottenne la prima trasmissione 
di suoni attraverso l'etere in un laboratorio nel 1892, tre anni 
prima di Guglielmo Marconi, e patrocinò nel 1902 nel Ken
tucky una dimostrazione pubblica della radio r-asmettendo 
a vari isolati di distanza voci e musica Marconi trasmise i 
primi segnali radio attraverso I atlantico nel 1901, ma solo In 
alfabeto morse. Secondo Cory - che ha preannunciato I' 
apertura in pubblico di un forziere appartenuto a suo nonno 
e rimasto sigillato dall' epoca - tra i vari documenti di Stub-
blelield ci sarebbe anche un brevetto riconoiciutogli per 
l'Invenzione della radio e varie altre carte che proverebbero 
al di là di ogni dubbio la sua paternità della telegrafia senza 
fili Cory ha anche detto di aver assunto un avvocato per fare 
causa agli editori di qualunque paese del mondo che doves
sero da ora in poi stampareubri in cui il pnmatc di suo non
no non venga riconosciuto 

CRISTIANA PULCINILU 

Un contadino 
del Kentucky 
inventò la radio 
prima di Marconi? 

Per la prima volta un ente ufficiale americano 
riconosce il rischio del riscaldamento generale del pianeta 
ed indica qualche, timido, rimedio per cercare di evitarlo 

Effetto serra made in Usa 
L'Accademia Nazionale delle Scienze degli Stati 
Uniti ha riconosciuto che la temperatura terrestre ri
schia di aumentare per inasprimento dell'effetto 
serra Ed ha anche riconosciuto che con un minimo 
impegno è possibile ridurre del 40% le emissioni di 
gas serra E' la prima volta per un organismo ufficia
le Usa. Non è moltissimo. Ma è un punto di svolta 
nella politica ecologica degli Stati Uniti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND OINZBKRQ 

••NEW YORK. Per la prima 
volta il più prestigioso orga
nismo scientifico americano, 
la National Academy of 
Sciences, dice che bisogna 
agire subito per ridurre la mi
naccia dell'«efletto serra», del 
surriscaldamento della Terra 
dovuto soprattutto all'inqui
namento da combustibili fos
sili, carbone e prtroiio E rac
comanda una serie di misure 
che sfruttando, spesso con 
spesa minima, tecnologie già 
esistenti potrebbero ridurre 
di ben il 40% nel prossimo 
trentennio le emissioni di 
anidride carbonica e di albi 
gas da idrocarburi. 

Tra le raccomandazioni 
contenute nel rapporto del
l'Accademia illustrato a Wa
shington ci sono incentivi fi
scali o normative che con
sentano un risparmio del 
30% nei consumi di benzina 
da parte delle auto, il ricorso 
a nuove lampadine fluore
scenti compatte che dimezzi
no l'energia utilizzata nell'il
luminazione, motori più effi
cienti che riducano di alme
no un terzo l'energia utilizza
ta nell'industria, norme assai 
più rigide per la fabbricazio
ne dei frigoriferi e delle lava
piatti, che tacciano consu
mare a questi elettrodomesti
ci un terzo di energia elettri
ca in meno, un risparmio ge
neralizzato imposta con 
prezzi dell'enenjiaj elettrica 
che «riflettano più accurata
mente i costi ambientali» 

Il complesso di queste mi
sure, anche se venissero 
adottate, probabilmente non 
rdurrebbe il consumo e lo 
spreco di energìa dell'Ameri
ca nemmeno agli assai più 
bassi livelli dei consumi pro
capite europei Non vengono 
definiti precisi limili alle 
emissioni di gas da idrocar
buri come invece hanno già 
fatto la maggior parte dei 
paesi della CEE. Ma per gli 
Stati Uniti, che sono dopotut
to responsabili da soli di un 
quinto dell inquinamento 
dell intero pianeta, queste 
proposte, formulate da un 
organismo cosi ufficiale, rap

ili! sondaggio della Lega italiana per i tumori 

Cancro: il rischio passa 
per la disinformazione 

BACHILI QONNMUJ 

• i «Hai saputo di Tizio? Ha 
un brutto male» Gli italiani 
non pronunciano quasi mal la 
parola «cancro», preferiscono 
non sentirne parlare e se pro
prio sono tirati per 1 capelli nel-
l'argonento si esprimono con 
eufemismi come «malaccio», 
•male incurabile» o giri di frase 
ancora più complicali Un son
daggio condotto dalla Lega 
italiana per la lotta contro i tu
mori, presentato ieri a Roma, 
dice che oltre 11 50% degli Inter 
vistati è preda di questo «disa
gio linguistico» Non ne sa nul
la e non ne vuole sapere Inal
tre parole, è vittima di un tabù. 
La cosa ha un risvolto dram
matico la maggior parte delle 
persone ignora i fatton di ri
schio, non si sottopone a visite 
di controllo e non ha fiducia 
nella prevenzione. Cloe si la
scia andare a unwtteggiamen-
to fatalistico. 

Ciò comporta che troppo 
spesso l'informazione viaggia 
con la malattia. La conoscen
za di termini di uso comune 
come «neoplasia», •oncologia», 
•metastasi» è limitata al 16% 
del campione preso in esame 
Ed è una conoscenza appros
simata, ci si ricorda vagamente 
di averle sentite, magan te si 
usa in modo «rato In effetti a 
conoscere il significato preciso 
di queste parole è una fascia di 
popolazione ancora più ristret
ta, il 12% del totale Che nella 

maggioranza de cusi riguarda 
persone con uni laurea o un 
diploma di scuola media supo 
nore, provenienti dal centro 
nord e da ceti sociali agiati o 
dalla classe media La percen
tuale degli informati cresce al 
21% nelle famiglie colpite dal 
male E sono tane una su cin
que negli ultimi due anni Chi 
ne fa parte è più disinvolto e ne 
discute con amici e conoscen
ti Comunque sia. a sapere la 
differenza tra ciste e carcino
ma e ad usare parole di questo 
tipo con propilei di linguag
gio e solo il 5% della popola
zione Mentre II 55»> è all'oscu
ro di tutto 

Anche quelli che sanno le 
definizioni corrette, poi, si ri
fiutano di utilizzarle nelle con-
versazinl Uno su quattro si tu
ra le orecchie e si cuce la boc
ca di fronte alla parola «can
cro», perchè terrorizzato o per 
timore di mettere a disagio l'in
terlocutore, quasi si trattasse di 
una pestilenza Invereconda. 
Imo su tre pronuncia la parola 
•tumore» solo stando molto at
tento alle situazioni più dense 
di emozioni e co nvolgenti La 
paura cresce con l'età, e inver
samente proposrionale al li
vello di istruzione e si concen
tra più al sud che al nord. Oltre 
agli anziani (89%), però, an
che i giovani sono nei primi 
posti tra gli inibiti e gli ignoran
ti. 91%. 

Le differenze di sesso si fan
no invece sentire a proposito 
de! «che fare» Gli uomini che, 
nel corso degli anni, si sono a 
volte sottoposti a visite di con
trollo sono appena il 5% E per 
visite di controllo si intende 
tutto, persino quella del denti
sta Le donne sono più previ
denti Nel 21% del casi ogni 
tanto passano dal medico, ma
gari per un pap-test o per una 
mammografia al seno E qui, 
un dato sconcertante. Tra i 
soggetti che frequentano gli 
ambulatori, la quasi totalità so
no donne di mi zz'età con bas
so grado di istruzione, meri
dionali Insomma, quelle che 
ne sanno di meno Da cosa na
sce questa contraddizione? I ri
cercatori ma azzardano un'i
potesi «Si tratta dei soggetti 
più esposti a un certo tipo di 
mass media - risponde il pro
fessor Della Camera dell agen
zia d'indagini di mercato Me-
tron - dalla tclevislne al roto
calco femminile Ma soprattut
to sono le utenti dei consultori 
quelle che assistono i famillan 
negli ospedali» Dal medico di 
famiglia invece c'è da aspettar
si poco Nel 94% dei casi si di
mentica di consigliare visite 
preventive contro il cancro In
fine, una curiosità Le donne 
più a rischio di tumore mam
mario sono le suore Colpa 
della castità, del fatto che non 
fanno figli e del senso di sacri
ficio che le porta a sopportare i 
primi sintomi di fastidio 

presentano quasi una svolta, 
vanno ben oltre quel che ve
niva finora ritenuto «tollerabi
le» dalla Casa Bianca e pro
posto con la nuova National 
Energy Strategy di Bush, che 
per il futuro energetico Usa 
punta al petrolio e ancora al 
petrolio 

Da alcuni esponenti am
bientalisti la proposta riceve 
un paluso deciso. Anche se 
altri, pur riconoscendo che 
di un passo in avanti si tratta, 
non nascondono la loro de
lusione «Si tratta di un rap
porto molto, molto impor
tante Dal punto di vista poli
tico taglia l'erba sotto I piedi 
della politica del non-agite 
dell'amministrazione Bush», 
sostiene Michael Oppenhei-
mer, esperto sui mutamenti 
del clima presso l'Environ-
mental Defense Fund di New 
York. La svolta principale 
consiste nel fatto che l'Acca
demia, un corpo consultivo 
creato dal Congresso perché 
consigli la Casa Bianca, l'ulti
ma volta che si era occupata 
di «effetto serra» aveva Invita
to ad ulteriori ricerche ma 
non aveva suggerito assolu
tamente nessun rimedio, 
nemmeno riconosciuto resi
stenza del problema. «In que
sto senso è certo un passo 
avanti. Con la sua ufficialità 
l'Accademia «vera bollato di 

Mtàf 
.'Cheeli. ._ _ 

di surriscaldamento del Pia
neta Ma questo avveniva or
mai 13 anni fa », ci dice il 
professor Barry Commoner, 
che è invece tra i «delusi» 

La gran novità quindi è 
che rispetto alle incertezza 
della Casa Bianca che aveva 
invitato ad «approfondire» lo 
studio prima di decidere co
sa fare, l'Accademia ora 
prende posizione sostenen
do nel rapporto che «malgra
do le grandi incertezze il sur
riscaldamento globale è una 
minaccia potenziale suffien-
te a giustificare azioni imme
diate» I presbgosi scienziati 
che hanno fatto parte del 
•panel» che ha stilato il rap-

Dtesonodi Mitra fflvsnaB 

porto riconoscono che la 
concentrazione atmosferi
ca di anidride carbonica è 
aumentata oM25% nel corso 

'ch'ultimo secolo (cioè nel» 
l'era del boom del petrolio), 
e continua ad accrescersi al 
ritmo almeno mezzo punto 
percentuale all'anno E che 
per responsabilità «principal
mente delle attività umane» 
la temperatura media della 
terra, grazie al!'«effetto serra» 
dell'Inquinamento che In
trappola i raggi solari, è cre
sciuta da 0,5 a 1,1 gradi, col 
rischio che cresca assai di 
più negli anni a venire 

Ma le raccomandazioni 
sul come agire, nel loro com
plesso sono cosi moderate 
che alla Casa Bianca hanno 
finito per tirare un sospiro di 
sollievo e il consigliere scien
tifico di Bush, Allan Bromtey, 
si dichiara soddisfatto dei 

«notevole parallelismo» tra le 
posizioni ufficiali « il rappor
to. «Sono molto soddisfatto 

«he U rMmxtt» i m b r a t t a * 
«MWIWr<fsc»lèr»z»rrjJCT tt 
riduzione nelle emissióni da 
Idrocarburi)», confessa 
Bromley 

In sostanza il rapporto si li
mita ad elencare i rimedi 
possibili, lungo una scala 
che mette in evidenza quelli 
con minore costo economi
co e minore potenziale op
posizione da parte dei grandi 
interessi Industriali Usa, rac
comandandone alcuni, invi
tando ad una più Intnsificata 
ricerca su altri ed escluden
done invece altn ancora 

Tra le proposte escluse c'è 
quella ad esempio di mettere 
in orbita SO 000 specchi per 
deflettere la luce solare dalla 
terra, oppure quella di ricor

rere al raggi laser per «rom
pere» le molecole di clor» 
fluorocarburl che nella stra
tosfera stanno assottigliando 
la coltre protettiva di ozono. 
Tra quelle su cui si Invita a 
studi più approfonditi c'è pe
rò la cosiddetta «geo-inge
gneria», una sene di possibili 
misure da adottare nel caso 
che l'effetto serra peggiori, 
tra cui la messa in orbita di 
pulviscolo che blocchi 1 raggi 
ultravioletti o lo scarico di 
grandi quantitìvi di ferro negli 
Oceani perché questi au
mentino la propria capacità 
naturale di assorbire anidri
de carbonica. Roba che ha 
fatto venbire i brividi al sena
tore Al Gore, presidente della 
sotto-commissione scintlflca 
del Senato, e lo ha portato a 
criticarle come «costose e pe
ricolose per l'eco-sistema at

mosferico e degli oceani» 
Tra le altre misure decisa

mente caldeggiate, oltre a 
quelle per far risparmiare 
benzina alle auto ed energia 
elettrica agli elettrodomesti
ci, c'è I invito ad un «modesto 
programma di nforestazione 
nazionale», I adozione di 
normative edilizie che ridu
cano gli sprechi per il riscal
damento, l'utilizzo di fonti di 
energia «naturali» tipo i gas dì 
fogna e di discarica, la conti
nuazione delle ricerca sulle 
fonti energetiche alternative, 
compresa l'energia solare 
ma - e questo è uno dei pun
ti che fanno particolarmente 
arricciare il naso agli am
bientalisti - anche il nuclea
re In particolare il rapporto 
dell'Accademia sollecita lo 
sviluppo di una nuova gene
razione di reattori nuclean 
«sicuri» 

Commoner 

«Ora bisogna 
produrre 
energia solare* 
• I NEW YORK. «Non basto», 
dice il professor Barry Comrro-
ncr «Utile ma insufficiente» A 
pnma vista la presa di posizio
ne del più autorevole degli or
ganismi scientifici americani 
sembra dar ragione alla balla-

§ha che Commoner conduce 
a anni, ali argomento che esi

stono già le tecnologie che po
trebbero far cessare la Guerra 
contro il pianeta dell'inquina
mento da idrocarburi, baita 
avere la volontà dì imporle ed 
applicarle 

Perché la delusione? 
Perché tutto quel che viene 
proposto va in direzione de la 
conservazione dell'energ a, 
del come sprecarne meno, e 
questo va bene Ma non viene 
proposto nulla che cambi il 
modo in cui si produce l'ener
gia Non si dice nulla sulla ne
cessità di abbandonare petro
lio e carbone e passare ali u.» 
dell energia solare ..Scrua 
questo passaggio sì può rallen
tare il problema, ridurre I in
quinamento, ma non nsotvnr-
lo 

E perché mal tono cori Umi
di soU'energla solare? 

Vorrebbe dire intervenire dav»-
vero sul libero mercato Equi
varrebbe a dire alle Imprèse-
vogliamo che produciate cel
lule fotovoltaiche Imporre la 
transizione al solare richiede
rebbe un grado di intervento 
nell'economia e nel mercato 
senza precedenti in questo li-
stema sociale Forse gli puEia 
troppo di socialismo _ 

Eppure b National Audesry 
of sdences propone {ter la 
prima volta Interventi anche 

• '[munii Mmitt rirtaasda» 
mento delle auto, norme »l* 
severe per II risparmio ener
getico... 

Vede, quelle sono forme di in
tervento ormai «accettate» co
me inevitabili E del resto in 
Europa voi siete già parecchio 
avanti anche rispetto a queste 
proposte, se non altro perchè 
di energia e di benzina ne con
sumate già molto meno di noi 
Americani Ma vai a spiegare 
alle compagnie petrolifere che 
è possibile un giorno fare a 
meno degli idrocarburi o che 
si potrebbe già con i carburan
ti ad alcool sostituire un terzo 
della benzina.. Vaglielo a 
spiegare soprattutto ora che 
conia guerra nei Golfo sem
briamo esserci garantiti il pe
trolio a basso costo per sem
pre . OSLGÌ 

Un convegno a Roma sul divario tra ciò che la scienza rende possibile e ciò che è lecito 
La nuova prospettiva laica fondata sul principio di solidarietà e una migliore qualità della vita 

Le due difficili strade della bioetica 
«Una bioetica laica» è il titolo del convegno che si è 
svolto ieri a Roma, in occasione della pubblicazione 
del libro di Giovanni Berlinguer Questioni di vita Eti
ca, scienza, salute. Sul divano tra ciò che la scienza 
rende possibile e ciò che è moralmente lecito vi so
no nuove posizioni che tentano un mutamento di 
prospettiva: la possibilità di nuovi orientamenti del
la scienza per creare una migliore qualità della vita. 

ANTONIO DI MIO 

• i In altre pagine di questo 
giornale si sta svolgendo un in
teressante dibattito sui rapporti 
fra cultura laica e cultura reli
giosa a partire da riflessioni 
svolte durante e dopo la guerra 
del Golfo Esso, come è noto ai 
lettori, investe temi di grande 
interesse e generalità, di porta
ta •epocale», che riguardano i 
fondamenti stessi della nostra 
attuale civiltà Esiste, però, un 
terreno problematico appa
rentemente più circoscritto, 
dove il confronto fra una Impo
stazione laica ed una religiosa 
avviene in maniera ravvicinata, 
non senza asprezze, rigidità, 
con qualche raro tentativo di 
incontro e di dialogo Mi riferi
sco a quei problemi che ven
gono compresi ali intemo del
la categoria di bioetica Essa 
più che una disciplina sistema
tica ed autosufficiente è un ve
ro e proprio «campo di un con
flitto» (C Mancina) fra opzioni 
culturali che già hanno una ri
caduta pratica sulla vita degli 

Individui singoli ed associati e 
perfino sui destini stessi della 
specie umana e delle altre spe
cie viventi Ma. innanzitutto, 
Sui ed ora, sulle scelte quoti-

iane di legislatori, magistrati, 
operatori sanitari, ricercatori 
scientifici o semplici cittadini, 
uomini e (soprattutto) donne, 
messi di fronte a situazioni 
scientificamente e, socialmente, 
inedite nel confronti delle quali 
i canoni etici tradizionali spes
so non hanno risposte adegua
te, cosi come risultano spesso 
non adeguate le norme giuridi
che vigenti ed il modo stesso di 
produrle La bioetica, in quan
to tale, nasce negli Usa alla fi
ne degli anni Sessanta come 
disciplina laica fortemente 
connotata filosoficamente in 
senso utilitaristico ed analitico, 
e trova nell Hastings Center e 
nel Kennedy Institute of Etnie* 
due dei pnncipali luoghi di ir
raggiamento culturale In Italia 
essa fa la sua apparizione ne
gli anni Ottanta, accolta inizial

mente con notevole diffiden
za Vi era diffidenza nella cul
tura cattolica, che pero sarà la 
prima a sviluppare una forte e 
peculiare elaborazione dei te
mi da essa proposti, compren
dendone subito la rilevanza. E 
vi era diffidenza ralla comuni
tà scientifica, timorosa che po
tesse rappresentare un più so
fisticato modo per limitare 
l'autonomia e l'Indipendenza 
dei propri programmi di ricer
ca. Mentre la culti ra di deriva
zione marxista si 4 dimostrata 
fortemente estranea a temati
che sulle quali - salvo rare ec
cezioni - non ha mai manife
stato un eccessivo interesse 
teoretico quelle scientifiche e 
quelle morali 

Più attenta accoglienza la 
bioetica ha ricevuto nel mon
do intellettuale che da noi vie
ne definito specificamente «lai
co» È del 1983 la costituzione 
del centro milanese di Politela 
che comprendeva una sezione 
di bioetica e la pubblicazione 
di un numero speciale della 
autorevole Rivista di filosofia 
dedicata ai temi b celici, cura
to da Uberto Scarpelli Per tutti 
gli anni Ottanta si moltiplicano 
i centri (Università di Genova, 
Istituto Gramsci di Roma), le 
Iniziative convegnistiche, se
minariali ed editoriali. Ma, co
sa ancor più importante, la co
munità scientifica (in senso la
to) comincia ad avvertire che 
la bioetica può ofirire un nuo
vo campo di riflessione allar

gata e democratica dove la 
stessa attività scientifica può 
trovare un nuovo ed inedito 
spazio di libertà, poiché spez
za l'isolamento nel quale essa 
è spesso confinata (o auto
confinata) e che rischia di fa
vorire le posizioni eticamente 
più retrive ed effettivamente 
pericolose per il progresso del
la scienza 

Anche in Italia la posizione 
laica filosoficamente più forte 
sostiene l'idea di una nuova 
etica centrata sul principio ge
nerale detto della -qualità del
la vita», e ciò in netta opposi
zione alla posizione cattolica 
fondata sul principio della «sa
cralità della vita» La prima, co
me è noto, fa riferimento ad 
un'etica utilitaristica e raziona
lista le cui mrigini vengono fat
te risalire ali Illuminismo, in 
particolare a Hume La secon
da, o «del personalismo onto
logicamente fondato», è di im
postazione neotomista ed ha i 
suoi punti di forza negli aspetti 
più tradizionali della dottrina 
morale cattolica, cosa che gli 
consente di avere molti ed au
torevoli sostenitori. 

A lato di queste due posizio
ni ve ne sono altre, altrettanto 
elaborate fra queste una cat
tolica, dì orientamento feno
menologico, che, in polemica 
con le prime due, tende alla 
costituzione di un nuovo mo
dello di razionalità pratica a 
partire da un riferimento forte 
al personalismo dì Mounier E 

vi è anche una realtà laica, con 
espliciti rifenmenti alle posi
zioni solidaristiche del movi
mento operaio italiano In 
quest'ultimo caso mi nferisco, 
in particolare, agli scritti che 
Giovanni Berlinguer ha raccol
to ora nel volume Questioni di 
vita, pubblicato dall'editore Ei
naudi 

In essi vi è un importante 
mutamento di prospettiva. Sia 
la bioetica laicache quella cat
tolica hanno, infatti, come 
punto di partenza generale, 
una comune considerazione 
sul divario molto grande che si 
è creato fra ciò che la scienza e 
la tecnica rendono possibile e 
ciò che può essere ritenuto 
moralmente lecito Entrambe 
si muovono, però, ali interno 
della problematica del «limite» 
della scienza, piuttosto che 
sulla possibilità di nuovi orien
tamenti di questa verso finalità 
che tendano a creare situazio
ni di migliore qualità della vita 
(e della successiva, inevitabi
le, morte) per il maggior nu
mero di persone. La società, ri
corda Berlinguer ripetutamen
te, non è quel luogo neutro nel 
quale si realizzano astratta
mente libere scelte razionali 
dei liberi individui isolati, 
quanto piuttosto un luogo di 
conflitti e di rapporti df potere 
e dì domìnio di classe, di ses
so, dì razza, di istruzione, ecc. 
E le decisioni non sono neutra
li rispetto a queste trame dì re
lazioni complesse Una bioeti

ca che tendesse a prendere Ih 
considerazione situazioni che 
si presentano secondo un cn-
teno di presunta oggettività ed 
inevitabilità, rischerebbe cosi 
di occultare il fatto che il più 
delle volte esse sono il prodot
to di scelte che spesso corri
spondono ad interessi di poteri 
forti, cosi come possono ri
schiare di esserlo alcune solu
zioni della bioetica «di frontie
ra» Senza negare la validità di 
quest'ultima, essa, però, deve 
consentire la possibilità di 
pensare un altro modo di im
piegare le risorse che la scien
za e la tecnologia mettono a 
disposizione dell'uomo, e che 
comunque devono essere ac
cresciute ed indirizzate per af-
fronare a morircelo che spesso 
la medicina ed il dibattito 
bioetico cercano di affrontare 
a valle Una bioetica fondata 
sul principio di solidarietà (e 
su quello complementare di 
coevoluzione del vivente) 
avrebbe il vantaggio di recupe
rare da una parte il urforedeDa 
scienza e dal! altra tutta l'ela
borazione critica sugli usi e 
sulle finalità della scienza che 
la sinistra italiana è venuta ela
borando nell ultimo trenten
nio Sarebbe inoltre un «ponte» 
verso quelle posizioni cattoli
che non fondate su una dog
matica e su una percettistìca ri
gida e che rifiutano il confrort-
>u e I incontro con valon «altri» 
dal pronto sistema teorica
mente chiuso 
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...maDickens d salverà 
PobbUchlamo ampie 
(•atti di un breve aag-
• f c ette Richard Ror-
ty ha aorltto per U 

rivista •Lettera 
. , - taternaxkmalc». -
• I Supponiamo le nazioni 
Che formano quello che chla-
rMarno «l'Occidente* scom
paiano, cancellate da un con
flitto termonucleare. Suppo
niamo che soltanto lAsla 
orientale e l'Africa sub-sana-
«tana rimangano abitabili e 
a t ò come reazione alla cata
strofe, venga lanciata In quelle 
ragioni una spieiata campa
gna di dc-occJdentalizzastone. 
che si proponga, senza troppi 
ostacoli, dì cancellare ogni ri
cordo degli ultimi trecento an
ni di stona. E immaginiamo 
anche che, durante questa 
campagna, alcuni individui, 
concentrati soprattutto nelle 
università, comincino segreta-
niente a (aie Incetta del mag
gior numero possibile di testi-
iHontanze dell'Occidente: di 
«tri I libri, le riviste, i piccoli 
oggetti, le riproduzioni di ope-
«d'arte, le pellicole, 1 videota
p e simHl che riescono a tratu-

Immaginiamo poi, che verso 
12500, quando ifricordo della 
calatitele sai* sbiadito, i loro 
nascondigli segreti vengano 
scoperti e che artisti e studiosi 
comincino a raccontare storie 
sull'Occidente, un gran nume
ro di storie diverse, ciascuna 
con la propria morale. , 
•tv Set tuttavia, tra gU autori di 
Cjuestl racconti ci dovranno es
s e » dei filosofi, allora e proba-
Cile che nasceranno delie con- ; 
Dovente riguardo a d ò che pò-

, tra essere considerato •para-
dlgnyilicamente» occidentale, • 
toiiferirnento all'essenza del- . 
jSQoBidenle. -Si-può supporre ! 
d w verrebbero fatti dei tentati-
utili collegare insieme tutti i di
venti racconti e di ridurli ad 
uno -funica descrizione vero-
slmile: dell'Occidente, la sola 
m grado di fornirci il vero signi
ficato della sua parabola. Se ri
teniamo che dei Atoso/7 sareb
bero propensi a compiere un ' 
tentativo del genere, é perche 
tendiamo a qualificare come : 
•filosofia» una determinata 
area culturale, nella quale si • 
afferma il tentativo di sostituire 
la teoria alla narrazione, cioè 
la tendenza all'essenzialismo. 
L'essenzialismo si è rivelato : 

• utile in diversi campi ma negli • 
ultimi tempi siamo divenuti so-

rtosi verso le applicazioni -
essenzialismo alle cose 

umane in campi quali la storia, ; 
• la'sociologia e l'antropologia. 

Sebbene venga riconosciuto 
ormai sempre più esplicita
mente Il (atto che l'abito men
tale essenzialistico, cosi frut
tuoso nelle scienze naturali, 
non sostenga in misura altret
tanto adeguata la riflessione 
inorale e politica, noi filosofi 
occidentali continuiamo a mo
strare una irritante propensio
ne all'essenzialismo, quando . 
affrontiamo il tema dei raffron
ti interculturali. CIO risulta 
chiaramente dalla nostra re
cente tendenza a parlare del-
frOcddente» non come di 

Il filosofo 
Martin 

Heidegger 
e lo scrittore 

Charles 
Dickens 

I filosofi e rOccidente: 
il pessimismo sociopolitico 
che affligge gli intellettuali 
europei e americani, «figli» 
di Nietzsche e Heidegger 
Ma sarà la complessità 
della «forma romanzo» 
a interpretare la società; 

RICHARD RORTY 

un'avventura ancora In cono e 
carica di suspense, ma piutto
sto come di una struttura dalla 
quale possiamo chiamarci 
fuori per esaminarla a distan
za. Questo nostro desiderio è 
in parte la causa, e in parte l'ef
fetto, della profondi Influenza 
esercitata da Nietzsche e da 
Heidegger sulla vita intellettua
le deMOccIdente contempora
nea Esso riflette il pessimismo 
socio-politico che affligge gli 
intellettuali europei e america
ni da quando hanno rinuncia
to al socialismo, cioè da quan
do Marx ha cessato di rappre
sentare un'alternativa a Nietz
sche e a Heidegger. Questo 
pessimismo, che si preterisce 
spesso chiamare «pMl-moder-
nismo». deriva dalla dolorosa 
consapevolezza che le speran
ze di una maggior! liberta e 
uguaglianza che hanno carat
terizzato la nostra storia recen
te si sono rivelate In qualche 
modo profondamente Ingan
nevoli. I tentativi post-moderni 
di riassumere e circoscrivere 
l'Occidente hanno reso pio fa
cile la contrapposizione tra 
l'Occidente nel suo insieme e 
il resto del mondo: si è comin
ciato a impiegare espressioni 
quali •Oriente* o «modelli non-

occidentali di pensiero» come 
simulacri di una misteriosa (or
za redentrice, in grado di offri
re ancora qualche speranza. 

Dal canto, mio. sono netta
mente contrario a questa re
cente tendenza a circoscrivere 
l'Occidente, a considerarlo co
me un qualcosa di compiuto 
che può essere sottoposto a 
un'analisi strutturale. In parti
colare, mi contrappongo alla 
tendenza che d i per scontata 
la descrizione dell'Occidente 
fornita da Heidegger. MI sem
bra che ci sia oggi un desiderio 
sempre pio diffuso di leggere 
Heidegger come l'ultimo mes
saggio ciell'Occidente al mon
do. Tale messaggio consiste 
principalmente nell'afferma
zione che l'Occidente ha, per 
usare una della espressioni fa
vorite di Heidegger, «esaurito 
le proprie posslblutA». 

Ad Heidegger er più in gene
rale, a questo rifiuto da parte 
del pensiero post-heideggeria
no di considerare ancora aper
to Il futuro dell'Occidente, vor
rei contrapporre Dickens, che 
mi sembra una sorta di anti
Heidegger. Per riassumere 
3uelk> che, a mio avviso, è l'or 

Ine di Importanza tra Dickens 
e Heidegger, diro soltanto che, 
se i miei asiatici ed africani im

maginari dovessero, per qual
che motivo, trovarsi nell'Im
possibilità di salvare le opere 
di entrambi, preferirei senz'al
tro che scegliessero quelle di 
Dickens. Dickens, infatti, po
trebbe aiutarli a comprendere 
la mentalità caratteristica, e 
forse unica, dell'Occidente, 
come ne Heidegger ne nessun 
altro filosofo sarebbe in grado 
di fare. L'esempio Dickens po
trebbe convincerli che 11 re
manzo, e'ih particolare il ro
manzo di protesta morale, 6 il 
genere In cui l'Occidente ha 
dato il meglio di sé, molto più 
del trattato filosofico. L'Interes
se per 11 romanzo li condurreb
be a considerare le speranze 
di liberti' e di eguaglianza, e 
non la tecnologia come il più 
importante lascito dell'Occi
dente. L'Interazione tra Orien
te e Occidente è meglio rap
presentala, dal mio punto di vi- -
sta, dall'esecuzione della No
na Sinfonia di Beethoven sulla 
piazza Tienanmen a Pechino, 
che non dalle acciaierie corea
ne o dagli Influssi della stampa 
giapponese sulla pittura di 
VanCogh. 

Le ultime opere di Hledeg-
ger sono un tentativo di fornire 
una risposta - anzi, l'unica ri
sposta giusta - alla domanda 

del miei Immaginari filosofi 
asiatici e africani del futuro. 
Heidegger avrebbe consigliato 
loro diinrziare a riflettere sul
l'Occidente partendo da ciò 
che lo ha ucciso - la tecnolo
gia - e di procedere a ritroso. 
Si riuscirebbe cosi, con un po' 
di fortuna, a ricostruire il rac
conto che lo stesso Heidegger 
ci ha narrato e che ha definito 
•la storia dell'Essere». 

Questa storia, sostiene Hei
degger, culmina in quella che 
egd definisce «l'epoca dell'im-
magtne-mondo>, l'epoca cioè 
in cui tutto è incorniciato, ed è 
visto soltanto in funzione di 
una sua manipolazione o del 
piacere estetico che può forni
re. E un'epoca di gigantismo, 
di frenesia estetico-tecnologi
ca. E l'epoca in cui si fabbrica
no bombe da cento megatonl, 
si abbattono le foreste tropica- : 
II, si cerca di creare ogni anno 
un'arte più genuinamente 
post-moderna di quella del
l'anno precedente, e si riuni
scono centinaia di filosofi per 
mettere a confronto le loro ri
spettive immagini-mondo. 
Heidegger ravvisa in tutto que
sto 1 sintomi di un unico feno
meno: l'epoca dell'Immagine-
mondo è l'epoca in cui gii es-

seri umani smarriscono ogni ri
cordo dell'Essere, e diventano 
completamente incapaci di 
concepire qualcosa al di fuori 
della relazione mezzi/fini. 

Heidegger pretende di sot
tarsi alla necessità di calcolare 
le quantità relative di felicità 
umana, ponendosi da un pun
to di vista superiore. Al suol oc
chi, fallimenti e successi - la 
vittoria di Ghandl e la sconfitta 
di Dubcek, per esempio - sono 
soltanto turbamenti superficia
li, accidentali distrazioni dal
l'essenza, ostacoli alla com
prensione di ciò che avviene 
realmente. 
• Esistono tuttavia altre 

espressioni della cultura occi
dentale (espressioni disprez
zate da Heidegger), che è 
molto piùdlflicilefardialogare 

• con la cultura orientale: In par 
ticolare, il romanzo - cioè la ri
sposta rabelalsiana ai preti 
asceti. Finché noi filosofi ci ac
contenteremo di un dialogo 
tra Platone e l'Oriente, o tra 
Heidegger e l'Oriente, ci limite
remo forse ad evitare I veri pro
blemi di un confronto inter
culturale. Concentrandoci sul
la filosofia, corriamo infatti il ri
schio di fissarci soltanto su un 
certo tipo umano particolare 
che si può ritrovare in qualsiasi 

cultura - quello del prete asce
ta, rtndMduo che vuole distin
guersi dai propri simili entran
do in contatto con ciò che defi
nisce il suo «vero sé» o «Essere» 
0 «Brahma» o «Nulla». 

Tutti noi aspiriamo all'es
senza e condividiamo il gusto 
della teoria, contrapposta alla 
narrativa. Dobbiamo quindi 
stare bene attenti a non lascia
re che questo gusto ci seduca 
al punto da farci presumere 
che, quando veniamo in con
tatto con altre culture, le uni
che fonti di informazione affi
dabili siano i nostri omologhi, 
quelli che hanno gusti simili ai 
nostri. La possibilità che la filo
sofia comparata non solo non 
sia la strada maestra del con
fronto inter-culturale, ma pos
sa perfino rivelarsi una diver
sione pericolosa, deve essere 
valutata attentamente. 

Se prendiamo Dickens co
me modello dell'Occidente, 
come spero farebbero gli afri
cani e gli asiatici della mia ini
ziale supposizione, allora l'ele
mento interessante della storia 
dell'Occidente moderno divie
ne la sua accresciuta capaciti 
di tollerare la diversità. In una 
prospettiva diversa, questa ca
pacita si identifica con un 
cambiamento sempre più pro
fondo dell'atteggiamento del
l'Occidente nei confronti del
l'apparente incoerenza, che 
viene vista non più come qual
cosa da respingere come irrea
le o malvagia, bensì come un 
segno dell inadeguatezza dei 
nostri attuali strumenti di inter
pretazione e di giudizio. Que
sta trasformazione del nostro 
modo di porci di fronte all'ap
parente Incoerenza deve esse
re messo In relazione con un 
accrescimento della nostra ca
pacità di trovarci a nostro agio 
con una grande varietà di per
sone dei più diversi tipi, e dun
que con un accrescimento del
la tendenza a lasciare che cia
scuno segua la propria strada. 
Questo desiderio si riflette nel
la creazione delle democrazie 
pluralistiche borghesi, società 
in cui contano di più, In politi
ca, i richiami sentimentali ad 
alleviare le sofferenze dei pro
pri simili che i richiami morali 
alla grandezza. 

Sembrerà strano che io attri
buisca un simile desiderio al
l'Occidente moderno - una 
cultura accusata spesso, e con 
ottime ragioni, di essere razzi
sta, sessista e imperialista. Ma 
è anche, senza dubbio una 
cultura estremamente preoccu
pala del suo essere razzista, 
sessista, imperialista, eurocen
trica, provinciale e intellettual
mente intollerante. E una cul
tura divenuta estremamente 
cosciente del pericolo di cade
re nella più cruenta intolleran
za e dunque, forse proprio per 
questo, più guardinga verso 
1 intolleranza e più sensibile ai 
vantaggi offerti dalla diversità 
di qualsiasi altra cultura cono
sciuta. Come ho cercato di 
suggerire in queste pagine, 
credo che noi occidentali sia
mo debitori di questa sensibili
tà e di questa consapevolezza 
ai nostri romanzieri, più che ai 
nostri filosofi e ai nostri poeti. 

«l'annunciamone» di Taddeo GarJdl 

Un polittico all'asta da Christie's 

Taddeo Gaddi: 
chi olire di più? 

ALFIO BERNABEJ 

• • LONDRA. Una rarissima e 
magnifica opera del pittore fio
rentino Taddeo Caddi, assi
stente di Ciotto per 24 anni, 
verrà messa all'asta da Chri
stie's il 25 maggio. È composta 
di cinque tavolette d'altare con 
al centro una figura di Cristo 
che sembra concepita sullo sti
le di Cimabue. Ai lati figurano i 
santi Francesco, Pietro, Paolo 
e Andra. L'opera sarebbe 
•scomparsa» dalla chiesa di 
Santa Croce a Firenze Intorno 
al 1790, apparentemente ven
duta dai monaci a certo Wil
liam Young Ottley, artista ed 
antiquario Inglese che mori nel 
1863. Però di questo eventuale 
acquisto manca qualsiasi do
cumentazione. Ottley, che era 
un grande ammiratore dell'ar
te italiana, portò in Inghilterra 
altri prezzi pregiatissimi tra cui 
una tavola d'altare di Ugolino 
che oggi si trova nella National 
Gallery di Londra. Anche que
sta sarebbe stata ceduta ali an
tiquario inglese dai monaci di 
Santa Croce. Dopo la morte di 
Ottley la collezione di opere in 
suo possesso venne venduta. 
Nel 1847 le tavolette d'altare di 
Caddi finirono nella Cape-
sthome Hall, un palazzo nella 
contea del Cheshire, acquista
te dal reverendo Bromtey Da-
vemport che all'epoca pensò 
trattarsi di opere di Giotto. 
Tentò di venderle all'asta nel 
1863. ma senza successo per
ché nessuno offri più di 28 ghi
nee, un quinto della somma 
con cui le aveva comprate. Og
gi la famiglia Davemport ci ri
prova perché ha bisogno di 
soldi per poter mantenere 
aperto il palazzo. 

Pur riconoscendo che non 
esiste alcuna prova che questo 
capolavoro di Caddi sia giunto 
in Inghilterra dietro regolare 
acquisto, Christie's non si 
aspetta che vengano sollevate 
obiezioni dal governo italiano 
o dalla città di Firenze. «L'ope
ra è in Inghilterra da troppo 
tempo perché possano essere 
poste domande del. genere», -
ha detto un portavoce. Per ora 
dall'Italia nessuno ha mostrato 
Interesse all'acquisto, «ma è 
troppo presto per dire se qual
che rappresentanza verrà fatta 
dal governo italiano, da musei 
o privati». 

Data l'eccezionalità dell'o
pera, Christie's, contrariamen
te alle sue abitudini, ha deciso 
di non pubblicare alcuna sti
ma sulla cifra che deciderà il 
passaggio al nuovo proprieta
rio. Le tavole sono state attri
buite alla mano di Gaddi solo 
In tempi relativamente recenti 

dopo un attento studio del suo 
stile. 

Figlio d! Caddo Caddi che fu 
intimo amico di Cimabue ed 
esecutore di mosaici e affre
schi in varie chiese fra cui San 
Pietro a Roma, Taddeo nacque 
intomo al 1300. Gotto fu pri
ma il suo padrino e poi il mae
stro. Ancora giovanissimo di
pinse affreschi in Santa Croce, 
nella chiesa di Megognano vi
cino a Poggibonsi e in quella di 
San Francesco a Pisa. Più tardi 
lavorò ad Arezzo e nel Casenti
no. Mori a Firenze nel 1366 ed 
è sepolto Insieme al padre in 
Santa Croce. Fra i suoi disce
poli ebbe Giovanni da Milano 
e Jacopo del Casentino. Nel 
complesso gli vengono attri
buite 27 opere eseguite in par. 
te o per intero, ma diverse so
no acomparse fra cui gli affre
schi nella chiesa di Santo Spiri
to, le tavole d'altare di Santo 
Stefano del Ponte Vecchio, gli 
affreschi nella chiesa dei Servi
ti e le allegorie nel tribunale 
della' Mercanzia. Oggi alcuno 
sue opere si trovano principal
mente a Berlino (dalia cappel
la Baroncelli in Santa Croce) 
al Louvre (una predella com
posta di tre tavole). 

Approfittando di questa 
messa all'asta deiropeira di 
Gaddi che viene descritta co
me «senza precedenti» - l'ap
parizione sul menato di opere 
che datano dalla prima metà 
del 1300 sono sempre più rare 
- Christie's ha reso noto che 
secondo i suoi esperti il perio
do di crisi e di Incertezza che 
ha colpito gli ambienti dell'an
tiquariato in questi ultimi tem
pi sta per finire: «Le prospettive 
per il mercato dell'arte, che ha 
subito fra l'altro gli effetti della 
crisi del Golfo, stanno miglio
rando», ha detto un portavoce. 
In questi ultimi mesi sia Chri-
stie s che Sotheby's sono stati 
costretti a ridurre il personale e 
a tagliare le spese per far fron
te alla crisi. Nel preannunciare 
un periodo di aste particolar
mente importanti per questa 
estate Christie's ha reso noto 
che un'altra Importante opera 
di artista italiano finirà sotto il 
martello il 24 giugno, questa 
volta di autore moderno. Si 
tratta di una tela di Umberto 
Boccioni. Le forze di una stra
da, che suscitò particolare cla
more quando venne esibito a 
Parigi alla mostra del futurismo 
nel 1912. «CI aspettiamo un'of
ferta intomo ai 3 milioni e 
mezzo di sterline (oltre 7 mi
liardi di lire) e dovrebbe stabi
lire un nuovo record per un'o
pera futurista». 

Incontro a Firenze con il grande scrittore José Saramago, uno dei più inquieti e importanti romanzieri europei 

«D Pór i^ non c'è» 
A Firenze, una settimana dedicata alla cultura por
toghese si è conclusa con un incontro con alcuni 
scrittori di quel paese. Fra essi (oltre a Vasco Graca 
Moura, poeta e alto funzionario di governo) c'era 
José Saramago, autore di straordinari libri, da Me
moriale del convento al recente Storia dell 'assedio dì 
Lisbona. Con lui abbiamo parlato di letteratura, di 
Europa e, naturalmente, di Portogallo. 

• DAL NOSTRO INVIATO ' 
NICOLA PANO ., 

WamatìMMtotamonforiotfm*JMtS»tmaì9 

• • FIRENZE. Inquieto su una 
poltrona, José Saramago rap
presenta mezzo Portogallo. 
Perché mezzo? Perché un co
munismo di antiche radici po
polari e autoctone come II suo, 
oggi comincia a lasciare spa
zio, in quel paese, a una sorta 
di elegante europeismo dell'u-
tima ora. Incontrare per l'ap
punto Saramago (non-solo il 
più significativo narratore por
toghese contemporaneo, ma 
probabilmente uno del miglio
ri europei) è illuminante per 
andare in profondità nella pre
sentazione del dibattito cultu

rale del suo paese. Sempre te
nendo presente che nel «lonta
no- Portogallo si discute molto 
del rapporto fra «eurocentri
smo europeo» (vale a dire la 
tendenza di alcuni paesi euro
pei a far ruotare intomo a sé 
tutta la politica del Vecchio 
Continente) e «periferia euro
pea». Ed è evidente che, se II 
Portogallo è sicuramente, geo
graficamente; ai margini del
l'Europa; anche l'Italia lo sta 
diventando ogni giorno di più. 
E non solo geograficamente. 
In più, la cultura portoghese 
soffre di una contraddizione di 

fondo: la storia passata le de
stina un rapporto privilegiato 
con l'America Latina in primo 
luogo e con l'Africa in secon
do: il presente, invece, la spin
ge a un nuovo legame con 
l'Europa continentale. 

Qual * l'opinione di José Sa-
" raroago sol Portogallo come 

cerniera tra Europa e Terzo 
Mondo? 

Per mollo tempo il mto paese é 
stato considerato la porta del 
Terzo Mondo: come se tutte 
quelle tradizioni diverse, tutte 
quelle convinzioni, quelle cul
ture immense e secolari potes
sero passare solo attraverso 
una porta stretta come il Porto
gallo. Il problema è un altro: 
noi rischiamo di diventare ra
pidamente il Terzo Mondo 
d'Europa. E non solo noi, evi
dentemente: nella nostra me
desima condizione ci sono an
che altri paesi. La nostra è di
ventata terra di conquista in 
modo assai particolare: i por
toghesi emigrano nel Centro 
Europa e quando lontano nel

le loro case importano simboli 
e modelli impropri. Basta fare 
un giro per le città del nord del 
Portogallo o per le periferie per 
rendersene conto: comincia
mo a essere invasi dai segni di 
una Industrializzazione e di 
una tecnologia che non ci so
no proprie assolutamente. E di 
fronte a ciò mi pare che 1 re
sponsabili della politica porto
ghese non abbiano un proget
to chiaro per metterci al riparo 
da questa invasione di ritorno 
e per rilanciare un'idea di 
identità nazionale che non sia 
stupido protezionismo. . 

Il suo romanzo «La zattera di 
. pietra», per l'appunto, offri

va urta soluzione letteraria a 
questa situazione: lei Ipotiz
zava U distacco deOa peniso
la Iberica dalla vecchia Eu
ropa, trasformandola In una 

' «zattera di pietra» portata 
; dalle correnti verso le Ame

riche. Eppure, tono proprio 
gli spagnoli I primi a non 
aderire fino lo fondo a que
sta Idea. 

Non volevo (are proclami poli
tici con quel romanzo, volevo 
solo lavorare sull'idea di una 
nuova «Isola dell'utopia»: la 
nostra tradizione è piena di 
simboli del genere. E del resto 
so benissimo che il compito di 
un romanzo non è, né può es
sere, quello di promuovere 
progetti politici. Posso solo an
notare, In margine, che quan
do quel romanzo è uscito in 
Spagna, un critico ha scritto: 
«Come mai non ci abbiamo 
pensato noi a una storia del 
genere?». 

Parliamo di contraddizioni, 
allora, che a noi sembrano 11 
limo del Portogallo. «L'anno 
della morte di Ricanto Rei», 
Il tao romanzo dedicato al
l'eteronimo di Pessoa, Inizia 
con una nave proveniente 
dall'America Latina eoe ab
bandona l'oceano entrando 

: nelle acque dolci della foce 
del Tago per attraccare al 
porto cu littoria. Ecco: Li
sbona dttà di mare e di fiu
me. 

Contraddizioni se ne vedono 

ovunque, non solo in Portogal
lo, in questi anni. Anche se 
non sempre vengono tenute 
nella considerazione che meri
tano. Evidentemente è la storia 
ad assegnare questo ruolo 
•doppio» al mio paese. Le clas
si più povere, per esempio, so
no sempre state tenute al di 
fuori non soltanto della gestio
ne della cosa pubblica e del
l'economia, ma anche dello 
stesso sviluppo culturale. Ep
pure questo è sempre stato un 
fatto reciproco: il popolo stes
so non nutriva alcun interesse 
nel destini dell'Impero. 11 pro
blema, oggi, 6 solo storiografi
co, bisogna discutere, cioè, del 
punto di vista di chi «scrive» la 
storia. 

E questo, per l'appunto, è U 
tema del tuo libro più recen
te: «La storia dell'assedio di 
Lisbona», nel quale sembra 
che l'errore di un correttore 
di bozze possa spingere la 
storia In una direzione piut
tosto che In un'altra. Non è 
cosi? 

No, non è esattamente cosL 
Con quel romanzo volevo solo 
dire che non esiste una storia a 
senso unico, ma esistono tante 
storie possibili a seconda del 
punti di vista di chi la fa, di chi 
la ricorda e di chi la descrive a 
posteriori. E assolutamente 
sbagliato fermarsi a una sola 
lettura del passato. Ma questo 
è un po' il tema riccorrente dei 
miei romanzi: io chiedo ai let
tori di accettare le mie regole, I 
punti di riferimento della «mia» 
storia e, una volta risolto que
sto problema, tutto ciò che 
sembra illogico diventa im
provvisamente logicissimo. La 
scomposizione dei punti di vi
sta è ciò che più mi interessa: 
ora, per esempio, sto scriven
do un «Vangelo secondo Gesù 
Cristo», dal suo punto di vista, 
appunto. Ecco, basta provare 
una volta a «scrivere quello che 
non è» per capire che ciò che 
in apparenza «non è» può in 
realtà •essere» tranquillamen
te: l'Importante è cambiare la 
prospettiva di osservazione. 

l'Unità 
Venerdì 
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SITUA SCENA M MOSCA (Ramno. 1430) Uno speciale 
del Dse curato da Donato Goffredo, per •visitare» il mon
do teatrale della capitale sovietica in questi ultimi anni di 
grand) cambiamenti. Attraverso un contrappunto tra sce
ne di teatro e di vita quotidiana moscovita. U servizio 
(che sari riproposto domenica su Raidue alle 24) mo
strerà la divaricazione tra novità e tradizione che si regi
stra sulle tavole dei palcoscenici come nella vita della 
popolazione. 

offa SANI Piti BELLI (Ratino, 18 10) Il programma quoti
diano di Rosanna Lambertucci affronterà oggi la stipsi. 
Me parlerà in studio Giovanni Casbarrini, primario ga
stroenterologo dell'università di Bologna e il professor 
Pasquale Spinelli direttore della divisione di endoscopia 

' dell'istituto di tumori di Milano Mauri» Laurlto sarà l'o
spite dello spailo gastronomico 

ORA LOCALE (Tmc. 18 IO) Ultimo appuntanento con il 
talk-show quotidiano di Telemontecarlo In questa pun
tata i sei conduttori parleranno dell'impegno delle don
ne contro la mafia Interverrà in studio Angela Locamo, 
presidente dell'associazione coordinamento antimafia 
di Palermo». 

CHIARA E C U ALTRI (Italia 1,20 30 ). SI chiude stasera il 
serial dedicato alle «avventure» della piccola Chiara, la 
bambina figlia di genitori separati che a turno i4 prendo
no cura della famiglia. Dopo tante scaramucce, e eco il 
trionfo dell'happy-end durante la festa di compleanno 
del figlio Marco, la coppia si rtconcilieri. 

SERATA D'ONORE (Raidue. 2030). Secondo appunta
mento con lo show condotto da Jerry Cala, Elisabetta 

- Caldini e Clarissa Buri, in diretta dal teatro Verdi di Mon
tecatini Staserai proiettori saranno puntati su Nino Man
fredi che sarà ricordato, tra gli altri, da Delia Scala, Paolo 
Panelli, Gigi Magni e Marina Morgan 

I DIECI COMANDAMENTI ALL'ITALIANA (Raiuno, 
2040) Sesto precetto divino-non commettere atti impu
ri Ne parlerà nella puntata di oggi Enzo Biagi, analizzan
do 0 cambiamento del costumi con una rapida carrellata 
in quarant'anni di tv Ci saranno interviste a Debora Ca-
prioglio. Eva Robblns, Federico Feliini e il ncuropsichia-
tra. Giovanni Bollea. 

FESTA DI COMPLEANNO (Tmc. 2230). Nel «letto di Lo
retta Goggl, si festeggia stasera il compleanno della scrit
trice Barbara Alberti. Tra gli ospiti d sari anche il critico 

, d'arte. Vittorio SgarbL 
CRONACA (Retequoltro. 22 35). Un servizio sulla criminali-

'tt'tnlrarue palermitana, apre il settimanale d'Informa
zione diretto da Emilio l-ede Seguirà un reportage sulla 
drammatica fuga dei curdi daU'ìrak e un'inchiesta sulla 
malavita a Napoli 

HAREM (Raitre. 22 55). Come si vive dietro le quinte di uo
mini famosi? Ce lo racconteranno tre donne al fianco di 
uomini Illustri - per amore o per lavoro - che siederanno 
stasera nel salotto arabegglante di Catherine Spiali. Pao
la Nannini compagna deUamoso pilota Alessandro Nan
nini. Tracy Roberti che cura i rapporti del minisi ro De Mi
cheli* con la stampa estera e laia Fiatai scuneggiatrice 
diclnema e teatro. 

PANORAMA SINDACALE CAxf/Mre. 15.45). Al Wi da oggi 
all'Interno del Gr3, una nuova rubrica settimanale a cura 
della redazione economica-smdacale della testata II 
programma si occuperà dei temi e del probkiru del mo
vimento sindacale e delle associazioni imprenditoriali, 
seguiti dalla giornalista Lucia Netrt, da anni osservatrice 
della vicenda sindacale e imprenditoriale. 

, _ (QabriettaGatloza) 

Premi secondo le previsioni 
alla rassegna della Rai 
Il trionfo degli Stati Uniti 
e i «piazzamenti» europei 

Raiuno, Raidue e Fininvest 
a pari merito: vincono 
«Cane sciolto», «Vita coi figli» 
e «La storia spezzata» 

Umbriafìction, a ciascuno il suo 
Umbrafiction, il festival di •narrativa televisiva», ha il 
suo vincitore: Traffik, una miniserie inglese da «pu
gno nello stomaco». Ma Raidue è la sola rete televisi
va a diramare un personale bollettino di vittoria- con 
la lista dei premi e dei telefilm comprati. Chiusura 
televisiva con le star di Beautiful ospiti di Baudo, 
mentre il presidente della Rai annuncia già le date 
della seconda edizione. -

PALLA NOSTRA INVIATA 

ROBERTA CHITI 

VW^**'**'**'*'*^ 

••GUBBIO Si Intitola Traffik, 
è una miniserie Inglese prodot
ta dalla gloriosa Channel Four 
e racconta il mondo della dro
ga in sci storie senza uno strac
cio di speranza È il film tv, anzi 
la miniserie che esce vincitrice 
dalla prima edizione di Um-
briallction, quella che il presi
dente della Rai sogna gii di ri
cordare come la primogenita 
di una lunga serie. Tanto che. 
prima ancora di mettere la pa
rola fine all'edizione di que
st'anno, Enrico Manca d i gli 
l'appuntamento per il prossi
mo incontro 4 aprile del 1992, 
elezioni permettendo 

Traffik. produzione Intera
mente inglese - acquistata da 
Raidue - è solo il pnmo, dicla
mo il «leone d'oro». Ira i diciot-
to tra premi, targhe speciali e 
menzioni assegnate dalla dop
pia giuria ai concorrenti divisi 
fra «europei» ed •extraeuro
pei» Una marea di riconosci-
menli fra i quali l'Italia non fa 
esattamente la parte del leone: 
unico telefilm realizzato con 
capitali italiani e premiato 
(per l'interpretazione di Can
dirlo Giannini e la sceneggia
tura di Ennio De Concini) e Vi
ta con i tigli, diretto da Dino Ri
si e targato Silvio Berlusconi 
Communications Ma per tro
vare un altro titolo «prodotto In 
casa» dobbiamo guardare fra 1 
premi speciali, assegnati, oltre 
che a una produzione bulgara, 
a La storia spezzata (con Bar
bara De Rossi, diretto dai fra
telli Frazzi), una coproduzio
ne che vede Raidue accanto a 
una lunga lista di network eu
ropei Ancora, all'italiano Cane 

saolto della Rcs e andata una 
menzione per •l'originalità del 
soggetto» mentre è sempre 
Raidue a figurare tra sette part
ner Intemazionali in Poker di 
cuori che le giurie hanno rico
nosciuto come «miglior copro
duzione» 

Come da copione le «pal
me» destinate alte produzioni 
straniere Fra gli europei spo
pola il tedesco Schulz SSchulz 
(che vedrete su Raidue), ac
canto a un telefilm francese e a 
Traffik di Spagna. Jugoslavia, 
Grecia, Finlandia nemmeno 
l'ombra. Tra gli «extraeuropei» 
si sono presi tutto gli Stati Uniti 
(con contentino a Nuova Ze
landa e Giappone). Per la cro
naca, vi segnaliamo qualche ti
tolo più «riconoscibile, fra 
quelli statunitensi Euening 
shade, una sii com con Buri 
Reynolds e II dal romanzo di 
Stephen King. Li vedrete tutti e 
due sulle reti Fininvest 

La più «penalizzata» fra le tv 
italiane alla vetrina di Umbria-
fiction è Raiuno: nemmeno 
una targa per Plymouth, il tv 
movie prodotto accanto alla 
Walt Disney. In compenso per 
la rete di Giampaolo Sodano il 
vero festino comincia ora. le 
facce sorridenti-dei dirigenti di 
Raidue si fanno gli vedere 
quikhe minuto prima della 
proclamazione dei vincitori, e 
d'altra parte sembra abbastan
za normale che qui, nel festival 
organizzato in terra umbra, la 
rete socialista si lasci andare a 
trionfalismi perfino esagerati 
La sala stampa viene invasa da 
un comunicato di Raidue che 
esprime «felicità per rassegna-

De Rossi 
in «la storia 

Qui sopra ' 
una scena 
dl«Evening 
Shade» 
della Cbs; 
nella foto a 
destra, Sergio 
Castellino, 
protagonista 
di «Un cane 
sciolto» 

zione del primo premio a Truf
fi!», e ancora per i riconosci
menti a Schulz & Schulz, con 
un entusiasmo francamente 
accettabile da un produttore, 
non da un acquirente Soddi
sfazione a quintali anche per 
Enrico Manca, ci tiene a preci
sare che i telefilm premiati da 
Umbriafiction siano stati invi
tati a partecipare a qualche fe
stival statunitense da Richard 
Carlton, dirigente degli Emmy, 
gli oscar televisivi americani. 
Tornando ad argomenti più 
«interni» - quelli relativi alla 
notizia per cui Raidue ha con
cordato con la Fininvest un 
progetto per la realizzazione di 
Diabolik e L'uomo della mez
zanotte - il presidente della 
Rai ha ribadito che «strategie» 
del genere devono essere con
cordate prima di tutto ali Inter
no del consiglio d'amministra
zione Rai e discusse con la di
rezione generale 

Elefantiaco, organizzato se
condo regole e numeri farao
nici da grande festival intema

zionale, Umbnafiction si è di
stinto soprattutto per un para
dosso voleva essere una gran
de vetrina della «narrativa tele
visiva', ma quella «narrativa» 
ha avuto pochissimi spettatori 
Telefilm, film tv, soap opera e 
miniserie in concorso, sono 
stati visti solo (e pare neanche 
da tutti) 1 giurati del fisuval, 
presieduti dal regista NitJta Mi-
chalkov e da Michael J.Solo-
mon della Wamer Bros telcvi-
sion. Orari assurdi, niente re
pliche, mandati in onda quasi 
di nascosto Più spazio invece 
per le «anteprime» tv di Raiuno, 
Raidue e Fininvest Raiuno ha 
presentato Cacciatore di navi, 
un kolossal firmato da Folco 
Quilici, una specie di Tranquil
lo week end di paura costruito 
secondo i prìncipi del depliant 
per vacanze pericolose Dalla 
Fininvest è amvato Cin Cm, di
retto da Gene Saks, con Mar
cello Mastrolanm e Julie An
drews, una commedia poco 
brillante per mostri della reci
tazione., _ , 

Revival 
Sabato in tv 
c'è un disco 
dei Platters 
•B) MILANO Maurizio Van-
delli ci nprova Dopo la ma
ratona notturna di Italia 1 de
dicata al rock delle origini, 
sabato, cioè domani alle 
23 50 su Italia 1 tocca a io/A-
pop-The amencan way, rico
struzione sonora dei flautati 
anni Cinquanta E stavolta 
niente più giubbotti di pelle, 
niente assalti ali arma bianca 
al pianoforte niente ancheg-
giamcnti allusivi e niente de
lira) di fans Quella che ve
dremo e ascolteremo è l'A
merica delle ugole carezze
voli e delle ragazzine di buo
na famiglia raccolte a sospi
rare attorno a idoli 
impomatati e romantici co
me Neil Sedaka e Paul Anke, 
Bobby Dann e Pat Boone. 

Roba da festa in casa, coi 
genitori a fare la guardia nel
la stanza accanto Roba, se 
vogl ialo , domestica e addo
mesticata, qualche volta an
che passata di moda (men
tre il rock no non possa mai} 
ma capace di ncreare il cli
ma Allo scopo Var.delli ha 
anche ripescato !e immagini 
di molti film musicali del 
tempo e ha messo in coda al
la sfilata canora una pellicola 
intera, meritevole dell omag
gio notturno S intitola Tutti 
al maree non ha niente a c n e 
'are con le Chiappe chiare, 
interpretato com'è da Fran-
kie Avalon e A. Funicelle» 
Cantanti che piacciono alle 
mamme di oggi come piace
vano alle mamme di len, per 
nportare in auge per qualche 
ora bellissimi motivi musicali 
che tutti abbiamo per cosi di 
re nell'inconscio dell'orec
chio Riascoltali è come 
apnre una cassaforte che 
molti infatti hanno saccheg
giato Oltre ai grandi Platters 
e molti altri complessi neri 
ondeggianti al ntmo «balnea
re» di queste che sono un pò 
tutte canzoni da spiaggia, ci 
sono molti artisti dimenticati 
(ve la ricordate Connie Fran
cis?) e anche qualche impre
vista curiosità Cosi, pei 
esempio, c'è la geometrica 
bellezza di Jane Mansfield al 
microfono per una volata 
gorgheggiata E poi Fats Do
mino, Corrway Twitty, i Fra-
temity Brothers, tutti insieme 
appassionatamente in un 
doppio Lp della Frve, conso
ciata berlusconizna 

DiM^Vft 

C RAIUNO RAIDUE 4\RAITTOE £0' ® TM*K»mC<BIO 
SCEGLI IL TUO FILM 

BtBS UNO MATTINA. Con Livia Azzari» 7JDO CARTONI ANIMATI 

l O - I B 

« . © 0 

« J V M 

1 S 4 B 

1 3 - 3 0 

»«MX> 

> 1 « M 

1 * M 

«BOO 

«BJIS 

»«V*S 

18*8© 

MbOO 

« C 4 0 

>1«40 

axss 
« 4 . 1 © 

M S 

H. MONDO DI DISNEY 

T O I MATTINA 

OCCHIO AL BIGLIETTO 

M A C m i RAIUNO. Con S Marchlnl 

TBLaaiORNAua 

TRIBUNA POLITICA. Intervista Msl • 

PII. 

DSBVSullo scena di Mosca 

•.•ALBUM» AZZURRO 

• K i t Programma per ragazzi 

ITALIA ORE 6 . DI Emanuela Falcetti 

MACERE RAIUNO. Con Staffan De 
Mistura • Simona Marchlnl. In diretta 
da 8an Marino Regia di Mimma Nocat-
II 

CHSTEMPOFA 

TELEGIORNALI 

1 DIECI COMANDAMaNTI ALL'ITA
LIANA. Un programma di Enzo Blagl 

0 0 7 DALLA RUSSIA CON A M O R I . 
Film 

ARTISTI D'OGGI I N UMBRIA 

T O I N O T T I 

MEZZANOTT I I DINTORNI 

12.QO P8E. Il circolo delle 12 I M O AGENTE PEPPER.Telefilm 13.0O OOOINBW8 

7AO LAMIE. Telefilm 14.QO TELEGIORNALI REGIONALI 

aOO L'ALBERO AZZURRO 1 4 . 3 0 OSE. La lampada di Aladlno 
17 .15 CARTONI ANIMATI 

0 . 0 0 RADIO A N C H ' I O ' « 1 
1 8 . 3 0 BILIARDO/PALLAMANO 1 8 . 3 0 BARNABYJONES.Telefllm 

1 8 .00 LARRY. Film con Frodarle For-
rest 

1 0 . 2 0 D8BI MOLISE I FRANCESE PER 
BAMBINI. (29* puntata) 

1 7 . 1 5 I N . Settimana economia 
1T.4Q VITA DA STREPA.Telefilm 
1 6 . 0 5 OEO. In studio Glanelaudlo Lopez 

2 0 . 3 0 CORRI UOMO CORRL Film. 
Regia di Sergio Solllma 

18.1Q ORA LOCALE. Varietà 

20 .O0 T M C NEWS 

1Q.SO DESTIHLTelenovela 1 8 . 3 5 8CHBOQB DI RADIO A COLORI 2 3 . 3 0 COLPO QROSSOShow 
« 0 . 3 0 ECKO PARK. Film con Susan 

Day 

8 . 3 0 CONTRO TUTTE LE BANDIERE 
Regia di George Sherman, con Errol Flynn. Mauro*» 
O'Hara, Anthony Quinn. Usa (1952). 93 minuti. 
Ufficiale britannico combatte con la stessa sanaci» 
contro gli spagnoli e contro I pirati Una donna di ma
re s'Innamora di lui e lo affianco nello suo generose 
Imprese. Tra gli ultimi «cappa e spada» Interpretato 
dall'eroico Flynn, oggetto di un anonimo remake nel 
1967 
CANALE5 

1 1 . 5 5 I PATTI BOSTRL Con O Magali! IB^ tS T P » DERBY 

1ÌL4S BEAUTIFUL. Telenovela 18 .55 METEO 3 

1 4 . 1 5 QUANDO SI AMA. Telenovela 

1 ILS» DETTO TRA NOI 

1 0 . 2 » TUTTI PER UNO. La Tv degli animali 

1 7 . 0 0 T 0 2 FLASH 

ULSO ROCK CAPE. 01 Andrea Alcese 

1 & 4 S HUNTER. Telefilm 

10 .40 METEO a - PREViaiONI DEL TEMPO 

1 8 . 0 0 
1 8 . 4 6 
1 9 . 5 6 
2 0 . 3 5 
2 0 . 3 0 

Tea 
ASPETTANDO un terno al lotto 
BLOB 
CARTOUNB 
SPECIALE «CHI L'HA VISTOT». Con
duce Donatella Ratlal 

2 2 . 4 5 TG3SEHA 
2 2 . 6 5 

0 . 0 5 
HAREM. Con Carne ri ne Speak 
TQ3 NOTTE 

8 3 4 0 ILKOBRA.FIIm Regia di Ber
nard L Kowalski 

- J U ì * ?,tt..nllj» 

22 .15 FESTA DI COMPLEANNO 
2 3 . 1 8 MONDOCALCH} 

ODEOH Mimi" 

10 .46 TELEGIORNALE 0 .35 BILIARDO 

a O B O SERATA D'ONORE. Spettacolo con 
Jerry Caia, Elisabetta Gardlnl e Clarls-
»a Burt (da Montecatini Terme) 

aa^so ANTENNATI a - LA VENDETTA. Un 
programma di Nicoletta Leggeri 

2 3 . 1 5 TOa PEGASO 

t 4 M M B T S O a - T O a - O R O S C O P O 

a t O APPUNTAMENTO AL CINEMA 

La buona amministrazione 

<LSO ALL'ULTIMO RESPIRO. Film con Ri
chard Gere, Valerle Kaprinaky. Regia 
dIJIm Me Bride 

1SXW 

1 4 . 0 0 

10.O0 

1 0 . 0 0 

2 2 . 0 0 

2 3 . 0 0 

SUPER HIT 

HOT U N I 

OH THE AIR / 

R.E.M. SPECIAL 

O N T H E A I R 

UMBERTOTOZZI SPECIAL 

1 6 . 1 5 FIORI DI ZOCCA-Cabarcl 

1 6 . 4 5 SCANDALI AL MARE. Film 

1 8 . 0 0 LARRY 
Regia di William A. Graham, con Frederic Forrett, Mi 
chael McGuIre, Tyne Daly. Usa (1974). 76 minuti 
Scritto da David Seltzer e un film destinato negli Usa, 
al mercato televisivo Ispirata ad un caso di cronaca, 
la storia di un malato ricoverato per vcntlsel a m i in 
un ospedale, come ritardato mentale Finché un medi
co più attento e moderno non si rendo conto che fuori 
sarebbe una persona normalissima 
TELEMONTECARLO 

16-30 CARTONI ANIMATI 
aOBO PASQUALINO CAMMARA-

T A _ CAPITANO M FREGA
TA. Film 

22 .0© RUBRICA MOTORI 

1 .30 NOTTE ROCK 
2 2 . 3 0 PRONTO AD UCCIDERE. 

Film 

TELE * 7 

a o a o ECHOPARK 
Regia di Robert Domhelm, con Tom Hulce, Susan 
Day, Michael Bowen. Usa (1985) 90 minuti. 
Eeho Park e un quartiere alle porte di Hollywood Vi 
approdano giovani da tutte le parti di Los Angolo» in 
cerca di occasioni e di avventure Qui raccontata in 
torma di commedia, e è una storia d amoro o di amici
zia Interpretata da un Tom Hulce fresco roduco dal 
successo di «Amadeus-
TELEMONTECARLO 

minutili 

«Bagdad Calè» (Tele + 1 , ore 22.30) 

1 6 . 3 0 T É PER DUE. Film musicalo 
1 7 . 3 0 IL PRINCIPE GUERRIERO. 

Film con Charllon Hoston 

1 8 . 3 0 IPROIBtTOBALLARR 

2 0 . 3 0 IL SANGUE E LA ROSA. Film 
con Mei Ferrar 

2 2 . 3 0 BAQPAPCAFB.FHm 

1P.3Q TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 ILOENERAULScenegglato 

0 . 3 0 U N Q K > ^ U T g B M A M e N l Ì 
PERICOLOSO. F 

22.Q0 AUTO POOL Motori 

O.BO TSLEGIORNALB 

2 0 . 3 O CORRI UOMO CORRI 
Regia di Sergio Solllma, con Tomo» Mlllan, Donald 
O'Brlen, Linda Vera*. Italia (1968). 122 minuti. 
Western spettacolare e divertente, uno del migliori 
del filone sudamericano e tra quelli Interpretati da Ml
llan Inseguito da sbirri e soprattutto da donne, qui 6 
un malvivente allo prese con tughe o colpi mancini 
Quello che proprio non gli riesce e liberarsi dalle ra
gazza che praticamente Io accerchiano 
ITALIA7 ' 

TELE 
CONTRO TUTTE LI BANDIERE. Film 
con Errol Flynn 

1 Q J 3 PENTE COMUNE. Varietà 
1 1 . 4 5 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
1 8 ^ 8 TRia . Quiz con Mike Bonplorno 
1 3 . 2 0 Q L K . I L PREZZO t OIUSTOt Quii 
14.2Q IL GIOCO PBLLB COPPIE, Quiz 
16.Q8 AGENZIA MATRIMONI ALE 
1 6 . 3 6 T I AMO—PARLIAMONE 
18.Q0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 1 6 I ROBINSON. Telefilm con Bill Cosby 
18\4Q CANALE 6 NEWS. Notiziario 
1 8 . 4 6 IL GIOCO D U O . Quiz 
1 0 . 3 6 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
S 0 . 1 8 RADIO LONDRA. ConQ Ferrara 
a O J S STRISCIA LA NOTIZIA 
aow*o IL OIOCO DEI OrOCHL Varietà con Li-

no Banfi, regia di Beppe Rocchio 
aa^«a B I V E O I A M O L L Con Fiorella Plorobo, 
a a . 1 6 MAURIZK>COaTANZOBHOW~ 

1 0 0 0 

«t.oo 

12JJO 

i a *o 
1 3 ^ 0 
14.30 
16.30 
16.16 
17.30 
1 6 J 0 
WJOO 

20.00 
2CO0 
2 1 ^ 3 
aa^o 
2 3 . 3 0 

O.OS 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

SULLB S T R A D I DELLA CAUFOR-
NIA. Telefilm 

T J . HOOKER. Telefilm 

HAPPY DAYS. Telefilm 

CIAO CIA & Varietà 

URKACIocoaauiz 
IL PAESE DELLE MERAVIGLIE 

SIMON A SIMON. TelaliIm 

MAI DIRE Si . Telefilm 

STUDIO APERTO. Attualità 

MC O Y V i a Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

CHIARA E G U ALTRL Telefilm 

COLLEOE. Telefilm con F Moro 

CALCIOMANIA. Sport 

VALENTINA. Telefilm 

CIN C I N . Telefilm 

0 . 1 0 

0.4O 
1 0 . 1 0 
11.SO 

1 2 . 5 0 

1 3 . 4 6 

14^48 
1 5 . 1 6 

16 .1 S 
16^48 

1 7 . 1 5 

1 8 . 3 0 

1 0 . 1 0 

1 0 . 4 0 

2 0 J 6 

2 2 . 3 6 

COSI GIRA IL MONDO 
SBNORITA ANDREA. Tolenovela 
PER ELISA. Tolenovela 

TOPAZIO. Tolenovela 

RIBELLE. Telenovela 
SBNTIERL Sceneggiato 

LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
PICCOLA CENERENTOLA 

LA VALLE DEI PINI 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo 

CARI GENITORI. Quiz 

C'ERAVAMO TANTO AMATI 

MARILENA. Telenovela 

LA DONNA DEL MISTERO. Telenove
la con Luisa Kuliok (2B* puntata) 

CRONACA^VttuaUtà 

RADIO 
I .OO MARITI IN CITTA. Film con N 

Taranto F Fabrlzl (Replica 
dallo 100 alle 23) 

1 0 . 0 0 TOA. Informazione 
20 .25 LA MIA VITA PER TE 
2 1 . 1 6 IL SEGRETO. Telenovela 
S2.0U NIDO DI SERPENTI 

\\\U 

1 8 \ 4 0 AMANDOTI.Novela 

1 J O STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 1.00 KUNO FU Telefilm 

2 3 ^ 8 CIOCCOLATO BOLLENTI . Film con 
Vanessa Redgrave Regia di Fostor Gl
ie» 

1 0 . 3 0 BRILLANTE. Telenovela 

aOJB LITE IN FAMIOUA. Film 

RADIOGIORNAU GFI1 6:7; S; 10; 12; 13; 14; 
15,17; 1»; 23. QR2 «JO; 7.30; 8J0; tMr, 11M; 
12J0,13 30; 15.30; 17JO; 19 30; 22J0 GR3. 
6 4S. 7 20; 945; 1145; 13.45; 1445; 1845; 
20 45,2343. 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56,7 58 9 56. 
1157 12 56,14 57 16 57 18 56 20 57 22 57. 
9 M Radio anch lo 91 1110 Note di piacere 
12.05 Radiodetectlve 16 00 II paglnone MJO 
Note di piacere. 2105 Rock n radio, 2349 La 
telelanata 

RAOIODUE Onda verde 6 2 7 7 2 6 8 2 6 9 2 7 
1127.13 26,15 27.16 27 1926 2227 60011 
buongiorno di Radlodue 10 30 Radio due 
3131 12 49 Impara I arte. 15.00 II giornale di 
bordo 18 30 II fascino discreto della melodia, 
1947 Le ore della sera, 21 JO Le oro della not
te 

RAOIOTRE Onda verde 718 943 1143 6 00 
Preludio 6.30-10 45 Concerto del mattino, 
10 00 II Ilio di Arianna. 12.00 II Club dell Ope
ra 14 05 Diapason 16 00 Orione 2100 II cla
vicembalo ben temperato di Johann Seba-
stlan Bach 

2 2 - 3 0 BAGDAD CAPÈ 
Regia di Porcy Adlon, con Marianna SagebrechL Jack 
Palanco, CCH Poundor. Germania (1987). 112 minuti. 
C 6 un deserto vicino Las Vogas e in uno slargo im
provvisato un bizzarro motel e una stazione di servi
zio Vi approda una coppia tedesca ma rimane lei so
la S Imbatterà in una serie di strambi personaggi e 
scoprirà insospettati barlumi di umanità in un luogo 
apparentemente abbandonato al degrado 
TELE + 1 

2 3 . 2 S CIOCCOLATO BOLLENTE 
Ragia di Gilles Fostor, con Vonesss redgrave, Jona
than Prlco, Freddie Jones. Uso-Gran Bretagna (1988). 
100 minuti. 
Satira tutta inglese del genero come produrre il mi
glior cioccolato del mondo mescolando al cacao e al 
le altre essenze Iresti di un bel pò di cadaveri umani 
Tratto da una commodla di Michael Pai ri o Torri Jo
nes, due del Monty Python una commedia grottpsca 
com'O nello stile del gruppo britannico 
RETEQUATTRO 

0 2 0 ALL'ULTIMO RESPIRO 
Regia di Jlm McBrlde, con Richard Gero, Valerlo Ko-
prt»ky. William Toppor. Usa (1983). 
Remake, non troppo convincente del cult movie di 
Godard, manifesto della nouvelle vaguo Storia d a-
more tra un ladro di auto tutto rock e (umetti, e una 
studentessa bene Lei alla fine lo tradirà 
RAIDUE 
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SPETTACOLI 

Teatro di Roma: 
una commedia 
con il lieto fine? 

GIANNI BORQNA 

Q uella del Teatro 
di Roma è per 
certi versi una ti
pica stona ali i-

^ ^ ^ ^ tahana Che va 
•*••»*••*»*• raccontata, divi
dendola, come si conviene 
all'argomento, in tre alti 

ARO primo. Scaduto il 
commlssanamento di Franz 
De Biase e portata finalmen
te a termine la trasformazio
ne dello stalo giuridico del
l'ente (d ora in poi l'Argenti
na non sarà più un ufficio 
del comune di Roma, ma un 
ente morale), comincia la 
ricerca di un direttore che 
abbia sufficiente autorità e 
prestigio per consentire allo 
Stabile romano il sospirato 
rilancio. La scelta, davvero 
insperala, cade su Vittorio 
Gassman, un nome su cui si 
crea immediatamente un 
largo consenso Ma gli am
ministratori capitolini, mae
stri nell'aggrovigllare anche 
le matasse più semplici rie
scono a trasformare in un af
faire politico anche una vi
cenda cosi cristallina 

Atto acconcio. Quando 
tutto sembra filare per il ver
so giusto, arriva la doccia 
fredda Gassman ci ripensa 
e declina, sia pure garbata
mente, l'invito Chi e che co
sa l'hanno indotto a tanto? 
La domanda è d'obbligo, 
dato che, nel frattempo, non 
6 accaduto niente di nuovo. 
C e qualcuno, fuori e dentro 
il teatro, o magan con un 
piede dentro e uno fuori, 
che lavora per impedirne un 
reale nnnovamenlo? Il so
spetto è legittimo Ed è ali
mentato dal fatto che troppo 
a lungo i vertici dell'Argenti
na sono rimasti Immutali, 
nonostante le continue voci 
di dimissioni e nonostante, 
soprattutto, il clamoroso de
ficit, non solo economico, 
accumulalo negli anni 

Atto terrò. Cosi, in me
no di un mese, la situazione 
toma al punto di partenza 
C in un clima di massima 
confusione, si riaprono tutti I 
giochi Dimenticando, oltre-
tutto, una cosa, che e però, 
forse, la più Importante 
questa nomina non e di 
competenza del consiglio 
comunale e, dunque, dei 

partiti Questa nomina spel
ta unicamente al nuovo 
consiglio di amministrazio
ne che non e tncora stato 
insedialo, ancht» perche a 
lutt'oggi il consiglio regiona
le e 11 consiglio provinciale 
sono al riguardo inadem
pienti 

Perché mai allora questo 
0 quel rappresentante politi
co si ostina ad avanzare 
candidature (per giunta il 
più delle volte fantasiose e 
irrealistichc), quando non 
gli compete farlo? Non è an
che questo jn etiemplo cla
moroso di arroganza parti
tocratica' Piuttosto di ledere 
cosi sfacciatamente l'auto
nomia di una istituzione cul
turale, non sarebbe meglio 
che 1 parti i sollecitassero 
dalle asserrblee elettive le 
nomine, che e poi l'unica 
cosa che posso»} veramen
te fare? Si, perché, opinioni 
a parte, è davvero irrealisti-
co pensare che i nuovi con
siglieri si lasce-anno espro-
pnare del loro poteri 

Per parte nost-a ci augu
riamo solo ch« scelgano 
presto e bere E per •bene», 
intendo che scelgano una 
personalità di assoluto pre
stigio, del livella di Oas-
sman tale da nsliluire al-
1 Argentina la smallo che in 
questi anni ha perduto. Tan
to più che in futuro, come 
prevede la riforma, acquisirà 
il titolo di Teatro nazionale. 
E dunque la struttura stessa 
del teatro che va interamen
te ripensata Lo Stabile deve 
contemplare Usare, ruoli 
mansioni oggi del tutto as
senti E svolgere una funzio
ne di stimolo in direzione di 
un allargamento del pubbli
co, i un radicamento nel 
territorio, nella lormazlone 
di una compagnia stabile e 
di un repertorio, nonché di 
scuole e laboratori teatrali 
Un teatro pubbli», del re
sto, ha senso solo se fa que
ste cose, altrimenti e solo 
una copia sbiadita del teatro 
privalo Ecco perché un ter
reno di novità potrebbe es
sere anche quello di finan
ziamenti finanziati, volti 
non solo a un generico de
centramento ma » un effetti
vo impulso culturale nel tes
suto della regione 

Polemiche per Elisabetta Terabust 

Se il direttore 
è una ballerina 
Una lettera anonima, affissa alla bacheca del Teatro 
dell'Opera di Roma quattro mesi fa, suscitava pole
miche sull'operato di Elisabetta Terabust, attuale re
sponsabile del balletto e della scuola dell'ente liri
co. Ma le accuse sono pretestuose, sostengono i 
danzatori interpellati e Giampaolo Cresci, neoso
vrintendente, taglia corto: «È un'artista prestigiosa e 
fa benissimo il suo lavoro». 

ROSSELLA BATTISTI 

••ROMA. L'operazione non 
poteva esse»? indolore nmet-
tere in sesto un corpo di ballo 
come quello dell'Opera che da 
anni ha subito cambi frenetici 
alla direzione, restando senza 
direttore artistico per lunghi 
periodi, comportava attriti e 
sedie difficili Ecco perché la 
nomina di Elisabetta Terabust, 
prima come direttrice della 
scuola di ballo dell Opera e 
poi, nella stagione '90- 91, an
che come direttrice artistica 
del corpo di ballo dell'ente lin
eo, ha suscitato numerose po
lemiche, culminate con una 
lettera anonima, affissa quattro 
mesi fa nella bacheca del tea
tro e •riesumata» dalle agenzie 
in questi giorni. 

•Mi sembra una protesta 
"datata" - commenta Antonel
la Boni, pnma ballerina del 
Teatro dell'Opera - , la lettera 
comparve alla line di novem
bre e adottava un tono feroce e 
ingiusto nei confronti della Te
rabust, una persona che si è 
impegnata in pnma persona 
come pochi altri diretton arti
stici' I malumori serpeggiaro
no in seguito alle scelte di cast 
del pnmo trittico di balletti al
l'Opera, perché la Terabust 
non tenne conio della distin
zione fra primi ballerini, solisti, 
corpo di ballo e aggiunti, ma si 
preoccupo dell'aspetto artisti
co Questa politica di rinnova
mento le é valsa probabilmen
te l'accusa anonima di «gestio
ne clientelare» «È troppo inge
nua - ribatte Antonella Boni-, 
quando crede In una declslo 
ne, la porta fino In fondo con 
grande coraggio La Terabust 
stessa ci ha riunito alla fine di 
febbraio per dirci di restare 
uniti e di lavorare con entusia
smo Lei non aveva intenzione 
di licenziare nessuno (come 
viene insinuato nella lettera) e 
avrebbe cercato di far ballare 

tutu nei limiti dell»' loro possi
bilità fisiche e nella Sylphide, 
tutti hanno ottenuto un ruolo» 
Anche le altre accuse contenu
te nella lettera proseguono su 
una linea poco attendibile, co
me il latto che la Terabust inviti 
i suoi amici danzatori stranieri 
a ballare ali Opera. «SI - dice 
Paganini, un altro danzatore 
delTeatro -, é vero, ma si sono 
dimenticati di aggiungere che i 
suoi "ospiti" sono considerali 
fra i più grandi artisti del mon
do» Come Peter Schaufuss. in
terprete della «prima» della Syl
phide o Pamela Neary. unica 
ripetitrice autorizzata a ripro
durre i balletti di Bianchine e 
che é slata invitala personal
mente dalla Terabust per mon
tare /quattro temperamenti per 
la prossima rappresentazione 
al Brancaccio del 2) maggio. 
Malignila sono state spese an
che per il fatto che la Terabust 
tornerà a ballare in quest oc
casione come protagonista del 
balletto Didone ed Enea, crea
lo da Massime Moncone. •Fi
guriamoci che scandalo -
commenta la Bon - quando 
ballò la Plisets<aya a 60 anni 
per tutta una serata dedicata a 
se stessa, nessuno ha fiatato 
Parlano ora che balla In Tera
bust, una danzatrici» ancora in 
piena fioritura che non mette
rebbe un piede In «cena se la 
sua forma fisica non fosse per
fetta E poi. dici imo la verità, il 
Teatro dell'Opera non ha at
tualmente delle grandissime 
étoile o personalità eccellenti 
E meglio quindi avere qualche 
nome di risonanza In più sul 
cartellone ». «È un'artista pre
stigiosa - taglia corta il neo-so-
vnntcndentc Giampaolo Cre
sci - che fa benissimo il suo la
voro Lettere anonime ne arri
vano tutti I glom e indirizzate a 
tutti, perché propfo questa 
dovrebbe essere presa in con
siderazione''» 

Tim Burton presenta in Italia «È la storia di un mostro 
«Edward Mani di Forbici » con lunghe cesoie al posto 
una fiaba sulla diversità delle mani ». E adesso 
ambientata negli anni 60 farà il seguito di «Batman » 

Lo sforbiciatore triste 
«Sono cresciuto vedendo Frankenstein e King Kong. 
Sono state le fiabe della mia Infanzia». Tim Burton, Il 
trentaduenne regista di Batman, presenta a Roma il 
suo nuovo film, Edward Mani di Forbice, stona di un 
tenero «mostro» con le cesoie al posto delle dita. 
Una commedia sulla diversità, tra gotico e grotte
sco, ambientata in una lindo quartiere degli anni 
Sessanta. «Ora girerò il seguito di Batman». 

MICHILBANSBLMI 

• i ROMA Mamme a papà, 
portate i vostn figli a vedere Ed
ward Mani di Forbice II titolo é 
bizzarro, la storia anche, ma è 
uno di quel film dal quali si 
esce migliori L'ha diretto Tim 
Burton, regista trentaduenne 
con all'attivo un successino 
chiamalo Bcetlejiuce, spiritello 
porcello e un successone chia
mato Batman Vestito di nero, 
movenze da cartone animato 
e sorriso disarmante, Burton 
viene manco a dirlo, dalla Di
sney Production, dove comin
ciò a lavorare come disegnato
re Gli piacciono le favole sen
za morale •! personaggi teneri 
e maldestri che Invocano l'a
more e non riescono a dimo
strarlo» Insomma, personaggi 
creativi e distruttivi insieme, 
proprio come il protagonista di 
Edward Mani di Forbice (in in
glese, più morbidamente, Ed
ward Sdssorhands). una spe
cie di «mostro di Frankenstein» 
incompiuto cui l'inventore 
pazzo Vincent Price non ha 
latto in tempo ad applicare le 
mani. Per cui, al posto delle di
ta, sfodera otto lunghe cesoie 
affilate con le quali si é marto
riato il pallido viso. Un «diver
so», si direbbe oggi, una crea
tura spaventevole accolta sere
namente da una famigliola 
della middle class in un'Ameri
ca di provincia, astratta e color 
pastello, In bilico ira gli anni 
Cinquanta e Sessanta 

•L'idea - spiega Tim Burton 
- risale a molto tempo fa. Na

sce da un disegno Mi piaceva 
raccontare l'avventura di un 
uomo infelice che vuole tocca
re le cose e non può farlo Di
cono che Edward sembra un 
punk, cosi magro, vestito di 
pelle e di borchie con quei ca
pelli selvaggi e quelle labbra 
violacee. Maio pensavo al vec
chi film dell'ornare che vedevo 
da bambino tipo Frankenstein 
o La mummia C'è qualcosa di 
espressionista in lui Un imma
gine forte, In bianco e nero, 
messa in contrasto con il mon
do rosa che lo accoglie Incu
riosito pnma e orripilato poi» 
La curiosità di cui parla il regi
sta si arricchisce, sullo scher
mo, di gag esilaranti Edward 
che pota estrosamente le siepi 
trasformandole in fantasiose 
statue verdi Edward che arro
stisce gli spiedini sul barbecue, 
Edward che inventa rivoluzlo-
nan tagli di capelli per la deli
zia delle signorine del luogo. 
Sorride il cineasta, scompi
gliandosi le chiome. «Già, i ca
pelli Non so da voi in Italia, 
ma da noi é una specie di os
sessione. A Los Angeles, poi, 
non sei nessuno se non ti servi 
da qualche parrucchiere alla 
moda lo, come vedete, sono 
un'eccezione» 

Ormai regista affermato e 
corteggiato dalle major holly
woodiane, Tim Burton è alle 
prese con il seguito di Batman 
•Stiamo ancora scrivendo la 
sceneggiatura Posso solo dirvi 
che. oltre a Michael Keaton. ci 

Johhny Depp 
(«Edward 
Mani 

J di Forbici») 
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- <*•""' di Burton 

saranno Danny De Vito e An
nette Benlng Lo faccio essen
zialmente per un motivo Oltre 
ai soldi L'altro film non era co
si personale come avrei voluto. 
Stavolta spero di metterci qual
cosa di più Sarà meno cupo, 
più divertente, visivamente po
tente». 

Beeuejuice, Batman, Ed
ward... «Eroi» che sembrano 
scaturire da un mondo a fu
metti, iperreale e fantastico, 
dove i décor, gli abbigliamenti, 
gli oggetti si confondono in un 
mix suggestivo «Non saprei 
dirvi se c'è un legame tra loro», 
riprende Burton. «Forse sono 
dei personaggi "separati". Dal
la società, dall'ambiente in cui 
vivono. Possiedono una strana 
interiontà, una natura inno
cente Incutono paura, spesso 
loro malgrado E sono portati 
alla depressione Un po'come 

Johnny Depp, l'attore che in
terpreta Edward Nella vita è 
bello, levigato, un idolo del 
teen-agers ma dentro è diver
so Più tnste Sono felice di 
averlo preso Parlai anche con 
Tom Cruise, poi non se ne fece 
niente» Per fortuna, verrebbe 
da aggiungere Perché il can
dore di questo «mostro» dal
l'andamento vagamente mec
canico e dal viso di porcellana 
è la cosa più commovente del 
film Che vive, naturalmente, 
del contrasto con la linda e 
tranquilla ipocrisia del quartie
re residenziale in cui si ritrova 
a vivere e ad innamorarsi Ed
ward. Uno sguardo feroce e af
fettuoso insieme Dice il regi
sta «E come se maneggiassi un 
coltello con una doppia lama 
Da un lato, avverto una sorta di 
odio, mi piace essere critico. 
Dall'altro, sento di appartene

re a quella società CI sono cre
sciuto Le donne che vedete In 
fondo erano la forza del luo
go E le loro acconciature ridi
cole, le loro unghie laccale 1 
loro vestiti sgargianti sono sta
te le uniche forme d'arte della 
mia infanzia La Los Angeles 
Valley non è mica Roma'» 

C'è una sorta di scaltra bo
narietà nel volto di Burton 
Troppo ricco e famoso, ormai, 
per essere noi/come sostiene, 
ma sinceramente innamorato 
delle fiabe E poco dell'horror 
•Ricordo ancora lo spavento 
provato vedendo L'esorcista; 
sorride E certo non è un caso 
se, nell'epoca di Freddy Krue-
ger, il maniaco con gli unghio
ni dei cinque Ntghtmare, arriva 
dall'Amenca questo tenero 
sforbiciatore che non farebbe 
male a una mosca 

Primecinema. Dalla commedia kolossal dell'americano De Palma, «Il falò delle vanità» 
a un piccolo (e interessante) film italiano, «Visioni private» 

Yuppies, non andate nel Bronx 
SAURO SORELLI 

Bruce Willis. Melarne Grifi Uh e Tom Hanks nel «Falò delle vaniti» 

a falò delle vanità 
Regia Bnan De Palma. Sce
neggiatura. Michael Cristofer, 
dal romanzo omonimo di Tom 
Wolfe. Fotografia. Vilmos Zslg-
mond. Musica. Dave Grusin 
Interpreti Tom Hanks, Bruce 
Willis, Melante Griffith, Usa, 
1991. -
Milano: Mediolanum 
Roma: Empire 

• • Brian De Palma, quando 
abbranca un tema, non molla 
la presa fino a che non l'ha ro
vistato a fondo Senza troppi ri
guardi, né soverchi rispetti Ac
cade la stessa cosa in questo 
suo nuovo film // fatò delle o » 
mtù. tratto con qualche funzio
nale licenza dall omonimo li
bro di Tom Wolfe incentrato 
su quella giungla ora tetra, ora 
sfolgorante che è oggi New 
York. 

Nel precedente Vittime di 
guerra lo slesso De Palma si 
lanciava lemeranamente nel 
folto di un maledetto Imbro
glio della «sporca guerra» nel 
Vietnam Qui. in questo // fatò 
delle vanità, pur prosciugando 
e stemperando in parte la vena 
aspramente polemica dell'ori-
ginarto testo letterario (anche 
se il film è stato accolto in mo
do controverso negli Usa, con 
accuse di razzismo da parte 

della comunità nera del 
Bronx), Il cineasta parte subito 
verso un racconto formalmen
te neutro e forse anche neutra
le, salvo imprimere poi uno 
scarto drammaturgico di forte 
impatto emotivo e psicologico. 

Il piote presto detto un sup
ponente, giovane agente di 
borsa, già noto a Wall Street 
per la sua intraprendenza e 
fortuna, tale Sherman McCoy 
(Tom Hanks). sembra abbia 
ormai il mondo in mano, gra
zie alla sua spregiudicata atti
vità ed, altresì, alla accertata 
mancanza di scrupoli riguardo 
agli affari di soldi e di cuore la 
bizzarria del caso o la maligni
tà della sorte sono, però, in ag
guato Lo scafato giornalista, 
bramoso di successo, Peter 
Fallow (Bruce Willis) coglien
do a volo un incidente d auto 
occorso nel Bronx al medesi
mo McCoy, tanto fa e tanto bri
ga finché il malcapitato broker 
viene presto e brutalmente 
scalzato dall'illusorio -posto al 
sole» che credeva di avere già 
conquistato 

Cosi nel lievitare della vicen
da prendono, via via, risalto e 
spessore le figure complemen-
tan dell'esosa amante di Mc
Coy, la sensuale, cinica Maria 
(Melante Gnfflth) e della ma
niacale, meschina moglie 

(rCm Cattrall) dello stesso per
sonaggio, come acquistano 
corpo e Incisività, in parallelo, 
le fisionomie resolute di pub
blici funzionan quali il giudice 
(Morgan Freeman) e il procu
ratore distrettuale e aspirante 
sindaco (Murray Abraham). 
Le une e gli altri tutti legati e 
ruotanti attorno alla débàcle 
inesorabile del malcapitato 
Sherman McCoy 

Adeguatamente movimen
tato da efficaci, brutali colpi di 
scena tenuto sempre sul regi
stro alto di una spettacolarità 
convulsa e dalle coloriture for
ti, // falò delle vanito è certo un 
film di buon livello permeato 
di pregi stilistici e formali sen
z'altro importanti (smagliante 
la fotografia di Vilmos Zsig-
mond) Quel che piuttosto su
scita qualche perplessità in tut
to I insieme, pur amministrato 
e somministralo a dovere da 
Bnan De Palma e da lutti i suoi, 
nsulta, ben altrimenti, lo scarto 
avvertibile tra la passionalità 
sdegnata, civilissima dell'origi
nario romanzo-pamphlet di 
Tom Wolfe e questa trascrizio
ne cinematografica che, anche 
lecita e rispettosa, non tocca 
sempre appieno quel giudizio 
morale che, netto ed univoco, 
avrebbe dovuto suggellare 
questa spuria saga borghese-
capitalista fatta di dubbi splen-
don e di sicure miserie 

La vita è tutta un festival. Basta saperlo 
ALBIRTO CRESPI 

Visioni private 
Regia e sceneggiatura France
sco Calogero. Ninni Bruschet
tà. Donald Ranvaud Interpreti 
Jessica Forde, Patrick Bau-
chau, Ninni Bruschettà, Anto
nio Caldarella. Italia, 1989 
Roma, Labirinto 

Wtt Quest opera »a sei mani» 
del ino Bruschetta-Calogcro-
ftanvacd ha avuto la sua pnma 
a un festival e non poteva es-
•rfre altrimenti Visto a Torino 
Cinema Giovani nell 89, il film 

ha poi avuto una fugace distri
buzione a Milano e ora è ap
prodato al Labirinto di Roma 
Ma I festival, appunto, sono un 
po' la sua destinazione natura
le, perché proprio di festival 
qui si parla la storia è ambien
tata durante un'edizione di 
Taormina cinema, e la bailam
me festivaliera è In fondo la ve
ra protagonista, con tutti I suoi 
tic e la sua bizzarra fauna di 
critici, cinefili mezzi matti, pro
duttori Imbroglioni, atton falliti 
e mendicami di gloria 

Si immagina, dunque che 

una troupe molto scalcinata 
stia girando una grottesca ver
sione del Faust Che una giova
ne attrice fugga dal set e si rifu
gi a Taormina, in cerca di un 
produttore che le ha promesso 
un ruoto Che due camerieri, 
inopinatamente assunti dalla 
direzione del festival, la cono
scano e che 11 più imbranato 
del due (soffre praticamente 
di tutte le paranoie possibili a 
cominciare dalla claustrofobla 
che gli Impedisce ovviamente 
di andare al cinema) si inna
mori di lei Che durante la ker
messe Il produttore schiatti e 
che 1 attrice, nel frattempo 

buggerate venga sospettala di 
omicidio Sullo slondo di 
questa esile trama, si muove 
appunto il rutilante mondo 
dello spettacolo 11 che può 
consentire qualche buffo mo
mento di identificazione a chi 
frequenta i festival di cinema, 
ma rischia di risultare scarsa
mente interessante per chi 
ama i film, e non la mondanità 
che li circonda 

Dei tre registi, che compaio
no nel film anche come inter
preti, Ranvaud è un autentico 
giornalista. Bruschettà è l'uni
co vero attore (è fondatore del 
gruppo teatrale Nutrimenti 

Terrestri) e Calogero è II nome 
più nolo la sua opera pnma 
La gentilezza del tocco, dcll'87, 
rivelava un Insolito talento per 
la commedia di costume arric
chita di venature quasi «thnl-
ling» Questo secondo lavoro, 
nato come un cortometraggio 
fra amici e «gonfiatosi» poi a 
film vero e proprio, è inferiore 
Rimane un tono ironico e he 
ve che ci spinge ad attendere 
con fiducia Calogero alle prese 
con un'opera terza Magari un 
po' meno «interna» all'ambien
te dei cinematografari, che 
non è poi il meglio che esista, 
a questo mondo 

VERONA, nNESTRASUlXAMiTrELEUROPA. Si è ^au
gurata icn, la 22esima Settimana Cinematografica Inter
nationale di Verona dedicata quest anno a un progetto 
di cinema mitteleuropeo e comprendente 28 film au
striaci ungheresi o cecoslovacchi, di recente produzio
ne Ha aperto la manifestazione Terra sconosciuta ài Lue 
Bondy. tratto da una commcd's di Arthur Schnitzler e in
terpretato da Michel Piccoli Annunciate giornate dedi
cate a ciascuna delle tre cinematografie europee incon
tri con i registi Judit Elek, Zdenek Strovy, Andreas Grubcr, 
Gotz Spielmann, e un premio intitolato al critico Stefano 
Reggiani 

•CASABLANCA» IN PALCOSCENICO. Si chiama /ftefes 
bar Casablanca e ha avuto ta sua pnma al Whitehall di 
Londra È la pièce originale da cui circa mezzo secolo 
fa, è stato trailo il copione di Casablanca uno tra I film 
più popolan della stona del cinema Senno nel 1941, 
Kicks bar Casablanca non era mai stalo rappresentato 
prima Le repliche si protrarranno fino al 28 settembre. 

•THEATRE EN VOU A SASSARI. Singolare performance, 
questa sera e domani alla scuola San Giuseppe di Sassa
ri realizzata dalle attrici Michèle Kramcrs, Manonne 
Bopp e Cornelia Wlldisen Lo spettacolo fa da comple
mento ali inaugurazione della scultura Fumana, realizza
ta da Puccio Savioll e dai Virus e donata alla cittadina 
sarda grazie al patrocinio del suo assessorato alla cultu
ra 

•FANTASTICO» ALLA CARRÀ E A OORELU? Saranno 

3uasi certamente Raffaella Carrà e Johnny Dorelli i con-
ution della prossima edizione di Fantastico che prende

rà il via il S ottobre prossimo La decisione ufficiale sarà 
presa nelle prossime settimane insieme alla conferma 
degli altri realizzatori del programma Sergio Japlno 
(abituale regista degli spettacoli della Carrà) come regi
sta. Franco Miseria come coreografo e Gaetaro Castelli 
come scenografo. 

LA NOTTE D 0 «TELEGATTI». Gran premio intemaziona
le della tv edizione 1991 La sera del 7 maggio ( n onda 
su Canale 5) saranno premiati i program ini e I personag
gi più votati (tra quelli ospitati su tutte le reti televisive tra 
il maggio 1990 e I apnle 1991) dai ietton del settimanale 
Tv Sorrisi e Canzoni Conduttori della cerimonia, al tea
tro Nazionale di Milano, saranno Raffaella Carrà e Corra
do 

CANNES: PRIME CURIOSITÀ. Il 44csimo festival del cine
ma di Cannes si avvarrà per la pnma volta degli ultimi svi
luppi della tecnica nel campo del suono Infatti i film 
proiettali nel grande Auditonum Lumière, saranno dolati 
di colonne sonore registrate digitalmente (la stessa tec
nica dei compact disc). Il programma del festival sari 
presentato a Parigi il 18 aprile. Sempre da Parigi si ap
prende che tre film di Blister Keaton realizzati nepli anni 
venti, saranno riproposti con inedite colonne in dolby 
stereo SI tratta di The playhouse, TheiooenestitSheriocM 
Junior 

LA SUE RICORRE IN APPELLO. «Assolutamente insoddi
sfatta» Cosi si dichiara la società di autori ed editori dopo 
la sentenza del tribunale di Roma che ha «congelato» i 
suoi rapporti economici con la Fininvest fino a che il Mi
nistero delle Poste non deciderà sulle frequenze La Siae 
dovrà provvisoriamente accontentarsi della percentuale 
del 2 5% sulla quota di programmazione di Canale S, fu-
ha I e Relequattro, circa tredici miliardi annui, esclusa la 
rivalutazione IsUL Tra i motivi addotti dal tribunale la 
considerazione «anomala» delle condizioni in cui opera
no le reti Fininvest. prive, rispetto alla Rai della diretta e 
del canone 

(DanoFormtsarto) 

Urbino 

Omaggio 
ai drammi 
di Pasolini 
• • ROMA È ormai qualche 
anno che I testi di Pier Paolo 
Pasolini, dopo un lungo peno-
do di oblio, sono tornati con 
insistenza e una certa periodi
cità sui nostn palcoscenici, 
una pratica peraltro diffusissi
ma ali estero Sull'onda di que
sto ntrovato interesse per i la
vori anche teatrali del grande 
intellettuale, Teatrorizzonti de
dica quest'anno il suo festival 
al teatro di Pasolini, titolando 
la rassegna che si svolge da lu
nedi a giovedì prossimi a Urbi
no «Teatro in forma di rosa», 
sottotitolo «Attualità e centrali
tà di Pier Paolo Pasolini» Sul
l'attualità e il valore dei dram
mi hanno insistito anche Mas
simo Pullani e Gualtiero De 
Santi, direttori artistici della 
rassegna urbinate, presentan
do alla stampa il programma 
insieme a Laura Betti e Marisa 
Fabbri, protagoniste di due let
ture 

Il festival Com'è tradizione 
della rassegna, agli spettacoli, 
quest'anno soprattutto recital 
individuali, si alternano mo
menti di studio, come il conve
gno di martedì 16 con Bellez
za, Casi, Naldlnl, Nlcolini, Sca
lia e Zigoma e la tavola roton
da di chiusura a cui partecipa
no Brizio, Cordelli, Farnetti, Mi
lanese Pasiom e Ruffini Tra le 
rappresentazioni previste, lu
nedi sera, dopo la proiezione 
del film di Jancso sul Calderon 
messo in scena da Ronconi, 
presente insieme a Franco 
Quadri per apnre la manifesta
zione, Mansa Fabbn e Chenf 
interpretano Lo spinto della 
madre tratto da Bestia da stile 
seguiti da Laura Betti che reci
ta alcune liriche tratte da Poe
sia in forma di rosa Martedì 
sono attesi invece Judith Mali-
na e Hanon Reznikov del U-
ving Theatre che arrivano da 
New York per presentare Ulti
ma scena da Calderon Merco
ledì star della serata è Leo De 
Bcrardinls interprete di un re
cital di frammenti presi da Gin-
sberg Majakovski) e natural
mente Pasolini Tra gli altri 
gruppi ospitati ricordiamo 

tork Camera il Baule dei Suo
ni, Donatella Marchi, il concer
to di Crea Osby e in chiusura 
di festival, il consueto appun
tamento con la premiazione di 
«drammaturgia in/finita», se
guita dalla proiezione di Porci
le in omaggio a Ugo Tognazzi 

ÙSCh 

Parma 
Bergman 
arriva 
dì meeting 
• • BOLOGNA Da qualche 
tempo si parla in Emilia Roma
gna di una «seconda genera
zione della cultura teatrale» 
Ad offrire lo spunto per una di
scussione sul futuro della sce
na, è ora la nona edizione del 
•Teatro Festival Parma», cono
sciuto anche come 'Meeting 
europeo dell'attore», che il 
Teatro Due organizza da diver
si anni nellatittà emiliana. 

La notizia più inattesa è che 
il festival dall'anno prossimo 
diverrà uno dei banchi di pro
va di un nuovo colosso •pub
blico-privato», formato dal tre 
stabili dell Emilia Romagna I 

Envati Testoni Inter/action di 
ologna e Teatro Due di Par

ma e il pubblico Ater-Ert di 
Modena, che hanno anche in 

Erogeno alcune coproduzioni 
ni pnma conseguenza di 

questa strategia ha avuto un ri
flesso considerevole già sul fe
stival di quest'anno, che si 
svolgerà a Parma dal 24 al 30 
apnle Fortemente diminuite le 
presenze straniere, l'attenzio
ne si è spostata sulla realtà tea
trale italiana Cosi il program
ma mette in campo l'attesa 
Madame De Sade di Yukx> Mi-
shima (27 e 28 apnle) prodot
ta dal «Kungllga Dramauska 
Teatem» per la ragia di Ingmar 
Bergman e la Verocruzscnlta e 
diretta da Georges Lavaudant 
per il «Théatre National Popu-
taire» (24 e 25 apnle) ; la prima 
nazionale del Teatro Biondo 
Stabile di Palermo che presen
terà Il 30 apnle Unacosa di car
ne ài Rosso di San Secondo di
retto da Roberto Guicciardini e 
la ripresa de Lstmt'ona di 
Weiss della Compaglia del 
Collettivo Tea*ro Due Grande 
spazio alla musica, con spetta
coli creali quasi ali occasione 
su musiche di Beno o di Einau
di, un recital di Massimo De 
Rossi sul cabaret di Karl Valen
tin (27 aprile) e un insolito 
studio di Gustavo Marchesi e 
Massimo Ferraguti dal titolo 
Verdi merli e cucù (28 apnle) 
su musiche di Giuseppi; verdi 
E nutnlo anche il programma 
degli meontn tra cui «Artisti 
sotto II tendone del circo per
plessi» (25 e 26 apnle) «Il fan
tasma del palcoscenico»sul li
vore dell autore a cura di Gui
do Davico Bonino (27 apnle), 
e «Il teatro nel cinema di Ing
mar Bergman» con intervento 
stonco-cntico di Maurizio 
Grande (26 apnle) OA A 

l'Unità 
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Due sono i libri che consiglierei di leg
gere a lutti Il primo e Le straordinari» 
avventure di Falle* Sventura, Il Pes-
•ottlmltta di Emll Hablbl tradotto dal 
francese da Editori Riuniti E la storia 
di un arabo che vive In Israele delle 
tragedie quotidiane e dei soprusi che 
è costretto a subire II tutto raccontalo 

ali insegna di una continua spumeg
giante ironia II secondo libro ò Bella 
del Signora di Albert Coen pubblicato 
da Rizzoli E un interminabile indi
menticabile deliziosa storia di una 
passione amorosa vissuta fino alle 
estreme conseguenze I due protago
nisti si amano, e per questo fuggono 

mollando lutto gli amici la citta lon-
spettive prolessioni por vivere il loi o 
amore fino ali estremo fino n restar
no uccisi E un libro che ho latto por
tandomelo dappertutto aletta intro
no persino a cena a casa o amie i 
Tutto d un flato alche so era lungo ot
tocento pagine 

L'armi e gli amori 
di Nievo poeta 

FOLCO PORTINARI 

A volerla inventare, 
una istoria» roman
tica come quella di 
Ippolito Nievo non 

mmmmmm sarebbe nuscita 
meglio di quella 

che fu in realta Tanto da lar 
supporre che il soggetto sia o 
sia stato, un argomento appeti
bile e facile di suggestive bio
grafie, laddove esse sono, al 

•contrarlo, pochissime Eppure 
dentro c'è di tutto e di quel tutto 
che piace Venere e Marte in 
primo luogo Amon immagina
ri e reali, nobili e ancillan, attn-
ci e maritate, in un bel campio
nario. E poi leroe Garibaldi, 
Cacciatori delle Alpi I Mille, un 
curriculum di tutto rispetto e di 
assicurata seduzione Ma sopra 
ogni altra cosa sta il poeta, I ar
tista, un topesche più romanti
co non c'è davvero specie se si 
accompagna con la bellezza ti
sica dell'uomo e con una morte 
prematura (treni anni appena, 
1831-1861) olire che tragica 
un naufragio mentre corre al 
suo amore, morte per acqua, 
come per Shelley Una storia 
cosi ben costruita che se non 
fosse vera sembrerebbe quasi 
un assemblaggio di luoghi risa
puti e comuni del repertorio 

Invece pochissime sono le 
biografie, dopo quella esem
plare e referendaria del Manto
vani, che risale al 1899, Il poeta 
soldato, fino a quest'ultima re
cente, di Paolo Rumili, anch'e-
gli poeta e «veneziano*. Ippoli
to Nievo • Orfeo tra gli argonau
ti Il dubbio sulla scarsa fortuna 
non può essere comunque la
sciato al caso o al destino ben
sì, molto più scientificamente, 
alla carenza di testimonianze 
ullerion. rispetto a quelle del 
Mantovani in questi quasi cen
t'anni ormai che ci dividono da 
quel 1899 L'epistolario, infatti, 
resta la fonte pnncipale entro 
cui ««ungere e nella quale si 
esauriscono le informazioni, in
cominciando dalle lettere a Ma
tilde Ferran. una settantina, del 
1850, che raccontano il primo 
amore, diciottenne Un roman
zo epistolare, si continua a ri
petere, ortislano. ed « giusto, 
ma che sta quindi a dimostrare 
una aorta di predisposizione 
nievlana alla vita come arte, da 
arjrmttere a una non trascurabi
le porzione della nostra cultura, 
che da Foscolo appunto (e da 
Alfieri) arriva a D'Annunzio 

Ciò significa una curiosa di
sposizione amorosa allora, ab
bastanza Intellettualizzala, che 
si apre e si chiude con due 
grandi amori, dissimili si ma, 
come dire, non consumati altro 
che nella mente. Matilde e la 
cugina Bice Melzi. Con un gran 
movimento di traslochi. Pado
va. Mantova, Pisa. Udine, Collo-

redo Milano Palermo E con 
un'intensità lavorativa non co
mune Ira romanzi, poesie 
commedie tragedie racconti 
articoli per giornali, sentii politi 
ciecnlici 

Il racconto di Ruffilli fila via 
veloce L autore non si lascia 
sedurre dal cntico né dal ro 
manzo implicito che si trova Ira 
mano ma asseconda lo scopo 
linearmente divulgativo che si (• 
prefisso farecnoscereungran 
de personaggio a un grande 
pubblico Ne esce quindi una 
lunga, affabile scheda biografi 
ca E pero vero che la biografia 
di un poeta attiene bene o ma
le, anche alla poesia alla lette 
ratura D accordo, il metodo 
può diventare rischioso ed e n 
schio cui Rullili] nnuncia legati 
mamente, altro essendo il suo 
progetto operativo Si tratta del 
I eroe di una latola, preferito a 
quell altro che, patavino o 
mantovano o mutano, in Mila
no prefigurava nei suoi sentii 
giornalistici, li'mi e stili della 
prossima scapigliatura comi1 

un riconoscibile termine a quo, 
per esempio 

Questo per dire che Nievo 
camminava per strada accanto 
a Manzoni tra Brera e via Moro-
ne. ma prepari* a la cnsl ideo
logica e stilistici, del manzoni
smo Che e 1 a'to decisivo della 
sua vita, per il quale siamo qui 
a parlarne arche se nel Risor
gimento militante ci cascava a 
pie pari, al muf|lk>. da soldato 
combattente (e I soldati, si sa, 
amano pure .ìwenturosamen-
te Matilde e B ce, ma la corista 
Raffaella. Carlotta, la marchesa 
Spedalotto) Ecco, Ruffilll se
para t due personaggi, e del 
poeta tratta si, ma in appendi
ce, dopo il nauhagio dell Ercole 
nelle acque napoletane, la
sciando amici Illustri e meno il
lustri, i coprotagonisti, la ma
dre, i fratelli, Fusinato, Attillo 
Magri. Andrea Cessa. France
sco Rosan, preceduto dal non
no Carlo Narin, personaggio 
chiave Una morte sospensiva, 
la sua Sospeso il romanzo 
maggiore, le Confessioni di un 
italiano, che uscirà postumo ad 
opera della seconda moglie di 
Fuslnatl (e con titolo modifica
to- jn-Of/uqgenow), Erminia 
Fui, nel '67 Sospeso l'amore 
con la cugina Bice che lo segui
rà tempestivamente nella tom
ba, quattro anni appresso Ma 
assicurato il fascino Ininterrot
to, un 'santino» laico di rara 
persuasività, da deliziarci»! 
dentro, come dimostra il libro 
bello di Paolo Ruffilll 

Paolo Rumili 
•Ippolito Nievo - Orfeo tra gli ar
gonauti», ed tore Camunui, 
pagg 176. lire ìi.OOO 

Doppiatore 
per un titolo 

AUGUSTO FASOLA 

S ono le «doppiezze» 
a caratterizzare 
questo spassosa 
romanzo. «La Co-

m^^^ iombina», di Giu
seppe Cassieri In

nanzitutto il protagonista-nar
ratore, che il «doppiatore» lo fa 
di mestiere, con un nome in 
codice, nel periodo in cui il 
suo impiego ufficiale presso 
l'Associazione Econometrica 
Nazionale lo lascia libero un 
lavoro segreto, «he non esi
ste», e che consiste nell'imme-
deslmarsl nello stile e nella 
fantasia di un autore di fama, 
per essere in grado, dietro lau
to compenso della casa editri
ce, di corroborarne con il pro
prio apporto la creatività nei 
momenti di stanca 

E questa volta a non esistere 
è addirittura il libro, di cui l'au
tore ha solo indicato il titolo, 
appunto «La Colombina» sen
za lasciare altra traccia pnma 
di rrionre di ictus, a tre settima
ne dalla consegna del mano
scritto, quando la campagna 
pubblicitaria è ormai giunta a 
un punto irreversibile E al vali
do «doppiatore» viene asse
gnato l'incarico di ripercorrere 
le ultime mosse del defunto, 
culminanti in un viaggio a San
to Domingo (che la Colombi
na c'entri con II grande Cristo
foro7) allo scopo d! scoprirne 
l'ispirazione e le intenzioni e di 
scrivere il libro nei termini pre
visti dalla ferrea logica impren
ditoriale 

Più «doppi» di cosi Ma 
doppiezza e ambiguità regna
no su tutta la vicenda «biloca
li» i racconti che hanno dato II 
successo allo scnttore scom
parso, ambivalenti certi suoi 
strani messaggi tipo «buscar la 
amante por ci paciente» e «oro 
e rubino il tuo scotto mattuti

no', enigmatici I vari personag
gi che la visita a Santo Domin
go incontra o nevoca, fino alla 
figura stessa del grande Navi
gatore e Scopritore (genovese 
o portoghese''), sulla cui vita 
pubblica e privata gli «scoperti» 
insinuano ambigui sospetti 

Non è una novità l'invenzio
ne di una «avventura editoria
le» basti pensare a recenti for
tunate prove cella Duranti Qui 
però l'operazione e portata al
l'estremo, su Lna linea di satin-
ca Ispirazione che sa ottima
mente coniugare la critica di 
costume con la più schietta ila
rità E nascono personaggi e si
tuazioni di grande vivezza dal 
prelato domimeano in linea 
col governo che giudica il po
vero Terzo Mondo «rico de al
ma Rico dentro» Alla guida 
locale, sempf in bilico tra 
•noucias»e «fabulas», dalla effi-
dentistica formulazione di una 
campagna ed t anale che abbi
ni «Colombini, e -Colombia-
di», alla vicenda dello spiana
mento di un parco archeologi
co, e alla visita a «Voluptas, 
centro del rapporto sessuale di 
massima sicurezza- Fino alla 
conclusione, elle sarebbe de
littuoso anticipare, che nentra 
tra le due o Ir; prevedibili ma 
che non per questo risulta me
no efficace, nflettendo all'in-
dictro la luce del sarcasmo su 
tutta la vicenda pnma narrata 

Lo stile si adegua con gran
de aderenza alla «falsità» del 
testo zigzagando tra I ampol
losità tipica dell itinerano •arti
stico» che il prctagonista riper
corre sulle tracie dello scnlto-
rc scomparso e le banali ame
nità che cos oliano la realtà 
della ricerca 

Giuseppe Cassieri 
•La Colombina». LongancM. 
pagg 154 lire 22 000 

Francois Villon: 
una fama di maledetto 
costruita «ad arte» 
sul nome di un omicida 
Fino a che punto il poeta 
è separato dal personaggio? |'.\ 

Francois VIUon, nato a 
Parigi nel 1430. Secondo 
alcune Interpretazioni, 
compresa quella di 
Martantonia Liborio che ha 
curato l'edizione di poesie 
appena pubblicata da 
Rizzoli, l'uomo chiamato 
Francois VUlon non 
sarebbe l'autore del versi a 
lui attribuiti. L'Ipotesi è che 
siano stati scritti da un 
poeta raffinato della 
cerchia di Charles 
d'Orleans. 

MED1ALIBRO 

La maschera di ferro 
MAURIZIO CUCCHI 

L a sovrapposizione, 
la confusione tra 
biografia e opera 
hanno generato 

^^^^ spesso equivoci, 
fraintendimenti, e 

dunque letture poco corrette 
Si tratta, beninteso, di un pro
blema vecchissimo, e presso
ché insolubile che si è tentati 
talvolta di risolvere drastica
mente specie in tempi in cui 
biografie, autobiografie, dian e 
e lettere sembrano attrarre più 
delle stesse opere Si è allora 
quasi spinti a dire non voglio 
sapere nulla della vita di un 
poeta, voglio solo addarmi al-
I opera 

In un caso come quello di 
Francois Villon il problema è 
più che mai complesso Sul 
grande poeta francese la leg
genda di una vita ricostruita fa
ticosamente, o arbitrariamen
te, per frammenti, ha gravato 
non poco, contnbuendo alla 
fabbricazione di letture che 
hanno fatto del Lascito, del Te
stamento e delle altre poesie 
qualcosa di simile a una storia 
personale in versi, in cui auto
re e personaggio sono una co
sa sola Manantoma Liborio, 
curatrice della nuova edizione 
delle poesie di Villon pubbli
cata nei Classici Rizzoli (pagg 
564. lire 60000) cerca di to
gliere di mezzo questo sugge
stivo equivoco in modo molto, 
deciso Afferma giustamente/ 
che •separare il personaggio 
dall'autore, anche se appare-
nemente poco economico, e 
salutare», e avanza un ipotesi 
che è questa «Poiché Francois 
Villon è il nome scelto dall au
tore per nominare la sua ma
schera poetica, può darsi che 
I autore del Lais e del Testa-
meni conoscesse non solo il 
vero Francois Villon, che dove
va godere di una certa reputa
zione date le sue malefatte, ma 
anche tutu gli atti giudiziari 
che lo riguardavano, di cui po
trebbe essersi servito per co
struire realisticamente il suo 
personaggio II successo del 
personaggio avrebbe spinto 
l'autore ad asjurnemeaddirit-
tura il nome, come pseudoni

mo» Ipotesi affascinante e 
•igienica*, utile presupposto a 
un buon metodo di lettura An
che se la voce che parla nel te
sto appare cosi coinvolta con 
verità, e inesorabilmente attra
versata dalle cose, che pensa
re a una assunzione di dati e 
notizie totalmente dall'esterno 
è davvero molto difficile In 
ogni caso il testo ci presenta 
un io drammatico fortissimo, 
al quale solo 6 giusto riferirsi 

La leggenda come sappia
mo, è nata attorno alle «male
fatte» di un parigino nato tra il 
1431 e il 1432 (lo stesso anno 
del rogo di Giovanna D'Arco), 
studente alla facoltà delle Arti, 
poi bacheher e mattre is arts. 
Villon uccise un prete che lo 
aveva provocato, partecipò a 
un furto con scasso al Collegio 
di Navarra, fuggi per non esse
re catturato, fu nnchiuso in un 
carcere per ragioni che non 
sappiamo fu coinvolto in 
un'altra rissa con ferimento e 
in conseguenza di questa im
prigionato e condannalo a 
morte Siamo nel 1463 la sen
tenza è commutata in esilio, 
Villon sparisce, e da questo 
momento di lui non si sa più 
nulla 

Attraverso i secoli, ed è ciò 
che conta, ci è pervenuta un'o
pera la cui energia, e violenza, 
ha qualcosa di assolutamente 

., unico, e^dispeitedelta male-„ 
* ila e dettemi, aWssImov Vllran-.' 

Infatti, nei suol Testamenti e 
nelle altre poesie, frequenta un 
territono basso e sostanzial
mente «non poetico», secondo 
modalità di una poesia di ge
nere comico, o realistico, per-
venendo a risultati di grande 
intensità drammatica La du
rezza della sua esperienza, la 
concretezza feroce del suo 
racconto si esprimono, come 
ha osservato Emma Stojkovic 
Mazzanol (nella sua Introdu
zione alle Opere pubblicate da 
Mondadori nei Meridiani con 
prefazione di Mario Luzi e ora 
negli Oscar Grandi Classici). in 
una «parola ruvida e beffarda», 
che pure cerca «una restaurata 
dimensione di canta». Villon 
cala spesso la sua voce nella 
sordidezza e nell'abiezione, e 
ha dunque frequenti accenti di 

una formida
bile crudez
za, non con
sigliabile a 
troppo deli
cate orec
chie Eppure 
sa talvolta of
frirsi nella 
malinconica 
leggerezza di 
grandi com
ponimenti 
come la fa

mosissima Ballade des femmes 
du tempsjadis (la Ballata della 
Darne di un tempo), in cui do
mina, come in altri lesti, il do
lore per la vanità delle cose e 
l'umana provvisorietà, per lo 
sfiorire e il perdersi della stessa 
bellezza e della vita, nel segno 
dell Ubi sunt «mais ou soni les 
neigcs d'antan'» (o, altrove 
•Ou soni les gracieux gallans», 
e «Mais ou est le preux Charle-
maigne'») Ma la lievità della 
Ballata delle Dame è l'altra fac
cia della macabra e impietosa 
descrizione, che dà nel Testa
mento, del corrompersi di ciò 

, che c'è di più beUp,,U corpo 
» femminile «lar morte lo fa Im* 
> pallidire, fremere / gli affila il 

naso, tende le vene, / gli gon
fia il collo, le carni affloscia, / 
giunture e nervi fa spasimare 
/ Corpo di donna, cosi delica
to, / soffice e liscio, tanto pre
zioso, / devi aspettarti anche 
tu questi mali?/ SI, o ancora vi
vo salire su in cielo» Una sorta 
di blason rovesciato, se pensia
mo ai Blasons du corp féminm 
scrini nel secolo successivo da 
vari poeti su invito di Clément 
Marot e da Marot stesso, che fu 
uno dei pnmissimi editori e 
commentatori di Villon e, ci in
forma Manantonla Ubono, «di
ceva di aver raccolto i versi di 
Villon sulla bocca di vecchi 
parigini, che li sapevano a me-

' mona» 

La morte, dunque, la sua 
matenalità orrenda e il suo in

combere 
(«Tous som-
mes soubz 
mortel cou-
tel»), è 11 cuo
re della poe
sia di Villon. 
che ha con lei 
un colloquio 
ininterrotto, 
che la «vede» 
nel suo notis
simo Epitaf
fio, nella Bal
lata degli im
piccali, in cui -
la sua voce si 
impenna sini
stra e si atte
sta con esem- -
piare fermez
za su un oriz
zontalità ele
vatissima che 
ci dà i brividi 
•Fratelli uma
ni che ancora- -
vìvete, / Non 
siate duri di 
cuore con 
noi,/Se pietà 
di noi poveri 
avrete, / Dio 
avrà più pre
sto di di voi 
misericordia. 
/ Ci avete qui 
appesi, cin
que, sei / La 
nostra carne 
troppo nutrita 
/ Da un pez
zo è divorata a imputridita, / E 
noi, le ossa, siamo cenere e 
polvere / Del nostro male nes
suno voglia ridere, / Ma Dio 
pregate che ci voglia assolve
re» Cosi si apre quésta ballala 
(la traduzione asciutta ed effi
cace e della Liborio, nella sua 

frontalità che chiede compas
sione con cristiano vigore E 
qui il «falso autobiografismo» 
filoniano di cui ha parlato la 
Mazzanol si impone, annien
tando l'interpretazione medio
cre e ingenua, involontaria
mente nduttiva, di chi ha volu
to legare strettamente il testo 
alle vicende filoniane e alla 
condanna a morte 

Francois Villon è poeta ca
pace di darci emozioni profon
de, di commuoverci, come nei 
versi di preghiera per la madre 
Capace di passare, come ha 
scritto Giovanni Macchia, da 
quella «melmosa materia» di 
tanti suoi versi a «una poesia 
fatta tutta di pause e di silenzi» 
come nella bellissima confes
sione intima di Déoat de Villon 
et de san coeur. o dialogo del 
corpo e del cuore, che inizia 
cosi «Cosa succede' • Sono io 
• lo chi7 - // tuo cuore/Attaccato 
a un filo sottile- Capace anche 
di ammonire persuasivo, da 
dentro la sua consapevole 
esperienza di peccato e dolo
re, nei toni drammatici e anco
ra fermissimi della Ballata del 
buon consiglio- «Uomini persi, 
da ragione alieni, / voi snatu
rati a fuor di conoscenza, / pri
vi dt senno, colmi di demenza, 
/ pazzi sviati, d'ignoranza pie
n i / ( ) / ( . ) non vi rimorde/ 
l'orrore che all'infamia vi as
soggetta'» (qui nella versione 
di Attilio Carminati e Emma 
Stojkovic Mazzanol) 

Il filo di un incancellabile 
senso di colpa, nella dolorosa 
coscienza del proprio perder
si, percorre la poesia di Villon, 
pure cosi terrestremente legato 
al piacere e alla fisicità del vi
vere 

Come ha scntto Mario Luzi, 
l'autore del Testamento ha sa
puto proporci «una speranza 
di misericordia che passa sulla 
testa della teologia e del codi
ce». 

GIAN CARLO FERRETTI 

Italo Calvino: 
cambi di rotta 

L
a biografia lettera
ria ha conosciuto 
diverse versioni e 
alterne fortune in 

_ _ _ questi anni non 
senza compromis

sioni con la politica editoriale 
della novità di stagione e con 
la ricerca di un facile successo 
Ora Elisabetta Mondello ripro
pone questo interessante sot
togenere in una vanante che 
contempera bene I informa
zione l'interpretazione e la co
municazione e che si offre a 
una lettura non circoscritta ma 
intellettualmente avvertita e 
lontana da quelle compromis
sioni Il suo Italo Calumo (Stu
dio tesi, pp 185, lire 40 000) é 
costruito su una stretta intera
zione tra notizie private e pub
bliche, testimonianze di pnma 
mano, citazioni e analisi lette-
rane o documentazioni un a-
neddotica funzionale nume
rose fotografie, e una ricostru
zione del contesto stonecso-
cialc e culturale in cui Calvino 
é vissuto, dalla Sanremo del-
I infanzia e adolescenza alla 
morte con l'aggiunta di appa
rati biobibliografici e di un ap
pendice di «ricordi degli ami
ci» Sono gli amici del liceo, tra 
i quali Eugenio Scalfan, un 
compagno della lotta partigia
na, Paolo Spnano, Luciano Be
no, Elena Guicciardi, Cesare 
Cases, Norberto Bobbio, Nata
lia Glnzburg, che testimoniano 
della vita privata e dell'attività 
intellettuale, cdilonale e politi
ca di CaMno 

Felice e non priva di novità 
(rispetto ad altre più scontate) 
è la parte riguardante le ascen
denze familiari e gli anni gio
vanili di Calvino la figura del 
padre, agronomo di fama in
temazionale e interlocutore 
privilegiato nella Strada di San 
Giovanni (il testo npubblicato 
in volume da Mondadaorl), la 
condizione di «figlio di scien
ziati» e l'educazione laica il 
paesaggio e i problemi della 
Liguria, le discussióni con i 
compagni di liceo la tentata 
collaborazione al «Bertoldo» e 
la grande passione per il cine
ma (Myrna Loy, l'attrice più 
amata), fino all'entrata nelle 
brigate Garibaldi tutte espe-
nenze di cui partecipa intima
mente, seppure in forme diver
sissime, la 'Aia esperienza di 
intellettuale e di scrittore 

In generale, Elisabetta Mon
dello mostra con chiarezza co
me la vasta e articolata produ
zione di Calvino possa essere 
letta e interpretata attraverso 
vane costanti, interagenti sot
tilmente tra loro il rapporto-

conflitto con la stona, I «intelli
genza del negative» la con
traddizione tra favola e cnsi la 
progressiva sfiducia nei poten 
e nelle presunzioni della ragio
ne umana la •distanza» carne 
rond-zione di conoscenza o di 
inconoscibilità il ruolo fonda
mentale del lettore e cosi via. 
Una produzione segnata da 
•cambi di rotta per d.re qual
cosa che con I impostazione 
precedente non sarei riuscito a 
dire» come Calvino stesso di
chiara nell 85 Non emergono 
abbastanza, semmai i suoi li
miti pnmo fra tutti la costante 

tendenza a ricomporre la i on-
traddizionc e il conflitto senza 
affrontare fino in fondo i nodi 
segreti e oscuri a costruire con 
troppa cura un immagine ar
moniosa e lineare di sé, nelle 
opere narrative o nelle dichia
razioni di poetica e autodc fini
zioni 

Nel suo insieme poi, il lavo
ro di Elisabetta Mondello evi
denzia implicitamente uno de
gli aspetti meno indagati del
l'attività di CaMno un vero e 
propno vuoto biblicgrafico At
traverso I nfenmenU seni ti e 
iconografici alla consuknza 
per Einaudi e ai relativi inron-
tri, alle cure e collane, e ali i in
cessante nflessione sui proble
mi della lettura e del lettore, 
emergono alcune inee di un 
possibile e necesstno nttutto 
del Calvino intellefuale-edito-
re al quale certamente la pros
sima pubblicazione delle lette
re presso Einaudi d irà un < on-
tributo documentano fonda
mentale Un ntratto nel qu ile 
la stessa produzione letterina, 
saggistica e giornalistica di 
Calvino potrà trovare preziose 
venfiche e ultenon arricchi
menti critici 

Al CaMno intellettuale-edi
tore accenna Case-t ricordan
done la serietà, il «mestit re», 
1 «incomparabile» lavoro di let
tore di libri stranieri o di datti-
loscntti italiani sui quali spesso 
nfenva personalmente nelle 
riunioni einaudiaro;, con uno 
•spettacolo eccezionale» di at
teggiamenti e parol e 

Ghostbusters vittoriani 
L

a tradizione gotica 
inglese della metà 
del 700 e dell'800 
ha sempre goduto 

mm^tmt da noi di popolari
tà e di attenzione 

cnlica A essa ha dedicalo qual
che anno fa uno studio non ab
bastanza conosciuto Romolo 
Runcini con il suo La paura e 
I immaginano sociale nella let
teratura Il gothic romance (U-
guon) e più recentemente da 
essa hanno tratto materia di n-
gorosa ricerca critica Marghen-
taGiulielti (Il velo violato -The 
Monti- diM C Lewis, pubblica
zioni dell Università Cattolica 
pagg 160 sip.) e Antonella 
Ricm (Il seme e l'urna II-dop
pio- nella letteratura inglese, 
Longo Editore pagg 189, lire 
25 000) Contemporaneamen
te continua la nproposta dei 
maggiori romanzi gotici sette
centeschi da parte di Thcoria, 
che ci offre nella bella tradu
zione di Giorgio Spina, quella 
miniera di elementi •neri» e di 
fantasia paesaggistica (com
preso un Abruzzo Immagina
no) che é L italiano di Ann 
Radcliffe (pagg 390 lire 
38 000) 

In questo campo l'autore ot
tocentesco forse più famoso al 
di qua dell Atlantico (al di là 
e era • e è • l'inamvabile E A. 
Poe) perché artefice di una 
produzione copiosa e vanega-
ta é Joseph Shendan Le Fanu, 

autore irlandese di discenden
za ugonotta (perciò si pronun
cia Le Fanu), ma di fede prole-
stante e unionista che collabo
rò con Charles Die kens e godet
te di una popolarità non lonta
na da quella che mutate mu
tando, spetta oggi a Stephen 
King In Italia Le Fanu é stato 
presentato in edizioni pregevo
li ricordo una Carmilla della 
Sellerlo a cura di Attilio Brilli, e 
due volumi della Serra e Riva, 
Tè verde e La locanda del drago 
verde curati da Guido Almansi 

Dopo L impostore Malcolm 
Skey presenta ora per Trieona 
una silloge più ampia di rac
conti lefanueschi, npercorren-
do I intera carriera dello scritto
re Inglese fino alla raccolta In a 
glass, darttly (1872). culmine 
narrativo di una scrittura sem
pre più raffinata e consapevole 
(Ma cinque racconti, Schulken 
il pittore. La vendetta del lago, Il 
giudice Harboltle. il Té verde e 
Carmilla, sono stati or ora pub
blicati in edizione economica 
da Tea) Fin dai primi raci onti 
ambientati in Irlanda in Li' Fa
nu la presenza di creature >pet 
trali e demoniache, pur affer
mando una indubitabile mate
rialità si manifesta laddov; un 
evento criminoso, un profondo 
senso di colpa, una macchia 
segreta, continuano a inquina
re la realtà indebolendone lo 
spessore morale e la linfa so-

CARLO PAQETTI 

cialc II «peccato» é talvolta 
esplicito come nel caso delle 
malefatte del giudice Harbottle. 
talvolta •ereditato- da altri co
me succede alla fanciulla ama
ta da Shalken, venduta al dia
volo dall avido zio, talvolta in
certo e umbratile («Tè verde»), 
ma I arrivo sulla scena della 
creatura sovrannaturale, un 
fantasma in forma umana, una 
sciammla malefica, un gatto 
bianco messaggero di morte, è 
comunque il sintomo inelutta
bile di un malessere dello spiri
to che I apparizione non cau
sa ma •rappresenta», rende 
esplicito proprio come in quel 
grande proto-lesto gotico, il 
Macbclh di Shakespeare le 
streghe, pur nella loro grottesca 
carnalità interpretano i pcnsie-
n più profondi e oscun del Ge
nerale regicida 

Del resto se concrete e sim
boliche assieme sono le creatu
re delle tenebre anche i pae
saggi di Le Fanu hanno una 
consistenza storica e geografi
ca che pare fissarsi nei dettagli 
febbrili di una allucinazione 
Emerge per esempio un Irlan
da individuata con precisione 
topografica e per il lettore no
vecentesco a tratti curiosa
mente rcminiscentc dell opera 
(di là da venire) di James Joy
ce Chapclizod, il fiume Lilfey, 
Phoenix Park (-Slone di spet-
In a Chapclizod») L Irlanda su
perstiziosa di Le Fanu è I epi

centro sinistro del disfacimento 
e della colpa, wasteland rurale 
che la malvagità dell'uomo ha 
trasformato in un palcoscenico 
di fantasmi Come per altri au
tori «gotici». Il crimine più terri
bile e segreto è l'infanticidio, 
l'uccisione del bambino indife
so, vuoi perché frutto di un con
cepimento illecito, vuoi perché 
innocente ostacolo per chi 
concupisce le sue sostanze Ma 
come è feroce la punizione1 Ne 
•Il fantasma di Madam Crawl», 
per esempio, l'agonia della 
vecchia peccatrice non termina 
neppure con la morte, perché 
ella deve comnque rivelare il 
suo atto odioso Ma non esiste 
autentica espiazione, dal mo
mento che il male si trasferisce 
nell erede che ha tratto profitto 
da quell alto In fin dei conti, la 
persistenza del male diviene il 
fondamento della Storia del-
luomo, altrimenti spezzettata 
dalla molteplicità delle testimo
nianze in cui spesso, Le Fanu 
avvolge con abilissima tecnica 
narrativa le manifestazioni del 
sovrannaturale Ecco allora, di
panarsi la vicenda della donna-
vampiro Carmilla, che si pre
senta con istnonica puntualità 
e travestimenti da grande attn-
ce a proporre la sua femminili
tà rapace e mortifera sulla sce
na del vecchio mondo ingenuo 
e sciocco Le Fanu evita le trap
pole del sensazionalismo sfac

ciato o del moralismo ingom
brante, ed è perciò precursore 
de II giro di Me di Henry James 
e degli autori novecenteschi 
che preferiscono gli orron della 
psiche a quelli dei mostri di car
tapesta creali da Lovecraft e da 
certo gotico contemporaneo 
L'introduzione di Malcolm Skey 
contiene un robusto apparato 
bibliografico, ma non mi pare 
menzioni, eccetto che in un ca
so, le precedenti versioni italia
ne Skey ribadisce che Le Fanu 
è grande scnttore di short sro-
nes, superiore anche a Dickens 
nel suo campo ma, appunto 
perciò va ricordato lo studio di 
H Orci 77K- Victonan Short Sto
ry (Cambridge U P, 1986). che 
a Le Fanu dedica un fitto capi
tolo 

Alla fine dell 800. il giornali
sta scozzese Andrew Lang, otti
mo specialista di favole e am
miratore convinto di Robert L 
Stevenson, raccoglieva ne // li
bro uei sogni e degli spettn le te-
stimonianze rigorosamente se
lezionate e catalogate dell ap
parizione di fantasmi e di altre 
creature sovrannaturali mentre 
Alfred Russell Wallace gran 
viaggiatore e convinto seguace 
di Darwin lamenta ne // secolo 
meraviglioso (1898) che, tra le 
subordinane scoperte della 
scienza moderna non si possa 
annoverare un decisivo passo 
avanti nello studio dei fenome
ni psichici ed extrasensoriali 

Proprio l'estrema fiducia nel-
I applicabilità universale del 
metodo scientifico aveva con
vinto molti insospettabili intel
lettuali viltonani che le porte 
dell'aldilà potessero essere 
spalancate e provata empirica
mente I esistenza di un «etere», 
di una «quarta dimensione», pa
rallela alla realtà quotidiana Se 
1 evoluzionismo postulava 
un ongine comune di tutte le 
forme viventi, e addirittura del 
mondo organico e di quello 
inorganico, allora la vita dove
va avere un'estensione e una 
vanetà di mamlestazioni ben al 
di là della percezione sensibile 
Gli espenmenti compiuti da 
eminenti scienziati e suffragati 
dalla Society for Psychical Re
search rendevano credibile la 
telepatia e suscitavano entusia
smo nei circoli culturali vittoria
ni «Presso I ambiente colto e 
raffinato della buona società 
vittonana, distribuita tra Londra 
e Cambndge non era raro che, 
insieme all'attributo dell edu
cazione aristocratica, si coniu
gasse quello di un acceso inte
resse per io spiritismo e I inda
gine parapsicologica» Cosi af
ferma Germana Pareti che con 
il suo La tentazione dell occulto, 
ci ha dato un ottimo esempio di 
come lo scrupolo della ricostru
zione critica non escluda ne-
cessanamentc un aspetto più 
divulgativo e il piacere della 
scoperta tra le pieghe della Sto
na 

Capace di giocare le sue car 
te sul tavolo della filosofi,) del 
la stona della scienza della lei 
teratura la Pareti ci dà un qua
dro assai articolato dell e]xxa 
vittoriana divisa tra culto della 
ragione e fascino per il sovran
naturale e dedica alcuni vivaci 

ritratti ai maggiori protagonisti 
della stagione dell occultismo, 
tra i quali I ambiguo F W H 
Myers, leader della Society for 
Psychical Research e il vulcani
co Wallace La tentazione del
l'occulto ha qualcosa da dire 
anche agli studiosi vittonam di 
lingua inglese non'tempre i osi 
disposti ad ammettere la cen
tralità e le diramazioni del pen
siero •occulto» A roi il sangio 
della Pareti mostra anch il 
senso della fragilità e della sog
gettività degli statuti selenitici 
che il positivismo vittoriano ten
deva ad affermare con tanta si
stematicità. Crede\a più agli 
spettn quel geniale stoiy-Mler 
di Le Fanu o uno dei tanti illu
stri uomini di scienza affascina
ti da una seduta spiritica' C( ita-
mente vi credeva Mrs Oliphant, 
intellettuale integrala nel «siste
ma», alla patetica ricerca d >po 
una catena di lutti familiari di 
un modo con cui romunkare 
con i suoi poven morti 

Ma i tempi erano ormai pron
ti per I entrata in scena di un al
tro personaggio il fortore vien
nese Sigmund Freud Una buo
na parte della cultura modi ma 
(non tutta) avrebbe inizialo a 
cercare fantasmi e diavoli ion 
nelle mistenose lande dell Aldi
là, ma nella profondità improv
visamente divenuta voragine 
della propria psiche 

Joseph Sherldan Le Fanu 
•Racconti del soprannatur ile». 
Thcoria pagg 105 lire 38 0 0 
•Avventure di fantasmi- ' »a, 
pagg 290 lire 12 000 

Germana Pareti 
•La tentazione dell oca Ho 
Scienze ed "sotensmo nell età 
vittonana» Bollati Bonngh en, 
pagg 297 lire 45 000 
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Fumo a San Pietro 
Mini incendio 

a base di candele 
. . DELIA VACCAMLLO 

M Un Incendio, per forni
rla senza gravi conseguen
te, è divampato, nel pome
riggio di ieri, nella sagrestia 
forse pio Importante del 
mondo: quella di San Pietro. 

Tra il panico e lo stupore 
dei turisti, attenuati dal rapi
do intervento dei vigili del 
fuoco e del carabinieri. 

Esattamente alle 17,55 di 
Ieri. Sulla piazza abbraccia
la dal grande colonnato tutti 
guardano In alta Turisti, uo
mini di chiesa, tassisti, ven
ditori ambulanti, il popolo di 
San Pietro guarda verso l'an
golo di azzurro a sinistra del 
cupolone: una grande co
lonna di rumo si alza al di la 
del colonnato e sale In cielo 
a grandi volute, gonfiata dal 
vento che a tratti soffia geli
do. 

Mentre tutti stanno col na
to In su. un uomo esce cor
rendo dai cancelli del Vati
cano e da l'allarme: «Va a 
fuoco la sagrestia». Il briga
diere dei carabinieri in forza 
sul lato sinistro del grande 
colonnato si precipita ad av
vertire i pompieri, gli agenti 
di polizia lo precedono 
chiamando i vigili dai telefo
no della pantera, le guardie 
svizzere rimangono impassi
bili. Mentre già si sentono le 
•bene delle autobotti squar
ciare l'aria, un gruppo di cu
riosi si sposta su! iato sinistro 
della piazza tentando di 
scorgere qualcosa in più, 
ma I carabinieri e le transen
ne fanno muro. 

A mala pena I più fortuna
li riescono a vedere la fine

stra annerita da dove conti
nua a uscire la grande co
lonna di fumo, giù In fondo, 
su una terrazza oltre i confi
ni del piccolo stato, separa
ta dalla folla da una doppia 
fila di canceU grigi 

Arrivano I pompieri: due 
squadre, dodici uomini in 
tutto. Indossano le masche
re che li difendono dal fumo 
e varcano la soglia della bel
lissima sacrestia Braschi, in
ghiottiti dalle imponenti ar
chitetture di San Pietro. 

L'incendlc pero, non e 
scoppiato nei preziosi locali 
della sagrestia, ma in uno 
stanzino adiacente, dove, 
allineate sugli scaffali di le
gno, stavano le scatole delle 
candele. Ci vuole poco a do
mare le fiamme, 15 minuti in 
tutto. «Perfortuna che ha 
preso fuoco questo locallno 
da niente», dicono i vigili a 
lavoro finito, contando i po
chi danni che ha fatto l'in
cendio: qualche suppelletti
le e le scatole di candele re
sponsabili del rumo nero. 
Poi si allontanaro districan
dosi nel labirinto di stanze e 
porte che affiancano la 
grande basili». 

Fuori I turisti sono rimasti 
, per un pò a curiosare, ma 

dopo l'arrivo dei pompieri la 
tensione e se emata e si sono 
dispersi lentamente ai quat
tro angoli della piazza. 

Dopo un'era. dell'«incen-
dio in sagrestia» non si cura 
più nessuno, ne i piccoli ca
pannelli di giapponesi, né i 
bambini che spargono il 
mangime a beneficio dei 
piccioni. 

Roma Capitale 
Ecco i progetti 

a battesimo 
A PAGINA 28 

Deviate molte linee Atac 
e centro chiuso 4 ore 
per la corsa di dopodomani 
delle scuole cattoliche 

Dal 1° maggio vietato correre 
entro le mura Aureliane 
Lo ha deciso la giunta 
dopo l'insuccesso di pasquetta 

Arriva l'ultima maratona 
Un'altra domenica dì caos? 
Passo d'addio domenica con la maratona in citta. Sarà 
di nuovo caos e ingorgo? La corsa organizzata dalle 
scuole cattoliche romane partirà da piazza San Pietro 
per concludersi a villa Borghese. Deviate molte linee 
Atac. L'ultima volta dopo la decisione della giunta di 
vietare questo tipo di manifestazioni entro le mura Au
reliane. Il provvedimento in seguito alle polemiche 
provocate dalla maratona di Pasquetta. 

FABIO LUPPINO 

• B Sara caos o la 'Maratona 
di Primavera» attraverserà la 
citta in punta di piedi? In ogni 
caio domenica sarà l'ultima 
volta In centro per gli emuli di 
Fllippidc, in seguito alla deci
sione della giunta di vietare dal 
primo maggio gare podistiche 
entro le mura Aureliane. La 
manifestazione di dopodoma
ni si svolgerà su un percorso 
più breve dei classici 42 chilo

metri e 195 metri. La manife
stazione organizzata dalle 
scuole cattoliche romane si 
snoderà per 5 e IO chilometri. 
Partirà alle IO da piazza San 
Pietro. Passera per via della 
Conciliazione, piazza Pia, 
piazza Adriana, via Virgilio, via 
e piazza Cola DI Rienzo, piaz
za della Libertà, ponte Mar
gherita, via Ferdinando Di Sa
voia, piazza del Popolo, via di 

Ripeta, piazza Augusto Impe
ratore, via dei Pontefici, via del 
Corso, via delle Carrozze, via 
Belsiana, via Condotti, piazza 
di Spagna, via San Sebastiana-
lo, viale Trinità dei Monti, viale 
Micklevtcz. via dell'Obelisco, 
piazzale dei Martiri, viale delle 
Magnolie, piazzale delle Cane
stre, Galoppatoio di villa Bor
ghese. Qui si fermeranno colo
ro che gareggeranno per la 
cinque chilometri. I parteci
panti alla gara lunga prosegui
ranno per viale la Guardia, 
piazzale del Flocco, laghetto, 
viale della Casina di Raffaello, 
viale del Pupazzi, viale dei Ca
valli Marini, viale di Valle Giu
lia, viale del Giardino Zoologi
co, e torneranno al galoppa
toio. Li fine della manifesta-

. zione è prevista per le 14. Sa
ranno rivoluzionate alcune 
corse .' tac. Verranno deviate 
le linee 23, 26. 70. 81. 90. 90 
barrato. 95. 204, 280,490.495 

e 913. Le linee 34.49.64.492 e 
990 saranno invece limitate. 

Passo d'addio, dunque.per 
la maratona in città. La deci
sione presa giovedì dall'asses
sore allo speri, Daniele Fiche-
ra, appare Irrevocabile. E lo sa
rà per un bel pezzo a partire 
dal primo maggio. 

Le polemiche scoppiate al
l'indomani della maratona di 
pasquetta hanno potuto più 
della capacità organizzativa 
del Comune. Una corsa a cui 
parteciparono trecento perso
ne è riuscita a paralizzare II 
traffico cittadino in un giorno 
festivo, con la città tradizional
mente meno Ingorgata. Sulle 
prime la giunta, assessore allo 
sport In testa, ha minimizzato. 
Due settimane per la secca 
marcia indietro. Proprio nel 
giorno in cui II sindaco Carrara 
ha aperto il «Libro dei sogni» di 
Roma capitale. L'amministra

zione è pronta a «rivoluziona
re» la città, ma non ad organiz
zare senza intoppi una mara
tona, evidentemente. «È vera
mente paradossale che la 
giunta presieduta da Carraro 
(per 10 anni presidente del 
Coni) e l'assessore allo sport 
proibiscano lo sport - dice Ro
berta Pinto, presidente del-
l'Uisp della capitale - Come al
tro chiamare il divieto imposto 
alle maratone? A proposilo co
sa fare delle pedalate, cammi
nate, corse con i pallini o altro? 
Mi sarei aspettata una riflessio
ne seria ed attenta sull'insuc
cesso della maratona di pa
squetta». L'Uisp veneredl pros
simo organizzerà un Incontro 
per discutere la questione. Il 
consigliere provinciale Verde 
Paolo cento ha chiesto l'Ine-
trevnto dell'assessore allo 
sport a palazzo Valentin!, 
Achille Ricci, per la revoca del
le decisione comunale. 

Arrestato uno dei tre Ròm che l'hanno violentata. Volevano costringerla a prostituirsi 

Ventiquattrore di stupro e terrore 
per una nomade di 13 anni 
Sequestrata e violentata per un giorno e una notte 
da tre nomadi del Quarto Miglio. E.S., una ragazzina 
di 13 anni che vive al campo dell'Intemaccio, è riu
scita a fuggire dal bagno tìi òn bar ed è corsa TI de-
nunciarli ai carabinieri. I tre la stavano portando a 
prostituirsi. Era il primo aprile. L'altro ieri, i militi so
no riusciti ad arrestare uno del tre stupratori, Halil 
Harnetovic di 28 anni. 

ALESSANDRA BADUEL 

wm «Per tutta la notte mi 
hanno violentata e poi vole
vano convincermi a andare 
In strada per loro. Per farmi 
paura, sparavano vicino alle 
gambe, tre, erano tre, ma so
no scappata». Terrorizzata, il 
primo aprile una piccola no
made di 13 anni, US., 6 en
trata nella stazione dei cara
binieri vicina al campo no
madi del Quarto Miglio, sul-
l'Appia. Aveva appena pas
sato ventiquattr'ore chiusa in 
una baracca, in mano a tre 
uomini di quel campo, che 
l'avevano rapita in via della 
Magliana Vecchia, vicino al 
campo dell'Internacelo. Ma 
alla fine era riuscita a scap
pare. >Mi stavano portando 
in un posto, però ci siamo 
fermati al bar e io ho chiesto 
di andare in bagno: sono 

scappata dalla finestra». Tbr-
_ nati subito insieme alla ra

gazzina nella baracca dove 
era stata sequestrata, i militi 
hanno trovato due bossoli 
per terra e un documento, l a 
vittima ha riconosciuto dalla 
foto uno del sui violentatori. 
Facendo sapere al proprieta
rio che poteva recuperare da 
loro il'passaporto smarrito, 
l'altro ieri I carabinieri sono 
riusciti ad attirarlo in caser
ma, farlo riconoscere dalla 
ragazzina davanti al giudice 
del tribunale dei Minori ed 
arrestarlo. E Halil Hametovx, 
di 28 anni. 

La ragazza aveva già rac
contato tutto anche al giudi
ce. Quei tre l'avevano (atta 
salire in macchina con la 
scusa di un passaggio, ma 
poi, invece di portarla al suo 

campo, l'avevano (atta scen
dere davanti alla catapec-

' chia di legni e cartoni dove 
- rLS..ha passato una notte e 

un giorno nelle loro mani. 
Prima, ore ed ore di violenza, 
poi, legata mani e piedi su 
una sedia, ES. ha capito che 
doveva cominciare ad avere 
ancora più paura. È apparsa 
una pistola, mentre gli uomi
ni le spiegavano che adesso, 
dopo essere stata con loro, 
doveva andare con tutti, e 
farsi pagare. Insieme alle pa
role, partivano i proiettili. Ma 
quello con l'arma in pugno 
mirava per terra, vicino alle 
gambe immobilizzate dalle 
corde: non voleva ferirla, pe
rò voleva che fosse ben con
vinta di quello che doveva la
re, prima di lasciarla sola con 
il cliente numero uno della 
sua nuova carriera di prosti
tuta. E.S. ha finto di accetta
re. Ha sorriso. I tre si sono -
tranquillizzati, l'hanno sciol
ta: ormai sembrava pronta 
per la strada. 

Prima di cercaria nel ba
gno del bar, gli uomini han
no fatto passare parecchi mi
nuti. Intanto. ES. era già lon
tana, montata al volo su un 
autobus, decisa ad andare 
dai carabinieri. Una bambina nel campo Rom della Magliana 

Critiche all'elezione del nuovo dirigente, Franco Cipparone, preferito a Franco Siena 
Il consigliere Coccia: «È prevalso il criterio dell'anzianità ed è stato mortificato il merito 

«Bocciata l'efficienza in Pretura» 
Critiche all'elezione del nuovo pretore dirigente di Ro
ma, Franco Cipparone. I consiglieri del Pds del Csm, 
che gli avevano preferito Franco Siena, più giovane ma 
assai più capace professionalmente attaccano il medo-
to adottato dal consiglio. «Per quel posto serviva un uo
mo di alto profilo e grandi doti organizzative • dice il 
consigliere Franco Coccia - è prevalso Ucrìterio dell'an
zianità, mortificando il merito e l'efficienza». 

CARLA CHELO 

• i È l'ufficio giudiziario 
più grande d'Italia, con i suoi 
277.000 processi arretrati. 
163 magistrati che a volte 
non hanno neppure la scri
vania per lavorare e diverse 
centimaia di funzionari e im
piegati. Qui si decide la sorte 
degli sfrattati, si puniscono le 
aziende responsabili degli 
incidenti sul lavoro, 1 pirati 
della strada, i ladruncoli. Da 
questo ufficio dovrebbero 
partire tutte le azioni per pre

venire e combattere le spe
culazioni edilizie, i danni 
ambientali e I responsabili 
dell'Inquinamento. A quesio 
indirizzo bussano ogni gior
no le vittime delle piccole 
truffe, dei raggiri, che nella 
stragrande maggioranza dei 
casi restano senza risposta: 
le loro denunce si perdono 
nel caos degli uffici. 

Da ieri la procura di Roma 
ha un nuovo dirigente: e Giu
seppe Cipparone, un anzia

no magistrato (andrà in pen
sione tra tre anni) che ha tra 
i suoi meriti principali quello 
di avere lavorato per quasi 
trentanni nella pretura della 
capitale. Dal 10 ottobre 1961 
è alla sesta sezione civile, 

Suclla incaricata degli Ind
enti stradali, e per questa 

sua pluridecennale esperien
za tra gli Incartamenti delle 
assicurazioni e le denunce 
delle vittime dei pirati della 
strada s'è guadagnato il so
prannome di «parafanghi». 
Pochissima esperienza in pe
nale (nel primi anni delia 
carriera), poca anche negli 
altri campi del civile, per una 
magistrato con tanti anni di 
lavoro alle spalle. Riuscirà, 
prima di lasciare il suo incari
co, a ridurre il carico di lavo
ro arretrato, ad ottenere stan
ze e scrivanie per chi lavora 
in procura e ad offrire un po
co di efficienza in più a chi 

viene a chiedere giustizia? È 
il dubbio sollevato da 13 dei 
consiglieri del Csm che l'altro 
ieri si sono opposti o astenuti 
sulla sua nomina e che 
avrebbero preferito assegna
re quell'Incarico a Francesco 
Siena, di quattro anni più 
giovane, ma con una storia 
professionale più brillante, 
un'ampia esperienza di orga
nizzazione del lavoro degli 
uffici giudiziari tanto che per
sino i consiglieri che si sono 
opposti alla sua nomina gli 
hanno riconosciuto «un indi
scutibile forte spessore pro
fessionale» superiore a quel
lo di Giuseppe Cipparone 
«anche perchè rispetto a 
quest'ultimo presenta una 
maggiore polivalenza funzio
nale», Perchè allora non lo 
hanno prescelto? Perchè an
cora una volta al Consiglio 
superiore della magistratura 
è prevalso sul merito, il crite

rio dell'anzianità, accompa
gnato, in questo caso, da forti 
pressioni. «Per il più impor
tante ufficio di Procura - ha 
commentato Franco Coccia, 
consigliere laico del Csm. 
uno dei 12 insieme al 4 di 
Magistraura democratica, ai 
3 giudici «verdi», a due di Ma
gistraura indipendente e agli 
altri due consiglieri indicati 
dal Pds - s'Imponeva una 
scelta di alto profilo, al con
trario con 18 voti contro 12 e 
un astenuto, si è impedita la 
nomina del del dottor Fran
cesco Slena, per privilegiare 
una scelta che ispirata al ve
tusto criterio dell'anzianità, 
mortificando il merito e l'elfi-
cenza. Il Csm ha perso 
un'occasione per superare 
steccati e rispondere alle esi
genze pressanti dell'ammini
strazione della giustizia nella 
capitale». 

Termini: 
riaprirà 
l'albergo 
«Diurno» 

Riaprirà l'albergo Diurno della stazione Termini, chiuso per 
180 giorni dalla questura per motivi di ordine pubblico. La 
prima sezione del Tribunale amministrativo del Lazio ha ac
colto il ricorso presentato dalla società Monte Stella, che 
contestava la decisione della polizia. Nella motivazione del
l'ordine di chiusura il «Diurno» era descritto come abituale 
luogo di ritrovo di pregiudicati, tossicodipendenti, prostituii: 
e spacciatori di droga. Per il momento rimarrà ancora chiu
so il bar.. 

Eletti 
i rappresentanti 
del coordinamento 
politico Pds 

Carlo Leoni, Michele Civita. 
Aldo Pirone e Massimo Cer
vellini sono 1 rappresentami 
designati dalla direzione fe
derale cittadina del Partilo 
democratico della sinistra u 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ far parte del coordinamento' 
^ " ^ " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ™ * politico. Anche la coordina
trice del progetti delle donne, quando sarà eletta, farà parte 
del coordinamento. Tutti i componenti della Direzione fede
rale, escluso tre astensioni, si sono espressi a favore della 
proposta avanzata dal segretario, Cario Leoni 

Multe a raffica per «motorino 
selvaggio», una campagne, 
sull'uso intelligente delle 
due ruote e, se le infrazioni 
non diminuiranno, obbligc 
della targa. Sono queste le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scelle di Piero Meloni, asscs-
• " " " " " " • "^^ •^^^^^""" sore alla Polizia Urbana, pei 
scoraggiare chi, a bordo di di motocicli di piccola cilindrata, 
scorrazza sui marciapiedi, imbocca sensi vietati, pas;,a con il 
rosso, non usa il casco e viaggia con una seconda persona a 
bordo. 

Multe 
a raffica 
per«due ruote 
selvagge» 

Approvata 
la pianta organica 
dell'ospedale 
diPietralata 

L'halgas 
lancia 
l'aria condizionata 
a metano 

La Commissione san 1à della 
Regione Lazio ha approvato 
la pianta organica dell'ospe
dale di Pietralata. I rappre
sentanti del Partito demo
cratico della sinistra egli Art-
tiproibizionistì si sono aste-

"""""^—^—"""""^—^^~' miti. «Molte delle nostre ri
chieste sono state accorte • hanno detto Umberto Cerri e Vit
toria Tota, del Pds - O sono aspetti che ancora non ci 
convincono, come ad esempio il numero dei paramedici, 
sottodimensionato rispetto alle esigenze». 

Il gas metano non serve sol
tanto per cucinare o riscal
dare. Con appositi impianti 
può essere utilizzato anche 
per raffreddare gli ambienti 
Per lanciare questo nuovo 
utilizzo ritolga* vende il me
tano a prezzi di «favore»: 3SS 

lire a metro cubo, il 40% in meno della tariffa per il gas. da ri
scaldamento e in più offre agevolazioni amministrative, assi
stenza tecnica e iniziative mirate. Sono questi gli impegni ' 
sottoscritti tramile la convenzione con l'Atop. che riunisce 
nel Lazio 120 cliniche private per un totale di 15mi!a posti 
letto. Oltre ad essere utilizzato dal 90% degli utenti romani 
per cucinare e dal 50% per riscaldarsi il metano adesso si of
fre sul mercato come energia «rinfrescante». 

E' iniziata ieri la consultazio
ne popolare, promossa dal 
Movimento federativo de
mocratico, sulla revisione 
dello statuto comunelle pre
vista dalla legge di riforma 

_ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ de , , e autonomie locali 
"^^^^™™"'™™—""™"* L'Mfd intende cosi informa
re e raccogliere il punto di vista dei cittadini e le proposte da 
sottoporre alle assemblee popolari che ti terranno in tutta la 
città. 

Consultazione 
popolare 
sullo Statuto 
comunale 

Pontecorvo: 
due medici 
accusati di 
omicidio colposo 

Lucio Annibaldi e Ubaldo 
Cacace, primari del reparti 
di ostetricia e pediatria del
l'ospedale di Pontecorvo, e 
due ostetnee, Maria Ciarlan-
tlni e Giovanna dell'Unto, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono stati rinviati a giudizio 
^ " " ™ m m ^ m ^ ^ ^ ^ m m " ^ dalla procura della Repub
blica di cassino per omicidio colposo di due neonati, dece
duti subito dopo il pano. I quattro compariranno il 23 mag
gio dinanzi al pretore di Pontecorvo. 

TERESA TRILLO 

L'albergo dei profughi 
Fuggono i gestori del Giotto 
«Non abbiamo più soldi» 
e abbandonano 300 somali 
Wm I rifugiati restano, I pro
prietari dell'albergo se ne van
no. «Da oggi ci dichiariamo 
estromessi». Cosi i due proprie
tari dell'hotel Ciotto, che da 
sette mesi attendono i fondi 
per l'ospitalità fornita a circa 
300 somali. «SI sono passati la 
palla tra regione, provincia e 
comune -, continuano I due ti
tolari -. Nei primi tre mesi ab
biamo anche dato un pasto al 
giorno per i bambini. E il co
mune non ha nemmeno fatto 
il censimento, come aveva 
promesso a settembre». Cosi 
nell'ultimo mese non sono sta
te più pagate le bollette. L'e
nergia elettrica 6 stata staccata 
lunedi scorso. La situazione si 
è latta insostenibile per I gesto
ri dell'albergo, che temono il 
verificarsi di Incidenti Ieri mat
tina hanno chiamato le forze 
dell'ordine per evacuare I lo
cali Nel frattempo Bashlr 
Mousse, il capo della comuni
tà somala, si è recato dall'as

sessore provinciale Ucari per 
chiedere una soluzione all'* 
mergenza. Ma anche qui nes
suna risposta. Nell'assenza as
soluta di una sistemazione al
ternativa per le centinaia di im
migrati, I proprietari hanno 
preferito abbandonare toro II 
campo, fino a quando non ri
ceveranno il denaro che harv 
no anticipato. 

L'assessore Ucari da parte 
sua fa sanerò che non è mal 
esistita una convenzione con 
l'hotel Giotto e che I proprieta
ri avrebbero finora preso tem
po, nella speranza di finanzia
menti. Ha poi assicurato che la 
gran parte dei 300 somali verrà 
sistemata nei punti di Acco
glienza del centro del rifugiati 
politici. 

Per il momento, comunque, 
la comunità, formata da un'ot
tantina di bambini e parecchie 
donne, resta nell'albergo ab
bandonato, senza né luca né 
acqua calda, né gas. 

l'Uniti 
Venerdì 

12 aprile 1991 23 

4 



ROMA 

Nello stabile comunale di via del Vantaggio 
4 famiglie e una «comunità» per barboni 
hanno inscenato la singolare protesta 
per paura che il Comune li sbatta in strada 

L'edifìcio, secondo i tecnici, è fatiscente 
e deve essere ristrutturato 
I sopralluoghi effettuati da una ditta edile 
hanno fatto scattare l'allarme 

Contro lo sfratto picconate al palazzo 

Un inquilino 
di via del 

Vantaggio 
mentre prende 

a picconate 
la parete 

del suo 
appartamento 

Colpi di piccone sui muri di casa per allontanare la 
minaccia dello sgombero. Gli inquilini dello stabile 
comunale di via del Vantaggio 37 minacciano di far 
crollare la facciata dell'edificio. «Circola voce - dico
no - che il palazzo è pencolante, che deve essere ri
strutturato. Ma siamo decisi a non abbandonare i 
nostri alloggi per trasfenrci in penfena o nei residen
ce». Così ieri hanno inscenato la singolare protesta. 

CLAUDIA ARLETTI MARISTELLA IERVASI 
M Mamma Alba ha novan
tanni è decisa a difendere la 
sua casa a colpi di piccone Ie
ri I ha fatto li civico 37 di via 
del Vantaggio adesso è un pa
lazzo in stalo d'assedio Den
tro ci sono 40 persone e una 
piccola comunità >a conduzio
ne familiare» Fuon c'è il «ne
mico» il Campidoglio, che de
ve nstrutturare lo stabile e in 
questi giorni ha mandato in 
avanscoperta i primi operai 
Temono, gli inquilini del 37, 
che a lavori finiti al posto dei 
loro appartamenti troveranno 
ulfici 

1 più arrabbiali sono i re
sponsabili della comunità, 
•mamma» Alba e il figlio Seba
stiano, approdati in via del 
Vantaggio dopo una serie di 
sfratti e altre piccole guerre in
gaggiate con il Comune per 

avere un alloggio In memona 
di queste traversie, hanno tra
sformalo il secondo piano di 
questo palazzo cadente in un 
•asilo per bisognosi» sfrattati, 
•sbandati», immigrati, gente di
sperata, qui trovano ospitalità 
per qualche giorno, a volte per 
mesi Ieri, quando la tensione 
di giorni è esplosa, con «mam
ma» Alba e figlio c'erano 11 
persone il cameriere senzatet
to Angelo, lo studente tunisino 
Melliti, il lavavetri Calcd, Mu-
rad che per vivere infila volan
tini pubblicitari nelle cassette 
delle lettere.. 

Tutto è cominciato alle 9 del 
mattino, quando, per ispezio
nare i solai, due operai delia 
ditta «Stile» hanno salito le sca
le. Mentre loro lavoravano, 
due piani più sotto la piccola 
comunità architettava il piano 
di battaglia. Il «comandante» 

Sentenza d'appello per l'omicidio della Magliana. De Negri ricorrerà in Cassazione 

Condanna più severa per il «canaio» 
Tra carcere e manicomio, libero nel 2016 

Aldo Sebastiani e il fotografo 
Adolfo Facciani, suo braccio 
destro, hanno chiesto alle altre 
4 (amniglie di barricarsi in ca
sa «Non uscite, qualsiasi cosa 
accada» Poi hanno chiamato 
a raccolta gli altn membri della 
comunità Ed è cominciata La 
pnma ad essere demolita è sta
ta una delle tre camere da let
to A colpi di piccone, hanno 
aperto un gran buco vicino al
la finestra In strada, nchiamati 
dal rumore, si sono raccolti ne
gozianti e cunosi Non aveva
no ancora capito di cosa si 
trattasse, quando dalla finestra 
del secondo piano sono co
minciati a volare un divano-
letto, un materasso, un vec
chio tavolino, una macchina 
da senvere e un po' di calci
nacci 

Poi sono arrivati i giornalisti 
Cosi, tra una picconata e un di
vano in caduta libera, la «co
munità» ha raccontato le sue 
storie II «comandante» Aldo 
«lo e mia madre abbiamo oc
cupato questo appartamento 
tre anni e mezzo fa, dopo uno 
sfratto La mia casa ora è aper
ta a tutti gli sbandati Pago la 
pigione con un assegno circo
lare, ma puntualmente il Co
mune non l'accetta e l'assegno 
ntoma indietro » Angelo «Ho 
vent'anni, sono scappato di 
casa, non andavo d'accordo 

con i miei geniton Per un po' 
ho dormito dove capitava alla 
Stazione Termini, su una pan
china Fortunatamente un an
no fa alla Cantas mi dissero 
che esisteva questa comunità. 
Pago poco, ho trovato final
mente un po' di tranquillità» 

Famiglie e membn della co
munità sono tutti d'accordo 
Gli altn inquilini del palazzo 
hanno un contratto regolare 
con il Comune, ma egualmen
te temono lo sgombero «per ri
strutturazione- Valentina In-
quintanelh «Nel mio soggiorno 
gli operai hanno già tolto due 
mattonelle e bucato il pavi
mento È vero, il palazzo ha bi
sogno di lavori Ma per anni ab
biamo avuto la cantina allaga
ta e non sono mai intervenuti 
Ora, di punto in bianco, arriva
no gli operai e dicono che non 
possono lavorare con noi den
tro casa Bene, non intendo 
trasferirmi chissà dove o ma
gari essere parcheggiata in 
qualche residence» 

Calcinacci e confusione È 
andata avanu cosi fino alle tre 
del pomeriggio, quando è arri
vata la polizia. «Mamma» Alba, 
il figlio e gli ospiti della comu
nità ora rischiano una denun
cia Ma ancora promettono 
•Noi di qui non ce ne andia
mo» E annunciano lo sciopero 
della fame 

* ' . f* 

Condannato a 27 anni di reclusione, setie in più ri
spetto alfa pena precedente. Per Pietro De Negri, «er 
canaro» della Magliana che due anni fa servizio e uc
cise l'ex pugile Giancarlo Ricci, l'ultima speranza ri
mane il ricorso in Cassazione chiesto ieri dai suoi di
fensori. De Negn non era presente in aula. Dovrà 
scontare 22 anni in carcere e cinque in un manico
mio giudiziario. .. .. . -

ADRIANA TERZO 
• a l Resterà vent'anni in car
cere, poi dovrà trascorrerne al
tri cinque In un manicomio 
giudiziario. Solo nel 2016 «er 
canaro» della Magliana. Pietro 
De Negn potrà tornare libero 
In tutto. 27 anni di reclusione, 
due dei quali già scontati Que
sta la decisione dei giudici del
la seconda sezione della Corte 
d'appello al processo contro il 
tosatore di cani per l'uccisio
ne, avvenuta il 17 febbraio del 
1988, del suo amico e rivale 
Giancarlo Ricci II presidente 
della sezione, Marcello De Lil
lo ha letto la sentenza ieri pò-

Dentro 
la città 
proibita 

meriggio in un'aula silenziosa, 
praticamente deserta. Il «cana
ro» non era presente, ha prefe
rito rimanere a Rebibbia C'e
rano invece i gcnilon e la sorel
la della vittima In piedi, in fon
do alla stanza hanno ascolta
to visibilmente turbati «Deve 
nmanere In carcere tutta la vita 
- e scoppiata in lacrime Vin-
cenzina Ricci, la mamma di 
Giancarlo, al verdetto del ma
gistrato - Trascinerò In tribu
nale i suoi complk i, li faro par
lare Il «canaro» ron era solo 
quando ha seviziato e uccisio 
mio figlio E in che modo, Dio 

mio -All'imputato i giudici 
hanno concesso solo le atte
nuanti generiche, conferman
do invece la seminfermità 
mentale e la premeditazione 
dell'omicidio Niente ergastolo 
dunque, come chiesto con vi
gore dal procuratore generale 
Nino Abbate durante la sua ar
ringa di mercoledì scorso, ma 
neanche impunibilità per la to
tale infermità mentale, tesi so
stenuta dalla difesa Una beffa 
per gli avvocati di De Negri 
L'anno scorso a giugno, Giu
seppe e Marcello Madia deci
sero di chiedere il ricorso Spe
ravano per il loro assistito, con
dannalo in primo grado a ven
tanni di carcere, in una pena 
più mite E invece non e stato 
cosi i giudici hanno inflitto al
l'imputato sette anni in più ri
spetto alla precedente senten
za. Contro la loro decisione, i 
difensori hanno annunciato il 
ricorso in Cassazione Alla su
prema corte ricorrerà anche il 
procuratore generale Nino Ab
bate Si conclude cosi uno dei 
capitoli più agghiaccianti della 
cronaca nera romana. Sette 

ore di torture all'interno di un 
negozio, una «toilette» per cani 
in via della Magliana Dita e ge
nitali amputati e poi infilati 
nell'ano, il naso, la bocca e la 
lingua tagliati e strappati via 
con inaudita ferocia. Ferite e 
sfregi in tutto il corpo, arti moz
zati Quel pomeriggio di due 
anni fa, De Negn, dopo aver 
assunto un bel po' di cocaina, 
non aveva solo deciso di ucci
dere Giancarlo Ricci. Voleva 
soddisfare l'odio implacabile 
che covava da tempo nei con
fronti dell'ex pugile. «MI umi
liava in continuazione, non lo 
sopportavo più» racconterà 
poi il «canaro» agli inauranti. 
•Mio figlio era buonissimo. 
L'hanno chiamato II Robin 
Hood della perifena - le paro
le di Vincenzina Ricci corrono 
come un fiume in piena - ed 
era vero. Non sopportava I so
prusi e allora si arrabbiava Da 
quel momento vado a trovare 
mio figlio al cimitero tutti i gior
ni Guardi qua, è un blglieitlno 
che ho trovato anche oggi 
Giancarlo, ci manchi Stav» ac
canto ad un fascio di rossa ros-

II racconto del memoriale di 
De Negri è raccapricciante, 
dettagliato fin nei minimi parti
colari All'inizio la scusa con la 
quale aveva convinto quel ra
gazzone di 27 anni, grande e 
grosso, ad entrare in una gab-

ia percani «Ma quella gabbia 
non e stata mai sequestrata - si 
sfoga ancora la signora Vin
cenzina - Come faceva Gian
carlo alto un metro e settantot
to ad entrare II dentro?» Il do
cumento poi prosegue con le 
sevizie. Un caso che molti non 
hanno esitato a -definire da 
manuale di psichiatria crimi
nale Il cadavere carbonizzato 
del Ricci fu ntrovato il giorno 
dopo in una discarica al Por-
tuense. Secondo una prima 
impressione degli investigatori, 
si trattava di un regolamento dì 
conti tra esponenti della mala
vita. Ma la sera stessa Pietro De 
Negri fu interrogato Tre giorni 
dopo, confesso di essere lui 
l'assassino. «Non mi pento di 
ciò che ho fatto, anzi lo rifarei», 
ha npetuto De Negri in più oc
casioni Incarcerato, dopo es-

m t. 

Giancarlo Ricci, vittima del «canaro», in una foto con un'amica 

sere stato giudicato «non so
cialmente pericoloso», nel 
maggio del 90 l'uomo ottenne 
la libertà provvisoria. Che durò 
solo sei giorni Un successivo 
mandato di cattura dispose il 
suo internamento nel manico
mio di Montelupo Fiorentino 

L'altro ieri, una lunga lettera 
inviala ai giudici. «Ammetto di 
aver perso il controllo in quella 
circostanza, ma è stata l'unica 
volta della mia vita Posso, per 
questo, essere giudicato un 
pazzo?» [ giudici devono aver
la pensata allo stesso modo. 

Fu costruito come luogo di traffici a «cerniera» di tre villaggi 
i «pagi» del Campidoglio, deU'Esquilino e del Palatino 
Gli altri mercati prendevano il nome dalle merci, buoi o pesci 
ma quello centrale era la piazza per tribune politiche e luogo sacro 

Al Foro Romano, antico centro commerciale 
Centro commerciale della Roma antica, oltre che 
cuore politico e religioso dell'Impero, il Foro fu 
chiamato cosi perchè luogo di scambi all'aperto, 
nella valle poi diventata pascolo. A poca distanza, 
la Cloaca Maxima, superba fognatura forse opera 
dei Tarquini, e il Circo. Appuntamento domenica 
alle 10 davanti all'entrata del Foro Romano (il prez
zo d'ingresso è di 10 mila lire) 

IVANA DILLA PORTILLA 

mm Svariate e talvolta contra
stanti risultano le motivazioni 
sulla formazione del massimo 
centro politico, religioso e 
commerciale della città il Fo
ro Situalo nella depressione 
valliva. posta al di fuon dei tre 
«pagi» (i villaggi del Pala'ino, 
del Campidoglio e deU'Esquili
no), deve il suo nome, proprio 
a questa particolare ubicazio
ne estema (Forum) Una pa
lude ne occupava originaria
mente gran parte dell'area, 
mentre la restante era caratte
rizzata dalle sepolture degli 
abitanti dei pagi vicini Secon
do IHuIscn le ragioni della 
scelta di questa zona a centro 
nevralgico della città vanno ri-
condoltc ad un momento suc
cessivo, quello per cui «avve

nuta l'unione della città latina 
sul Palatino con quella sabina 
sul Quirinale, quando i due co
muni uniti insieme < bbcro fon
dato sul Compidog io la citta
della (Arx) e il suntuario di 
Giove Ottimo Massimo, la val
lata del Foro venne Incorpora
ta nella città, la necropoli spari 
e il rigagnolo incanalato diven
tò la Cloaca Massima- Le fonti 
avvalorano questa ipotesi ri
conducendo ai Tarquini quel 
sistema di cana Izz&zione del
le acque noto col nome di 
Cloaca Massima «Dopo aver 
latto venire cost-utton da ogni 
parte dell Elruriu, (Tarquinlo) 
risoluto com'era a terminare il 
tempio, ricorse per questo sco
po non soltan o al denaro 
pubblico ma arche ad operai 

Ricostruzione 
del Tempio 
di Saturno, 
al Foro 
Romano 

della plebe alla quale riuscì 
meno gravoso costruire di pro
pria mano i tempi degli dei che 
non più tardi la costruzione 
dei sedili nel Circo e quella 
della Cloaca Massima ricetta
colo di tutti gli spurghi della 
città che si doveva eseguire 
nel sottosuolo due opere que
ste, cui la nostra odierna ma
gnificenza ha potuto a stento 
contrapporre qualcosa d'e

guale» (Lrv, Stona di Roma, 
56. 1 e sgg) Da questo mo
mento Il Foro romano inizia la 
sua stona segnala, nella tradi
zione, da fatti salienti come la 
battaglia e poi l'alleanza tra 
Romolo e Tito Tazio, le riunio
ni dei comizi del popolo (C'o-
mitium) e dei senatori nella 
Curia 

Con 1 inizio della Repubbli
ca si ha la pnma attività edili-

cafona a carattere sacro, sor
gono infatti i pnmi templi 
quello di Saturno ai margini 
del Campidoglio, quello del 
Castori ai piedi dei Palatino e 
quello della Concordia in pros
simità dell Arx (solo il santua
rio di Vesta e la Regia erano 
stati costruiti in epoca prece
dente) Il Foro Magnum, cosi 
era chiamato per distinguerlo 
dagli altn Fon (il Boano per i 

buoi, l'Olitono per gli erbaggi, 
il Suano per i suini e il Piscano 
per i pesci), manteneva tutta
via prevalentemente il suo ca
rattere di mercato, per cui ac
canto al Comilium. destinato 
alle attività politiche e civili, 
sorgevano ai lati della piazza 
le botteghe più disparate (ta-
bemae). Dunque già dal pe-
nodo repubblicano il Foro di
venta il centro pulsante della 
città, terreno di un'umanità vi
vace e vanopinta • in qual 
luogo sia possibile / rinvenir 
chicchesia trovar vogliate, / vi
zioso o senza vizi, probo od 
improbo / Chi vuol trovare 
uno spergiuro, vada / nel Co
mizio, chi cerca un gabba
mondo / vada al tempio di Ve
nere Cloaclna, / cerca nella 
basilica i manti / ricchi e scia-
laquaton, IVI SI trovano / le 
donnacce già fruste e i loro 
mezzani / ( ) Dalle botteghe 
/ vecchie stanno color che 
danno, oppure / ricevono ad 
usura / Nel vico Tusco trovi i 
giovinastri / che di sé fan mer
cato, nel Velabro/ fornai, bec
cai, aruspici e una folla / di 
venditon e di rivenditon» 
(Plauto, Curcuho IV, 1,7 sgg ) 

Il grande sviluppo edilizio 
del Foro si ebbe tuttavia im me
diatamente dopo la fine delle 

guerre puniche, quando ormai 
Roma era divenuta la domina
trice incontrastata nel Mediter
raneo occidentale In questo 
penodo sorsero infatti ben 
quattro basiliche (la Porcia, 
I Emilia, la Sempronia, e l'Opi
ni la) e vennero ricostruiti i 
templi della Concordia e dei 
Castori Agli inizi del I a.C la 
piazza, che era già stata rego
larizzata dall'inserzione nei 
suoi lati lunghi delle due basili
che- la Sempronia (poi sosti
tuita dalla Giulia) e l'Emilia, 
acquisisce come prospetto 
scenografico il Tabulanum 
(Archivio di Slato) Ciò dà 
1 avvio ad un piano organico 
generale di sistemazione che 
trova il suo definitivo compi
mento nell'opera di Cesare ed 
Augusto Con il prevalere della 
concezione assolutistica del
l'impero il Foro tuttavia perde 
il suo pnmato politico e socia
le, a tutto vantaggio dei Fori 
impenali Comincia cosi una 
lenta decadenza che giunge al 
suo culmine, alla fine dell'im
pero romano, nel momento in 
cui quello che era stato il gran
de Foro di Roma si trasforma 
in un campo aperto per il pa
scolo del bestiame (campo 
vaccino) 

QUALE RIFORMA 
DELLE 

AUTONOMIE LOCALI? 

L'area metropolitana, gli statuti, 
la partecipazione popolare 

Interverranno' 
Vezlo De Lucia 

(Consigliere Regionale) 
Claudio Ceino 

(Segr Reg Aggiunto 
Lega delle Autonomie Locali) 

Passo Corese (RI) 
Sabato 13 Aprile 1991 

SERVI7IQ DA VARIE ZONE DI ROMA 
OCIÌ YI&IV pgp ,L C|MrTERO DI 

PUBBLICO PRIMA PORTA 
ni IIUCA C 0 N ^ AUT0L,NEE CAR E A T A 

Ul UNCA Par informazioni 

GIORNALIERO 06/69.62.955 
06/69.60.854 

COMITATO REGIONALE 
Unione regionale. Gli organismi dirigenti dell Unione 
regionale Pds Lazio eletti nell'Assise regionale del 5 e 6 
aprile u s. sono convocati per lunedì 15 aprile presso la 
sede di Villa Fassini - via Giuseppe Donati 174, Ro
ma - con il seguente odg ore 15 Commissione regio
nale di garanzia per l'elezione del presidente e dell'uffi
cio di presidenza; ore 16 Comitato regionale per l'ele
zione del Segretario regionale. 

RINNOVARE 
LA DEMOCRAZIA ITALIANA 

Il Comitato Federale di Roma indice 
una campagna di assemblee pubbliche 
del Pds aperte ai cittadini e alle 
forze sociali e politiche, nelle 
sezioni territoriali, nei luoghi di 
lavoro e di studio della citta per 
discutere della crisi politica e 
istituzionale italiana, delle propo
ste dei democratici di sinistra e 
della manifestazione nazionale del 
20 aprile a Roma. 
Le assemblee debbono tenersi dall'8 
al 19 aprile. 

XI Coaitato Federale del Pds di Som* 

VtNERDM 2, ORE 17.30 - SABAT013, ORE 10-18 
presso la Fecterozione (via Donati. 17i3). .. 

ATTIVO SEMINARIALE 
DELL'AREA DEI COMUNISTI 
DEMOCRATICI DI ROMA 

Venerdì e sabato mattina 
i lavori si svolgeranno in gruppi 
Sabato pomeriggio in plenaria 

Presso la Federazione è possibile ritirare 
ia relazione di Pietro Ingrao tenuta il 23 
marzo nell'assemblea nazionale dell'a
rea e base di discussione del seminario. 

. Da borgata dormitorio a città. 
IA casa, l'acqua, la luce, le fogne, 

le strade; le scuole, le piazze... 
Scriviamo e realizziamo amane il programmi del PDS per trufor-
mare la perifena urbani della XIII Orcoacrizkne ia una comunità 
ótudmaria^eaoadeiii^deicinadmieddieniloao ' 

Sabato 13 aprile ore 17 
preso la putì di pattinaggio di Dragona preeentanone del PDS ai 
cittadini di Dragona. Acmi, In/emetto, Centro Ciano, Saline, Lon
garina, MadonoetU Stagni, Prato Cornelio, Ponte Malafede, Bagno-
letto, Dragoncello, S. Giorgio.. 

Partecipano i contiglieli comunali e il groppo ctrcoacnzaonale: 
Montino, Pompili, Ranetti 

Relatrice Caterina CORAZZIERI 

«COSA FARE CONTRO IL LOGORIO 
DELLA VITA MODERNA?» 

SABATO 13 APRILE 
DALLE ORE 20 FINO A TARDA NOTTE 

BLOB PARTY 
t>--jl.lJ, -tir 

Ingresso (con sangria inclusa) L. 4.000 
presso «LA VHIETIS», via Passino, 26 

24 l'Unità 
Venerdì 
12 aprile 1991 



Roma 
capitale 

'ROMA """*"" 
Centocinquanta pagine per abbozzare la città nuova 
I maggiori rilievi da Pds e Verdi: raccolta troppo vasta 
e indscriminata, corto il respiro intemazionale 
Carraro: «C'è un mese per discutere, arricchire, modificare» 

I j i . . 

Inizia la kermesse delle grandi opere 
Carraro 

p 

Gli ambientalisti 
«La tutela del verde 
è ancora lontana» 

"-""" TERESA TMlIS 

hM 

il 

vi 
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• • I parchi romani rischiano 
grosso. La variante di salva
guardia, la perimetrazione del
ie aree verdi da tutelare, può 
essere un grande imbroglio e 
riservare al «polmoni» della ca
pitale solo una colata di ce
mento. D Campidoglio conti
nua « rilasciare le autorizza
zioni ai privati per costruire 
quartieri a ridosso dei parchi e 
nessuno la niente per bloccare 
41 secondo sacco di Roma». 

Preoccupate, le associazioni 
ambientaliste Italia Nostra, Le
ga Ambiente, WWF, Coordina
mento parchi romani e Ar-
cneochib d'Italia, hanno pre
parato una diffida contro il 
presidente della Giunta Regio
nale e il Comune: li invitano a 
•revocare e/o annullare e so
spendere tutte le autorizzazio
ni» rilasciate alle imprese edili
zie dopo il 19 marzo, data in 
cui 6 scaduto il Ppa, Piano po
liennale di attuazione sullo svi
luppo urbanistico. Se la richie
sta non sarà attuata, le associa
zioni ambientaliste si rivolge
ranno alla magistratura. Una 
rapida approvazione della va
riante di salvaguardia è stata 
già sollecitata da Piero Salva-
ani, consigliere comunale del 
fai. nel corso della prima riu
nione della commissione con
siliare urbanistica per Roma 
ftpftf.1»», 

«A due mesi dal voto unani
me del Consiglio comunale, 
cheti impegnava ad approva
re la variante di salvaguardia 
entro aprile, niente è ancora 
pronto • dicono gli ambientali
sti • La nostra proposta preve
deva Il congelamento del pro
getti Individuati nei parchi e 
Eingoi loro contini. Le aree da 
tutelare dovevano essere de-

dai piani paesistici ela

borati dalla Regione lazlo. I cri
teri scelti da Antonio Cerace, 
assessore al Piano Regolatore, 
sembrano prefigurare una «va
riante di cemento» e non di sal
vaguardia. Per il 111 Ppa, in fase 
di elaborazione, Cerace con
ferma il fabbisogno abitativo 
individuato da uno studio del 
Censii: 1.000.000 Ci stanze, 
mezzo milione in più del se
condo, non integralmente rea
lizzato. Noi avevamo proposto 
che la variante di salvaguardi», 
e I progetti di Roma capitale 
fossero presentati prima del III 
Ppa. Temiamo che si stiano 
svolgendo trattative «coperte» 
contemporaneamente su tre 
tavoli il cui esito riportato in tre 
strumenti differenti. In tempi 
diversi, sarebbe poco traspa
rente e controllabile». 

La diffida, preparali, dal Co
mitato promotore parco di 
Velo e sostenuta da tifile le as
sociazioni ambientante, pren
de in esame le totticzazloni 
che minacciano il parca II 
progetto del «Consorzio Case e 
campi», come pure quelli de
nominati «Saxa Rubra», «Bor-
ghetto San Carlo», •Gustinia-
na» e •Volusia» sarebbero tutti 
in contrasto con la normativa 
in vigore sulla salvaguardia 
ambientale. Il II Ppa e poi sca
duto dal ]9marzo,senzacheil 
Campidoglio approvane quat
tro mesi prima di tale ditta il III. 

•Il presidente della Giunta 
regionale, di fronte a queste 
violazioni, può bloccare tutto e 
addirittura commissariare ti 
Comune per il ritardo - affer
mano gli ambientalisti - Il 
Campidoglio, a sua voi», può 
annullare le convenzioni per
che illegittime. C'è un'alleanza 
In atto tra proprietari di aree e 
imprese, che dettano Irgge a 
Roma». 

*•• ti più del lavoro Carraro lo ha fatto 
e ha rispettato i tempi stabiliti dalla leg
ge. Il volto di Roma Capitale lo ha ab
bozzato in 150 pagine dattiloscritte che 
ieri mattina ha ratto trovare sugli scran
ni degli ottanta consiglieri comunali. E 
il sindaco era visibilmente soddisfatto, 
anche se, appena conclusa la sua bre
ve relazione in aula, sono iniziate ad ar
rivare critiche di fondo, appunti su sin-
foli progetti e scetticismo. La critica più 
ura è stata quella di Piero Savagni, vi

cepresidente dellacommissioneRoma 
Capitale del Pds. «È un programma sen
z'anima - ha detto - manca il rapporto 
tra la Capitale e lo Statò, comunque è 
una buona base di discussione». Scetti
co il capogruppo De. «Di programmi ne 
sono stati fatti tanti, anche da Signorel-
lo e Giubilo,- ha detto Luciano di Pie-
trantonlo - ma poi realizzarli è stato im
possibile». I voluminosi incartamenti di 

CARLO FIORINI 

Carraro sono stati g iudlcati «una raccol
ta troppo vasta i; indiscriminata di 
obiettivi» dal consigliere verde France
sco Rutelli. E l'assessore al piano rego
latore, il Oc Antonio Cerace, ha già lat
to sapere che l'ipotesi del sindaco di 
costruire un nuovo polo universitario a 
San Paolo proprio non gli piace 

Il sindaco ha conservato il suo sorri
so nella conferenza stampa del pome
riggio, malgrado le criUche.«Quella che 
ho presentato è una proposta - ha det
to il sindaco - Ora il consiglio comuna
le ha un mese di tempo per arricchirla 
e modificarla». Poi il primo cittadino ha 
spiegato qual è «l'anima» del suo pro
getto, ha indicato le priorità che ha 
scelto e ha spiegato il meccanismo fi
nanziario che spera di mettere in moto. 

»Per ora possiamo contare su 668 mi
liardi già disponibili e su altri 11 mila 
che arriveranno da altri enti statali per 
realizzare alcuni progetti - ha detto 
Carraro - La legge per fortuna non e 
una legge straordinaria, ma sarà finan
ziata annualmente dallo Stato». E qui il 
sindaco ha spiegato le sue intenzioni: 
chiedere ogni anno 1.500 o 2.000 mi
liardi dalla finanziarla. Per 1 prossimi 
dieci anni. «Il totale rappresenterebbe 
un quarto di ciò che è stato dato all'In 
pinia per il terremoto - ha detto Carra
ro - e se il ministro Cirino Pomicino 
chiede 7 mila miliardi per Napoli non 
vedo perche io non posso chiederne 20 
mila in dieci anni per la Capitale». Ma 
nonostante bussi alle casse dello Stato, 
Carraro pensa a'un massiccio interven
to di capitali privati nella realizzazione 

dei progetti, «lo ho indicato delle priori
tà, - ha detto - ma c'è il rischio che se 
10 Stato ci abbandona, andranno in 
porto soltanto le opere realizzate con 
capitali privati». 

A correggere lo scetticismo di Di Pie-
trantonio sull'attuazione dei progetti e 
stato il segretario romano della De Pie
tro Giubilo che si e detto «soddisfatto». 
11 capogruppo del Pds Renato Nicolini 
ha chiesto che sul programma di inter
venti vengano ascoltate le fonte sociali, 
le circoscrizioni, e che tutte le commis
sioni consiliari analizzino il documen
to. «Noi presenteremo non degli emen
damenti, ma una nostra piattaforma al
ternativa. Il programma di Carrara ci 
appare debole nella riflessione su que
sta metropoli unica, - ha detto Nicolini 
- manca un ragionamento su Roma co
me tramite tra Nord e Sud, come città 
intemazionale» 
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Gli espropri 
iniziano 
con 
villaAda 

«s.w-.itsuuw» oste. HI Sul fronte degli espropri 
si prevede l'acquisizione del
l'area di Centocelle dalla 
quale partiranno i primi lavo
ri dello Sdo con le opere di 
urbanizzazione primaria, per 
la cui progettazione ed ese
cuzione la spesa sarà di 48 
miliardi. Per espropriare Villa 
Ada il Comune spenderà 26 
miliardi e il progetto e di rea
lizzare all'interno dei suoi 
edifici la «Casa degli italiani», 
un centro di valorizzazione 
delle radici storiche del pae
se. Per espropriare il parco 
dell'Appia Antica e il primo 
settore di quello della Calta-
rella lo stanziamento previ
sto è di altri 26 miliardi. 

Campidoglio 
rinnovato 
Rupe Tarpea 
bonificata 

Un parco 
metropolitano 
nell'ex 
mattatoio 

• I Ex Mattatoio e Campo 
Boario diventeranno un «Parco 
Metropolitano». Il Comune in
vestirà soltanto per la progetta
zione esecutiva e gli interventi 
preliminari. Lo spazio del Te
stacelo diventerà una struttura 
polifunzionale e ospiterà per
manentemente concerti, mo
stre di arti visive, spettacoli di 
vario genere. All'interno del 
parco ci sarà anche un centro 
per le tecnologie avanzate. La 
gestione di tutte le attività sarà 
mista e vedrà la partecipazio
ne dell'ente locale, dei privati e 
di associazioni. Lo stanzia
mento del Comune è di 93 mi
liardi. 

«am.r.sssas.-i. •• —: ' '..' 
• • La politica resterà nel 
palazzo senatorio del Cam
pidoglio che sarà adibito an 
che a funzioni di rappresen
tanza. Gli uffici del segreta
riato e quelli del gabinetto 
del sindaco saranno invece 
trasferiti nella contigua sede 
dell'avvocatura generale. Per 
restaurare il palazzo e il Ta-
bularium lo stanziamento 
iniziale è di 12 miliardi, t 
previsto inoltre il consolida
mento della rupe Tarpea con 
la bonifica e la riutilizzazione 
delle gallerie che collegano il 
Teatro di Marcello e via della 
Consolazione. Prevista an
che la riorganizzazione e 
l'ampliamento dei Musei Ca
pitolini. 

La linea «L» 
Un metrò 
per 
Tor Vergata 

• i I primi 100 miliardi so
no per la linea «L». Quest'ul
timo progetto prevede un 
tracciato che parte dalla su
zione Arco di Travertino del
la linea «A» e che arriva lino 
a Tor Bella Monaca. In tal 
modo la nuova linea servirà, 
oltre allo Sdo, anche l'uni
versità di Tor Vergata e nel 
progetto si prevede anche 
una diramazione fino a 
Osteria del Curato. La linea 
•L», insieme al prolunga
mento della «A» da Ottavia
no a Mattia Battistini. e il 
tracciato più vicino alla rea
lizzazione. Ma nel progetti 
futuri c'è molto altro. 

Quattro 
università 
per 192.000 
studenti 

wm I fondi destinati all'uni
versità per ora sono pochini 
e al di fuori del finanziamenti 
della legge per Roma Capita
le. Ma i progetti sono gran
diosi. Gli atenei dovrebbero 
diventare addirittura 4 e ac
cogliere cosi I 192 mila stu
denti dei quali, fino ad oggi, 
La Sapienza sopporta quasi 
per intero il peso. Per il com
pletamento di Tor Vergata 
c'è già uno stanziamento da 
altre fonti statali di 310 mi
liardi. Un polo, o addirittura 
un nuovo ateneo, dovrebbe 
sorgere all'Ostiense, su terre
ni di proprietà pubblica al 
Valco San Paolo. 

Una priorità 
risanare 
borgate 
e periferia 

• • Il risanamento delle pe
riferie e delle borgate è una 
delle priorità del program
ma. Si prevede la realizzazio
ne di 160 chilometri di fogna-
tute principali e il risanamen
to della rete secondaria. Con 
Italgas e Acca è stato messo 
a punto un programma di 
potenziamento dei servizi 
che prevede oltre ai finanzia
menti pubblici anche la 
compartecipazione degli 
utenti attraverso la formazio
ne di consorzi. Sul versante 
culturale c'è un programma 
per realizzare dodici centri 
culturali. Saranno costruiti 38 
parchi di quartiere. 

E in via 
XX Settembre 
spariranno 
i ministeri 

• m La liberazione di via XX 
settembre dal ministero delle 
Finanze e di Porta Pia da 
quello del Lavoro, è uno del 
progetti cardine per lo svuo
tamento del centro dagli uffi
c i È l'unico trasferimento di 
sedi ministeriali messo nero 
su bianco e I progetti preve
dono un utilizzo degli edifici 
tra via XX settembre e Porta 
Pia per destinazioni culturali, 
didattiche e museali. Gli 
stanziamenti fino ad ora pre
visti per questa operazione, 
riguardano soltanto la pro
gettazione esecutiva del re
cupero degli edifici ad altre 
attività. 

Auditorium 
La musica 
occupa 
le caserme 

• • La musica arriverà nelle 
caserme di via Guido Reni, al 
Flaminio, con la maggior 
parte di investimenti privati. 
Per l'auditorlm, la cui costru
zione richiederà un elevato 
impegno finanziario, da par
te del Comune si prevede 
soltanto la progettazione, 
l'avvio delle operazioni preli
minari e di studio che per
mettano di intercettare i soldi 
dei privati. Gli spazi per nu
merose attività culturali e ri
creative dovrebbero essere 
•l'esca» per i privati finanzia
tori del progetto che poi do
vrebbero evidentemente ge
stire tali strutture. 

Pochi soldi 
contro 
lo smog 
e i rumori 

• i Per ridurre smog e rumori 
tanti progetti ma soltanto 8 mi
liardi. Vengono recepiti alcuni 
progetti per lo studio e il rileva
mento del cosiddetto inquina
mento di fondo, quello prodot
to dalla combinazione di di
versi agenti inquinanti primari 
e che rappresenta una cappa 
costante sulla città. C'è poi la-
realizzazione di una rete di 
monitoraggio che permetta di 
individuare le zone più colpite 
e di intervenire. Sul fronte del
l'eliminazione degli agenti in
quinanti c'è già uno stanzia
mento di 10 miliardi per lo svi
luppo della trazione elettrica 
nel trasporto pubblico. 

Villa Torlonia 
eBPastore 
saranno 
restaurati 

m La città avrà sedi presti
giose per la rappresentanza 
e le iniziative culturali. E in 
programma l'acquisizione 
dell area dello Chateau
briand che avrà il costo più 
alto: 10 miliardi. Il Buon Pa
store sarà utilizzato come se
de permanente di associa
zioni culturali, in particolare 
del «Centro intemazionale 
della donna». Per i primi in
terventi di restauro stanziati 2 
miliardi. 3 miliardi sono stati 
invece accantonati per la ri
strutturazione dei Casali 
Strozzi che saranno sedi di 
rappresentanza per lo Stata 
La Limonaia di villa Torlonia 
diventerà un centro per con
ferenze. 

AGENDA 

i MOSTRE I 
Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia. Villa Medici, viale Trinità dei Monti I/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 16.30-
20.30. domenica 10- ! 3.30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al f 9 maggio. 
Simon Vouet 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni eu
ropee e americane, venti disegni e due arazzi Palacxpo, via 
Nazionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. 
Fino al 28 aprile. 
Giorgio De Chirico. Acquaforti e litografie per la mostra 
organizzata alla galleria l'Indicatore (largo Toniolo 31 in oc
casione della pubblicazione del volume «Giorgio De Chirico, 
catalogo dell'opera grafica 1969-1977» edizioni Bora. 1 sog
getti esposti sono quelli •classici» dechirichiani stampati dal
lo stampatore Caprini e passati a colore dalla stessa mano 
del Maestro: archeologi, muse inquietanti, manichini metafi
sici, cavalieri e autoritratti. Orario 10-13,16-20 lunedlchiuso, 
fino al 30 aprile. 

FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano): 1923 (zona 
Est); 1924 (zonaEur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne Appio.- via Appla Nuova. 213. Aurelio: via Cichi, 
12; Lattami, via Gregorio VII. 154a. Ejqulllno: Galleria Te
sta Stazione termini (fino ore 24) : via Cavour, 2. Eim viale 
Europa, 76. Lndovud: piazza Barberini, 49. Monti: via Na
zionale 288. Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Parloli: via Berto-
Ioni. 5. Ptetralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settem
bre, 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuense. 425. 
Prenestino-Labicano: via L'Aquila, 37. Prati: via Cela di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: piazza 
Capecelatro. 7. Qradraro-CinecituY-Don Bosco: vici Tu-
scolana. 297. via Tusco lana, 1258. 

PICCOLA CRONACA i 
•Roma, la città futura». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio confederata alla «Sinistra giovanile» oggi: Circolo Sa
lario (piazza Verbano 8). dalle 18 alle 20 centro di informa
zione sull'obiezione di coscienza; Circolo John Lcnnon (via 
Stilicone 178). ore 18 attivo del circolo: Circolo Cassia (via 
Salisano 15), ore 20 proiezione del film «Arrivederci Ragaz
zi», al termine Interverranno alcuni rappresentanti della Gio
ventù Ebraica; Circolo Ostia, ore 18 attivo sulle prospettive 
future di lavoro. Domani: associazione «no more emargina-
tion», dalle 15 alle 20 servizio di volontariato presso la comu
nità di Capo D'Arco (via Lungro 3) : Il circolo della Garbatet-
la organizza dalle ore 19.30 fino a tarda notte una festa con 
ciborbevande e musica dal vivo, ingresso lire 4000. 
Pace sulla Tiburtina. Lunedi alle 1730 presso il circolo 
culturale «Carlo Lev i» (via Diego Angeli 166) si svoloerà 
un'assemblea-dibattio su «Troviamo la pace sulla via Tibur
tina», verranno discussi i 300 licenziamenti alla Cotraves e la 
riconversione industriale dal militare al civile. 
Riunione di rete. Oggi alle 18 presso il Collegio Pio IX di 
piazza Adriana 21 si terrà l'incontro dal titolo «Riunione di 
Rete». Intervengono Laura Giunteli! e Alfredo Galasso. 
Giovanni Pierluigi da Paleatrlna. Oggi dalle 9 in poi 
presso la fondazione «Marco Besso» si terra il convegno de
dicato a Giovanni Pierluigi da palestrina avente per tema 
•L'anima musicale di Roma: il senso "Romano' e le radici 
'storiche' della polifonia. Interventi di Domenico bartohucd, 
Pablo Colino, Giorgio Di Malo, Glaime Pintor, Claudio Strina
ti, Gianfranco Zaccaro, Emilia Zanetti. Ingresso libero. 
Est e Sud del mondo. Solidarietà e parità di diritti saranno 
gli argomenti in programma nell'incontro nazionale sulle 
problematiche legislative dell'immigrazione domani dalle 
9.30 presso la sala consiliare della Provincia di Roma (Pa
lazzo Valentin!, via IV Novmbre 119/a). Promosso da nume
rose associazioni, l'incontro verrà aperto da Tatiana Gutier-
rez. 

Dialoghi del terrore. Oggi presso la Sala dell'Arancio (via 
dell'Arancio 35) alle 18 vena presentato II libro «Dialoghi 
del tenore, i processi al comunisti italiani in Unione Sovieti
ca» a cura di Francesco Bigazzi e Giancarlo Lehner. 
Le comunità etiche nella società italiana. E questo 11 ito-
10 del secondo incontro del quarto corso di formazione al 
volontariato sociale organizzato dalla Casa del Diritti Sociali 
11 seminario avrà luogo oggi alle 1730 nei locali di vìa della 
Guglia 69/a. Durante il seminario saranno trattati I problemi 
lesati all'impatto delle comunità etniche con la società, le 
culture, il mercato del lavoro, i razzismi della metropoli. 
Stampe contemporanee del Giappone. Da lunedi inizia 
la mostra di Stampe contemporanee del Giappone presso 
l'Istituto giapponese di cultura. La mostra comprende più di 
100 opere create da circa 90 artisti, tutti ormai affermati e at
tivi in varie parti del Giappone. La scelta degli autori è stata 
fatta in base al tentativo di dare una visione delle tipiche ten
denze di quest'arte caratterizzata da un'estrema varietà di 
metodi e dì stili, dal più tradizionale all'espressione di avan-

Suardie artistiche. 
I mondo narrato. Mercoledì alle 18. la regista Francesca 

Archibugi parlerà della sua esperienza nel nuovo cinema 
italiano presso la biblioteca di via Ostiense 113/b nell'ambi
to di una serie di incontri, tesi a Individuare un crocevia dove 
i diversi linguaggi possano incontrarsi 
Mostra In biblioteca. Da giovedì 18 aprile a sabato 11 
maggio presso la biblioteca di via di Pietra di Papa 9/c 
(piazzale della Radio) sarà allestita una mostra fotografica 
a cura degli allievi dell'Istituto di Stato per la Cinematografia 
e Televisione «Roberto RossclIIni». 
Avviso. Il centro culturale Virginia Woolf gruppo b avvisa le 
utenti che 11 workshop «Essere sindacato», annunciato sul 
programma del Centro per le giornate di sabato 20 e dome
nica 21 aprile è spostato, per motivi tecnici a sabato 18 e do
menica19 maggio. 
Culla. E nato Tommaso CencL Lo annunciano con gioia i 
genitori Valentina e Norberto. I nonni Marcella e Francesco 
Cenci. Franca e Arminio Savioli. A tutti gli auguri dell'Unità. 

I NEL PARTITO I 
Sex, Porta Maggiore. Presso scuola E. Tot! ore 1630. 
«Piantiamo un albero per il futuro...» (M. Bartolucci). 
Sex. Monte Mario. Presso la sex. ore 18. Assemblea In pre
parazione della manifestazione del 20 aprile (M. Civita). 
Vili circoscrizione. Presso sez. Villaggio Brcda ore 18,30. 
Segretari di sezione e gruppo circoscrizionale (A. Scacco). 
Avviso. Tutte le sezioni sono invitate a ritirare, in Federazio
ne, dal compagno Franco Oliva, il materiale di propaganda 
relativo alla manifestazione nazionale del 20 aprile con A. 
Occhetlo. 
Avviso. Venerdì 12aIleore 17,30 e sabato 13 dalle ore 10al-
le ore 18 si terrà, presso la Federazione (via G. Donati, 174), 
il seminario dell area dei Comunisti democratici di Roma. 
Presso la federazione è possibile ritirare, inoltre, la relazione 
di Pietro Ingrao tenuta il 23 marzo all'assemblea nazionale 
dell'area e base di discussione del seminario. 
Avviso. E convocata per mercoledì 17 alle ore 17,30 in fede
razione (via Donati, 174) la riunione della direzione federa
le, odg.: le proposte del ras per «Roma capitale» relatore R. 
Nicolini. 

COMITATO REGIONALE 
Unione regionale. Gli organismi dirigenti dell'Unione re
gionale Pds Lazio eletti nelrassise regionale del 5 e 6 aprile 
us. sono convocati per lunedi 15 aprile presso la sede di Vil
la Fassini- via Giuseppe Donati, 174 Roma-con il seguente 
odg.: ore 15 commissione regionale di garanzia per la ele
zione del presidente e dell'Ufficio di presidenza; ore 16 co
mitato regionale per la elezione del segretario regionale. 
Federazione Castelli. Rocca di Papa ore 18 iniziativa «Co
me influisce l'aspetto del parco sul piano di arca metropoli- ' 
tana e nella pianificazione comunale» (Ccccre); Gemano 
ore 18,30prcscntazionePds (Napolitano). 
Federazione Civitavecchia. In federazione ore 18 diretti
vo di federazione odg.: assegnazione incarichi, tesseramen
to e varie (Barbarancìli). 
Federazione Latina. Privcmo ore 17 gruppo XIII Comunità 
montana (Di Resta); Roccagorsa loc. Prati ore 20 iniziativa 
pubblica dì presentazione Pds (DI Resta). 
Federazione Fresinone. Boville ore 19 presso sezione 
Gramsci Cd odg.; elezione segretario (Di Cosmo). 
Federazione Rieti, in federazione ore 17.30 asscmbela se
gretari di sezione su tesseramento, festa di primavera, pre
parazione manifestazione del 20 aprile (Bianchi, Cerqucta-
ni) ; S. Rufina ore 20,30 assemblea iscritti (Renzi). 
Federazione Tivoli. Guidonia presso Sala della cultura ore 
17,30 asemblea sulla vicenda Gladio. 
Federazione Viterbo. Viterbo ore 18 Unione comunale di
rettivo delle sezioni Gramsci e Pctroselli; Fabbrica di Roma 
orel8Cd(Pigliapoco). 
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AZZFOLK 
Al Caffè Caruso 
concerto 
diGaryBartz 
sassofonista 
di forte lirismo 

VENERDÌ 12 

R OCKPOP 
Dal New Jersey Adeva 
volto scolpito 
voce profonda 
e un'aria 
minacciosa 

SABATO 13 

DuftlnifnaQfni 
a Pioto Conte 

In concerto 
^tooopj 

sdomoraca 
al Teatro 
Minoico 

ROMA IN 

Ragguardevole 
retrospettiva 
di Manlio Rho 
uno dei «padri» 
dell'astrattismo 

MERCOLEDÌ m 
e Al Teatro Ghione 

Ravelegli«Studi» 
di Chopin nel suono 
ottantasettenne 
diVladoPerlemuter 

CIOVEPl li 
dal 12 al 18 aprile 

Tanghi e milonghe 
jazz e Sudamerica: 
questa sera alle 21 

Conte arriva 
al Teatro Olimpico 

Si replica domani 
e due volte domenica 

(ore 17 e 21) 

Paolo il viaggiatore 
di mondi perduti 

•*• Con quella faccia un po' cosi, con 
quella voce un po' cosi, da uomo delle lan-
ghe, poeta della provincia astigiana, provin
cia molle, pigra e sognatrice. Che viaggia 
con la testa, sogna mondi esotici, si rifugia 
nella nostalgia. Paolo Conte ha una faccia 
bella, sorniona, baffi che sembrano messi II 
apposta per ombreggiare il sorriso, un brillio 
ironico negli occhi celesti, l'espressione che 
si raggrinzisce nelle sue celebri smorfie. 
Quando ha la sigaretta in un mano e accan
to un bicchiere, potrebbe essere il perfetto 
avventore del Mocambo, bar mitico da lui 
cantato in più di una canzone. 

La voce è un rantolo carezzevole. Arrochi
ta dal tempo, a volte recita più che vagare 
sulla melodia, e si dissolve nel ghigno del 
kazoo. Sarcastica e struggente. E una voce 
che ti accompagna dentro a una storia, ti 
porta via, ti lascia cadere nella morbida spi
rale dei pensieri. Voce stonata e maledetta
mente affascinante. L'avvocato Conte ha vi
sto giusto tanti anni fa quando ha deciso di 
passare lui stesso dietro il microfono, a can-

ALBA SOLARO 

tare le storie che fino allora scriveva per gli 
altri. Seduto dietro il pianoforte, elegante e 
sommesso come un entertainer di piano 
bar, Conte ha raccontato in questi anni un 
mondo perso ma comunque vivo più che 
mai, nella sua immaginazione. Mondo di 
eroi come Bartali, di Topolino color ama
ranto, gelati al limone, ragazzi-scimmia che 
ballano sotto le stelle del jazz. Duke FJling-
ton che diventa un boxeur, di milonghe e 
notti sudamericane, le «dolcezze delT'Har-
ry's Bar», Zanzibar, Timbuctù, e «una nostal
gia al gusto di curacao»... 

Con Paolo Conte pare di viaggiare come 
Salgari, restando in poltrona, puntando il di
to a caso su un vecchio mappamondo. E le 
sue storie, tra esotismi e fumosi quadri della 
provincia, si colorano di tinte Jazz, di felpati 
ritmi latini, di tango triste, allegria carioca, 
chanson francese. Senza che mai i suoni 
tendano a essere ingombranti; anzi ultima
mente Conte ha preso a smagrire, alleggeri
re gli arrangiamenti, dare alle sue canzoni 

un'essenzialità secca, assoluta, cristallina. 
Le canzoni del suo ultimo album. Parole d'a
more scritte a macchina, rispondono a que
sta esigenza. Che si ritrova anche nello show 
che Conte, dopo averlo portato per due set
timane con enorme successo ali Olympia di 
Parigi, presenta da oggi a domenica al teatro 
Olimpico, per quattro repliche, pressoché 
esaurite in quanto a biglietti. Conte continua 
a essere uno strano personaggio sospeso tra 

, la grande popolarità e un gusto d'elite. 
Il programma del concerto prevede brani 

come Hemingway, Aguaplano, Max, Via con 
me, Angiolino, Comedie, Happy feet cantata 
assieme a quattro simpatiche coriste da ni
ght. Ai fianco di Conte, un gruppo che fa 
scintille' Jimmi Villotti e Damele Dall'Omo 
alle chitarre, Daniele di Gregorio alle per
cussioni, Jino Touche al contrabbasso, Mas
simo Pìtzianti alla fisarmonica, Leonardo 
Martina alle tastiere, Yoro Gueye al trombo
ne, e Francesco Zennaro all'oboe, sax, flau
to, e occasionalmente anche grandi conchi
glie e latri strani strumenti esotici 

PASSAPAROLA 

Nell'ambito delle attività del «Rifugio» 
di via Belli, Gianni Fiori e Nlco Garrone pre-
tentano video teatrali alternati ad interventi 
dal vivo (fino a domani). Martedì (alle 
19,15) avrà inizio una ricognizione, dal tito
lo Suoi d'ascolto e di natone, a cura di Cario 
Infante, di repertori audiovisuali. Giovedì 
(alle 21,30) tara presentata la performance 
radiofonica in forma di concerto Radioman-
tra. realizzata da Sergio Messina. Al Beat 72. 

c o n o b b i Alla scoperta della magni
fica età del vent'anni. tra sogni ed entusiasmi 
femminili, con Vera Gemma e Silvia Irene 
Uppi, la piece è diretta da Paola Tiziana Cru-
danL Al Teatro in Trastevere. 

. n dramma di August Stramm, 
rappresentato la prima volta a Berlino nel 
1918, e un ritratto trasgressivo e violente
mente espressionista della mistica Susanna, 
che abbraccia il crocifisso nuda, e dell'esta
tica suora Klementla. Lo ripropone Patrizia 
Balucd, utilizzando brani dell'opera musica
le composta da Hindemith per lo spettacolo 

, di Stramm, a cui si aggiungono effetti sonori 
di Salvatore Sciarrino. Interpretano la piece 
Daniela Conti e Patrizia Balucci. Da oggi al
l'Agora. 

Bei tempi. Atmosfere festanti e rammarico per 
le favole scomparse. Con canzonette, musi
che di Verdi. Barber, Pergolesl e Ciajkovskii, 
nove attori sono in scena per la regia di Ste
fano Napoli Da oggi all'Ulpiano. 

MARCO CAPORALI 

L'amore 
per la geometria 
nel Don Giovanni 
di Max Frisch 

fl pensionante. Complicità sadomasochista a 
Ire, con la donna padrona del gioco, o forse 
vittima, in un testo di Raffaella Battagllni. vin
citrice del premio Anticoli Corrado. Con Car
lo Simon), Valeria Ciangottlni e Massimilia
no Caprera, la regia e di Walter Manfre. Da 
oggi al Teatro Due. 

d'onore. Nell'ambito della rassegna 
condotta da Maurizio Costanzo, e di scena 
LeoGuliotta. Lunedi (alle22) alPariolL 

l a ragazza di Ghueppe. Nel fotoromanzo in 
musica, firmato da Dante Cappelletti, un 
aspirante ladro rapisce una ragazza ricca. 
Con Domenico Albergo e Letizia Mongelli. la 
regia è di Riccardo Bernardini. Da lunedi al 
Teatro de'Servi. 

• 1 II Don Giovanni di Max Frisch finisce in 
una baita svizzera, né contento né scontento 
di aver desublimato nel matrimonio la sua 
passione per la geometria. A Maurizio Gran
de, che ha adattato e rielaborato il dramma 
dello scrittore da poco scomparso, sembrava 
troppo «ideologico» il finale con Don Giovan
ni «padre a tradimento». Meglio far naufragare 
il sogno della geometria (la speculazione che 
separa dal mondo) in cui si era elevato il li
bertinaggio tradizionale, nel coniugale rifugio 
e due. in una semiconscla attitudine al delitto 
che richiama la complicità tra Macbeth e La
dy Macbeth. La baita svizzera contempora
nea, in cui si sposta l'ambientazione seicente
sca e andalusa, é un omaggio all'autore del
l'opera, che in un luogo del genere doveva 
averla pensata. 

Don Giovanni o l'amore per la geometria, 
per la regia di Alessandro Berdinl (con Alber
to Di Stailo. Maria Teresa Imseng, Nicola d'E-
r.imo, Enrichetta Bortolani, Enrica Rosso, 
Gianluigi Baglio e Pierluigi Pizzetti). debutta 

Alberta 
Di Stask) 
nel 
«Don Giovanni 
o l'amore 

geometria»; 
sotto 
Patrizia Baltici 
e Daniela Conti 
in«Sancta 
Susanna» 
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LUCA GIGLI 

Quattro gentlemen 
tra accademismi 
raffinatezze 
e grande classe 

martedì al Teatro delle Arti. Sotto il profilo 
strutturale, il testo di Frisch, scandito in cin
que atti al modo della tragedia, viene ridotto 
ed attualizzato in più snelle movenze. Allo 
sfoltimento dei personaggi di contomo fa 
fronte la localizzazione deU'«orrore della 
compiutezza», e delIMnettitudine al consu
mo», del Don Giovanni isolato nei vagheggia
menti dell'eros e della sua angolazione geo
metrica. 

• 1 Non c'è posto al mondo dove il «Modem 
Jazz Quartet» non sia conosciuto e amato., 
Quattro ambasciatori di un jazz che, scavan
do tra le radici del bebop e del eoo!, sono riu
sciti a farlo divenire un «genere» diffìcile da 
classificare. Una musica legata per molti 
aspetti anche alla cultura classica europea, 
dal tardo barocco di Bach e Haendel, al ro
manticismo di Chopin e UszL Un tracciato 
apparentemente complesso, che però nelle 
mani del pianista e compositore John Lewis, 
del vibrafonista Milt Jackson, del contrabbas
sista Percy Heath e del batterista Cornile Kay 
riesce a mantenere un equilibrio perfetto. 
Non ci sono mai momenti di caduta: anzi, 
dietro a tutto questo si muove l'arte della'per
fezione, del contrappunto, simile a quello vo
luto e attuato dai protagonisiti della musica 
cameristica. 

I quattro gentlemen suonano assieme da 

3uasi quarant'anni: ricordo di averli ascoltati 
iversi anni fa a Ravenna Jazz e mi fu subito 

chiaro quale grande apporto aveva sulla loro 

immagine l'educazione, oltre che musicale 
anche estetico-comportamentale. Una fory 
mazione accademica, mai forzata all'ecces
so, dove l'eleganza è sinonimo d\ garanzia. 
Ma loro, si sa, nascono Jazzisti e quindi volgo
no l'occhio a tutto quello che la musica ne-
roamericana ha significato nei suoi cento an
ni di storia Massima attenzione va quindi da
ta al concerto in programma martedì all'Ai-
Siheus (ore 21.30) in compagnia del «Modem 
azz Quartet». 

Il Modem Jazz 
Quartet 
martedì 
in concerto 
alTAlpheiis 

«La gay» attica». Inizia 
oggi il convegno nazionale 
promosso dal Circolo di cultu
ra omosessuale dedicato a Ma
rio Mieli ad 8 anni dalla sua 
morte. Appuntamento alle ore 
16 alla Sala Borromini (piazza 
della Chiesa Nuova 18). 

Let 'Em In. «Strar.i amori» è 
il titolo del recital di Elisabetta 
De Palo in programma questa 
sera, ore 23, nel locale di via 
Urbana n.l2/a. Seguirà musi
ca jazz. 

«Omaggio al cinema». 
Dedicato a Sergio Leone, oggi, 
ore 21, al Centro GarbateUa 
(Via Caffaro 10). Partecipano 
Edda e Giacomo Dell'Orso. In
gresso libero. 

La donna del mare e delie 
porte chiuse: Eleonora Duse. 
Argomento di un seminario 
teorico a cura di Mirella Selli
no, docente dell'Università di 
Torino: domani, ore 17.30. 
presso la sede di Abraxa Tea
tro a Villa Flora (Via Portuenae 
610, telef. 68.13.733). NeSa 
stessa sede lunedi, ore 18.30, 
seminario di Susan BassneU 
dell'Università di Warwick su 
•Il ruolo della donna-attrice net 
teatro sperimentale europeo». 

Giovanna D'Arco. 0 cen
tro Eugenio Montale presenta 
oggi, ore 17.45, presso il Cen
tro culturale francese (piazza 
Campielli 3) una serata dedi
cata a «La figura storica e poe
tica di Giovanna D'Arco». In
contro a cura di Marco Guzzi 
con interventi di Biancamaria 
Frabotta. Jacqueline Risse! e 
Maria Luisa Spaziarli. 

Parco di Velo. Il Comitato 
promotore organizza per do
menica una visita guidata alla 
riscoperta dell'antica via 
Veientana. Appuntamento alle 
ore 930 presso la fermata del 
bus 201, all'incrocio fra via 
Cassia e via di Grottarossa. 

Arte e vita «rnorMIana 
Oggi, alle ore 18. presso «La 
Madreperla» (Via Orvieto 25, 
tei. 70.11.204 e 70.10.592) in
contro-dibattito sul terna 
•Creatività artistica e vita quoti
diana: l'opera di Ennio Caia-, 
bria». Partecipano il pittore, V 
Massimo Calanca e Roberto 
Pera. 

Israele: i missili entrano 
nella vita quotidiana. Il Centro 
di cultura delia Comunità 
ebraica di Roma presenta la 
mostra fotografica di Silvia Rei-
chenbach: inaugurazione do
menica, ore 10, presso i locati 
del Centro di Via Arco dei To-
lomei n.l. Aperta fino al 24 
aprile: da lunedi a giovedì ore 
9-13 e 14-16.30. venerdì solo 
mattila. 

Medicina omeopatica. 
Conferenza incontro oggi, ore 
20.30, ad «Annoluce», Via La 
Spezia 48/a. Relatori Saverio 
Gazzelloni e Giandomenico 
Lusi. 

Filo diretto con Lucio Me
nisco: oggi, ore 10-12, a «Radio 
Città Aperta» sugli 88.900 Fm. 
Interventi al telef. 43.93.512 e 
43.93.383. 

«La mano felice» dell'Arci
donna organizza 4 incontri-su 
«L'esperienza creativa femmi
nile» curati da Anna Corchilo, 
il primo domani, ore 9.30, in 
via della Lungara 19. 

L'elaborazione drammaturgica 
di Toni Servillo. sulla base degU Atti del XXIII 
Congresso del Pcus, sfrutta gli effetti di spiaz
zamento determinati dai recenti avvenimen
ti nei paesi dell'Est Q si sofferma in partico
lare sulla relazione politico-economica te
nuta da Breznev nel 1966. Il regista Toni Ser-

- villo è In scena con Roberto De Francesco e 
Andrea Renzi. Lunedi (serata unica) al Va
scello. 

Faccino. Nella seconda tappa della rassegna 
•Vetrina italiana», la compagnia Flonan Cen
tro ART. propone uno spettacolo di Gian 
Marco Montesano. Si narra la storia dei due 
attori ed «amanti fatali» Luisa Ferida e Osval
do Valenti, fucilati dai partigiani in circostan-
ze oscure nel 194S. Interpretano 11 dramma 
Giulia Basel, Massimo Vellaccio e Claudio Di 
Carlo. Da martedì al Politecnico. 

ChiistJe. L'opera realistica di Eugene 
OTieilL ambientata negli anni Venti, si in
centra sulle vicende di Chris Christopherson, 
capitano di una chiatta, della figlia Anna, ex 
prostituta, e de) loquace irlandese Mat, inna

morato della ragazza. Con scene ispirate alle 
sculture di Ceroli, musiche d'epoca della 
Storyville Jazz band, e l'interpretazione fra 
gli altri di Mario Valdemarin, Isabella Caserta 
e Dario Cassini, la regia è di Ezio Maria Ca
serta. Da martedì al Teatro delle Voci. 

Corrlculom vitae. Caterina Casini racconta I 
suoi miti di gioventù, seguita alle 22 da una 
performance tcatralmusicale di Luca Raf
faeli! e Marco Schlavoni.Qui c'è stato un im
printing, su van tipi di incontri elettivi (tra un 
etologo e un'oca, tra un albero e un pesce 
etc.). Da martedì all'Argot 

Gust. Sceneggiatore del film di Herzog Cuore di 
vetro, lo scrittore tedesco Herbert Achtem-
busch (di cui è andato in scena di recente 
Ella) è autore di un'opera monologica ed 
epica, attraverso il nazismo, la guerra e il do
poguerra, visti con gli occhi di un vecchio 
apicultore bavarese. Con Lorenzo Alessan
dri e Mario Torti, la regia è di Lauro Versar!. 
Da giovedì al Vascello. 

Jazz per un massacro. Toma l'opera di Celi
ne, interpretata da Massimo Venturiello e 
Ubaldo Lo Presti, con musiche del trombetti
sta Massimo Nunzi, accompagnato da San
dro Satta (al sax alto), Andrea De Carlo (al 
contrabasso) e Alessandro Gigli (alla batte
ria) . Da giovedì al Piccolo Eliseo. 

Caruso Caffè (Via Monte Testacelo 36). Stase
ra e domani concerto del sassofonista Gary 
Bartz, accompagnato da Cosmo latini (pia
no), Marco Fratini (basso) e Massimo D'A
gostino (batteria). Grazie al club del padre 
a Baltimora, Gary suona presto con moltissi
me celebrità. Nel 1964 Max Roach gli propo
ne la prima scrittura importante; in seguito è 
con Art Blakey, Jackie McLean, McCoy Tyner 
e Miles Davis. Bartz si afferma anche come 
direttore d'orchestra e, fin dal 1967, incide 
molti dischi a suo nome. Fondatore del Ntu 
Troop, un complesso con il quale ha cercato 
di realizzare una sintesi tra musica africana, 
blues e jazz. Padrone di una tecnica straordi
naria, che per molti aspetti riecheggia il vir
tuosismo graffiante di Parker e quello più liri
co di Coltrane, Gary e certamente un musici
sta da seguire con la massima attenzione e 
ammirazione. Martedì e mercoledì è di sce
na il «Palle Danlelsson Quartet»: ne fanno 
parte oltre a Danlelsson (basso) anche Rita 
Marcotulli (plano), Joakim Milder (sax) e 
Anders Kjcllbcrg (batteria). Il gruppo nasce 
per iniziativa del bassista, che dopo anni di 
intensa attività in molteplici formazioni (è 
accanto a musicisti come, Webster, Evans, 
Petrucciani, Jarrett, Russe! e Rava) decide di 
creare un'organico in grado di inoltrarsi in 
un jazz dove le diverse componenti e in
fluenze si fondono, dando vita ad un lin
guaggio originale e creativo. Giovedì di sce

na il quartetto del sassofonista Maurizio 
Giammarco: jazz di alta caratura. 

Caffè Latino (Via Monte Testacelo 96). Stase
ra e domani performance del «World En
semble» con Giancarlo Maurino, Alfredo Pai-
xao, Karl Potter, Ettore Gentile e Davide Petti
rossi. Lunedi e martedì appuntamento da 
non perdere con il quartetto del clarinettista 
e compositore Tony Scott Una carriera ricca 
di importantissimi incontri, dalle storiche re
gistrazioni negli anni '40 assieme a Parker, al 
rapporto duraturo e affascinante con Billie 
Hollday. Una piccola parte del lavoro di que
sto bravo e stravagante musicista, che ornai 
da molti anni ha deciso di stabilirsi in Euro
pa. Mercoledì è di scena la «Mark Wolfson 
Blues Band»: alla performance partecipano 
anche la vocalist Chrystal White e il sassofo
nista Claudio Lugo. 

Alpbeus (Via del Commercio 36). Stasera nel
la sala Missoun-Mississlpi. concerto del 
«Marcello Rosa Sextet Bones». Domani ap
puntamento con I «Mare Crisium» Domeni
ca «Harold Bradley Band». Martedì concerto 
da non perdere con il «Modem Jazz Quar
tet». Mercoledì serata con la «First Gate Syn-
copators». 

Folksradlo (Via Frangipane 42). Sono quasi 

ultimati i «lavori in corso» di una parte del 
nuovo locale. E cosi giovedì, alle ore 21,00. 
ci sarà una festa per ritrovare gli amici vecchi 
e nuovi e dimostrare che la •resistenza» con
tinua. Molti ospiti e tanta bella musica. 

Altri Locali (Music Inn) : stasera il quartetto di 
Roberto Altamura. Domani quello del chitar
rista Umberto Fiorentino con Ramberto 
Ciarnmarughi (plano), Francesco Pugtfsi 
(basso) e John Arnold (batteria). Giovedì 
appuntamento con la Jam Sesàon di Andrea 
Beneventano. Alla Scuola Popolare di Te
stacelo domenica alle ore 11,00 concerto 
«Stnngs and Song», ovvero musiche di EHing-
ton, Gershwin. Marcotulli, Giammarco e 
Raya, interpretate da Silvana Romano (violi-
no>, Antonello Leofreddi (viola), Anthe 
Scott Mitene» (violoncello), Piero Cardarelli 
(basso), Carla Marcotulli (voce), Mario 
Raya (sax tenore e soprano) e Roberto Gat
to (batteria). Altroquando di Calcata Vec
chia: stasera il via alla rassegna «Dialoghi ne
cessari» con il duo Roberto Laneri e Walter 
Maioli. Saint Louis: stasera jazz con il «Sestet
to Swing di Roma». Domani blues assieme a 
Joe Jhenkins. Martedì fusion e jazz con 0 
gruppo della vocalist Joy Gamson. Classico: 
giovedì interessante concerto di percussioni, 
canti e danze del folklore cubano. Big Ma-
ma. giovedì concerto delIVAlean Soul Band», 
guidata dal batterista Alessandro CiglL . 
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Jlm Kart del «SlmptoMInds» 

I dischi della settimana 
1) Rem, Out ottime (Wea) 
2) SimpleMinds, Rea! lite (Virgin) 
3) Rain Tree Crov/, Rain tree erow (Virgin) 
4) Eurythmlcs,&sfo/(Bmg) 
5) Slang. The soul cages (Polygram) 
6) BobDytan, Thtì bootleg sena (Cbs) 
7 ) Julian Cope, Peagy suicide (Bmg) 
8) Roiling Stona. Flashpomt (Cbs) 
9) The Cure, Enlreal (Polygram) 

10) Throwin Muse». The Real Ramona (Contempo) 

A cura di Rinasata, via delle Botteghe Oscure 1/3. 

NTEPRIMA 
Antonio Tabu echi 

I libri della settimana 
1) Sacks, Risvegli (Adelphl) 
2 ) Henry, Il silenzio degli innocenti (Mondadon) 
3) King, Quattro dopo mezzanotte (Sperling) 
4) De Crescenzo, Elena, Elena amore mio (Mondadori) 
5)Smilh, Càcaaton di diamanti (Longanesi) 
6) Kipling, L'uomo che colle essere re (Sellerio) 
7iTabucchl. L'angelo nero (Feltnr.elli) 
8)Bowles, Illi neldeserto (Garzanti) 
9)Cnchton, YurassihParklCaizanU) 

10) Bacon, La brutalità delle cose (Garzanti) 

A cura della libreria Croce, Corso Vittorio Emanuele 156 

ERASMO VALENTE 

.Prokofiev 
talentato 
^classico 
musicista d'oggi 

M 
Et* 

1^' 

" 
• É Come è giusto che sia. l'Accademia di 
Santa Cecilia mantiene il primato, quantità e 
qualità. Stasera il violinista Shlomo Mintz suo
na 1 ventiquattro-Capricci» di Paganini; da do
mani a martedì (tutto all'Auditorio di via della 
Conciliazione), Franco Marinino - pianista, 
compositore e direttore - penserà lui a cele
brare Prokofiev nel centenario della nascita. 
Nato 11 23 aprile 1891, Prokofiev moti il 5 mar
zo 1953, lo stesso giorno della morte di Stalin. 
Fu straordinaria la giovinezza di Prokofiev, 
scatenata ad «aggredire» il campo della musi
ca, mettendo a soqquadro e proprio scanda
lizzando pubblico e critica. Sara sempre un ri
trovarsi nei fermenti di una genesi l'Indugio 
sui vent'anni del compositore. Il programma 
direno da Franco Marmino punta pero sul 
prokofiev che ha smesso con l'audacia fonica 
dirompente e preferisce un'eleganza non me
mo audace e provocante. Pensiamo alla «Sin
fonia Classica», Idealmente dedicata ad un 
Haydn che arricchisca 11 suo linguaggio con 

qualche novità. Il giovane pianista Dmitrl 
Sgouros suona poi al terzo «Concerto» op. 26, 
splendido nell'unire un tono dissacrante ad 
un dima fiabesco, abbandonato a lirici mo
menti La «Cantata» per mezzo soprano, coro 
e orchestra, ricavata dalle musiche del «Alek-
sandr Nevskii» conclude il concerto. Una 
grande pagina (1938/39) che spinge Proko
fiev nell'«epos» tragico della guerra Incom
bente. 

MIA 
PAOLA DI LUCA 

L'ironia 
di De Palma 
incendia 
New York 

•Tal «Ero il padrone dell'universo» afferma la 
voce fuori campo di Sherman McCoy (Tom 
Hanks), il giovane operatore di borsa miliar
dario protagonista de «Il falò delle vanità» di 
Brian De Palma (al cinema Empire) Il suo 
sangue freddo e una vita quasi perfetta gli as
sicuravano il successo. Una casa elegante, 
una bella moglie, una simpatica bambina e 
naturalmente un'amante passionale. Maria 
Rulkin (Melante Grif fllh), lo facevano sentire 
davvero molto in alto, quasi intoccabile. Ma 
un errore banale e tragicomico inceppa fatal
mente quest'ingranaggio cosi preciso. Tor
nando da una delle sue scappatelle con Ma
ria, Sherman McCoy sbaglia strada, si ritrova 
nell'inferno del Bronx e investe involontaria
mente un ragazzo di colore con la sua Merce
des extralusso. Tutu gli sciacalli di New York 
non tardano ad appiccare il fuoco: giornalisti 
falliti, politicanti a caccia di voti e persino un 
predicatore di colore malato di protagoni
smo. Un ironico ed Impietoso ritratto della 
New York degli anni '80, del cinico e grotte-

Melante Grifflth 
Interprete 
di «Il falò 
delta vanfcV 
di Brian 
De Palma 

sco mondo moderno. «A New York tutto quel
lo che accade assume proporzioni ingrandite 
- spiega il regista - cosicché qui l'esagerato 
sembra ancora più esagerato II film tuttavia 
racconta una storia che accade quotidiana
mente in qualunque grande citta». Maestro 
della suspense, De Palma si cimenta ne «Il fa
lò delle vanita», tratto dal pregevole libro di 
Tom Wolfe, in una commedia umana diver
tente e dissacratoria 

, ENRICO GALLIAN 

Baj sbugiarda 
e dilapida 
visivamente 
rabbondanza 

•*• Gran censore Enrico Bai si e sempre ser
vito della sua straordinaria forza visionaria 
per sbertullare, crocifiggere, additare al ludn-
bio delle genti 1 vizi immondi del capitalismo 
e delle forze retrive che governano le sorti del 
mondo. Ora è anche pittore satirico e di co
stume. Fino al 24 maggio espone al Palazzo 
Rondanlni alla Rotonda n. 48 (orario 
10-13/16-20 escluso testivi e lunedi) e si può 
osservare questa «nuova» qualità tarale visiva 
del pittore. Qualità tattile del tutto inusuale 
nel panorama odierno che invece decorati-
vizza i «facili costumi». Il panorama del consu
mo è senz'altro indirizzato verso un nuovo 
simbolo rappresentato dalla super-produzio
ne, ora si accumulano oggetti per farsi garan
tire l'esistenza in vita nella quantità e il pittore 
scoperto il marchingegno dilapida visivamen
te I abbondanza per relegarla come monito 
sulla superficie della tela. A metri e a chilome
tri Enrico Bay ha deciso di sbugiardare tale 
immondo scempio dipingendo con ossessiva 
insistenza riti pagani di bellocci approcci, no-

EmfcoBal 
particolare 
dal grand* 
pannello 
del «Giardino 
delle deUe» 

stalgie esotiche, nudi smarriti, carnosi Inviti 
ad una maggiore attenzione alle amicizie 
femminili e foreste tropicali e animali feroci 
die si dirigono verso improbabili giardini del
le delizie In questa moltiplicazione dei beni 
di consumo si moltiplicano le imrnantni «la 
deridere e condannare, fi moralismo pittorico 
non c'entra minimamente in questa saraban
da colorala, semmai e da contemplare In rjer-
fetta solitudine godendo del sermone visiva 

Ps 

ti"* 

Santo CedHa. Tutto si svolge all'Auditorio del
la Conciliazione. Stasera, alle 21,1 «Capricci» 

, di Paganini, domani (ore 19), domenica 
(17.30). lunedi (alle 21) e martedì (19.30), 
•Hutto Prokofiev» diretto da Franco Mann!-
no. con la partecipazione del pianista Dmitri 

. SgourMeddmezzosopranoUvIaBudai. 

Vfeador al Foro Italico, Oggi alle 1830 e do
mani alle 21 (Auditorio del Foro Italico) la 
stagione sinfonica pubblica della Rai pre
senta, in «prima» assoluta. Il •Concerto per 

,,yfolQnceflft e. orchestra», di Ivan Vandor. 
. Suona. Siegfried Palm. Dirige Junlchl Mio-
«uoLche conclude D programma con la «Sa-

; g r a 4 ^ primavera», di Stravtnski. 

eternata iinlvei aitarla. £ Indetta, per doma-
< TiL dall'Università Cattolica del Sacro Cuore. 
- In Sant'Ignazio, alle 21, suona l'organista 

Gianluca Libertucd (BacheFranck). 

Ttaaritettoi musica e altro. Pagine di Hinde-
,• , rajlh e Beethoven sono in programma do-

„, mani alle 21 (Sala Baldini. Piazza Campltel-
II). Domenica alle 18, al concerto con musi
che di Schubert, Schumann, Mendelssohn e 
Erahms, si unirà una lettura drammatizzata 
di pagine del «Faust» di Goethe. 

stoodsay Qnartet L'Accademia filarmonica 
Ospita al Teatro Olimpico, giovedì alle 21, Il 

.Bradsky Quarte! impegnato in musiche di 
-Mozart, Sciostakovic e Schubert («La morte 
/e ia fanciulla»). 

Teatro Ghiotte. Domenica alle 21 suona II pia
nista Carto Levi Mlnzi (Schubert, Pastemak-

' hii, si. Boris, autore di una Sonata-e Rach-
maninov). Giovedì, alle 21, ritoma Vlado 
Perlemuter. che si avvia ai novanta. Ha In 
programma Fauré e Ravel (suoi maestri) e 
Chopln (I dodici «Studi»op. 25). 

tó L'Alba*ix>s, Musiche di Bach. Corelll,Tartlnl e 

Adeva, una regina 
per la deep-house 
e Sugar Minott 
una voce reggae 
Adeva. Domani sera, alle 23 30, al Coliseum. 

via Pontina km. 80.600 (di fronte allo stabili
mento Plasmon). Adeva, al secolo Patricia 
Daniels, originaria del New Jersey, è andro-

. gina come Grace Jones, volto scolpito, voce 
profonda, spalle larghe, aria minacciosa. Di
va dell'house, si è guadagnata fama, specie 
in Europa, col rifacimento di un classico 
soul. Respect. «Aretha Franklin la cantava per 
tutti - dice Adeva - io (acantoper le donne». 
Stesso tono per gli altri suoi successi, da 
Waming a Treat me righi, tra deep-house e 
aggressività femminista. Una regina per il 
soul degli anni "90, irresistibilmente acida. 

Sanar Mlnott. Questa sera, alle 20 30, al teatro 
-Tendasufcce, via Colombo. Ingresso lire 
25nula. Ospite speciale il di e toaster giamai
cano Mikcy General, e la band africana Sai 
Sai. Nato in Ciamalca, Sugar Mlnott si e fatto 
le ossa ed ha maturato il suo stile vocale 
presso la leggendaria etichetta Studio One di 

PtTgolesI sono affidate dall'Albatro* (Teatro 
Manzoni, Via Monte Zebio, 12) al violinista 
Muco Domini. Al clavicembalo Angela Pic
co Lunedi alle 21 

Prokofiev a haua-Ursa, In piazza della Re
pubblica 47, per l'Associazione Italia-Urss, Il 
E lanista e docente universitario di lingua e 

«telatura russa, Voler) Voskobolnikov, cele
brerà l cento anni di Prokofiev con una con
ferenza sul tema. «Prokofiev: dal barbaro al 
cimato». Giovedì, alle 17. 

. L'Accademia di Santa 
Cecilia ha due proposte: una conferenza di 
Gianfranco Vinay sul neoclassicismo, mo
dernismo e realismo socialista di Prokofiev 
(Auditorio della Conciliazione, alle 11.30) e 
il concerto al Teatro Valle (ore 11) dell'En
semble Busoni (Mahler. Mendelssohn e 
Franck). Al teatro Centrale, in via Ceka, an
cora alle 11, suona il Camermusik Ensemble 
(Quintetti di DvorakeBotteslnl). 

Villa MedkL Due Incontri, alle 21: martedì, 
con 11 Collegium Musicum di Vienna (musi
che di Pleyel, Mazas, BoccherinL Kreutzere 
Mozart) ; giovedì, con compositori francesi e 
lussemburghesi, affidati al complesso «Alter 
Ego*. L'ingresso 6 Ubero. 

TrB romantici. Con due concerti al San Leone 
Magno (domani alle 1730 e martedì alle 
20 30). l'Istituzione Universitaria conclude 0 
bel ciclo dedicato ai Tri! romantici. Suonano 
Marina Sirbu, Rocco Filippini e Bruno Cani
no Chopin op. 8, Mendelssohn op. 44 e 
Franck op.l, n.l, domani; Schubert op. 148 
e Brahms op. 8, martedL 

Quintetti all'Agunna. Il Quartetto Rlmskl-Kor-
sakov, di Leningrado, con la partecipazione 
del pianista Alessandro Drago, suona per 
l'Aglmus. al Foro Italico, lunedi alle 1730 un 
Quintetto di Sciostakovic e Top. 44 di Schu
mann. 

Adeva, al secolo Pamela Daniels 

Consone Dodd. Trasferitosi più tardi a Lon
dra, Sugar e diventato un apprezzato Inter-
prc te diballate «lover's rock», si e guadagna
to un contratto con la Rea, ed infine si è vota
to allo stile dance hall. 

Musica nelle acnole. Gran finale mercoledì e 
giovedì sera al Palladium, piazza Bartolo
meo Romano 8, con i gruppi rock finalisti 
della rassegna organizzala da Teorema. Nel
le due serate presentate da Jo Squillo, si est-
biruino le band emerse dai licei di Roma, Pi
stoia, Fano, Perugia, Verona, Catanzaro. 
Ca nrara, Torino, dal festival «Scorribande» di 
Milano, e due giovani gruppi europei: le Zap 
Marna, dnque ragazze di Bruxelles alle pre
se con l'afro-swing e il teatro di strada; e i 
ZeìxJo, che giungono da Tolosa. 

LA 1919, Charles Hayward A Roberto Zor
zi. Domenica, alle ore 21, al Villaggio Globa
le, lungotevere Testacelo. Organizzato da 

Americano rosso. Regia di Alessandro D'Ala
tri, con Buri Young, Fabrizio BenUvoglio, Va
leria Minilo. Sabrina Fertili e Orsetta De Ros
si. Italia. Sala e data da definire 

L'Italietta fascista degli anni Trenta, la vita 
quieta della provincia veneta d'allora, rac
contate nel romanzo di Gino Pugnetti «Ame
ricano rosso», rivivono nelle immagini curate 
e fedeli dell'omonimo film diretto dall'esor
diente Roberto D'Alatri. Vittorio Benvegnù, 
interpretato dal bravo Fabrizio BenUvoglio, è 
un giovane avvenente, un Clark Gable in ver-

t stone Italiana. La sua passione per le donne,, 
peiaUto1 Cuiilspósta, non lo'aiuta pero frena- ' 
vero, soprattutto quando ramante di turno* 
la giovane zia, moglie del temuto zio Oscar, 
che e anche il suo datore di lavoro. I) bel Vit
torio viene scoperto e cacciato brutalmente 
dall'agenzia matrimoniale dall'odlato zio. 
Nello scenario semideserto del paesino sof
focato dalla calura d'agosto compare un 
americano rosso, George Maniago (Burt 
Young), a bordo di una smagliante Lancia 
Augusta cabriolet color avorio sbarcato sulle 
coste italiane per trovare una moglie giova
ne, vergine e possibilmente pettoruta Vitto
rio crede di aver incontrato 11 pollo a cui spil
lare facilmente un pò di soldi e parte con lui 
per una piacevole vacanza in cerca del tipo 
giusto. I costumi ascellari, le scarpe di su
ghero, le canzoncine di un tempo, vestono 
questa piacevole commedia che si tinge di 
giallo per un finale inatteso. 

Edward mani di forbice. Regia di Tlm Burton, 
con Johnny Depp, Wlnona Ryder, Dianne 
Wiest, Anthony Michael Hall e Kathy Baker. 
Sala e data da definire. 

Dopo «Batman» e «Betleluice» un'altra 
creatura particolare anima il nuovo film di 
Tirn Burton. Una bella favola che ricorda la 
felice trama de «La bella e la bestia». La bella 
è una teenager bionda e ingenua, la bestia 
una strana creatura partonta dalla mente 
originale di un inventore, morto prima di 
aver ultimato questa sua grande opera. Uo
mo In carne ed ossa ma senza mani, Edward 
ha sostituito I due arti mancanti con delle af-

•Cervello a Sonagli». Ingresso lire Smila. For
mazione sperimentale rock di arca milane
se, assai apprezzata, in attività dal 1980,1 LA 
1919 hanno al loro attivo numerosi album e 
collaborazioni col chitarrista americano 
Henry Kaiser. La loro ultima produzione è 
Defiat, cassetta pubblicata dall'Adn. Il duo 
Hayward e Zorzi nasce invece dall'incontro 
tra Charles Hayward, batterista Inglese pro
veniente dal rock progressivo, collaboratore 
dei Gong, di Phil Manzanera, ex Thls Heat, di 
recente al fianco di Undsay Cooper; e Ro
berto Zorzi, chitarrista e rumorista di area 
Jazz sperimentale, che ha in uscita un ed In
ciso con Tlm Berne, Bobby Previte e Percy 
Jones. 

Freddie & the Screamera. Martedì e mercole
dì, al Classico, via Liberta 7. Suoni country e 
rhythm'n'blues da Nashville, Tennessee. 
Freddie sarebbe Fred James, chitarrista 
blues e autore di brani che sono entrati nel 
repertorio di Johnny Winter, Lonnie Brooks, 
Koko Taylor, I Memphis Homs. Session man 
ricercato, ha suonato per Steve Winwood e 
Robert Cray Lo affiancano negli Screamers 
Il passista Jeff Davies (che ha suonato con 
Eagles. Willle Nelson. BB King. John 
Mayall), e il batterista Chucki Burke. Assie
me a loro la vocalist Mary Ann Brandon. 

Dive e Vomito Negro. Questa sera, 21.30, al-
l'Evolution club, via Cincinnato 7.1 Dive so
no una formazione belga di industrial-elec-
trobeat, sulla scia di Front 242. Della stessa 
scena fanno parte anche i Vomito Negro, ov
vero Gin Devo e Guy Van Mieghem. 

Rkk Hutton & the Grooves, Oggi e domani 
sera al Big Marna, vicolo S. Francesco a Ripa 
18. Toma il simpatico conduttore di Video
music nel panni di cantante, alle prese con 
classici rock tra cui una energica cover di Ru-
by RMSoVrvdci Rolhng Stones. 

filate cesoie Un giorno irrompe nel suo tetro 
e solitario castello la signora dell'Avon, una 
intraprendente piazzista di cosmetici, che 
intenerita da quello strano ragazzo decide di 
portarlo a casa sua. La piccola cittadina di 
provincia sonnolenta e pettegola è davvero 
entusiasta di una simile novità, meno con
tenti sono invece i Figli della gentile signora 
specialmente la bella Kim di cui Edward si 
innamora perdutamente. Mani di forbici ha 
un innato talento artistico e crea bellissime 
sculture arboree. Inventa originali acconcia
ture per le signore e per loro cagnolini, persi-
no ld televisiona locale gli dedica- una-tnV 
smissione. Anche Kim e conquistata dalla 
sua fantasia e dal suo animo gentile. Ma Ed
ward è troppo ingenuo e indifeso, nonostan
te le affilate forbici, e la sua diversità divente
rà sgradita agli invidiosi concittadini, costrin
gendolo a nfugglarsi di nuovo nel suo castel
lo e abbandonare la f andulla dei suoi sogni 

Nella tana del serpente. Regia di Rob Hol-
comb, con John Travolta, Joey Lawrence, 
Marilù Henner, Benjami Bratt e Bemie Casey. 
Da oggi al cinema Metropolitan. 

In una Miami indifferente e corrotta Scott 
Barnes (John Travolta), per anni vittima del
l'alcol, tenta di rifarsi una vita. Grazie al suo 
lavoro di assistente sociale conosce un sim
patico bambino, Tommy, costretto a vivere 
di espedienti a causa dell'estrema povertà 
dei suoi genitori. Un giorno però viene coin
volto in un traffico molto pericoloso' deve di
stribuire della polverina bianca nel suoquar-
tlere Come lui anche altri bambini si trova
no coinvolti nello smerdo del crack, una pe
ricolosa combinazione di stupefacenti. Lin
iero traffico è controllato dal giovane e spie
tato Carlos. Scott preoccupato per la sorte di 
Tommy decide di aiutarlo infiltrandosi nella 
banda Ormai a suo agio con i bambini do
po il fortunato «Senti chi parla», John Travol
ta si propone un'altra volta come figura pa
tema. «Scott non è un eroe - racconta l'atto
re - ma un uomo comune che viene spinto, 
suo malgrado, in qualcosa di straordinario 
per cui deve scavare nel profondo per venir
ne a capo». 

' 8ANDRO MAURO 

Inediti illustri 
Konrad Wolf 
e un omaggio 
a Kantor 
Palazzo delle Esposizioni (via Nazionale 

194). È in corso, e prosegue fino a lunedi 
nella sala cinema, una interessante carrella
ta di inediti illustri, film apprezzati in vari fe
stival intemazionali e mal distribuiti in Italia. 
Da segnalare tra gli altri (15 in tutto) Città 
dolente, 11 film cinese vincitore a Venezia 
nell'89, e Echi da un regno oscuro, inquietan
te ritratto di Bokassa firmato da Werner Her-
zog. 

Goethe InsUtut (via Savoia 15). Prende il via 
lunedi alle 18 30 con la proiezione di Lissy 
(1957) una retrospettiva sul cinema di Kon
rad Wolf che seguiterà per tutta la settimana. 
Wolf, scomparso nell'82, è stato dagli anni 
50 In poi uno dei principali esponenti del ci
nema della Germania dell'Est. 

D Labirinto (via Pompeo Magno 27). Vanno 

Mlstmnea* Galleria d'arte «Cortina» via di Gesù 
e Maria. 14/a. Orario' 11.30-13/17-20 
esclusi festivi Da giovedì (inaugurazione 
ore 17^0), (ino al 7 maggio. Sette artisti ro
mani che si ritrovano e sTnconoscono cono
scendosi per colore: giovanissimi e meno 
giovani (35 anni) hanno deciso di esporre 
La loro arte. Cosi (e non solo) per competi-
vizzarsi nella competizione d'arte. 

«Immaginando Pasolini*. La Nuova bottega 
dell'immagine, via Madonna dei Monti, 24. 
Da stasera (inaugurazione ore 18) si potrà 

"-visitare-la-mostra fotografica dedicala affo' 
pera e alla figura del grande poeta e scrittore 
Pasolini, realizzata da Sebastiano Messina e 
Claudio SpoletinL Nel corso della serata Elio 
Pecora presenterà il quadrimestrale di poe
sia, prosa e immagini Kr 991 (Data news 
Editrice), diretto daiMiroRenzagua. Interver-. 
ranno, leggendo propri testi Marco Caporali. 
Fabio Cinachi, Simona Cocorocchia, Piera 
Mattel. Marco Palladlnl, Carlo Villa.. 

Romano Uviabella. Palazzo degli Alessandri, 

?lazza del Pellegrino, 54 Viterbo. Orario 
0.30-13/1730-20.30. Da domani (inaugu

razione ore 17,30), fino al 5 maggio. Pittura 
tra e per la gente nelle vie della città: pittura 
che colora e disegna angoli, strade e muri 
cadenti. 

Manlio Rbo. Galleria Banchi Nuovi, via dei 
Banchi Nuovi, 37. Orario 10-13/16-19.30. 
Da mercoledì (inaugurazione ore 18) fino al 
1S maggio. Ragguardevole retrospettiva di 
uno deT«padri» dell'astrattismo italiano degli 
anni Trenta e dell'ultimo dopoguerra. La 
mostra curata da Luciano Cerarne! è accom
pagnata da un catalogo che documenta tut
te le opere esposte. 

d e a Cotta. Galleria Candido Portlnari, Palazzo 
Pamphill. piazza Navona 10 Orario: da lune
di a sabato ore 11-13/15-20. Da lunedi 
(Inaugurazione ore 18,30), fino al 28 aprile. 
Marci Gaymu nella presentazione in catalo
go definisce la pittrice cosi: «Dea Costa trac
cia un legame fra l'astratto e il figurativo, si 

serve energicamente del colore, proietta con 
foga sentimenti e preoccupazioni fino atta 
metamorfosi di un universo in espansione* 

Elena e Giovanni Tommani FerronL Galleria 
il Gabbiano, via della Frezza. 51. Orario, da 
martedì a sabato orelO-13/1630-20. esclu
so lunedi e (estivi Da martedì, (inaugurazio
ne ore 18). Nel presentarti in catalogo. Paolo 
Levi scrive fra l'altro. «Elena e Giovanni Tom-
masi Ferrarti sono giovani antichi che prima 
di tutto si divertono di pittura». 

Felle Senryonov. Galleria Spicchi dell'Est, 
piazza San Salvatore in Lauro, 15. Orario: 
tutti i giorni (esclusidomenica e lunedi) dal. 
le 12 alle 20 Da lunedi (inaugurazione ore 
19) e fino al!8 maggio. Con il titolo «Imma
gine e immaginazione» verranno messe In 
mostra 3o opere dell'ultimo periodo di Sevo-
nov, un interessante ed emergente artista 
russo il quale già da diversi anni, vive e lavo
ra a Roma. 

Gianna Ciao Pointer. Galleria Circolo dellsV 
Rosa, via dell'Orso. Da martedì (inaugura
zione ore 18) e fino al 30 aprile. Ajtistatoto-
grafa italo-francese espone opere che atten
tamente discutono da par loro I grandi temi 
visivi di questo nostro Novecento. 

Arte al punto, proposte e tendenze. Sala 
convegni, ex Cantina Sodale, via del Lavoro, 
Ciampino. Orano9-12.30/ 16-19.30, sabato 
e domenica chiusura ore 20. Da domani 
(inaugurazione ore 17) e fino 28 aprile. 
Trenta artisti provenienu da più parti dltalia, 
espongono loro opere confronti e verifiche 
di più tendenze. 

Cosmocrator. Complesso monumentale di 
San Michele a Ripa (Chiesa grande) via di 
San Michele. 22. Orario 9,30- 13/15,30-10; 
sabato 9,30 13. Domenica e festivi chiusa 
Da giovedì (inaugurazione ore 18) e fino al 
18 maggio Ciclo di opere pittoriche del'arti-
sta Elena Bracciolini sui temi dell'Antico e 
del Nuovo Testamento. 

avanti fino a lunedi le repliche di Visioni pri
vate, il documentario giallo sul festival di 
Taormina affiancato (in Sala A) dal corto
metraggio Ce/osi e tranq'iilll, e dello scarno, 
gustoso Ho affittato un killer (in sala B). Da 
martedì passano al cineclub gli inediti at
tualmente in programmazione al palazzo 
delle Esposizioni 

Sala Flcc (Piazza de' Caprettari 70). La lun
ghissima, esauriente retrospettiva dedicata a 
Zavattlni prevede oggi La voce del silenzio di 
Pabst (1955). lunedi // tetto di De Sica 
(1956), martedì Amore e chiacchiere di Bla-
setti ( 1957). mercoledì II giudizio universale 
di De Sica (1961) e giovedì Le italiane e la-
morerealizzatoda vari registi nel '61. 

Politecnico (via Tiepolo 13/a). Ultimi giorni 
fino a domenica, per «L'idea nel cinema: I 
film di Franco Solinas», breve ma intensa ras-

Da «La classe 

diKàtrtor 
(netta foto) 
flirtala 
daWatta 

segna di alcune delle prindpali opere firma
te dallo sceneggiatore. Per oggi alle 19 è pre
visto un incontro con alcuni ospiti seguilo 
dalle proiezioni de 11 sospetto di Maselh, alle 
19.30. e di Mr. Klem di Losey alle 22 J0. 

Granco (via Perugia 34). Oggi alle 21 speranze 
e dolori di una donna polacca in Madre Kroll 
di Janusz Zaorsky. Domani alle 19 tocca al 

fliapponese // mantello di vetro di Toshtya 
toh, la stona, tra fantastico e mitologico, di 
uno «strano» ragazzo capace di dominare ri 
vento. Segue alle 21 La morte dei giovani cer
biatti, del cecoslovacco Kore! Kachyna. una 
storia di ebrei alla vigilia della guerra che da 
toni commedicl volse via via ai tragica Do
menica, alle 19 e alle 21, la ripresa filmica, 
firmata da Andrzej Waida, de La classe mor
ta, l'indimenucabile spettacolo di Tadeusz 
Kantor. Martedì è la volta di Cuore divoro di 
Werner Herzog. 

*. 
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TELER0MA86 
O r * 12.19 Film -Taur II re del
la forza bruta»; 14 Tg; U .30 
Telenovela «Amandoti»; 
19.15 Tg Flash; 20.15 Gioco a 
premi: •Telewln»; 20.30 Tg 
Flaah; 20.35 Film «Lite In fa
miglia»: 22.15 Gioco a premi: 
•Telewln»; 22.30 Tg: 24 Film 
•La prima mogi le Rebecca». 

QBR 
Ore 13.25 Telefilm -Fantasl-
landia»; 14.30 ViCeogiornale: 
16.30 Buonpo-nerlggio fami
glia: 18.40 Proibito ballare: 
19.30 Vldeoglornale: 20.30 
sceneggiato: - I l generale 1* 
P-; 22.10 Auto oggi; 22.45 il 
nuovo mondo di Marta: 0.30 
Vldeoglornale: 1.30 C'era 
una volta. 

TELELAZIO „ 
Ore 14.05 -Junior Tv», varietà 
e cartoni animati non stop: 
19.40 Spazio redazionale: 
20.50 Attualità: «Sette giorni»; 
22.45 I vostri soldi/News: 
23.45 Film western «Squilli al 
tramonto»; 1.15 News notte. 
Notiziario. 

^ R O M A 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; Bfl: Brillante; DA.: Disegni animati; 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; Q: Giallo: H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico; 
SE: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 
14.15 Tg; Ore 14.30 «Chorus -
voci dalla città»; 15.00 Rubri
che del pomeriggio; 18.30 Te
lenovela «Piume e paillet
te»-; 19.30 Tg: 20.30 Film 
•Morirai a mezzanotte»; 
22.30 Rubrica sportiva: «Ro
ma Roma»; 24 Rubriche della 
sera: I.OOTg; 

TELETEVERE 
Ore 9.15 Film «Lettere da 
una sconosciuta»; 11.30 Film 
«La strada maestra»; 141 fatti 
del giorno; 15 Scuola e uni
versità: 16.30 Telefilm; 17.30 
Speciale teatro; 16.30 Tele
film; 19.30 I fatti del giorno: 
20.30 Film «La bella e la be
stia»; 1 Film «Incontro a Plc-
cadilly. 

TRE 

Ore 13 Cartoni animati; 14 
Film «Il segno di Zorro-; 
15.30 Telenovela «Pasiones»; 
16.45 Film «Scandali al ma
re»: 18.30 Cartoni animali: 
20.30 Film -Pasqualino C a n -
marata capitano di fregata»; 
22.30 Film «Pronto ad uccide
re»; 24 Fiori di zucca: 1 Film. 

I PRIME VISIONI I 
«CADEMYHALL L 8.000 Cartellile dalflolemo ci Mike Niello)»: 
WaStamlra Tel. 426778 conMtrylStreep-DR 

(18 30-1E. 40-M.35-a.30) 

Piazza Vertano, 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 10,000 O Orata Cird4latitmonlo « eonve-
Tel. 8541199 ntonzt di Peter Wolr. non Gerard De-

pardlou-OR (1C-18.10-2O.2O-22.30) 

L 10.000 
Tel. 3211896 

D Baia col hai die «on Kevin Coti-
ner-W I15.30-18.0S-22.30) 

ALCAZAR L 10.000 O Rime* di Penny Marinili; con fio-
WaMerrydSlVal.14 7*1.5880089 b*f1DeNlro-DR (1S.30-17.90-20-22.30) 

(Increato solo a Inizio ipettaco'o) 

ALCIONE 
Via L di Lesina, 39 

L 6.000 
Tel. 6380830 

Chiuso per restauro 

Accademia Agiati, 97 
1.10.000 

Tal. 9408901 
Seni cN perla 2 di Amy Heckerllng-8R 

(16-17.35-18.10-20.4522 30) 

AMERICA 
Via R del Orando, 6 

1.10.000 
Tel. 9816168 

StfMcMparialdlAmyHtcktrlIng-BR 
(16-17J5-10.10-20.45-22.30) 

L. 10.000 • Condominio di Pule* Farina; con 
T0.8795S7 Cark>D*ll«Plin*-3R 

(17-ia45-20.30-22.30) 
VlaArchtm*»».71 

AJWTON L. 10.000 O Ore*» CarAMaMitonlo di ceme-
VlaClctroni. 19 Tel. 3723230 -Jena di Peter Wolr. con Gerard De-

pardlou-OR (16-1i.10-20.20-22.30) 

AMSTONI 
Galleria Colonna 

L 10.000 
Tel. 8793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L 8.000 
Tel. 6176296 

ZI* Peperone ani ricerca dtHi lampa-
dt pronta (16-22,30) 

ATLANTIC 
V.Tutcolana.745 

L 8.000 
Tel. 7810896 

D t M col ««Idi e con Kevin Cott-
ner-W (15.30-19.09-22.30) 

AUQUSTUS L 7.000 O Ale* di Woody Alien; con Alee 
CtoV. Emanuele 203 Tel. 6875455 Baldwin.MlaFarrow-BR 

(16.30-18.30-20 JO-22J0) 

Piazza Barberini, 25 
Liaooo 

Tel. 4827707 
> di Franco Zefllrelli: con Mei 

Olbton.DR (15-17.35-20-22.30) 

CAftTOL L 10.000 Zto Paptrm alto rlctrci 0>ua lampe-
Vla a Sacconi, 39 Tel. 383280 da perduto-DA 

(1C-17.35-19.15-20.40-22.30) 

CAPRAMCA L 10.000 
Piazza Caprtnlca, 101 Tei. 6792465 

Brian di Nazareth di ferry Jones; con 
Graham Chapman - BR 

(1630-ie.30-20.30-22.3Q) 

CAPRAJÌCH6TTA L 10.000 
PzaMonteCltorio.125 Tel. 8766957 

O MtdRtmnio di Gabriel Satvatc-
ret: con Diego Abatini uono • OR 

(1630-1630-20.30-22.30) 

Via Cesala, 692 
L 6.000 

Tel. 3691607 
(W610-20.20-22.30) 

CQUMRfENZO L 10.000 
PlanaColadl Rienzo, 66 T*i,6878303 

• Vel*nTalar*dlMaurizloNlchetoe 
Guido Marnili-BR 

(1630-1640-20.35-22.30) 

OUMANTE 
yiaPranttBna.230 

L 7.000 
Tei. 295606 

U M (16-22.30) 

L 10.000 
PjzaCoMdlRknzo.74 Tel.6878652 

O I portabor** di Daniel* LuchettJ; 
con SIMO Orlando, Nanni Moretti-BR 

(1645-'645-2o\45-22.43) 

Vla3toppanl,7 
L 10.000 O MtoiryiiondsverrartredlBobRe*-

Tel. 870245 ner, con James Caan-0 
(1630-''630-20,30-22,30) 

VUIeR.MtmheHU.29 
L 10.000 

Tel. 6417719 
I U è delle naia di Brian da Palma -

(16-19.15-2230) 

V.ledeHtaerclto.44 
L. 10.000 

Tel. 5010692 
• Salto osi lupi di e con Kevin Cott-
ner-W (H30-19.06-22.30) 

• Plana Soonlno, 37 
L. 7.000 

Tel. 562884 
fratria di Tinto Bra*s-E(VM 18) 

(19-1619-20JO-22.30) 

erou 
Plana In Lucina, 41 

Liaooo 
Tel. 6376125 

S^cNewtoldlAmyHecktrlIng-BR 
(16-17.35-19.10-20.49-22.30) 

vis Dm, 32 
L 10.000 

Tel. 5910966 
O Rto-egi di Penny Marshall; con Ro-
bortO*Nlro-OR (15.30-18-20.15-22.30) 

EUROPA 
Cono d'Italia. 107/a 

L 10.000 
Tel. 6555736 

di Ivan 
Rdtman; con Arnold Scwarzeneooer • 

J f l (1619-ia.30-20J0-22.3Q) 

frr-fl*Mva L16000 
Wa a V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

Amleto di Franco Z-ttlrelll; con Mei 
Gibson-OR (17.16-20-22.30) 

Campo da' Fiori 
L6000 

Tel. 6664396 
IriOstoroVenB*!» di Barbe! Schro*-
der-OR (1615-I61S20.30-22J0) 

WaBlttolaB.47 
L. 10.000 

Tel. 4827100 
O Risvegli di Pmny Marshall; con Ro
bin D*Nlro-DR (15,:l0-18-20,19-22.30) 

FUattUI L16000 D 81» nel deserto di Bernardo Berto-
' VlaBtatolttl.47 Tel.4827100 luccl-DR (17-19.50-22J0) 
1 (Inoresso solo a Inizio spettacolo) 

ftVWtTJtH L 6.000 
Vi*)* Trastevere, 244/t Tel. 582848 

• Volere volare di Hturlzlo Nlchetti e 
Guido Manu»-BR 

(ie.3O-18.4O-2035-22.30) 

Liaooo 
VtoNomenuna.43 Tel. 8554149 

O Hsdiimneo di Gabriele Salvato-
rtt; con Diego Abatortuono - DR 

(1630-1630-20.30-22.30) 

Via Taranto, 36 
L 10.000 ZfePap*ron Illa ricerca d>lulairc*. 

Tet. 7596602 da perduto-DA. 
(16-17.38-19.10-20.49-22J0) 

OREOORT L 10.000 O Httery non d m morire di Bob Rei-
Via Gregorio VII. 180 Tel 6384692 ner;conJameiCaan-G 

(1630-18.30-20 30-22J0) 

NOUOAV L 10.000 Cyr*wl> Bergere: di JeirvPtuIRtp-
LargoB. Marcello, 1 Tel. 8548328 penetu; con Gerard Cepardleu-SE 
_ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ (15-17^9-19.96-22.30) 

L 10,000 
Tel. 982495 Via G. Indulto 

So 
da perduto-DA 

(16-17 J5-19.10-20.45-22.30) 

•OMO 
VTtFoQlltno.37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

O Rleveoi di Penny Marshall: con Ro-
oertD*Nlro-OR <19.30-1S-20.15-22.30) 

VlaChlabrera.121 
L 6.000 

Tel 5417926 
Mamme no perso r a m e di Chrli Co-
lumbut-BR M6.15-1625-20.2S-22J0) 

VlaChlatmra.121 
L6000 

Tel. 5417928 
Hohlandern-I ri-modi R. Mulchay 

(1610-1M9-20JO-22.30) 

IIAESTOSO 
VlaAppia.416 

L. 10.000 
Tel. 788086 

di Ivan 
Reltman: con Arnold Schwantenegger-

_6R (16-1M5-20.20-22.30) 

MAJESnC L16000 La casa Rutila di Fred Schedili; con 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794906 SeanConnery-G 

(15.30-17.90-20-22.30) 

METROPOLITAN 
VI* del Corso. 8 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

Netto tona del nrperit di Any Becker-
«miBR (10-1610-20.20-22.30) 

L1O000 O I martoriatapifTueeNtndi fra-
Tti.6549493 Wc*leconte;conAnt>aGtll*fia-SE 

11617.30-19.10-20.45-22.30) 
Via Viterbo. 11 

MWYORK 
Wa delle Cave.44 

L 10.000 
Tei.7810271 

PARIS L. 10.000 
Wa Magna Grada, 112 Tel. 7596988 

Senti chi parlatdl Aniy Heckerllng - BR 
(16-17.35-19.10-20.49-2230) 

a Bai* coi lupi dio con Kevin Coti-
ner-W 115.30-19.05-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 9803622 

Pottcards Irem Ih* tdg* (In Inglese) 
(1630-22.30) 

L6.000 O n sHenzto degli l-noomt di Jone-
Tel. 4882653 than Demmo; con Jodl* Poster-G 

(15.3C-17.50-20.1O22.30) 
Wa Nazionale. 190 

OtMWETTA 
VlaM.MIngheW.9 

L 10.000 
Tel. 6790012 

Stori* di tatari* Miti*»*, diP.Mazura-
ky- (15JO-17-18.40-20.35-22.30) 

MALI 
Piazza Sonnlno 

L 10.000 
Tal. 9610234 

O Bell col lupi di o con Kevin Colt-
ner-W 11530-19.05-22») 

RIALTO l. 8.000 
Vie IV Novembre, 156 Tel. 6790763 

Rrrz 
Viale Somalia. 109 

L 10.000 
Tel. 837481 

A letto con il nemico di Joseph Ruben; 
con Julia Roberts-DR 

(16-16.15-20.20-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 Tel. 

L. 10.000 

Seni chi parla 2 di Amy Heckerllng - BR 
(16-17.39-19.10-20.45-22.30) 

D II portaborae di Daniele Luchettl; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - BR 

(1845-18,45-20,40-22,30) 
ROUOEETNOn L. 10.000 D Balla col lupi di e con Kevin Cosi-
Via Salarla 31 Tal. 8594305 ner-W (15.30-19.05-22.30) 
ROYAL 
Via E. Filiberto, 173 

L. 10.000 
Tel. 7974549 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 7.000 
Tel. 8831216 

La recluta di e con Clini Eaitwood - G 
(1530-17.50-20-22.30) 

Il Padrino parte III-OR (16-19.15-22.30) 

VIP-50A L. 10.000 
VHOalla e Slotma. 20 Tel. 8399173 

O Voler* votare di Maurizio Nichelile 
Guido Manull-BR 

(1649-ia.40-20.40-22.30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
WaF. Redi, 1/4 

L 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Vii Pmlel lo. 24/B 

L 4.900 
Tel. 8594210 

Riposo 

DELUPROViKfE L 5.000 
Ville delle Provincie, 41 Tel. 420021 

Mamma ho peno f l i r to (16-22.30) 

P.LC.C (Ingresso libero) 
Pinza dei Caprettarl, 70 Tel. 6979307 

La vote del ti lenito di G.W. Ptbat 
(18-20.30) 

NUOVO 
LtrgoAtcltnghl, 1 

L 9.000 
Tel. 5818116 

La condanni (16.30-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Wa Nazionale, 194 Tel. 4869469 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Il dlictndento del leopardo bianco (17); 
Le luna nello specchio (19.15) Echi da 

regno otturo (20.30) 
Riposo 

S-MARIAAUSTLIATRICE L. 4.000 
WeUmbertlde.3 Tel. 7808841 

Riposo 

TIBUR L. 4.000-3.000 
VII degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Presunto Innocenti (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Vii Reni, 2 

L. 9.000 
Tel. 392777 

Giorni di tuono (16,30-22.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via G. Carini, 72-78 Tel, 6809389 

Riposo 

I CINECLUBI 
AZZURRO SCIPIONI 
Wa degli Sclpionl 64 

L 9.000 
Tel. 3701094 

Salem -Lumiere.. La bete humelne 
(v.o.) (18); La regi* du leu (20); Oliala 
Bmmei(v.o.)(22) 
Salotti •Chaplln». MMou a maggio 
(18.30); le ttazlont (20.30); Tati bluet 
(22 30) 

BRAHCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevtnna.11 Tel. 699119 
DEI PICCOLI L 9.000 
Ville della Pineta, 15-Wlla Borghese 

Tel. 8553489 

OHMICO L 9,000 
Wa Perugia, 34 Tel. 7001765-7822311 

•.LABIRINTO 
Wa Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
WaG.B.TIepolo,13/a 

L. 8.000 
Tel. 3216283 

Tel. 3227599 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
WiMontebello.101 
AQUILA 
Vii L'Aquila. 74 
MOOERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 
MOULMROUOE 
VlaM.Corblno.23 
ODEON 
Piana Repubblica, 48 
PRESIOENT 
WaAppia Nuovi, 427 
PUSSYCAT 
VlaCliroll.96 
SPLENDO 
Via Pier delle Vigne 4 
ULISSE 
VlaTlburtlna.380 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 6.000 
Tel. 4941290 

L. 9.000 
Tel. 7504991 

L. 7.000 
Tel. 4880289 

L. 6.000 
Tel. 4880289 

L. 9.000 
Tel. 5592350 

L 4.000 
Tel. 4884760 

L. 9.000 
Tel. 7810146 

L4.000 
Tel. 7313300 

L. 9.000 
Tel. 620209 

L 9.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827957 

Biade Runner 

Riposo 

(21) 

Cinema polacco: Madre Krotor (21) di 
J.Zaorskl 
Sala A: Vlilonl privili (18.30-20.30-
22.30); Gelosi 1 tranquilli (2619-22.15). 
Sala B: Ho affilato un killer di Akl Kau-
rlamakl (19.10-20.49-22.30) 

Il sospetto (19.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per aduli! 

Film per adulti 

Film por adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film por adulti 

Film por adulti 

Film par adulti 

Mr. Klne (22.30) 

• • - -

(10-11.30-16-22.30) 

(10-22.30) 

(1622.30) 

(1622.30) 

(11-2Z30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Vii S. Neoretti. 44 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

L. 8.000 
Tel. 9024048 

Zio Peperone alta ricerca dalla lampa
de perduto (16-22.15) 

Ultra (16.30-22.30) 

COLLEPERRO 
CINEMA ARISTON L. 8.000 
vis Consolari Latini Tel. 9700588 

Sala De Sica: Risvegli (19.50-22) 
Sali Rosselllnl: Green Card-Matrtrno-
nlo di convenienze (1550-22) 
Sala Loone: Senti cM paria 2 (15.50-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panini, 9 
SUPER CINEMA 
Pia del Gesù. 9 

OBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 9.000 
Tel. 9420479 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

L. 6,000 
Tel. 9364484 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L. 8.000 
P.za Bellini, 29 Tel. 9456041 
VENERI 
Ville t'Mtgglo, 86 

L 9,000 
Tel. 9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Ws G. Mstteottl, 93 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
WiPillottlnl 
SISTO 
Via del Romagnoli 
SUPERBA 
Vie dell! Merini. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.niNicodtml,9 

L 9.000 
Tel 9603188 

L. 10,000 
Tel. 9610750 

L. 9.000 
Tel 9604076 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tal. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 
Tel 9633147 

Sala Vltcontl:BaPa col lupi (13.49-22) 

Sala A Senti cM parta 2 (16-22.30) 
Sala B Risvegli (16-22 30) 
Il portaborse 

0 remimi 2 

Chluto per restauro 

(16-22.30) 

(19.30-22) 

• 

Green Card • Matrimonio di convenien
ze (19.30-22.30) 

Balla col lupi (19.30-18.49-22) 

Zio Piparono alla ricerca della lampa-
di perduto (1622.30) 
Balla col lupi 

Senti chi parta 2 

Ultra 

Riposo 

8a8a col lupi 

(15.45-22.30) 

(1622.30) 

(20-22) 

(15.30-18 45-22) 
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Brace Wlllls In una scena del film «Il falò delle vanità» 

• IL FALÒ DELLE VANITA 
Il grande circo di Brian Oe Palma: 
preceduto dal buon successo del 
romanzo di Tom Wolfe. Un opera
tore di borsa miliardario e la eua 
amante Investono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un caso gior
nalistico, Istigato da un reveren
do nero e -cavalcato» da un poli
tico senza scrupoli, ansioso di far 
condannare un plano per guada
gnarsi le simpatie dell'opinione 
pubblica antl razzista. Per fortu

na che c'è un giudice (nero) di
sposto a condannare qualcuno 
solo in presenza di prove convin
centi. 

EMPIRE 

B STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alla comme
dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al solito, una partlclna da attore: 
e II professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Midler 

e Woody Alien sono la supercop-
pla di -Storie di amori e infedel
tà», cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono -scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce in linea con la co
micità allenino». Lui e lei sono 
sposati felicemente de sedici an
ni e II giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno In un -mail-
a fare apese. LI, persi nella folla, 
si lasciano andare a una serie di 
confessioni: sempre più brucianti 
e amare. Finisce bene. Nel senso 
che, pur provati dalle reciproche 
infedeltà, sceglieranno di salvare 
il loro legame. 

OUIRINETTA 

• LA CONDANNA 
Una studentessa chiusa in un mu
seo per una notte intera. Un mi
sterioso architetto apparente
mente anche lui prigioniero. Una 
notte d'amore. Un'alba di delu
sione (lui aveva la chiave, pote
vano uscire). E poi un fastidioso 
processo: quella notte ci tu sedu
zione oppure violenza? In aula 
tutto e relativo: l'atteggiamento 
fermo e orgoglioso; dell'imputa
to, la blanda requisitoria dei ma
gistrato visibilmente sconvolto 
dal -caso-, la durezza della ra
gazza violata, l'atteggiamento 
del pubblico femminile (regala 
(lori al condannato). Direttamen
te dal featival di Berlino, dove ha 
vinto un Orso d'argento, uno del 
più controversi e spiazzanti film 
Italiani della stagione. 

NUOVO 

O IL PORTABORSE 

Evviva. Può piacere o non piace
re, -Il portaborse-, e bello che 
esista. Un film sanamente arrab
biato con la classe politica che 
governa questo paese, con I ma
neggi del potere con I brogli elet
torali e chi più ne ha più ne metta. 
Silvio Orlando e un pacifico pro
fessore di liceo che viene assun
to da un giovane ministro ram
pante (interpretato alla grande da 
Nanni Moretti) quale -scrittore 
ombra» del auoi discorsi. Al prin
cipio il piccolo -prof- assapora I 
vantaggi (morali e materiali) del 
potere, poi il ministro gli si rivela 
per quello che 6: un mostro. Ma 
forse 6 troppo tardi. I nomi del 
film sono Inventati e non e mai 
detto a quale partito appartenga 
Il ministro: un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un'-onda lunga-
elettorale che (almeno nel film) 
resiste alla prova delle elezioni 
anticipate. Indovinato? 

EDEN, RIVOLI 

O BALLA COI LUPI 
Torna il western grazie a Kevin 
Costner. Il simpatico attore di 
-Fandango- e di -Senza via di 
scampo» esordisce nella regia e 
sono subito sette Oscar, per que
sta epopea della frontiera che 6 
stata indiscutibilmente il film del
l'anno In America. -Balla coi lu-
Et» è il nome Sioux di John J. Dun-

ar, tenente dell'esercito nordi
sta che solo fra gli Indiani troverà 
amore, amicizia e soprattutto ri
spetto di se stesso, western su
per classico, con cariche di bi
sonti e battaglie nella prateria, il 
film di Costner supera le conven
zioni del genere grazie a una 
scelta affascinante e coraggiosa: 
per la prima volta i Sioux sono In

terpretati da veri indiani, parlano 
nelle propria lingua e sono per
sonaggi di autentico toccante 
spessore. Da non perdere. 
ADRIANO, ATLANTIC, EMPIRE 2, 
PARIS, REALE, ROUGE ET NO IR 

• CONDOMINIO 
Bentornato commedia, un po' an
ni 50, con tanti buoni sonttmeritl, 
piccole tragedie velate dal tran 
tran quotidiano. Zavattlnl docel e 
Farina racconta l'odissea trionfa
le di un ragioniere abruzzese ve
nuto a mettere ordine, suo mal
grado, in un dlsastratlsslmo con
dominio del quartiere Magliaria, 
uno del più degradati di Rorra. 
Tutti se ne frogano, nessuno ha fi
ducia nel prossimo e nelle Istru
zioni. Lui proverà che c'è io spa
zio e la necessità di altruismo e di 
solidarietà. Che -la vita e un 
mozzico- e vale la pena di viverla 
in fretta, senza volersi del male. 

ARCHIMEDE 

O MISERY NON DEVE MORIRE 
Rob Relner (-Harry ti presento 
Sally-) porta sullo schermo un al
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulte disavventu
re di uno scrittore di best-sel ier 
sequestrato, dopo un Incidente 
d'auto, da una sua fan piuttosto 
ossessiva. Lui e James Caan, lei 
Kathy Batea, giustamente candi
data all'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle Insidie del
l'orrore (ma c'è una scena che fa 
rabbrividire), Rob Relner al di
vertono a tenere sulle spine II lo
ro pubblico: e dietro l'esercizio di 
stile fa capolino una riflessione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

EMBASSY. GREGORY 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Alle 20 45. 6 quttl un le
gno con la Compagnia "Delle In
die". Regia di R, Cavallo. 
Sala B: Ripoto 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 • 
Tel. 6896211) 
Alle 21.15. Banda Susanna (canto 
di una notte di maggio) PRIMA, 
Regia di P. Baltici cor- Daniela 
Conti 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 • 
Tel. 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 - Tel. 
9280647) 
Ripoao 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5760827) 
Alle 21. Da giovedì a giovedì di Al
do De Benedetti; con Luisa Mar
telli, Fabio Fantozzl. Regia di 
Claudio D'Amico. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tel. 6944601) 
Alle 21. Edipo di Renzo Rotto: 
con Pino Micol. Regia di P. Micol 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e27-Tel. 9898111) 
Al n. 21. Alle 21. Opere eomtquen. 
2 di e con Giovanna Mori e Rota 
Mascioplnto. 
Al n. 27. Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tel. 4495332) 
Ripoao 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 
4743430) 
Ripoao 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 - Tel. 
3207266) 
Alle 21. Replay. Performance vi
deo teatrale di Gianni Fiori e Nlco 
Garrone. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 9894675) 
Alle 21.30. Ella di Herbert Ach-
ternbusch; con Walter Malostl. 
Regia di Rlchi Ferrerò. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
, Tel. 732304) , , 

Riposo 
CATACOMBE 2800 (Via Lablcana, 

42-Tel 70034H9) 
SALA A: Alle 21. deno Scritto ed 
Interpretato do Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 
SALA B: Lunedi alle 21. Causa 
forza maggior* con Franco Ventu
rini; regia di Francomagno. 

CENTRALE (Via Celso. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 21.15. Happy End di Giovanni 
Lombardo Radice e Marina Gar
roni, con Walter Mramor e Anto
nella Voce. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A -
Tel. 7004932) 
Alle 21. Chlchlgnola. Tre atti di 
Petrollnl. Regia di Goflrtdo Tofa-

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 57A - Tel. 7004932) 
Alle 21. Caia turca al petalo di ro
ta di Guy de MaupattanL Regia 
di Renato Giordano. 

OEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
5763502) 
Alle 21.30. PRIMA. Frane» Mulll-
gun Show scritto, diretto ed Inter
pretato da Roberto De Fazio, con 
Manuela Frionl, Aleatandra Grtt-

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
Tel. 5780460) 
Riposo 

OEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
10-Tel 8540244) 
Alle 21. Mille boli* blu con Le so
relle Bandiera. 

OELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6764380) 
Alle 21. La sala da pranzo di A. R. 
Gurney; con Aleatandra Panelli. 
Regia di Giovanni Lombardo Ra
dice. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 
4818598) 
Mertedl alle 21. PRIMA. Don Oto-
vanni ovvero l'amor* per le geo
metria di M. Frlth con A. di Stailo, 
M.T. Imteng, Regia di A: Berdln 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel. 
6831300-6440749) 
Alle 21. Non 6 vero ma d credo di 
P. De Filippo con Giacomo Rizzo; 
regia di Antonio Ferrante 

DELLE VOCI (Via Bombelll, 24 • Tel. 
5594418) 
Alle 21. Handicap* ovvero II viag
gio grottesco ed tpptaelontlo di 
Pulcin*tta... con la Compagnia 
"Teatro delle Voci". Regia di Nino 
OeTollls. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 
6892777) , 
Ripeso 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 
In preparazione commedia muti-
calo La ragazza di Giuseppe pre

sentata dalla coop. -Cenci» 
DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 

6788259) 
Alle 21. PRIMA. Il Pensionimi di 
Raffaella Battaglini, con Carlo Sl-
monl, Valeria Ciangottai e Massi
miliano Capuane, regia di Walter 
Manfrò 

DUSE (ViaCrema.e-Tel.7013522) 
Ripeto 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 20.45 (Abb. V/2). Il preterite 
prossimo venturo di A. Ayck-
Doum: diretto ed Interpretsto da 
Luca Barbareschi. 

EUCUDE(PlazzaEucllde.347a-Tel. ' 
6062511) 
Alle 21. Mlxioedl Wto Boffoll con 
la Compagnia -Teatro Gruppo». 
Regia di Vito Bolfoli 

FLAIANO (Via S. Stetano del Cecco, 
10-Tel.67964%) 
Alle 21. Love Lettori di A.R. Gur
ney, con V. Valeri • P. Ferrari; re-
gladi Ennio Coltortl. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel. 7887721) 1 i 
Riposo " " • 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. La ragione desti attrt di 
Luigi Pirandello: con Paola Pita
gora, Roberto Bliacco. Regia di 
Luca De Fulco. 

IL PUFF(Vla G. Zanazzo, 4 - Tel. 
9810721/5600989) 
Alle 22.30 Alla ricerca detta •co
la'' perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Gluay Valeri, Carmine Faraco e 
Aleatandra Izzo. Regie di Mario 
Amendola, 

m TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 9895782) 
SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
SCALAbM, CORPOecI di P. Tizia
na Crociani. 
SALA TEATRO: Alle 21. Il pellica
no di Strindberg: con la Compa
gnia "La Piazza Universale". Re
gia di Q. Cadendo. 
SALA CAFFÉ': Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
• Tel, 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A- Tel. 4873164) 
Alle 21.30. Primavera napoletana 
con M. Maglione. Sardi di fin* sta
gione con Demo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 9817413) 
Alle 21. Jone ou le violi Indlen au 
do* Europeen di D. Coillgnon, con 
O Coillgnon e B.Oester 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Tel. 6783148) 
Ripoto 

U T 'EM IN (Vii Urbana. 12/A -Tel. 
4821290) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 21. Anche I gretti hanno 
un'anima Interpretato e diretto da 
Giorgio Ariani, con Derek Sl-

* mons. 
META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 

5895607) 
Alle 21. Putoine*. Regia di Fabio 
D'Avino; con S. Ouartuccl, L. Gor
ga, E. Pasqualina M. Palma 

NAZIONALE (Via del Viminali, 51 • 
Tel. 485498) 
Alle 21. Ma non è una eoa* etri* 
di Luigi Pirandello: con Ugo Pa
gliai e Paola Gassman. Regia di 
Alvaro Plccardl. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Le noti* 
delle Tribadi di P.O. Enqulat; re
gia di C Frotl 
SALA CAFFÉ TEATRO' Alle 21.15 
Sirene di v. Moretti; regia di L. di 
Cosmo 
SALA ORFEO (Tel. 6948330): Alle 
21. La lavole der cavillo scritto e 
diretto da Tonino Tolto. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 - Tel. 465499) 
Per la rassegna -Vldeolest- Leu 
e Hlght Tech (19): Comiche disav
venture (20.30); Vldeoetmoatere 
(21). 

PARIOU (Via Giosuè Boni, 20 • Tel. 
8083523) 
Alle 21.30. Folle Amanda con An
tonella Stoni. Riccardo Garrone; 
regia di Massimo Cinque. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4889099) 
Alle 21. Tango Misogino (come 
parlar male dell* donn* cantan
done bene) con Fernando Pannul-
lo, Gianfranco Mari, Sergio Basi
le. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
13/A-Tel. 3611501) 
Alle 21. Le trappoli di Luigi Piran
dello; Interpretato e direto da 
Gaetano Marino. 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
6794689-8790616) 
Alle 20.45. (Abb. (TS/1) L'uomo 
dimoile di H. Von Holmannsthal; 
con la Compagnia del "Teatro 
Stabile di Torino", Regia di Luca 
Ronconi. 

ROSSINI (PiazzaS. Chiara. 14-Tel. 
6542770) 
Alle 21. In campagna è un'altra 
cosa di U. Palmarini • Checco Du
rante: con Anita Durante, Altiero 
Alfieri. Regia di Lolla Ducei e Al
tiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 
Riposo 

SAN OENESK) (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
AIIB21.30.I vichinghi elettronici di 
A, Rezza. Scenografia Flavia Ma-
strella.Collab.M. Camini. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 

-.-Alleai. Una farsa-di Marrlot e 
, Foot: Niente tetto atomo Inglesi 

, con S. D'Angelo, C. Sylot Labini, 
G. Bonagura 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 • 
Tel. 5896974) v 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43-
Tel. 3612055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65- Tel. 
5743089) 
Alle 21. Enello (erre di e con Ro
berto Clio. 

SPERONI (Via L Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel. 3669800) 
Alle 21.30. Snertock Holmes (Le 
valle della paura) di Slr ArthurCo-
nan Doyle; con Italo Dall'Orto e 
Pleraldo Ferrante. Regia di Pier 
Latino Guidoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5347523) 

- Ali* 21. Mori da toga» con la 
Compagnia "4x1". 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl. 2-Tel. 6867610) 
Al le 21.15. Il nnoutBgto dell* don
na di e con Amanda Knerlng 

TORDINONA (Via degli Acquatpar-
ta.16-Tel,6945890) 

TRIANÓN (Via Muzio Scovolo. 101 -
Tel. 7680985) 
Alle 20.30. L'attesa di Riccardo 
Castepnsrl-Ernetto G. Laura. Re
gia di Riccardo Castagnari. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 17. La casi al mare di V. Ce
rami con L. De Filippo, L Arena. 
T. d'Aoulno. Regia di L. De Filippo 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809369) 
Alle 21. Romeo e OMtotto di W. 
Shakeapeare; con la Compagnia 
"Del Carretto". Regia di Grazia 
Clprianl. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8-Tel. 5740598-9740170) 
Alle 21. Rumori tuonacene con la 
Compagnia Attori e Tecnici. Re
gia di A. Corsini 

• PER RAGAZZI R E M 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 -

Tel. 6868711) 
Domenica alle 16. n coniglio dal 
cappello spettacolo di Illusioni
smo e prestlglazlone per le scuo
le. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
leste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 6 -
Tel. 5280945-536575) 
Domani alle 17, La comp. Teatro 
del Pupi Siciliani presenta II re di 
Gerusalemme. Regia di B: Olson. 
Per le scuole. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 
Alle 10. Cappuccetto retto matti
ne* per lo scuole. 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6679670-
6896201) 
Spettacoli In Inglese e In Italiano 

Ber le scuole. 
AUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 

7001785-7622311) 
Alle 10. La fiaba di re Lear raccon
tata da Roberto Calve 

R. TORCHIO (Via E. Morotlnl, 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO M0NGIOV1NO (Via G. Ge-
noechl,15-Tel 8601733) 
Alle 10. Le mille e un* non» con le 
Marionette degli Accoltella. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 01 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladt-

spoll) 
Tutte le domeniche alle 11. 
ro Piero e II down magico di G. 
Tattone; con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel. 9892034) 
Alle 10. Ho una gatta da pelare re
gia di Roberto Maritante. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 522-Tel. 787791) 
Alle 18. Il lantoema di Cantonale 
di Oscar Wllde; con la Compagnia 
"Teatro Stabile dei Ragazzi". Re
gia di Alilo Borghese. 

• DANZA *>ElaEaEBEE 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa. VA 

- Tel. 7004932) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 196-Tel. 4885465) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli -Tel. 4883641) 
Sabato alle 18. l a SylpMde. Musi
ca di H.S. Lovenikjold: maettro 
concertatore e direttore Alberto 

"' Ventura cane Cotognata; M: Ma-
rozzi, P. Martelletta. P. Lollobrlgl-
da. A. delle Monache, G. Mertol-
letta. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4863641) 
Ripoto 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Alle 21 Concerto del violinista Sh-
lomo Mlntz. In programma: Paga
nini, 24 Capricci pw violino solo. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montarlo. 3 • Tel. 
9618607) 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6868928) 
Lunedi 15 alle 21. Concerto dal
l'arpista Federica Somigli. Musi
che di Faurè. Bach. Salzedo. 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal, 2 - Tel. 3292326-3294286) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10- Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boato 
•Tel. 5818607) 
Alle 16. Concerto elntonico pub
blico I pomeriggi di Roma. Diret
tore Jun-tchl Hirokaml: violoncel
lo S. Palm: Musiche I. Vandor. 
concerto per violoncello • orche
stra e I. Strawinsky. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
. (VlaBolzano.38-Tel.853.216) 

Domani ali* 17.30. Concerto del 
Trio di Milano Musiche di Saint 
Saens. Chopin, Mendelssohn. 

AUOITORK) DEL SERAPMCUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
Tel. 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Via C*t*a. 6 - Tal. 
6797270-6795879) 
Riposo 

C.I.D. (Via F. Sales. 14 - Tel. 
6868138) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vladel Glandolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni. 32) 
Riposo 

DUE (Vicolo due Macelli, 37 • Tel. 
6768259) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domenica alle 21. Euromusica 
presenta Carlo Levi Mlnzl, piano
forte. Musiche di Shubert, Paater-
nak, Rachmaninoft. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Domani alle 21 L'ar 
germanica. Musiche di Hlndeml-
tn, Beethoven (Sala Baldini piaz
za Compi telll. 9). 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pza S. 
Agostino, 207A - Tel. 6868441 ) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel. 3962639) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dritte 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Plsjzi 
della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli i) 
(Vedere -Il Tempietto-) 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Domani alle 17.30. V. Desideri», I. 
Perrone. N. Germani esequemo 
Ouslche di Dogson, Parlsh, Al-
vars, Haendel. Vivaldi «altri. 

SALA DELLO STENDITOIO.(S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michele, ZI) 

• Ripeto . , 
SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli-

nirt.49) 
Domani ali* 17.30. Concerò del 
pianista Darlo Ftaher.i. Musiche 
di Haydln, Beethoven, Chopin, 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS.Giovanni, 10-Tel. 
7008691) 
Ripoao 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 -Tel. 
3223432) 
Domani alle 21. Reclial di Luigi 
Puddu, chitarra. Musiche di Bar-
rlos. Lauro, Giuliani, Regondl, Vil
la Laboe.Tarrega. 

SCUOLA TESTACCIO iVle Monte 
Testacelo, 91 -Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 6943794) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK; • 
ALEXANCERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729398) 
Alle22.EnzoScoppaClulntot ' 

ALPHEUS (Vis del Commercio, 36-
Tel. 5747826) 
Alle 21. Marcello Rota tertot 
Diapaton: -Kessy Canta». 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A • 
Tel. 6874972) 
Dalla 20.30. Tutte le sere mutile* 
d'ascolto. Sabato e domenica dal
la 16.30 giochi • animazione 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco s Pi
pi, 18-Tel. 582451) 
Alle 21.30. Rock blue* con Ittok 
Hutton a The Groom 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 153 -
Tel. 0773/489802) 
Alle 22. Salso con ICaa 

CAFFÉ LATINO (Via Mente Tettac
elo, 96-Tei. 5744020) 
Alle 22. World Ensemble In <xm-
corto. 

CLASSICO (Via Ubetti. 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22.30. Funky e musica tullia
na conati Angoetura. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22.30. Musica dal vivo con i 
Cruz del Sur. 

FONCUEA (VI* Crescenzio. 62/* -
Tel. 6696302) 
Ali* 22.30. Jazz dixieland CO» la 
Ciani* Jazz Band. 

L'ESPERIMENTO (Via Rateila, 5 -
Tel. 4828888) 
Alle23.LoeBandMo*. 

MAMBO (Via dal Fientirotl, 30/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Salss con I ChMmto. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Alle 22. Quartetto a Roberto Atto-
mura. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabrl.ino. 
17-Tel. 3962635) 
Alle 21. Paolo Conte In concero. 

OSIRIS (Largo dal Librari, 82/a -
Tel. 6540372) 
Alle 22. Bluee con artisti on Ine 
road. Luana, Maurizio. Angelo. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romeno. 8-Tel. 5110203) 
Alle 21.30 cabaret China paura di 
Daniele Uittozzl? di e con 0. Lui-
tazzi. 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4- Tel. 6874953) 
Alle 22. Concerto del quartino di 
PhillisLoon. 

RIARI 78 (Via del Rlarl. 76 • Tei. 
6879177) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardallo. I l a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Swing con il -«erotto 
Swing di Roma. 

TENDA STRISCE (Via 0. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 
Alle 20.30. Sugar Mlrxtt «Mi Stu
dio on* Band in concerto. 

28! 'Unità 
Venerdì 
12 aprile 1991 
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Alle porte H clan bianconero fa autocritica. Durissimo 
il derby Maifredi: «Niente scuse, siamo tutti colpevoli 
Jave-Torino Tornassi indietro non farei le stesse scelte» 
_ — — Baggio e Schillaci, «fuga» e silenzio stampa 

Signora sotto choc 

re 

E il calcio 
inglese 
toma subito 
di moda 

DARIO CICCARILU 

• I Avanti, ma per inerzia. Il 
calcio italiano, nel primo mer
coledì delle semifinali, non in
voglia a sognare. Anzi, pure 
Sjando salva il risultato, invo

la a spegnere il televisore. 
Non come quello inglese. Due 
squadre nelle Coppe, una qua
li in finale: il Manchester Uni
ted nella Coppa Coppe. Nulla 
d'irreparabile, intendiamoci. 
perché perfino la Juventus ha 
la possibilità, in realtà solo 
molto teorica, di rovesciare la 
situazione. Il nocciolo del prò-

• blema. pero, è un altro: che il 
nostro calcio, peraltro ancora 
largamente egemone visto che 
nelle semifinali presenta tre 
squadre, sembra essere arriva
lo al capolinea della fantasia e 
della voglia di rinnovarsi. O 
meglio: quando ci prova, co
me ha fatto Maifredi con la di
scutibile ma coraggiosa scelta 
di schierare tre punte a Barcel
lona, finisce col farsi del male 
e per essere solo pateticamen
te velleitario. Gli altri invece, 
l'Inter e la Roma, non ci prova-
ito nemmeno. Meglio ritornare 
sul sentieri sicuri del vecchio 
calcio all'italiana, stare schiac
ciati, non osare. Una restaura
zione quasi compiaciuta, ac
compagnata da un maligno 
senso dì sollievo. Come a dire: 
avete visto, anime belle, dove 
sono finiti I vostri vacui proget
ti? Credevate di rovesciare il 
mondo con le vostre strava
santi idee e, invece, slete finiti 
Gì braghe di tela. Vi sta bene: 
non «possono sprecare trop
pe energie, non si può montar
si la testa e pensare di far sem
pre spettacolo come se U cal
cio fosse un ballo In maschera. 
Macche, tutto da rifare, rim
bocchiamoci le maniche: il di
vertimento é finito. 

Il divertimento é finito, già. 
SI pensava proprio questo ve
dendo l'Inter che si difendeva 
con le unghie e coi denti dagli 
attacchi dello Sporting. Una 
squadra normale, anzi norma
lissima questa di Lisbona, che 
possiede giusto due giocatori 
al di sopra della media come 
Oceano e Balakov. E allora ci 
si domandava: ma come è 
possibile che talenti come 
Mattahues, Klinsmann, Berti, 
Zenga, Ferri, Bergomi e via 
elencando debbano sudare 
sette camicie per salvar la pel
le? Non c'è qualcosa che non 
quadra? Del resto, la contro
prova la si aveva subito quan
do i nerazzurri provavano aor-
guizzare il contropiede: Im
mediatamente la difesa porto
ghese appariva fragile, perfo
rabile, senza trucchi e senza 
inganni. 

ecco, prendiamo Maifredi e 
Trapattonl. Tutto il loro merco
ledì si e giocato su un verbo fin 
troppo abusato: osare. Maifre
di ha osato, fin troppo. Come 
un generale sprovvisto di rifor
nimenti e di retrovie organizza
le, il tecnico juventino ha man
dato allo sbaraglio la sua pri
ma linea allungando e sfilac
ciando il settore centrale. Un'I
dea presuntuosa, forse assur
da, sicuramente coraggiosa. 
Per lutto il primo tempol'illu-
sione si é dilatata, poi improv-

• visamente il sofisticato mecca
nismo si e inceppato. Cruyff ha 
preso le sue contromosse e 
Maifredi ha proseguito nella 
sua folle corsa andando a 
sbattere contro un muro di tre 
gol. Pura utopia, assurda Inge
nuità. 

L'Inter e la Roma, invece, le 
utopie le hanno lasciate da 
parte. Un sano pragmatismo e 
due portieri, Zenga e Cervone, 
grandi protagonisti della sera
ta. Trapattoru addirittura ha ri
nunciato a Serena per far po
sto a Pizzi. Una manovra tatti
ca, naturalmente. La partita 
naturalmente é stata brutta, 
deludente, ma questo 6 solo 
un dettaglio. 11 divertimento, il 
bel calao, sono solo degli 
optional trascurabili. E forse, in 
questo momento, hanno pro
prio ragione Trapattonl e Bian
chi perche probabilmente fini
ranno entrambi in finale. Man
ca solo una cosa: l'entusia
smo. 

Cosa che sembra esser* su
bito tornata all'Inghilterra cal
cistica, grazie al Manchester, 
vittorioso a Varsavia contro il 
Legia. Per quanto riguarda le 
altre sfide, desta sorpresa nella 
Coppa Campioni, la vittoria 
della Stella Rossa di Belgrado 
sul campo del Bayem di Mona
co, meno quella del Marsiglia 
a Mosca, contro la Torpcdo. 
Per I francesi potrebbe essere 
l'armo buono, dopo la delusio
ne dell'anno scorso. 

La Juve accusa pesantemente il colpo. Dopo Barcel
lona, Maifredi si confessa con sincerità e lucidità. 
Negli occhi dei giocatori tanta rassegnazione e po
che spiegazioni plausibili, nemmeno cercate più di 
tanto. C'è un derby alle porte, ma nessuno ha voglia 
di parlarne. Cosi anche come il match di ritomo con 
gli spagnoli viene menzionato il meno possibile: 
l'ambiente è chiaramente scioccato. 

MARCO DB CARLI 

• 1 TORINO. «No, la sfortuna 
questa volta non c'entra: ab
biamo perso per colpa mia e 
di chi era in campo». L'esor
dio di Maifredi è assai pro
mettente, per chi lo ha cono
sciuto in un'unica versione, 
quella dell'equilibrista ad 
ogni costo nella difesa della 
squadra e del proprio lavoro. 
Il dopo Barcellona è tutto fo
tografato nell'espressione 
dei tecnico insolitamente 
sofferta, anche più umana, 
certamente più vera di tante 
altre viste in passato. 

11 punto di partenza è infat
ti l'amlssione di una serie di 
errori: «SI. dovevo cambiare 
qualcosa dopo le mosse di 
Cruyff, ma come facevo?'In 
fondo in campo c'era la 

squadra che aveva retto mol
to bene il primo tempo e che 
stava ancora vincendo. E poi, 
quella maledetta panchina 
su cui ero seduto sembrava 
distante un chilometro dal 
campo. Non ho avuto il tem
po di approntare le contro
misure necessarie perché il 
Barcellona in venti minuti si 
era già «mangiato* la partita». 
Ma non mancano nemmeno 
parole dure per la squadra, 
un precedente unico in pro
posito. 

«Giocatori di questo valore 
ed esperienza dovrebbero 
essere anche in grado di ge
stirsi da soli almeno quando 
la situazione tattica è a loro 
favore» dice con la faccia se
vera. 
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Atletica in città 
Va in scena la Stramilano 
È il primo test di Antibo 
sulla via della maratona 

RIMOMUSUMICI 

m MILANO. «Lo sapete che 
non sono al meglio. Ma sape
te anche che io corro sempre 
per divertire la gente e che 
non mi chiudo mai in difesa. 
Sulle strade di Milano troverò 
due grandi campuioni come 
Sleve Moneghetti e Moses Te
nui. Bene, vorrà dire che chi 
ama l'atletica assisterà a una 
splendida e nrvida battaglia". 
Salvatore Antibo ha scelto la 
Stramilano, la mezza marato
na più bella del Mondo, per 
tornare a correre dopo due 
mesi di buio per una serie di 
dolorosi e maligni malanni fi
sici. Ha detto che non crede 
necessario essere al massimo 
della forma per vincere. Ma si 
è preoccupato quando Steve 
Moneghetti, Il ventinovenne 
australiano di origline svizzera 
- la nonna era di tlellinzona - , 
ha detto che si correrà un 
un'ora e un minuto, massimo 
due minuti. Steve è un grande 
specialista della maratona e 
della distanza media e infatti 
lo scorso anno ottenne le mi
gliori prestazioni mondiali: a 
Berlino (2.08' 16") e a New-
castle(1.00'34*).' 

Moses Tanui, due volte se
condo ai Campionati del 
Mondo di corsa campestre • 
sempre battuto dal principe 
del deserto Khalid Skah • ha 

vinto la Stramilano l'anno 
scorso in 1.01'43* battendo in 
volata il grande John Ngugi. E' 
difficile dire chi fra i tre meriti 
il pronostico perché si tratta di 
grandi campioni capaci di 
qualsiasi Impresa. Certo, Totò 
ha corso la mezza maratona 
una sola volta, a Milano, sette 
anni fa, e in più toma a corre
re dopo due mesi di sosta 
agonistica. Ma si é allenato 
per quattro settimane in altura 
ed è un combattente. 

E' ancora da dire che 11 
grande piccolo mezzofondi
sta siciliano ha scelto la corsa 
milanese per offrirsi un test, vi
sto che ha deciso di debuttare 
sulla distanza dei 42 chilome
tri e 195 metri in autunno. Do-
? o I Campionati del Mondo 

otò correrà la maratona. Do
ve? Non ha voluto precisarlo. 
Ha detto che sarà una sorpre
sa, aggiungendo che si tratte
rà, comunque, di una marato
na italiana. E quindi la scelta é 
limitata alle corse di Venezia 
e di Carpi. 

Sulla Stramilano è da dire 
che nel 1993 assegnerà il lito-
Io mondiale della mezza ma
ratona - 21 chilometri e 97 
metri - dopo il debutto iridato 
della distanza nel '92 a New-
castle, Gran Bretagna. 

Allora, la domanda è ine
vitabile: non ci sono grandi 
personalità in questa squa
dra, meno che mai un lea
der. 

«Sl-ammette ancora Mai-
fredWorse l'abbiamo sopra- ' 
valutato tuta quanti, io per 
primo. Se adesso potessi tor
nare indietro è chiaro che 
non rifarei tutte le stesse scel
te». 

Qualche nome, per favore. 
«No, non è possibile, a sei 

giornate dal termine e con la 
partita di ritomo ancora da 
disputare, non chiedetemi di 
fare consuntivi, non sarebbe 
né corretto né opportuno». 

Parole indubbiamente pe
santi, ma anche soppesate, 
non certo figlie di uno sfogo 
passeggero. 

•Non crediate che lo sia 
troppo remissivo con I gioca
tori. Mi vedete sempre sorri
dente all'esterno, ma nello 
spogliatoio so anche fare la 
voce grossa. Ho sempre im
posto le mie Idee, come è 
successo anche a Barcello
na. E credo che la formazio
ne iniziale, con Schillaci but
tato dentro con il preciso 
scopo di battere in velocità 
Koeman, visto che l'olandese 

era privo si Alexanco al suo 
fianco, fosse giusta. Poi le 
mosse di Cruyff sono state 
subito premiate dai due gol 
in rapida successione e que
sto ha esaltato ancor più 
Laudrup e compagni. E in
dubbio Che ci sia stato un no
stro calo psicologico, ma è 
altrettanto vero che siamo 
andati vicinissimi al raddop
pio». 

La delusione, ripercorren
do il film della partita, resta la 
sensazione più evidente. 

«SI. mi aspettavo un altro 
tipo di ricettività dai miei. 
Forse ci ha illuso il trovarsi in 
testa alla classifica nel girone 
di andata. E alle prime diffi
coltà ci siamo abbattuti». 

La morale è presto fatta, 
ed è lo stesso Maifredi a con
fezionarla con un'altra am
missione piuttosto pesante: 
«SI - è l'ennesima ammissio
ne -non abbiamo una gran
de personalità. Ricordo solo 
però che anche il Barcellona 
di Cruyff è al terzo anno di 
gestione e che al primo ebbe 
grossi problemi». 

Poi, i giocatori, dal possibi
lista Tacconi che non boccia 
del tutto la Juve a Juiio Cesar 
che di solito parla poco, ma 
questa volta fa eccezione, al-

Schillaci, prende sempre più consistenza il divorzio dalla Juventus 

meno sul piano della forza 
concettuale: «Non abbiamo 
carattere, ormai non ci sono 
più dubbi, sul pareggio era
vamo ancora noi ad avere 
meno da perdere degli avver
sari, invece abbiamo regala
to hrun quarto d'ora la quali

ficazione quasi certa al Bar
cellona». Baggio e Schillaci, 
tanto per cambiare, scelgono 
il silenzio e la fuga. Quella 
del centravanti, d'altronde, 
non è che un'anticipazione 
della fuga futura, cioè il di
vorzio da Maifredi. 

Caso-Lecce. La punta fuori squadra alla vigilia del match di Cagliari 

Dopo il «rifiuto» della Messa 
Boniek mette al bando Vfrdis 

LUCA POLITO 

• 1 LECCE. Un Lecce che deve 
affrontare la difficile trasferta 
in Sardegna (contro quel Ca
gliari che soprattuto nelle ulti
me domeniche è lanclatissimo 
verso la salvezza) può permet
tersi il lusso di lasciare a casa 
Virdis'' Sembra proprio di si, vi
sto che la società non ha ri
composto Il litigio tra Boniek e 
Virdis, nonostante la «smenti
ta» dei presidente Jurlano a 
proposito della famosa Messa. 
L'attaccante é ormai «fuori ro
sa»: da mercoledì scorso si al
lena a parte, anche se la socie
tà gli ha messo a disposizione 
un tecnico federale. Insomma, 
un giocatore del suo calibro e 
della sua notevole esperienza 
viene allontanato dal gruppo, 
in modo brutale. Ma che cosa 
c'è veramente dietro tutta que
sta brutta storia? È quanto lo 
stesso giocatore sta cercando 
di capire e ieri ha annunciato 
di avere interpellato l'Associa
zione calciatori e il suo presi
dente Campana. «È mia inten

zione andare sino in fondo -
ha commentato - , e compren
dere perché esiste questo at
teggiamento nei miei confron
ti. Non è sicuramente colpa 
mia tutto quello che é succes
so». Da parte sua l'Associazio
ne calciatori ha immediata
mente fatto conoscere la pro
pria opinione, «deplorando 
l'atteggiamento della società», 
sottolineando che c'è una 
•aperta violazione dei regola
menti» e dichiarandosi pronta 
a sostenere il giocatore che 
•giustamente deve salvaguar
dare la propria dignità di uo
mo e di calciatore». 

Oggi, rivedendo tutto l'evol
versi della vicenda, ulteriori 
dubbi sorgono sulle vere moti
vazioni che hanno fatto scatta
re questa discutibile presa di 
posizione nei confronti dell'at
taccante. Martedì scorso - alla 
ripresa degli allenamenti - , 
Virdis si era presentato (come 
sempre) tra i primi allo stadio, 

accompagnato dal suo com
pagno di squadra. Il portiere 
Zunico. Quel martedì Boniek 
invito la squadra a partecipare 
a quella funzione religiosa che 
doveva essere seguita da una 
cena, cosi come aveva pro
grammato il presidente Franco 
Jurlano. Virdis, insieme a qual
che altro suo compagno, 
espresse immediatamente per
plessità su quella iniziativa in 
un momento certamente cosi 
delicato della squadra, ma che 
nulla aveva a che vedere con 
la religione. Si rifiutò di ritro
varsi in chiesa su «ordine» di 
qualcuno. Accettò, invece, l'in
vito a cena (ma poi gli fu detto 
che non era gradito). Durante 
la discussione con Boniek il 
giocatore restò seduto a terra e 
l'allenatore lo sollecitò ad al
zarsi, strattonandolo, dopo di 
che fu spedito a casa senza 
nemmeno iniziare gli allena
menti. «Sulle scelte tecniche di 
Boniek - afferma Virdis - non 
ho, però, mai fatto commenti. 
Cosi come ho accettato le mie 

precedenti esclusioni senza fa
re polemiche. Ma non accetto 
di essere messo fuori perché 
non accolgo l'invito di andare 
a Messa». 

Da quel giorno Virdis è stato 
praticamente messo fuori 
squadra. Mercoledì scorso si è 
allenato con Boniek dalle 12 
alle 13.30. Ieri allenamento al
lo stesso orario, ma in compa
gnia di un preparatore atletico. 
La squadra. Intanto, era già a 
pranzo. Il tecnico aveva già an
nunciato che Virdis non sareb
be stato convocato per la tra
sferta di Cagliari. Virdis ci tene
va a giocare nella sua terra, 
contro la squadra che lo aveva 
lanciato in serie A Ora preten
de giustizia, per difendere so
prattutto la sua immagine e la 
sua professionalità. Nella tarda 
serata Cataldo, direttore gene
rale del Lecce, ha annunciato 
ufficialmente che la società 
esaminerà il caso lunedi pros
simo, dopo che Boniek avrà 
presentato una relazione scrit
ta su tutta la vicenda. 

Per la partita 
di Barcellona 
record 
di audience 

Roma-Ciarrapico 
Pochi miliardi 
di differenza 
per arrivare 
all'accordo 

Soddisfazione in campo e alla tv per il rientrante allenatore 
del Barcellona, Johann Cruyff (nella foto) • l'incontro con la 
Juventus, (Ramno, 20 45) ha avuto un'audience di oltre 10 
milioni, record per gli incontn di Coppa e, tra gli avvenimen
ti sportivi, seconda quest'anno soltanto a Italia-Belgio del 13 
febbraio scorso. Broendby-Roma (Italia 1, 19 15), l'hanno 
vista In 5 milioni. Stessa audience (Italia 1,22.30) per Spor
ting Lisbona-Inter. 

Per la Roma siamo ormai lil
le battute decisive Stasera, 
infatti, la famiglia Viola in
contrerà nuovamente GÌJ-
seppe Ciarrapico, il re delle 
acque minerali, «andreottii-
no» di ferro, candidato nu
mero uno alla successione 

di Dino Viola. Fra Ciarrapico e i Viola ci sono soltarto alcuni 
miliardi di differenza. Di questo residuo margine d incertez
za stanno cercando di approfittare i due gruppi dell'ultima 
ora, vale a dire l'«Agusta», rappresentata da Maurizio Ma-
spcs, ex amministratore dcll'«Alitalia», e l'«Acqua Marcia» di 
Vincenzo Romagnoli. len pomeriggio l'amministratore dele
gato della Roma, Giovanni Guidi, ha incontrato entrambi. Le 
offerte sono ntenute interessanti, ma in pole position resta 
«Ciarra» che farebbe il presidente, mentre suoi vice dovreb
bero essere Mauro Leone, figlio dell'ex presidente della Re
pubblica, ed Ettore Viola. 

Il 20 aprile, anniversario del
la nascita di Adolph Hitler, è 
in programma a Dresda Li 
partita di calcio tra la locale 
Dynamo, 2» in campionato, 
e II Cottbus. Temendo che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ manifestanti neonazisti pro-
• • " ^ " , " ^ ™ vochino incidenti, la società. 
squalificata per due anni dall'Uefa proprio a causa degli 
scontri tra tifosi, ne ha chiesto il nnvio. 

Chiesto rinvio 
di una partita 
nel giorno 
natale di Hitler 

«La Georgia 
è indipendente» 
E il suo sport 
lascia I'Urss 

Tragedia del ring 
negli Stati Uniti 
Colpito al capo 
muore Goldstein 

E il massimo 
Frank Bruno 
rischia di 
perdere la vista 

Proclamata l'indipendenza 
politica, la Georgia ha deci
so di mirare tutti i suoi atleti 
dalle squadre nazionali so
vietiche. Lo comunica !» 
Tass riportando un annun-

_ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ eio del ministero dello sport 
«•««^"•••"«"•"••^•"•••••" georgiano che vieta agli atle
ti di gareggiare -con bandiere e inni nazionali di altri stati». 
Un anno fa Estonia, Lituania e Lettonia, si erano ritirate dai 
campionati nazionali sovietici di calcio e basket 

É terminato in tragedia il 
match di boxe tra il 26enne 
medio massimo Alan Gold
stein e Richie Smith, entram
bi di Miami. Dopo l'incontro, 
interrotto alla 4* ripresa, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Goldstein è stramazzato al 
™«««""™»^«««^"",«"^^— suolo. Ricoverato è stato sot
toposto ad intervento al cervello, ma e deceduto senza ri
prendere conoscenza per emorragia cerebrale. Goldstein 
era al suo primo incontro da professionista. 

Il pugile inglese Frank Bru
no, già avversario di Mike 
Tyson nel 1989 per 0 tìtolo 
mondiale dei massimi, e che 
stava preparando la rivincita 
di quell'incontro nel quale 
subì una lenta all'occhio de
stro, dovrà lasciare la boxe 

pena la cecità. Dopo quel match infatti a Bruno fu diagnosti
cato il distacco della retina. 

Pentathlon 
Europei a Roma 
Rientra liberti 
mondiale '90 

Gianluca Tiberti, campione 
del mondo di Pentatlon mo
derno un anno fa a Lathi, 
Finlandia, farà il suo rientro 
in azzurro nel campionato 
europeo in programma a 
Roma dal 1S al 20 aprile. Al-

•"—"-•""""~~~—"—~~~~" le gare delle cinque discipli
ne, partecipano i migliori del mondo che, con gli italiani, so
no sovietici, ungheresi, cecoslovacchi e francesi. 

Tappa deludente per Clau
dio Chiappucci. finito 8° do
po i 175 km del tratto Bida-
soa-Ataun, a oltre 30 secon
di dal vincitore, lo svizzero 
Rolf Jaerman. L'italiano re
sta tuttavia leader (ha 2'14* 
sullo spagnolo Jose Luis La-

Prova scialba 
di Chiappucci in 
Spagna che però 
resta leader 

guia) del Giro dei Paesi Baschi che si conclude oggi con la 
tappa Ataun-Elorrio e una cronometro in salita di 7,2 km. 

ENRICO CONTI 

Basket Nei playoff fuori Livorno, Scavolini alla bella 

Le ragazze della Conad 
trionfeno a Barcellona 

Play Off 
OTTAVI 

7-11-14/4 
QUARTI 

21-25-21/4 

Livorno M 17 
Slefanel i t M 

Binetlon sa io 
Ticino 73 N 

Philps 
Slefanel 

Messaggero 

Knorr 

Clear 
Glaxo 

H «e 
12 104 

Scavolini n i n i 
Torino 101 izi 

Phonola Darwin Coock 

• 1 ROMA. La Conad Cesena 
ha vinto la sua prima Coppa 
dei Campioni femminile: sul 
parquet di Barcellona, dopo 
aver superato ieri l'altro le gre
che dello Sporting Atene, la 
squadra di Rossi ha avuto la 
meglio nettamente nella parti
ta decisiva sulle svedesi del-
l'Arvika, punteggio finale 84-
66. Il fortissimo trio Pollinl-Da-
vis-Lloyd non ha lasciato 
scampo alle avversarie, il pun
teggio non è mai stalo in bili
co, la vittoria è risultata sempre 
nettissima. E veniamo al cam
pionato italiano, ai playoff: la 
prima squadra eliminata è la 

Libertas Livorno, crollata sul 
suo campo per opera della 
Slefanel 87-96: malgrado il li
mitato apporto di Meneghin, I 
ragazzi terribili di Tanjevic so
no riusciti a bissare il successo 
di Tneste, affossando definiti
vamente un club che mal que
st'anno ha convinto piena
mente. Le altre tre partite ne
cessiteranno invece della «bel
la»: i guai peggion sono per la 
Scavolini sconfitta a Torino do
po una gara sempre sul filo del 
rasoio che ha necessitato di 
due tempi supplementari. Im
prevedibili come al solito, 
Cook & Co. forse avevano già 

la testa a Parigi: sta di fatto che 
domani dovranno spendere 
altre preziose energie nello 
spareggio di Pesaro, un bel-
l'handicap in vista della Coppa 
Campioni. Be' successo della 
Glaxo (a Verona incasso re
cord e cori pro-Bucci) con una 
Clear pnva di Bosa e un Man-
nion a mezzo servizio: tonto di 
una Benetlon irriconoscibile a 
Siena. Risultati playout: Gi
rone giallo' Kleenex-Panaso-
nic 88-87; Filanto-BIrramessìna 
118-101 : Turboair-Lotus 94-90. 
Girone verde: Sidis-Ranger 96-
105; Branca-Tombolini 72-69; 
Telemarkel-Teorema 78-94. 

Ferrari. Jean non accetta lezioni quanto a esperienza 

Alesi risponde a Prost 
«Motore a luì, telaio a me» 

LODOVICO BASALI! 

• i MUGELLO. Scambio di 
ruoli alla Ferrari. Jean Alesi 
diventa l'uomo «tester» sui 
motori di Mannello. Una sor
presa in più per i tifosi della 
«rossa» ieri sul circuito del 
Mugello. Una contraddizio
ne, visto che fino a pochi 
giorni fa il franco-siciliano 
aveva dichiarato di non esse
re in grado di giudicare il 12 
cilindri di Mannello. La se
conda giornata dì prove In 
terra di Toscana ha visto al
ternarsi al volante sia Alain 
Prost che il giovane pilota di 
Avignone. E quest'ultimo 
non pare digerire più di tanto 
la sudditanza dal professore. 
•Il programma eli sviluppo 
tecnico non lo decido certo 
io - ha detto Alesi - . Ora ho 
avuto questa incombenza e 
da professionista cerco di ri
solverla nel migliore dei mo
di». E Prost? «Oh, io ora devo 
cercare di pensare al telaio -
spiega il Professore - , ci sono 
stati momenti in cui il mio 
morale era veramente a terra 
durante questi test Ora per 
fortuna credo di aver trovato 
una giusta soluzione di com
promesso tra assetto e aero
dinamica. Questo m'induce 
ad essere ottimista anche se 
è meglio essere sempre reali
sti in un momento come 
questo». Già, un momentac-

cio anche per quel che ri
guarda il tempo da dedicare 
ai cronisti, sempre più ridotto 
per la necessità di consultarsi 
religiosamente con i vari tec
nici tra I quali il motorista 
Paolo Massai e l'esperto di 
aereodinamica, Jean Claude 
Migeot. Più in là Alesi abboz
za qualche frase: «Certo, è un 
momento delicato perche 
non vediamo risultati, ma la 
Ferrari ha la capacità di usci
re dai guai. Per il motore for
se non sono in grado di dare 
lo stesso contributo del mio 
compagno, per il telaio non 
c'è invece nessun problema. 
In questo settore l'esperienza 
accumulata in tanti anni di 
corse paga sempre». 

Alesi piega perora parzial
mente la testa nella speranza 
magari di veder affievolire la 
minaccia McLaren-Honda 
già nei prossimi test in pro-

?ramma ad Imola dal 17 a! 
9 aprile. In questa occasio

ne dovrebbe anche tornare 
in pista Andrea Montcrmini, 
il collaudatore rimasto ferito 
nei giorni scorsi ai Mugello. 
Ieri sera, infine, brividi per 
una spettacolare uscita di 
strada della Minardi di Marti
ni, tanta paura ma nessun 
danno per il pilota romagno
lo. 

Rally: in Costa 
Smeralda 
Cerratoinfiiga 

••PORTO CERVO. Dario 
Cenato, alla guida della sua 
Lancia Fina, è il leader delU 
classifica del Rally Costi 
Smeralda al termine della se
conda tappa. Alle sue spalle, 
attardato di un paio di secon
di, il finlandese Kankkunen, 
con la Lancia Delta ufficiale; 
terzo è il bieliese Lietti (Delta 
del team Art), leader e grati 
protagonista della priirm 
giornata ieri attardato dalla 
rottura del cambio. Tra i ritiri 
della giornata, da segnalare 
quelli del genovese Fabrizio 
Tabaton (Lancia Delta Esso) 
e di Paola De Martini (Lancisi 
Delta Totip), quando erano 
rispettivamente in quarta e 
sesta posizione. Nel gruppo 
N, al comando il sanmanne-
se Ercolini su Lancia Delta; 
nella classifica donne, prima 
è la Cailotto su Opel Kadett. 
Oggi terza e ultima tappa con 
partenza e arrivo a Porto Cer
vo, al termine di questo rally 
mancano dunque ancora 6 
prove speciali. 

l'Unità 
Venerdì 

12 aprile 1991 29 
ì . i 



PEUGEOT 
ÌOGIORN CAMPIONI 

DIECI GIORNI ECCEZIONALI, LÀ PRESENTAZIONE DELLA NUOVA 205 CHAMPION, 
LE NOVITÀ' DELLA GAMMA, UNA SERIE DI VANTAGGI STRAORDINARI E PREMI FANTASTICI. 

V M 10 GIORNI DA CAMPIONE, ENTRA IN UNA CONCESSIONARIA PEUGEOT. 

LE AUTO I VANTAGGI IL CONCORSO 
205 Champion 

\ 

Rossa fiammante o grigio grafite. 1360 cm\ 85 cv, 
178 km/h. Un allestimento esclusivo ed un 

temperamento decisamente sportiva Serie speciale in 
edizione limitata, dedicata a "IO Giorni da Campioni". 

Le novità 
Grandi novità da scoprire per ognuno dei modelli 
della gamma. Le nuove 205 SX e ST1360 cm\ le 

nuove 309 Look, Open e SX con i nuovi motori T.U.. 
: nuove 405 GL1400, SX 1600 e Station Wagon 

^Roland Garros, tutto il fascino dei modelli 605. 

Tassa di circolazione 
Bollo benzina e bollo più superbollo Diesel per un 

anno compresi nel prezzo. 

10% di supervalutazione dell'usato 
Per la tua vecchia auto ti garantiamo 

il 10% in più della valutazione Eurotax Blu. 

1° rata a Settembre 
Compra oggi la tua nuova Peugeot. 

Se scegli il pagamento rateale potrai pagare 
la prima rata il 1° Settembre 1991? 

10% di sconto sulle opzioni 

10% di sconto sugli accessori 
Tutti gli oggetti della Boutique Peugeot saranno offerti 

con uno sconto del 10%. E se scegli una autoradio, 
oltre lo sconto, la manodopera 

per il montaggio sarà compresa nel prezzo. 

Tutte le offerte sono cumulatili tra toro. 
E sono valide per tutte le vetture prenotate durante 

UOjriwrni della manifestazione. 

Vinci subito con il grande concorso 
"10 Giorni da Campioni". Potrai giocare con la busta 
che troverai in 7, abbinato al Corriere della Sera del 

13/4/91, e nel n° 16 di Gente e Gioia, in edicola 
dal 15/4/91, oppure direttamente dal tuo 

Concessionario Peugeot. I numeri vincenti sono 
esposti in tutte le nostre Concessionarie. E' solo II che 

dovrai aprire la busta per controllare il tuo numero. 
Potrai vincere subito: 

•10 Peugeot 205 Champion 
•10 week-end a Roma, per due persone, in 

occasione dei 48' Internazionali di Tennis d'Italia 
Peugeot Open Cup . -

• 10 week-end a Saint Quentin en Yvelines (Francia), 
per due persone, 

tn occasione del Peugeot Open di Golf. 
• 10 week-end a Le Mans (Francia), per 

una persona, in occasione della "24 Ore" di Giugno. 
Se non hai vinto cji un'opzione in più. 

Partecipando all'estragone final defz9/JJM potrai 
vincere ancora: decine di ^ ^ ^ j ^ ^ ' f f l W 6 ^ * * e 

centinaia di t u t ^ 

* Salvo approvazione Peugeot Finanziaria. Durata massima del finanziamento: 34 mesi. 
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